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Restituire lo Stato 
agli italiani 


Una crisi confusa si concluderà con qualche novità? 


Piquet e Patrese: 
1“ fila a Zeltweg 

• I 1 / 

Colpo grosso delle Brabham al Gran Premio d'Austria di PI 
che si corre oggi a Zeltweg: nelle prove di ieri i suoi due piloti 
Piquet e Patrese hanno conquistato la prima fila. Il Gr. Pr. 
verrà trasmesso dalla TV 2. in «piretta sport» a cominciare 
dalle 14.50. Notizia curiosa: a Millesimo (Savona) un bar della 
cittadina ha promosso una colletta pro-Rossi e suo figlio, in 
risposta all'atteggiamento del giocatore che non ha voluto 
firmare il contratto. Ieri la Juve. priva di Rossi, Tardelli e 
Gentile, ha perduto 1 a 0 a Cesena. Nella foto: PIQUET 

NELLO SPORT 


Sospetti finanziamenti occulti 


Quali siano le sue conclu¬ 
sioni. quc.sta non e una ciisi 
come tanto altre, perche sono 
venuti al pettine nodi di fondo 
tra cui le prospettive di que¬ 
sta nostra democrazia Le ra¬ 
gioni sono tante, ma bisogna 
pur dire, se vogliamo inten¬ 
derci e avviare sul seno un 
cambiamento, che tre anni di 
pentapartito, di «grinta», di 
colpi anche alla parte piu vi¬ 
tale del patrimonio politico, i- 
deale e culturale della sini¬ 
stra italiana, in nome di una 
modernità d’accatto, tre anni 
di governabilità intesa come 
galleggiamento sulla società 
(tanto le classi non esistono), 
di politica come gioco di pote¬ 
re e scambio corporativo, per 
non dire mercato (voti contro 
favori), invece che come stru¬ 
mento di crescita della gente 
c della consapevolezza collet- 
> tiva, e quindi come afferma¬ 
zione di nuove responsabilità 
e di nuovi diritti, ci hanno por¬ 
tato a questa (speriamo non 
ultima) spiaggia Ci sarebbe 
materia per — finalmente — 
un ripensamento C'è spazio 
almeno per qualche riflessio¬ 
ne nella sinistra*» 

Sia consentito cominciare 
col chiedere che cosa vuole in 
realtà il gruppo dirigente del 
PSI. Perché una parte almeno 
di esso ha cercato di imporre 
le elezioni anticipate? Solo 
per cercare di accrescere di 
qualche punto i suoi voti c cosi 
tornare al governo (presumi¬ 
bilmente con la DC) forte di 
un maggior potere contrat¬ 
tuale? Che strano avvio di ri¬ 
forma democratica. Se un 
partito, solo perché ha un «po¬ 
tere di crisi», data la sua col- 
locazione. concepisce cosi la 
vita del Parlamento ed il ri¬ 
spetto delle fondamentali re¬ 
gole del gioco, se gli interessi 
vitali di un paese che non può 
essere lasciato per mesi senza 
un governo e una guida conta¬ 
no meno del calcolo di un 
gruppo politico, se non impor¬ 
ta che i sindacati riescano a 
fare in autunno i contratti evi¬ 
tando una sconfitta grave che 
innescherebbe conflitti socia¬ 
li laceranti, se si lascia che 
vengano affossate le inchieste 
del Parlamento sulla P2 e sui 
poteri occulti (si è capito, al¬ 
meno. che non si trattava solo 
di scandali, ma di una vasta 
trama politica, tendente a 
raccogliere uomini e mezzi in 
vista di un «golpe bianco» da 
cui far nascere una seconda 
repubblica?); se tutto ciò è 
considerato normale, si capi¬ 
sce perché questa repubblica 
non funziona. 

La colpa sarebbe del voto 
segreto alla Camera? Non 
facciamo ridere. E infatti 
Formica ha avuto l'onestà di 
dire che non si trattava di 
questo. «Quando si andrà a vo¬ 
tare — egli ha detto (intervi¬ 
sta a "Repubblica”) — non si 
dovrà parlare né di alleanze 
piecostituite né di program¬ 
mi.. Noi vogliamo un dibatti¬ 
to sulla saturazione storica 
del sistema democratico nato 
nel 1946. un processo aH'ulti- 
mo trentennio, dove tutti sia¬ 
mo accusatori e imputati». 

Se questo era (ma è anco¬ 
ra?) il proposito, il messaggio 
sarebbe inquietante. Signifi- 
dierebbe portare il confronto 
e la dialettica politica fuori 
da) terreno razionale e demo¬ 
cratico dei programmi di¬ 
chiarati. delle alleanze, delle 
distinte responsabilità del go¬ 
verno e dell'opposizione. Stia¬ 
mo attenti agli appelli emoti¬ 
vi («così non si può andare a- 
vantì>)che pescano a destra e 
a sinistra nel confuso coacer¬ 
vo di sentimenti e timori, di 
qualunquismi e di proteste, 
accumulatisi in tanti anni di 
malgoverno e di scandali 

Ma (letto questo, e propno 
perché ci rifiutiamo di crede¬ 
re che il PSI voglia giocare la 
carta della rottura costituzio¬ 
nale. la sola spiegazione del 
suo atteg^amento così con¬ 
traddittorio sta in CIÒ: siamo 
arrivati a un dunque della lot¬ 
ta di classe. Se questa espres¬ 
sione «obsoleta» non piace, di¬ 
ciamo che siamo arrivati al 
ponto in cui bisogna decidere 
comesi esce dalla crisi: da de¬ 
stra o da sinistra? E, quindi, 
del chi paga. Non smarriamo 
questo punto, in questo gran 
parlare di istituzioni. EIsso re¬ 
sta la trama di fondo della 
crisi e. a me pare, che di qui 
vengano le incertezze e le 
contraddizioni del PSI. Pro¬ 
prio perché questo partito è 
altra cosa anche rispetto alla 
DC, le sue proposte nel campo 
della politica economica e 


sindacale non potevano esse¬ 
re, e infatti non erano, quelle 
di Andreatta. Ma non le ha so¬ 
stenute. Perché? È molto 
chiaro, caro Mariaàetti. per 
non inimicarsi certi ceti mo¬ 
derati e per il timore che a- 
prendo limpidamente la crisi 
sulla manovra economica 
complessiva si andava a uno 
scontro destra-sinistra nel 
quale il PSI si sarebbe trova¬ 
to. di fatto, accanto a noi e 
contro la DC, il che avrebbe 
potuto essere il punto di avvio 
di un processo politico nuovo 
e alternativo. Poi, viste le 
reazioni della gente ai decre¬ 
ti, il PSI SI è spaventato nell’ 
altro senso, e ha cercato il 
pretesto per scendere dalla 
diligenza 

Ma. anche qui. della vicen¬ 
da di quel decreto colpisce il 
fatto che di essa ci si è serviti 
non per annunciare un cam¬ 
bio di alleanze politiche e so¬ 
ciali, ma per proporre una 
«grande riforma» senza dire 
quale, anzi un «processo al 
trentennio». Ma nell'ultimo 
trentennio il PSI ha governato 
con la DC non per un anno o 
due, ma per diciotto. E allora 
la prima riforma da fare non 
sarebbe quella cosa elemen¬ 
tare che si fa in ogni paese 
occidentale, tranne che in Ita¬ 
lia; chi ha governato risponde 


aH'clcttorato del suo operato 
alla fine del mandato. 

Davvero così non si può an¬ 
dare avanti. Siamo noi a dirlo. 
Non solo perché siamo stati 
all'opposizione ma perché 
siamo il solo partito che dove 
ha amministrato non .solo non 
ha rubato una lira, ma ha, 
senza alcun dubbio, migliora¬ 
to, di poco o di molto, la situa¬ 
zione dei cittadini e dei lavo¬ 
ratori rispetto al passato. 
Dall'opposizione in cui siamo 
stati costretti abbiamo fatto 
certamente anche sbagli, ma 
> perfino i nostri critici più se¬ 
veri dovrebbero riconoscere 
che, nonostante tutto, siamo il 
partito che ha compiuto i soli, 
veri atti positivi di governo di 
questi anni: la lotta al terrori¬ 
smo. contro la mafia e la ca¬ 
morra, per l'emancipazione 
femminile, per la pace e l'in¬ 
dipendenza nazionale, per la 
difesa dei lavoratori, contro 
l’attacco del padronato. Pro¬ 
paganda? Attenzione. Questo 
e governare più di quanto non 
lo sia la continua rissa tra DC 
e PSI per il controllo dei cen¬ 
tri di potere. Dopo morto (ma 
non prima) tutti hanno ricono¬ 
sciuto che anche un uomo mo¬ 
desto e schivo, come La Tor* 

Alfredo Reichlin 

(Segue in ultima) 


Forse il governo sì fa fossa a Torino 
Lo ritirala socialista 

ha rilanciato Spadolini miliardi Fiat 

«Mi accingo a costituire un nuovo gabinetto» - Richiamata la centralità delle prerogati- Documenti da Firenze - Il giudice: «Indi- 
ve del presidente del Consiglio - Per il PSI «recepito lo spirito della grande riforma» spensabili le fonti di entrata e uscita» 


ROMA — Con il vento in poppa, dopo il ri- 
pensamento socialista delle ultime 48 ore, 
Spadolini ormai si dirige in porto: che, se non 
vicino, comincia almeno ad apparirgli. E stato 
' lui stesso a mostrarsene convinto, alla fine del 
colloquio di tre quarti d'ora che ha avuto ieri 
mattina con Pertini. A un cronista che gli 
chiedeva aU'uscita dal Quirinale. Quali -ga¬ 
ranzie politiche- avrebbe offerto alla nuova 
maggioranza, ha risposto; «fa aaranzia politi¬ 
ca mifiUore è neU'cfficiema e nella compat¬ 
tezza del governo che mi accingo a costitui¬ 
re-. Tranne colpi di scena — al momento im¬ 
prevedibili — nascerà dunque (anche se non 
si sa ancora quando) uno >Spadolini-bis«, sul¬ 
l'onda della repentina ritirata socialista com¬ 
piuta tra ieri e venerdì. Nel giro di 48 ore, il 
PSI è passato da roboanti dichiarazioni elet¬ 
torali a manifestazioni di inattesa disponibili¬ 
tà. Una virata di quasi 180 gradi, che dovreb¬ 
be ora permettere a Spadolini di portare a 
buon fine il suo tentativo. 

Il leader repubblicano ne è così sicuro che, 
. oltre ad averlo annunciato, ha perfino deciso 
di prendersi qualche ora di riposo in questo 
torrido Ferragosto. Lo stesso hanno fatto la 


maggior parte degli altri leader politici, quasi 
a lanciare un segnale di svelenimento del cli¬ 
ma e di attesa di una conclusione non trauma¬ 
tica della crisi. Evidentemente soddisfatto, 
Spadolini ha dei resto riferito ai giornalisti 
che il colloquio con Pertini era andato -molto 
bene-, e che il cammino per la formazione del 
nuovo governo riprenderà martedì, con l’arri¬ 
vo delle decisioni degli organi dirigenti dei 
partiti. 

I primi a pronunciarsi saranno proprio, do¬ 
podomani. i socialisti che hanno già convoca¬ 
to la Direzione. Nel frattempo, il presidente 
incaricato dedicherà rintervallò — come ha 
annunciato ieri — alla stesura della -bozza di 
documento economico-politico, sui punti del 
programma che debbono essere integrati ri¬ 
spetto all'esperienza degli ultimi mesi- 
(quanto al -documento costituzionale e isti¬ 
tuzionale, quello lo ho già fatto-, ha spiegato 
ieri). 

Quanto agli altri partner dell’ex coalizione, 

Antonio Caprarìca 

(Segue in ultima) 


Altalena di speranza e incertezza per le sorti della capitale libanese 

A Beirut due giorni Senna bombe 

Israele crea nuove difficoltà all’accòrdo 

• I ' 

Il governo Begin continua a pretendere di conoscere i nomi di tutti i guerriglieri, aumenta la cifra dei partenti, 
rifiuta osservatori delFONU e si oppone all’arrivo delle truppe francesi - Altre vittime estratte dalle macerie 



Colloquio con 
De Benedetti 

L’azienda 

Italia 

sull’orlo 

del 

fallimento 



Con il debito pubblico che ha raggiunto, alla fine ael 
1981, l’incredibile cifra di 250 mila miliardi, circa la me¬ 
tà del reddito nazionale, con il deficit deH’esercizio in 
corso valutato sui 70 miliardi, l’azienda Italia è sull’orlo 
del fallimento. -È come se fosse scoppiato un pericolo 
d’incendio. Per spegnerlo occorre il concorso di tutte le 
forze responsabili». In una intervista al nostro giornale, 
ring. Carlo De Benedetti, amministratore delegato dell’ 
Olivetti, giudica lo stato disastroso della nostra econo¬ 
mia e le ultime vicende politiche. Si dichiara preoccupa¬ 
to F>er la linea economica degli Usa verso l’Europa: nel 
prossimo anno -stringeranno maggiormente il collo al 
resto dell’Occidente-. 

L'INTERVISTA Di ANTONIO MEREU A PAG. 2 


Continuano faticosamente i negoziati per 
concludere l’intesa sullo sgombero dei guer¬ 
riglieri palestinesi da Beirut: Israele crea 
sempre nuove difficoltà, e il mediatore ame¬ 
ricano Hablb si accinge a discutere con Begin 
i punti ancora controversi. Si tratta in parti¬ 
colare della lista dei guerriglieri da evacuare 
(che Begin vorrebbe dettagliatissima e nomi¬ 
nativa, mentre l’OLP intende fornire solo il 
numero dei partenti e i luoghi di destinazio¬ 
ne); del rifiuto da parte di Tei Aviv di accetta¬ 
re osservatori deU'ONU; delle ostilità di Be¬ 
gin al dispiegamento a ^irut ovest di soldati 


francesi della forza di pace contemporanea¬ 
mente alla partenza dei primi fedayin. Intan¬ 
to. mentre il cessate il fuoco è stato rispettato 
per il secondo giorno consecutivo, si conti¬ 
nua a scavare fra le macerie provocate dai 
bombardamenti di giovedì; sono stati ieri re¬ 
cuperati altri 13 cadaveri, portando il totale 
ancora provvisorio a 169. Secondo la radio 
falangista, la scorsa notte scambi di Uri di 
artiglieria si sono avuti nella valle della Be- 
kaa fra israeliani e siriani. NELLA FOTO: 
profittando della tregua, intènso movimento 
dì profughi al passaggio del Museo fra le due 
Beirut. m PENULTIMA 


Coi soldi dello Stato i boss «stipendiano» i loro manovali del crimine - 

> • ^ 

Quando la camomi è in cassa-malattia 

t 1 

Un colossale racket di assegni INPS dietro la «truffa del pomodoro» - Tensione e minacce attorno airuffì- 
ciò di collocamento di Nocera mentre. si assumono le ultime migliaia di lavoratori «stagionali» 


Ha superato gli 11 miliardi 
la sottoscrizione per l’Unità 

ROM \ — Quasi un miliardo e mezzo e stato raccolto in 
quest’uitìma settimana per l’L'niui e per la stampa comuni¬ 
sta. I.a cifra complessila raggiunta e di 11 miliardi 
1^.781.299 lire, pari al 53.6 per cento deU'obiettiso. Le 'ede- 
razioni di Bologna e di Modena hanno superato il miliardo 
di lire ciascuna, attestandosi intorno air85% del loro obietti- 
\o. L'intera Emilia-Romagna è già oltre i 4 miliardi. PositUi 
anche i risultati delle organizzazioni comuniste di Teramo. 
Ancona, .Ascoli Piceno. Fresinone e Viterbo. La sottoscrizio¬ 
ne prosegue osiinque. In centinaia di feste deirL’nità. 


Dal nostro inviato 

NCX:ERA inferiore (Sa- 
lemo) — L’odore è acre e 
pungente, un nugolo dì mo¬ 
sche Impazzite copre e divo¬ 
ra V-oro rosso-. Eccoli ì fa¬ 
mosi pomodori di San Mar- 
zano, traboccano dal cassone 
di un camion e marciscono 
sotto il sole. Il cortile è deser- 
I to, ma dentro la -fabbrica dei 
pelati- le macchine girano a 
pieno ritmo, dalla mattina 
alla sera, anche dieci ore al 
giorno. Per smaltire In fretta 
il prodotto... ■ ' - 

Ma le macchine girano da 
I sole. Non ci sono gli operai, 
noi) ci sono le donne che pe¬ 
lano I pomodori, non cl sono 


neppure l pomodori. Basta 
un guardiano per attaccare e 
staccare la corrente al mo¬ 
mento giusto e quel camion 
là fuori per completare la 
messinscena. Accade nel re¬ 
gno della camorra, dietro le 
quinte delle -esecuzioni-, del¬ 
le vendette, e delle scorrerie 
criminali. È la -truffa del po¬ 
modoro-, un diabolico im¬ 
broglio che, a dispetto del 


broglio che, a dispetto del 
nome un po’ casareccio, in¬ 
goia decine di miliardi. È un 
esemplo di come II dominio 
camorrìstico riesce a Inserir¬ 
si nelle pieghe dell’economia 
locale, speculando sul dram¬ 
ma della disoccupazione, 
premiando e cooptando im- 


odori. Basta prenditori senza scrupoli, 
•r attaccare e minacciando chiunque si 
vate al mo- sottrae o si oppone al gioco, 
quel camion Risultato: la camorra stipen- 
tmpletare la I propri -manovali- — 

:cadeneì re- persino quelli in galera — 
ira, oieiro le I soldi dello Stato. 

qlexornr è queste settimane d’ago- 

n^^tìire nel resto d’Italia 

iabolico fm' Vubriacatura 

dispetto del ferie, la tensione sale di 

sarwclo in- nell’agro Nocerl- 

ìUlardi. è un Oa qualhe giorno l’uffi- 
e II dominio t:io di collocamento di Noce- 
sce a inserir- ra Inferiore è presidiato dal- 
ell’economla la celere. Oli uffici sono sbar- 


Sergio Critcuoli 

(Segue m ulitma) 


11 buono e 
il cattivo 
di quel 
«decalogo» 


Chissà che sotto l’impulso 
della crisi di governo (se ver¬ 
rà risolta) alcune delle no¬ 
stre istituzioni più rugginose 
non possano finalmente es¬ 
sere rinnovate. Il -decalogo 
Spadolini» contiene effetti¬ 
vamente qualche idea positi¬ 
va, riprende opportunamen¬ 
te annose questioni, ormai 
mature anche nell’elabora¬ 
zione tecnica, che però la vo¬ 
lontà politica delle preceden¬ 
ti maggioranze e — in buona 
sostanza — la logica nefasta 
del sistema di potere demo- 
f ristiano hanno finora siste- 
. maticamentef accantonato, 
s 'Èlicaso dell’ordinamento 
delta presidènza del Consi¬ 
glio dei ministri, e più in ge¬ 
nerale della distinzione di 
' ruoto tra partiti e istituzioni. 
Ma, attenzione: il modo in 
cui viene presentata oggi co¬ 
me questione emergente la 
questione istituzionale è così 
lacunoso e distorto che ri¬ 
schia almeno in parte di fini¬ 
re in un diversivo. 

Colpisce, ad esempio, l’at¬ 
tenzione scarsissima — per 
non dire nulla — verso la 
pubblica amministrazione c 
gli apparati di Stato, il loro 
funzionamento, Veffìclenza, 
l rapporti con i cittadini e gli 
utenti. È vero che le con¬ 
giunture politiche evidenzia¬ 
no spesso i problemi in modo 
Inevitabilmente unilaterale, 
ma è anche fondato il dubbio 
che in questa congiuntura ci 
sia una buona dose di stru¬ 
mentali tà, di artifizio. 

' Perché la riforma della 
pubblica amministrazione 
non compare se non di stra¬ 
foro e con formula sibillina, 
nella tematica istituzionale 
odierna? Perché non si paria 
più - del famoso rapporto 
Giannini? Perché giacciono 
dimenticate le proposte — 
anche ufficiali — di ridurre il 
numero dei ministeri, decen¬ 
trarne le funzioni ammini¬ 
strative, di strutturarli nei 
loro uffici ed :.pparati sulla 
base degli obiettivi e dei ri¬ 
sultati da conseguire? Eppu¬ 
re lo stato comatoso della 
. nostra amministrazione è 
proverbiale che sia causa 
fondamentale dei mali ita¬ 
liani. . 

Per questo è fondato il so¬ 
spetto che l’odierna imposta¬ 
zione decisionistica non miri 
tanto ali’effìcienza (che per 
noi è fondamentale) quanto 
ad un rafforzamento del po¬ 
tere. Non si riforma l’ammi¬ 
nistrazione se non si abban¬ 
dona la mala pianta delle 
• lottizzazioni. 

Prendiamo un altro esem¬ 
pio: la questione della giustì¬ 
zia. Chi può negare che essa 
sia acutissima? Sappiamo 
tutti quanto dura un proces¬ 
so, quanto una causa civile, 
quanti sona i reati impuniti, 
a quanti cittadini viene assi¬ 
curata una giustizia equa e 
tempestiva. Anche in questo 
l’Italia è proverbiale. Perché 
allora affrontare questo pro¬ 
blema solo dal punto di vista 
della responsabilità dei giu¬ 
dici: problema reale, certa¬ 
mente, ma ben lungi dall’es¬ 
sere il principale della nostra 
, giustizia? È quindi legittimo 
il sospetto che si voglia cela¬ 
re una volontà di impunità 
per i settori politici corrotti 
che hanno avuto a che fare 
con la magistratura penale. 

Abbiamo detto di conside¬ 
rare valida l’ispirazione del 
documento Spadolini a pro¬ 
posito della alstinzione fra l- 
stltuzioni e partiti. Ma, an¬ 
che qui, slamo sicuri che l’e¬ 
sito effettivo dell’operazione 
sia quello enunciato? Venia¬ 
mo ad alcuni aspetti eoncre- 

Luigi Berlinguer 

(Segue m uhima) 


L’inchiesta sul mistero dei 
15 miliardi Fiat «elargiti» 
non si sa a chi negli anni 70, 
passa ora nelle mani dei giu¬ 
dici torinesi. Domani infatti 
parte da Firenze la docu¬ 
mentazione. raccolta dai 
magistrati nel corso dellà 
complessa indagine che si è 
conclusa nei giorni scorsi 
con li rinvio a giudizio dell’ 
ex gran maestro della mas¬ 
soneria Lino Salvini. Questi 
si è infatti impossessato di 
500 milioni — una -briciola, 
rispetto ai 15 miliardi com¬ 
plessivi del finanziamento 
occulto, valutabile in più di 
cento miliardi di o'ggl — de¬ 
stinati da Gianni Agnelli e 
dalia Confindustria alla 
masfoneria. Il giudice di Fi¬ 
renze Rosario Minna è riu¬ 
scito a ricostruire soltanto il 
«cammino» di una parte de¬ 


gli assegni emessi dalla Ban¬ 
ca Popolare di Torino e da un 
altro istituto di credito: sono 
appunto quelli finiti nelle ta¬ 
sche di Salvini e firmati con 
un nome falso, -Ugo Bossi», 
dal funzionario della Fiat 
Luciano Macchia. Adesso il 
giudice fiorentino, rinviando 
per competenza il prosegui¬ 
mento dell’inchiesta ai giu¬ 
dici torinesi, ricorda: «Mac¬ 
chia è autore, confesso, di 
una parte soltanto delle false 
firme Ugo Bossi», e aggiun¬ 
ge: «È indispensabile poi va¬ 
lutare la o le fonti di entrata 
e di uscita dei denaro che è 
stato fatto girare tramite 
quegli assegni». Si tratta 
quindi di accertare se l’astro¬ 
nomica cifra sborsata allora 
dalla Fiat figura nel bilancio 
dei gruppo torinese. 

A PAGINA 4 


Ferragosto con 
il sdlè a picco 
e tutto esaurito 

I • 

9000 agenti per 
rondata del rientro 



Ferragosto 1982. AI mare, in montagna, in campagna, 
ai laghi, per una vacanza breve o lunga che sia, milioni di 
italiani si sono trasferiti nelle ultime ore nelle località di 
villeggiatura. Si ripete lo spettacolo consueto di spiagge 
affollate. aH’inverosimile e quello (per la verità non del 
tutto apprezzabile) di città quasi pnve di vita, coi negozi 
sprangati, gli autobus rarissimi, le sigarette introvabili. 
Per quelli che restano (e non sono pochi stando alle stati¬ 
stiche rese note negli ultimi giorni) e per la folla dei turi¬ 
sti. le difficoltà anche quest’anno non mancheranno. 

IL TEMPO — Sarà beilo per tutti, per chi è partito e per 
chi è restato. La temperatura è lievemente al di sopra dei 
valori stagionali, il sole splende (e scotta sulla pelle degli 
incauti), il mare è dovunque in ottime condizioni. 

IL TRAFFICO — Da ieri è calato notevolmente su tutte 
le strade della penisola, e anche oggi avrà carattere preva¬ 
lentemente locale. Qualche attesa ai valichi montani in 
uscita e nei maggiori svincoli autostradali. La Polstrada 
ha impiegato oiue 9000 uomini per vigilare a che l’esodo 
e li rientro avvengano regolarmente. 

I TRAGHETTI — Nesun problema, a quanto sembra. 
A Villa San Giovanni, dove cisl imbarca per la Sicilia, ieri 
I piazzali erano completamente sgomberi e I tempi di im¬ 
barco ridottissimi. Intenso il traffico dalla Sicilia alle iso¬ 
le minori. Massiccio l’arrivo di turisti In Sardegna, prove¬ 
nienti da Livorno e da Civitavecchia. Le linee saranno 
potenziate per il traffico inverso, ma è prevediWIe che le 
aUese ci saranno, e non di poco. 

TUTTO ESAURITO — E la risposU che I ritardaUri 
raccolgono un po' dappertutto: sulla riviera ligure, sulla 
costa adriatica, nei campeggi calabresi, nella penisola 
sorrentina, perfino in alcune zone interne del llezaoftor- 
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Sui temi della crisi colloquio con IMndustriaie Cario De Benedetti 

L'aiienda Italià in falliméiitd 


Dinanzi all’ennesima crisi 

f tolltlca, scoppiata dopo un 
ungo periodo di contrasti e 
tensioni tra le forze del pen* 
tapartlto, si rischia ancora 
una volta di trascurare la 
drammaticità del collasso e- 
conomlco verso 11 quale è 
stato trascinato il nostro 
paese. Abbiamo avuto occa¬ 
sione di incontrare ring. 
Carlo De Benedetti, ammini¬ 
stratore delegato dciroiivet- 
tl e con lui abbiamo affron- , 
tato i problemi concernenti : 
l’attuale situazione econo- 
mlco-polltlca del nostro pae¬ 
se. 

— Ing. De Benedetti qual è 
la sua opinione sullo stato 
deH’economia italiana? ' ' 
MI pare non cl si renda 
sufficientemente conto che il 
paese si trova sull’orlo del 
fallimento. Il debito pubbli¬ 
co ha raggiunto - ' al 
31-12-1981 rincrcdiblle cifra 
di 250.000 miliardi, circa la 
metà del reddito nazionale. 
Il deficit dell’esercizio in cor¬ 
so è valutato sul 70.000 mi¬ 
liardi, forse per difetto. Si 
tratta del 15% del prodotto 
nazionale lordo. Se si riflette 
sugli scontri e le proccupa- 
zlonl che affannano gli Usa 
per 11 deficit del bilancio 
1083, valutato In 120 miliardi 
di dollari (2,80% del prodotto 
interno lordo americano), si 
comprende bene quali do¬ 
vrebbero essere gli allarmi 
per la nostra condizione: il 
nostro deficit è 6-7 volte più 
elevato in percentuale di 
quello Usa. Occorre prestare 
attenzione alle percentuali e 
non al dati generali che dico¬ 
no poco: sarebbe come para¬ 
gonare il deficit della Gene¬ 
ral Motors a quello della Ma- 
seratl, dicendo che la prima 
perde più della seconda. 

Secondo lei non ci si 
rende conto della situazio¬ 
ne reale? 

11 contenuto del nostro 
prodotto nazionale lordo de¬ 
ve essere realizzato con cura. 
L’azienda Italia è costretta 
ad esportare perché deve 
comprare tutto all’estero 
(non solo materie prime, ma 
grano, carne e generi di pri¬ 
ma necessità). Osserviamo le 
ragioni di scambio: la quan¬ 
tità di merci da esportare per 
Importare una quantità fissa 
di prodotti è aumentata dei 
33% in 10 anni; Bankitalla 
ha detto che nel 1981 le no¬ 
stre ragioni di scambio sono 
peggiorate del 10%. Ciò, in 
poche parole, significa che 
abbiamo fatto uno sconto di 
12 mila miliardi ai nostri 
clienti esteri. Abbiamo subi¬ 
to una enorme tassa pagata 
al clienti esteri, un colossale 
trasferimento di ricchezza ai 
paesi verso cui esportiamo. 
Allora mi viene da ridere 
quando certi ambienti eco¬ 
nomici e politici tragicizzano 
su una patrimoniale che do¬ 
vrebbe raccogliere circa 
3.000 miliardi, dato che ab¬ 
biamo pagato una gabella di 
quattro volte superiore sulle 
e^rtazloni. 

~ Come risalire la china, 
ed è possibile? 

Non basta la sola volontà 
politica e non mi pare peral¬ 
tro cl sia. Alcune occasioni 
sono state perse e non torna¬ 
no più: ciò concerne i tempi, 
le tecnologie, le possibilità. 
Per riconvertire gli impianti 
ci vogliono 4-5 anni (vedi la 
Fiat); nella chimica e in gran 
parte deH’elettronica certe 
occasioni non si ripresenta- 
no; I ritardi tecnologici sono 
sempre più diffìcili da col- 
nuuo. 

— Ritiene adeguate e utili 
le ultime misure assunte 
dal gabinetto Spadolini 
prima della crisi? 

Finora il governo ha at¬ 
tuato, e parzialmente, sol¬ 
tanto la prima fase dei prov¬ 
vedimenti economici. Aspet¬ 
to di conoscere la seconda fa¬ 
se per giudicare m^l lo la va¬ 
lidità della manovra com¬ 
plessiva, naturalmente se ci 
sarà una seconda fase. Se pe¬ 
rò la politica economica del 
governo consiste negli au¬ 
menti dell’Iva e della beno¬ 
ne, constato che non c*è poli¬ 
tica economica. I problemi 
reali dell’Italia sono: stato in 
banéarotta. alto tasso di di¬ 
soccupazione, situatone fal¬ 
limentare delle partecipazio¬ 
ni statali, degradazione dell’ 
apparato produttivo, vendita 
all’estero di prodotti sottoco¬ 
sto. Rispetto a questa situa¬ 
zione trovo ridicolo conside¬ 
rare la scala mobile il nodo 
decisivo da sciogliere per ri¬ 
solvere 1 problemi fonda- 
mentali del paese. È come di¬ 
re che non mi è piaciuto il 
dolce, quando mi hanno av¬ 
velenato Il pasto. 

— Come si è arrivati all’at¬ 
tuale stato di cose? 

Negli anni Settanta c’è 
stata in Italia una colossale 
lotta redlstributiva della ric¬ 
chezza prodotta. Nel 1970 il 
lavoro dipendente aveva il 
56% del prodotto nazionale, 
nel 1980 il 66%. Non dico che 
lajwrcentuale di reddito del 
1970 rappresentasse 11 giusto 
per 1 lavoratori, ma una cre¬ 
scita di 10 punti in percen¬ 
tuale in 10 anni ha avuto ef¬ 
fetti traumatici, non è servi¬ 
ta a creare capitali da inve¬ 
stimento, anche per altre re¬ 
sponsabilità. Risultato? De¬ 
gradazione degli apparati 
preduttlvi, inflazione, oltre 2 
milioni di disoccupati, la 
chiusura del circuito del la¬ 
voro secondo la regola che 
chi è dentro è dentro, chi è 
fuori resta fuori. Osservo che 


Si perde 
tempo con 
manovre 
inutili 


«Come un incendio disastroso, per 
spegnerlo occorre un vasto 
consenso» - Le cifre del disastro 
fi pericoli della politica 
economica degli Stati Uniti 
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L'industriale Carlo De Benedetti 


bastava una crescita 
dell’1,7% in più del prodotto 
nazionale per conseguire lo 
stesso risultato rispetto agli 
introiti'dei lavoratori, aven¬ 
do nel contempo 2 milioni di 
disoccupati in meno. 

— Quali potrebbero essere 
soluLioni adeguate ai prò* 
blettii italiani sul piano 
politSco? 

Rilevo intanto una con¬ 
traddizione In termini: l 5 
partiti (Bella maggioranza in¬ 
sistono nell’affermare che 11 
pentapartito è l’unica for¬ 
mula possibile, magari con 
accentuazioni di rosso e di 
giallo, ima all’interno sempre 
del 5. Tuttavia non appena la 
salsa è'Composta, a turno o 
insiem«, dicono che la salsa 
non va bene. Mal è esistita 
tanta coinflittualità tra allea¬ 
ti come neirultimo periodo 
contrassegnato dalla formu¬ 
la della governabilità. 

— Ed allora come uscire 


dall’impasse? Il paese deve 
essere governato. 

Ci sono due strade possibi¬ 
li. O rimettere in gioco il PCI, 
ma In questo caso bisogna 
essere d’accordo in due: de¬ 
vono accettarlo le altre forze 
politiche e da parte sua 11 
PCI dovrebbe abbandonare 
la politica del respingere tut¬ 
to. Oppure l’Insieme dei par¬ 
titi si rende conto del falli¬ 
mento del pentapartito e del 
disastro economico del paese 
e si accorda per avviare — 
per un periodo circoscritto 
nel tempo — una gestione e 
amministrazione straordi¬ 
naria dell’Italia. L’alternati¬ 
va a ciò potrebbe essere una 
amministrazione politica 
straordinaria e cioè una dit¬ 
tatura. Io mi oppongo con 
tutte le forze a tale prospetti¬ 
va. 

— Per realizzare quanto 
lei propone sono necessa¬ 
rie modifiche istituziona¬ 
li? 


' Sono fermamente contra¬ 
rlo a mutamenti della Costi¬ 
tuzione. Sarebbe opportuno 
anzi applicarla appieno. Ben 
vengono comunque riforme 
tese a migliorare il funziona¬ 
mento dello Stato. Dove sta 
scritto nella Costituzione 
che 11 presidente del Consi¬ 
glio deve prendere ordini dai 
partiti? Sono cattive abitudi¬ 
ni da estirpare. Purtroppo l 
nostri problemi sono diversi 
e ben più gravi. 

— SI riferisce al degrado 
dcU’cconomia, per lei tan¬ 
to allarmante da richiede¬ 
re una amministrazione 
, straordinaria dei paese? 

Collego la proposta di am¬ 
ministrazione straordinaria 
ai dati della situazione eco¬ 
nomica disastrosa, forse non 
ancora bene percepita dalla 
gente e dalle forze politiche 
nel loro complesso. Ma per 
una , amministrazione 
straordinària cl vuole un va¬ 


sto consenso. Non si può 
ghettizzare un terzo dell’Ita¬ 
lia e poi lamentarsi che fac¬ 
cia l’opposizione. D’altra 
parte il PCI non può isolarsi, 
rendendo gli altri felici per 
gli alibi che offre loro. Man- 
delll sostiene che il paese è al 
collasso perché ha cercato il 
consenso. Non è vero: ha cer¬ 
cato 11 compromesso. In Ita¬ 
lia c’è un incendio pericoloso 
e occorre uno spirito nazio¬ 
nale che induca le forze re¬ 
sponsabili a portare acqua 
per spegnerlo. 

— Lei auspica un’alter¬ 
nanza? 

Per me l'alternanza è sem¬ 
pre auspicabile. Per oltre 30 
anni abbiamo vissuto senza 
possibilità di alternanza e di 
qui sono sorti alibi di insosti¬ 
tuibilità del regime vigente e 
certi automatismi della sua 
inefficienza. Non auspico co¬ 
munque una alternativa per¬ 
ché favorevole ad un re^me 


Milioni di arretrati sulla base di assurdi privilegi 
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Anche a lugfio In Corte confi 

ha doto premi ni suoi magistrati 

Garantiti ai membri della corte quattro anni dì anzianità convenzionale - La copertura 
assicurata dal Tesoro - Corte e governo: reciproci condizionamenti - Nomine politiche 
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ROMA— Pioggia di quattrini per i ma¬ 
gistrati della Corte dei Conti a fine lu¬ 
glio, negli stessi giorni della grande 
stangato. SI tratta della seconda «tran- 
che» di arretrati di un compenso che la 
stessa Corte ha attribuito ai suol mem¬ 
bri con. decorrenza retroattiva quin¬ 
quennale. Questo avviene in quello che 
dovrebbe essere il tempio del rigore e 
della saoia amministrazione (la relazio¬ 
ne della Corta sulla situazione dello 
Stato è severissima). 

' Qual è la storia di questa, per molti 
inattesa, «grati Aca» pre-feriale. A caval¬ 
lo fra restate e l’autunno del 1980, le 
Sezioni riunite della Corte dei Conti di- 
scutona un ricorso dei propri referen¬ 
dari di fflomina recente, i quali lamenta¬ 
no che iil loro trattamento economico è 
meno favorevole di quello dei colleghi 
entratine! ruoli anteriormente al 1972. 
Questi ultimi avevano usufruito di 
quattro scatti iniziali di anzianità con¬ 
venzionale. 

Problema circoscritto a poche perso¬ 
ne, dunque. Qual è invece la decisione 
finale «Belle Sezioni riunite della Corte 
del Conti? Viene accolto li ricorso del 
referendari, ma poi, per «ragioni di e- 
quità>, si decide con la stessa sentenza 
di equiparare — con retroattività di 
cinque anni — le retribuzioni di tutti i 
propri magistrati, mediante un sistema 
progressivo di scatti. 

I,a Corte dei Conti — questa fu la giu- 
stifìcaziione addotta — avrebbe colto 1’ 
occasione per equiparare il trattamento 
dei suoli giudici a quello dei Consiglieri 
di Stato^ che hanno una carriera (quin¬ 
di una dinamica degli stipendi) piu ra¬ 
pida. 


È un fatto, comunque, che con quella 
pronuncia — scandalosa quanto la sen¬ 
tenza del 28 aprile suU’adeguamento 
automatico delle pensioni dei giudici di 
tutte le magistrature alla dinamica de¬ 
gli stipendi degli ex colleghi in servizio 
— i magistrati della Corte dei Conti vi¬ 
dero moltiplicati a dismisura i propri 
scatti di anzianità, con progressione in 
aumento via via che si sali’/a nella scala 
gerarchica: 6 scatti ai referendari (au¬ 
mento nella busta paga del 15%); 11 al 
primi referendari (+27,5%); 17 ai consi¬ 
glieri (+40%); 23 ai presidenti di sezione 
e 32 al presidente della Corte (per que¬ 
st’ultimo +80% dello stipendio). Gli ar¬ 
retrati, furono addirittura concessi su¬ 
bito, senza che dal Tesoro venisse alcu¬ 
na obiezione; anzi consenti che venisse 
impinguato il bilancio della Corte per 
coprire, appunto, la necessità sopravve¬ 
nuta per il pagamento degli arretrati e 
degli aumenti correnti. Analogo com¬ 
portamento ha tenuto 11 ministero nelle 
settimane scorse per pagare altri arre¬ 
trati, relativi a punte del triennio anco¬ 
ra non remunerato: cioè fior di milioni 
per ciascun magistrato della Corte. 

Il pagamento del ratei di arretrati 
non a caso è stato effettuato in questo 
periodo. Stipendi e pensioni non ^gati 
alla scadenza di un quinquennio vanno 
in prescrizione. Ecco perciò Tammlnl- 
strazìone (e la presidenza) della Corte 
dei Conti pronta a pagare un congruo 
acconto di arretrati — si dice tra i 3 e i 
5/6 milioni — per interrompere proprio 
i termini di prescrizione. 

Tanta acquiescenza, o tolleranza, per 
la Corte dei Conti da parte del Tesoro 
dipende forse dal singolare rapporto del 


governo con questo centro di controllo 
amministrativo. VI è In pratica un dop¬ 
pio legame. Il governo nomina parte del 
consiglieri (spesso si tratta di personag¬ 
gi politici da riciclare) ed è a sua volta 
condizionato dai controlli che la Corte 
deve esercitare, così viene tollerata la 
sopravvivenza nella Corte del Conti, di 
istituti abnormi quali la «immunità» del 
giudice (che può sbagliare, emettere 
sentenze ignobili, ecc. senza rispondere 
a nessuno), la «giurisdizione domestica» 
che rende la Corte giudice di se stessa. 

Per dirla in parole più chiare, la Corte 
del Conti è ai suoi vertici un centro di 
potere, politico e amministrativo, che 
quando e come vuole condi^ona il go¬ 
verno: serve l’esecutivo in cambio di 
privilegi. 1 

Così, ad esempio, il presidente fanfa- 
niano della Corte Pirrami Traversar! 
ha già assicurato la DC che l’ex deputa¬ 
to scudocrociato Giovanni Del Rio, neo 
consigliere di nomina politica, andrà a 
dirigere la Delegazione della Corte dei 
Conti in Sardegna, con ciò consentendo 
alla DC stessa di risolvere alcun! pro¬ 
blemi di equilibrio interno e di avere 
nell’isola il controllo di un organismo 
di tanta delicatezza. 

Come meravigliarsi, quindi, che la 
Corte dei Conti si faccia beffa di una 
legge dello Stato, quale quella sul trat¬ 
tamento pensionistico dei dipendenti 
statali, per favorire i suoi giudici e tutti 
i magistrati? O quando, ugualmente ar¬ 
rogandosi poteri che non sono suoi, 
blocca decine di migliaia di pensioni di 
dipendenti locali che ne hanno diritto 
sulla basG della legge 336? 

Antonio Di Mauro 


Ieri a cdloquio 
Spadolini e il 
governatore Ciampi 


ROMA — Vicenda Consob- 
Banca d’Italia: ieri il presi¬ 
dente del Consiglio dimissio¬ 
nario, Giovanni Spadolini, 
ha ricevuto nel suo studio di 
Palazzo' Chigi il governatore 
Carlo A^lio Ciampi. L’aN 
tro ierili’incontro non era po¬ 
tuto avvenire perché Spado¬ 
lini si < ra trattenuto oltre il 
previsto con il segretario del¬ 
la DmcDcrazia Cristiana De 
Mita. 

Ciamipi —' secondo una no¬ 
ta di agenzia — ha presumi¬ 
bilmente riferito al presiden¬ 
te del Consiglio sugli svilup- 

g i delle vicende legate al 
anco Ambrosiano e, ovvia¬ 
mente. sulle improvvise di¬ 
missioni di Guido Rossi, il 
presidente della Consob (1* 
organUmo che controlla le 
socletàie la Borsa). Nel collo¬ 


quio, sempre secondo la stes¬ 
sa fonte, dovrebbero essere 
stati toccati anche argomen¬ 
ti di carattere generale con 
particolare riferimento all’ 
attuale situazione finanzia¬ 
ria e monetaria e alle pro¬ 
spettive della ripresa a set¬ 
tembre. 

Ieri in un’intervista a «Il 
Sole 24 Ore* il presidente del¬ 
la Consob ha rinnovato le 
sue esplicite accuse al mini¬ 
stro del Tesoro il de Nino An¬ 
dreatta: «Non si è mal inte¬ 
ressato della regolamenta¬ 
zione della Consob — affer¬ 
ma — nemmeno ricordo 
quante volte l’ho sollecitato, 
spiegandogli a chiare lettere 
che la commissione non può 
funzionare senza il regola¬ 
mento». Neirintervista Rossi 
riconferma la sua stima per 
il governatore Ciampi. 


In un solo anno , 
rubate in Italia 
18,mila opere :d'ai1e 




ROMA — Nel corso del 1981 
le opere d’arte rubate in Ita¬ 
lia sono state 18 mila, cifra 
che rappresenta l’indice di 
depauperamento per furti 
del patrimonio culturale del 
paese. Il fenomeno del trafu¬ 
gamento di oggetti archeolo¬ 
gici sta assumendo una di¬ 
mensione sempre crescente, 
come sempre più spiccata è 
la tendenza a colpire i luoghi 
di conservazione di opere d’ 
arte privi di sorveglianza, co¬ 
me le chiese, rispetto ai mu¬ 
sei degli enti locali e dello 
Stato. 

Secondo dati forniti dal 
ministero per 1 Beni culturali 
e ambientali, infatti, il 54,90 
per cento del furti compiuti 
durante gli anni 1980 e 1981 
hanno avuto come oggetto le 
chiese, data anche la loro mi¬ 
nore possibilità di difesa. Lo 


si rileva nella relazione della 
Corte del Conti sul rendicon¬ 
to generale dello Stato per 1’ 
esercizio finanziario 1981, 
circa l’attività di questo mi¬ 
nistero. 

Per la realizzazione, la 
messa in opera e rattivazio- 
ne di impianti per la preven¬ 
zione di furti ed incendi di 
ojiere d’arte di proprietà sta¬ 
tale e di beni appanenenti ad 
enti ed istituti legalmente ri¬ 
conosciuti. nel corso del 1981 
sono quindi stati spesi 2,8 
miliardi di lire. I lavori di re¬ 
stauro dei beni monumenta¬ 
li, archeologici, storici, arti¬ 
stici ed arcmvisticl sono stati 
effettuati quasi esclusiva- 
' mente in economia, sulla ba¬ 
se di progetti approvati con 
decreto ministeriale nel caso 
di una spesa superiore ai 15 
milioni di lire. 


soclalcomunista. Sono un 
' Imprenditore, credo nella li¬ 
bertà di mercato e neH’effi- 
cienza produttiva, nella con¬ 
correnza internazionale. No¬ 
to però che senza alternativa 
tendono ad offuscarsi le pro¬ 
spettive sia della democrazia 
che dell’efficienza. Non si 
cancellano di'colpo trenta 
anni di storia italiana e non 
a tutti bastano le dichiara¬ 
zioni del PCI di accettazione 
del sistema democratico fino 
in fondo e dei principi dell’ 
alternanza. Ma l'Incendio di¬ 
vampa e occorrerebbe un pe¬ 
riodo di tempo in cui i partiti 
ripensino la loro funzione 
nell’ottica della Costituzione 
e in cui diano la loro disponi¬ 
bilità (sotto la vigilanza del 
Parlamento) ad una gestione 
straordinaria del paese. For¬ 
se questa soluzione non sarà 
^ adottata adesso, cl si arrlve- 
'rà probabilmente quando 1’ 
incendio sarà terribile. 

; — Si è parlato molto di ele- 
" zioni anticipate. ' 

' L’opinione pubblica mi pa¬ 
re non abbia soverchia fidu¬ 
cia nella possibilità di muta¬ 
re col voto uno stato di cose 
che rende tutti insoddisfatti. 
Anch’io credo che nuove ele¬ 
zioni non muterebbero trop¬ 
po 1 rapporti di forza parla¬ 
mentari. Nonostante ciò, e se 
non si potesse agire diversa- 
. mente, preferirei elezioni 
immediate. Meglio 4 mesi di 
vuoto di potere oggi, piutto¬ 
sto che dieci mesi di scontri 
elettpralistl con lo sposta¬ 
mento delle elezioni a prima¬ 
vera, quando gli Usa stringe¬ 
ranno maggiormente la cor¬ 
da sul collo del resto dell’Oc¬ 
cidente. Ritengo preferibile 
avere.piloti al posto di co¬ 
mando allorché le cose sa¬ 
ranno peggiori. 

— L’odierno stato di cose 
politiche porterà novità 
nei rapporti tra sindacati e 
Confindustria? 

Non prevedo passi avanti 
né sui contratti né sulla sca¬ 
la mobile. Le divisioni tra i 
sindacati e l’incapacità degli 
industriali a fare proposte 
coraggiose porterà ad una i- 
bernazione dei problemi. 

— Si andrà però ad uno 
scontro sociale ancora più 
aspro? 

-c^'-Io sono contrario a solu¬ 
zioni . traumatiche per < la 
composizione del dissidio sul 
costo del lavoro, anzi il pro¬ 
blema del costo del lavoro in 
, assoluto pon mi interes8a/.|l 
punto essenziale è quello'ael 
: costo per unità di prodotto. 

' Ritengo possibili ' progressi 
di produttività del paese del¬ 
l’ordine del 20%. È un’esage¬ 
razione? Guardiamo i casi O- 
. livetU e Fiat: alla Olivetti in¬ 
tesa come complesso (an¬ 
dando cioè oltre la produtti¬ 
vità operala) la produttività 
è cresciuta del 30% ih 4 anni; 

I alla Fiat del 20% negli ultimi 
2 anni. Ciò dimostra che 
quanto sostengo è possibile. 
Secondo lei è davvero fuori 
della realtà incrementare la 
produttività delle ferrovie, 
delle poste, deiramministra- 
zione pubblica del 20%? 

— Ritorniamo alla que¬ 
stione dei contrattL Come 
uscire dallo stallo? 

Ho già detto d’essere con¬ 
trario a soluzioni traumati¬ 
che, ma nemmeno le ritengo 
■ possibilL Sono persuaso si 
debba arrivare a mutare il 
costodel lavoro e la sua com-, 
posizione. Ma la modifìca è 
tanto importante e straordi¬ 
naria (dopo 10 anni di errori 
e demagogia) da richiedere 
quello spirito anticendio che 
richiamavo per risolvere la 
situazione di stallo politico. 
D’altronde il governo non è 
riuscito a fare passare per 
decreto neppure le imposi¬ 
zioni fiscali ai petrolieri e a- 
gli esattori. Figurarsi se po¬ 
trebbe sul costo del lavoro e 
la scala mobile. 

— Lei ha sovente sostenu¬ 
to che si tratta di un ele¬ 
mento non insignificante 
ma secondario. . 

■ Ho sempre sostenuto che 
la struttura del costo del la¬ 
voro va radicalmente tra¬ 
sformata. Nella situazione 
presente si tratta tuttavia 
del tassello di un mosaico 
cha va mutato. Non si può 
restaurare un tassello se tut¬ 
ta la parete su cui poggia 
non tiene. Aggiungo che pre¬ 
ferisco non deteriorare il cli¬ 
ma dei rapporti col sindaca¬ 
to ed i lavoratori per ottenere 
risultati incerti e non decisi¬ 
vi per la portata delle que¬ 
stioni da affrontare e risol¬ 
vere. • 

■—> Ed il problema sostan-, 
ziale è4a ripresa delle svi- 
luppo. 

A mio avviso elemento 
prioritario è l’incremento del 
prodotto nazionale, il recu¬ 
pero di produttività generale 
del sistema Italia. Per otte¬ 
nere ciò è nece.ssario un ac¬ 
cordo tra le forze produttive. 
Non è proporre un paterac¬ 
chio. Possono forse aumen¬ 
tare prodotto nazionale e 
produttività le corporazioni 
e la classe politica? Nei fatti 
questo riguarda i produttori, 
così come l’esigenza di ac¬ 
crescere le esportazioni recu¬ 
perando in termini di ragioni 
di scambio. Oggi aizzare le 
parti sociali una contro l’al¬ 
tra è follia. Chi vuole questo 
è ignorante o in malafede, 
dato che si tratterebbe di 
una operazione masochista 
per le parti in causa e per 1' 
intero paese. 

Antonio Merou 
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0 Ma quale principio 
del marxismo verrebbe 
messo in discussione? 

Gentile direttore, » 

mi riferisco a quanti mettono in discus¬ 
sione la ^centralità operala», ovvero la 
•centralità del lavoratori manuali». Sema 
dubbio stiamo arrivando a situazioni di 
fabbrica in cui gii operai saranno minorita¬ 
ri rispetto ai tecnici. Ma quale principio del 
marxismo verrà messo in discussione con 
ciò? Che le grandi fabbriche soppianteran¬ 
no quelle piccole? Oppure che nel sociali¬ 
smo — in cui pur tutti fossimo ingegneri — 
si limiteranno te tecnologie produttive per 
dare spazio ai valori umani? Quali, se non 
riconosciamo che il più gran valore di uma¬ 
nità e di pace è l'umile fatica? 

E in che mondo vivrebbe quel “marxista» 
che pensasse possibile il socialismo combi¬ 
nato con una famiglia in cui II peso del 
menage familiare restasse solo alla donna, 
perchè 1‘«ingegnere» è occupato altrove? 

M. C. 

(Rimini - Fori!) 

L’incarico del «dott. C 11» 
competente in calcio 

Cara Unità, 

al pagamento avvenuto il 26 de! mese 
scorso gli impiegati ed intermedi FIAT po¬ 
sti in cassa integrazione ricevevano, assie¬ 
me al soldi (ovvero assegni) o al solo fronte¬ 
spizio della busta per chi ha scelto il conto 
corrente, un comunicato in cui si avvisava 
che per soli impiegati ed intermedi il saldo 
sarebbe stato pagato il 30, nella stessa se¬ 
de, dalle ore li alle 12. 

Giorno del pagamento: ore tl.tS, ancora 
non operante l’ufficio cassa. Alcuni impie- 

f ati si mettono a disquisire del- 
«efficienza» FIAT, quella da loro cono¬ 
sciuta, da tanto tempo ed in quel momento 
anche. Naturalmente era a loro impossibile 
non ritornare ai perché della loro stessa 
condizione. 

Un dirigente, sentito poco prima discute¬ 
re animosamente di calcio nei corridoi, udi¬ 
ta quell’«ironia» sull'efficienza FIAT, tra¬ 
sparente anche da quell’episodio pur se mi¬ 
nimo, ebbe ad esclamare: «Invece di fare 
delTironia. perché non andate a cercarvi un 
lavoro?». 

> Naturalmente ebbe la risposta adeguata. 

Costui comunque, si è scoperto, è incari¬ 
cato di «incentivare le dimissioni volonta¬ 
rie». con i metodi ormai a tutti noti. Natu¬ 
ralmente a suo ufficio è sprovvisto di una 
, targhetta col nome del titolare, al massimo 
$ ’ una sigla del tipo «CII». Sicché non si sa 
- - mai con chi si parla ed essendo tutti dottori, 
finisce che si chiama uno «dottor C II» e 
«dottor^Q 12» un altro. 

ROBERTO SALVAGNO < 
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^Un pensìero mito i.* / 

tornando a casa in autobus 


il 




Gentile direttore. - 
" tornando a casa in autobus ho notato una 
signora anziana che stava leggendo avida- 
, mente un giornale; non so dire che giornale 
'' fosse nè quale articolo avesse sotto gli oc- 
r chi. ma t’impegno con il quale lo leggeva 
‘ dimostrava un «interesse» vero. • • 

Il mio pensiero è corso immediatamente 
. allo stato in cui si trovano (culturalmente 
‘ parlando) milioni e milioni di persone che 
noi «integrati» definiamo eufemisticamen¬ 
te'appartenenti alla «terza età». Non mi 
‘ risulta che alcun quotidiano dedichi una 
propria parte specificamente a queste per¬ 
sone che tutto hanno dato e che poi così 
poco stanno ricevendo. Riterrei, quindi. 

{ molto utile oltreché doveroso dedicare si- 
, stematicamente più spazio ai problemi de- 
' gli amianL Ad esempio, vedrei con piacere 
una pagina settimanale: gli anziani potreb- 
f bero scrivere al giornale i loro problemi, 

’ fare proposte sulla loro condizione, inter- 
' pellare esperti eccetera. Potrebbero, insom- 

■ ma — attraverso un colloquio costante con 
. /'Unità — sentirsi vivi in una società che 

per tanti altri vèrsi li emargina dando di sè 
— essa soeistà — una immagine così incivi¬ 
le. 

Chi scrive ha «solo» 27 anni, ma sono 
sufficienti a capire la solitudine che troppo 
spesso chi ci ha generato ed allevato deve 
, sopportare. 

; ■ PAOLO ruggì 

• s i ‘ i T ■ - i ^ ‘ (Bokjgna) 

\ 

j «Vorremmo lasciare 
il posto ai più giovani» 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di lavoratori di età ver- 

■ so la pensione. Abbiamo sentito che ii go- 
. verno ha proposto di portare Tetà pensiona- 
’ bile a 65 anni. Visto che non tutti siamo in 
‘ buona salute, vorremmo lasciare il posto ai 

più giovani. 

‘ Speriamo che il nostro sindacato e i par- 

■ liti di sinistra facciano sentire la loro forza. 
Altrimenti sarebbe una grande delusione. 

BRUNO COLLA e ahre tre firme ■ 

• (Parma) 

Indovinello risolto 
'(e chi èibugiardo?) 

Caro direttore, 

nello -Speciale pensioni» </e//XJmanità 
. del 2ip, rubrica -I puntini sulle i«, sta 
^ scrino che i comunisti non dicono la verità 
3 quando affermano che, nel testo di riforma 
delle pensioni, i partiti della maggioranza 
hanno fatto inserire una norma che. per le 
’• pensioni INPS immediatamente superiore 
al trattamento minimo, avrebbe cancellato 
il diritto al valore unico de! punto della 
scala mobile stabilito in lire 1.9IO (vedi 
fUnità del /8/7 u.s.). Per dimostrare che i 
, comunisti mentono, invita a leggere Varti- 
> colo 15 e conclude dicendo che «i comunisti 
partano di altro progetto al tesarne di altro 

• Parlamento, oppure mentono. Un indovi¬ 
nello troppo facile perchè chi lo risolve pos- 

' sa prendere un premio..,». Può darsi che la 

■ norma in questione non sia facilmente deci- 
\ frabile; ma allora prima di fare afferma- 
i zioni così gravi si ha il dovere di documen- 
j tarsil Confrontiamo la norma in atto con 
‘ quella che invece si vuole introdurre appun- 
; to con tart. 15: 

— Norme in atto: una pensione che al /* 
gennaio 1981 risultava essere pari a lire 
. 200.000, a partire dal !• gennaio 1982 è 
, stata elevata a lire 292.550 mensili. Tate 
i aumento è dato da: lire 6.600per dinamica 


salariale pura più lire 85.950 corrisponden¬ 
ti a numero 45 punti di scala mobile a lire 
1.910 al punto. 

— Norme previste dall’art. 15: poiché in 
esso sono stabiliti sia la garanzia di un au¬ 
mento minimo sia un limite di aumento 
massimo, la pensione di cui sopra, dal l 
’ gennaio 1982, anziché tire 292.550 avrebbe 
dovuto essere lire 257.000 e cioè lire 35.500 
in meno. Da ciò consegue che il valore della 
scala mobile risulterà ridotto di oltre il 
40%. Tate situazione, in forme più atte¬ 
nuate, agisce sulle pensioni almeno fino a 
lire 350.000. Come vedi i comunisti non 
mentono affatto c un po’ di conti li sanno 
fare. 

Ovviamente non pretendo un premio (non 
promesso) per aver risolto l’indovinello. 

on. NOVELLO FALLANTI 
‘ (della Commissione Lavoro della Camera) 

Partendo da Ventimiglia 
e arrivando a Trieste 

Cari compagni, 

ritengo che sarebbe giusto proporre un 
nuovo tipo di imposta che colpisca seria¬ 
mente tutti I cittadini italiani che possiedo¬ 
no le cosiddette barche, le quali sono invece 
«quasi navi», sia che battano bandiera om¬ 
bra. sia nazionale. 

Partendo da Ventimiglia e arrivando a 
Trieste, facendo tutto il periplo della peni- ■ 
sola e delle nostre isole e visitando tutti i 
porti, porticcioii e attracchi vari, quante 
migliaia di queste quasi navi si possono 
trovare? Quante centinaia di miliardi di 
imposte potrebbero essere attinte dalle ta¬ 
sche di ìor signori e non dalle tasche dei 
lavoratori e pensionati? 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 

Nessuno ci condizionerà 
se saremo liberi da ogni 
condizionamento fìnanziario 

Care Unità e Rinascita. 

accolgo l’invito al rinnovo del mio abbo¬ 
namento. È un impegno che va preso, per 
sostenere /'Unità e Rinascita in questo mo¬ 
mento in cui il Partito è impegnato in uno 
sforzo di rinnovamento tecnologico. 

Ogni compagno con uno sforzo, in base 
alle sue possibilità, deve fare: ricordandosi 
che nessuno al di fuori di noi lavoratori del 
braccio e deila mente aiuta il nostro giorna¬ 
le. 

■ L'Unità e Rinascita sono tutto per noi. 
Nessuno ci condiziona se noi saremo liberi 
da ogni condizionamento fìnanziario attrui. 

Grazie a questo sforzo noi compagni pos- ' 
siamo essere in grado di denunziare ogni 
arbitrio commesso in campo fìnanziario, 
morale e politico, perché siamo noi che de¬ 
cidiamo^ ta lineò politica del giornale senza 
compromessi di alcun genere. Per questo 
ogni compagno deve essere orgoglioso di 
appartenere al nostro partito, liberamente 
scrivere sul proprio giornale in difesa dei 
propri ideali: dei diritti propri e di tutte le 
classi lavoratrici. 

' Noi comunisti anziani che abbiamo così 
duramente lottato nella guerra di Libera¬ 
zione nazionale creando l’unità di tutte le 

■ forze antifasciste, dobbiamo senza settari- 

■ smi lasciare ai giovani, nostri figli, l’eredità 
di mantenere e migliorare il domani e non 
disperdere il patrimonio di democrazia e 
libertà conquistato. A voi compagni paria 
un vecchio diffusore del nostro giornale. ' 
Oggi non posso più farlo, però invito a farlo 
quelli a cui non mancano le energie. 

Non voglio che ai giovani nostri succeda 
quello che abbiamo dovuto subire lioi per 
mantenere le nostre idee politiche, come al¬ 
la FIAT di Torino o alla OM di Brescia: i 
campi di isolamento. O nel mio caso, quat¬ 
tro licenziamenti perché svolgevo attività 
politica e sindacate. 

Solo sul nostro giornale possiamo farci 
leggere e ascoltare: solo esso ci difende dal 
soprusi e, nel limite, ci fa anche risarcire: 
come nel mio caso con la legge 36 del 1974 
a favore di tanti lavoratori arbitrariamente 
licenziati, . . 

PIERO ROBBA 
(Fiero - Brescia) 

Bisogna anche 
governare; o no? 

Cara Unità, 

un'osservazione ritengo giusto fare al no¬ 
stro Presidente PertinL in una intervista in 
TV ha detto che a Roma tutto va bene per¬ 
ché si discute. Vorrei cortesemente far no¬ 
tare che quelle «discussioni» sono pagate a 
caro prezzo dai disoccupati, dagli sfrattati, 
dai pensionati e dai giovani che stanno tan¬ 
to a cuore al nostro Presidente. Discutere è 
segno di democrazia: ma bisogna anche go¬ 
vernare; o no? 

FRANCO ROSSETTI 
i (Desio-Milano) 

Dopo la vittoria 

del socialismo nel mondo 

Cari compagni. 

si vorrebbe vedere nell’URSS — e su 
questo siamo tutti tPaccordo — un modello 
di democrazia socialista degno di essere 
^ mapiifico esempio ai Paesi del mondo. 

Qui però, a mio avviso, si cade nella trap¬ 
pola m coloro che fanno finta di dimentica¬ 
re che questo sano principio, questo ideale, 
non è realizzabile allo stato attuale della 
. lotta contro la scatenata continua aggres- 
' sione del capitalismo USA. 

Solo dopo la vittoria de! socialismo in 
tutto il mondo la «giustizia» non sarà più. 
prevalentemente, una «notazione di forza». 
Scomparsa la «giustizia» capitalista, sipo- 
; iranno realizzare net mondo i sacri pririeipi 
di libertà, di benessere, di democrazia. 

, GIOVANNI ZAQUINI 

(Brescia) 

' Curioso dell’Italia 

* 

^ Cara Unità. 

' ' ho 16 anni, sono studente liceale, mi inte¬ 
resso di viaggi, storia, cinema, e raccolgo 
francobolli e cartoline. Studio il francese, il 
russo, il latino. Potrei corrispondere con 
ragazzi e ragazze italiani in una di queste 
lingue (oltreché, evidentemente, in polacco) 
per fare amicizia con loro e conoscere me¬ 
glio attraverso te toro lettere, il vostro Pae¬ 
se, antico, bello e pieno di cose curiose. 

MARIUS POLESZKO 
21-512 Zaiesie K/BP 
W(» Biaisko • POOL. (Polonia) 
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£ la pomo-city salva 

■ ■ batto e non provoca una caduta dei vaio- 

H I edilizi. È infine, l'isola potrebbe di- 

H ■ ■ Hfl ventare una fonte miracolosa per le fi- 

H H HB BB B^L. name comunali, sia che io stabilimento 

venea ecstito direttamente dal Comune 


La luce nel pennello 
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VP3NEZIA — In un piccolo, 
formidabile disegno — che 
raffigura dei cantori irrequie¬ 
ti in San Marco — annotò con 
orgoglio di averlo fatto senza 
occhiali. Dice la scritta alla 
ba.se del foglio: «lo, Zuane An¬ 
tonio da Canal ho fatto il pre¬ 
sente do.scgno delli Musici 
che canta nella Chiesa Ducale 
di S. Marco in Venezia in ettà 
de anni 68 cenzza Ochiali, lan- 
no 1776». Il 1776: due anni do¬ 
po .sarebbe morto. Ed era un 
orgoglio assai ben fondato 
questo di Canaletto, il più 
grande e puro occhio della 
pittura moderna che, in un 
percorso analitico-poetico da 
Venezia a Londra na donato 
la coscienza della luce e della 
trasparenza al mondo. 

Il disegno è ora espo.sto, in¬ 
sieme acl altri 74 (ben 25 dei 
quali vengono da Windsor 
Castle) con 41 dipinti (tra i 
quali 7 del periodo inglese) e 
tutte le acqueforti alla Fonda¬ 
zione Giorgio Cini, all'isola di 
San Giorgio Maggiore, fino ad 
ottobre: ed è una mostra 
splendida, dopo quella Idei 
vedutisti veneziani del '700. 
curata da Pietro Zampetti nel 
19Q7 a Palazzo Ducale. 

E .stato scritto da Cesare 
Brandi che Canaletto dovette 
vedere nella collezione vene¬ 
ziana di .Io.seph Smith (ven¬ 
duta nel 1763 alla Corona bri¬ 
tannica), console inglese a Ve¬ 
nezia e per il quale dal 1730 
per 15 anni il pittore lavorò in 
esclusiva conoscendo anche 
molti ricchi amatori d’arte e 
viaggiatori inglesi — la cer¬ 
chia inglese e il viaggio a Lon¬ 
dra fecero il suo destino di 
moderno —, uno di quei favo¬ 
losi dipinti dell'olandese Ver- 
meer dove la luce di posa su 
uomini e co.se come rugiada. 

E possibile. Ma Canaletto, 
fosse pure vermeeriano e an¬ 
cor piu illuminista, va oltre, 
non attende lo scivolo della 
luce a un’ora del giorno, ma 
crea un fulgore della luce co¬ 
smica, senza ora e senza sta¬ 
gioni e ci colloca, come in un 
gran tetro aperto del mondo, 
esattamente figure umane, fe¬ 
ste, spazi di natura e di co¬ 
struite architetture. Sono 
scandagli di una profondità 
sentita pittoricamente ^ una 
volta «accesa», tale luce Cana¬ 
letto la mantiene inalterata e 
sempre più trasparente, in 
una progressione veneziana¬ 
londinese, per tutta una vita 
in una sorta di delirio della 
mente, che non consente di¬ 
strazioni e illustrazioni. 

Nel percorso e.saltante lun¬ 
go le stanze della Fondazione 
Giorgio Cini, le finestre sono 
pesantemente velate da una 
spessa tela grezza che non la¬ 
scia filtrare la luce della lagu¬ 
na: sono i dipinti, i disegni e le 
acqueforti che bucano le pare¬ 
ti, che «fanno» finestra. Se si 
scosta un po’ la tela, la luce 
del bacino di S. Marco acceca: 


Venezia è là, ad una giusta 
lontananza, come tante volte 
la contemplò e la fissò, prima 
di dipingerla, coi suoi magici 
•scaraboti», gli scarabocchi 
del disegno di getto, il Cana¬ 
letto. 

Ma la luce straordinaria 
della laguna e di Venezia è 
una cosa e la luce delle imma¬ 
gini dipinte, disegnate e incise 
da Canaletto è un’altra cosa. 
L’avvio di Antonio, col padre 
Bernardo pittore teatrale e 
col fratello maggiore Cristofo¬ 
ro. è di scenografo: ne! 1718, 
dipinge le scene per «Arsilda 
regina di Ponto» di Vivaldi 
data al Teatro di S. Angelo. 
Un biografo, lo Zanetti, scris¬ 
se che, nel 1719 «scomunicato 
solennemente il teatro», partì 
per Roma. Ma anche qui lavo¬ 
rò per il teatro e il pa.ssaggio 
da scenografo a vedutista do¬ 
vette essere graduale e con il 
rispetto di certi precendenti 
creati dai «capricci» di Marco 
Ricci, con le sue forme sfran¬ 
giate e bucate dalla luce, e 
dalle vedute e feste in lacuna 
del Van Wittel e di Luca Car- 
levarijs. Fatto sta che l’occhio 
dello scenografo ora s’apre sul 
teatro del mondo, della me¬ 
moria. della storia. 

Torna a Venezia e per l’ar¬ 
chitetto lucchese Stefano 
Conti dipinge quattro vedute 
veneziane che sono i suoi pri¬ 
mi «ritratti di città». E sono 
subito dei capolavori che 
prendono un distacco stellare 
da tutti i possibili Pannini, 
Codazzi, Van Wittel e Cade¬ 
va rijs. 

La «Piazza S. Maco» della 
collezione ’Thyssen deve esse¬ 
re prima del 1723 perché Ca¬ 
naletto ha dipinto la pavi¬ 
mentazione a mattoni cne a 
questa data fu sostituita con il 
lastricato il quale ancora du¬ 
ra. La luce lotta con l’ombra; 
c’è un gusto picaresco per le 
figurette umane di ogni classe 
sociale e per la scena di quelle 
bancarelle, davanti S. Marco, 
fatte di un ombrellone e di 
una tenda per vender stoffe e 
verdure. Ciò che è già magico 
è la superiore unita dei feno¬ 
meni nella coscienza della lu¬ 
ce. Seguiranno, poi, molte ve¬ 
dute del Canaigrande da tanti 
percorsi e punti possibili e le 
prime vedute di feste grandi: 
il «Ricevimento in Palazzo 
Ducale dell’ambasciatore Bo- 
lagnn» e «Il doge sul BucintO' 
ro». Qui Canaletto è già unico 
senza confronti possibili. C’è 
da perdere la testa a contare 
gondole, barche e figure uma¬ 
ne: eppure Canaletto per cia¬ 
scuna ha avuto il tocco infalli¬ 
bile, l’annotazione psicologica 
(ad esempio, la malinconia 
della maschera in bianco e ne¬ 
ro che entra nella festa del 
Bucintoro con la gondola dal¬ 
l’angolo a sinistra in basso), il 
senso esatto dell’insieme e dei 
particolari che sottintendono 
fumiltà di fronte al mondo 


ma anche la genialità gaia del 
grande spettacolo esistenziale 
e storico che passa sotto i suoi 
occhi. 

Rodolfo Pallucchini e Ales¬ 
sandro Bettagno, egregio cu¬ 
ratore della mostra, hanno 
hen chiarito quanto tocca a 
Venezia e quanto a Canaletto 
e quanto lo spettacolo della 
città sia diverso dallo spetta¬ 
colo della pittura. Insamma, 
non à l’illustrazione di Vene¬ 
zia che si deve guardare ma 
com’è dipinto il «ritratto di 
Venezia» prima e il «ritratto di 


«scarabocchiare». La sua co¬ 
struzione pittorica non è una 
immagine che si allontana ma 
un’immagine che si avvicina, 
viene avanti verso chi guarda 
e fa emergere dall’indistinto 
dell’orizzonte ,le cose quasi 
fossero tattili.È un procedere 
illuminista dal fenomeno alla 
coscienza ferma, chiara, inal- 
terahjle. 

Che la vera grandezza di 
Canaletto e la sua sublime no¬ 
vità, la quale anticipa Consta- 
bie, Corot e gli Impressionisti, 
sia nello stile, nel modo di di- 


I paesaggi inglesi e 
le splendenti vedute 
della laguna: in una rara 
mostra a Venezia 
i capolavori del Canaletto 



Particolare del Capriccio con San Francesco della Vigna, di 
Canaletto. In alto; disegno dell'isola di S. Elena e la Certosa 


Londra» e delle campagne in¬ 
glesi con i castelli, poi. In tut¬ 
te le immagini, veneziane o 
londinesi, di Canaletto, Foriz- 
zonte, magari coperto od oc¬ 
cultato dalle architetture, è la 
grande linea-struttura sulla 
quale giuoca la luce tra cielo e 
acqua (o terra). 

Canaletto è un prospettico 
e fece grande uso (prefotogra¬ 
fico) della camera ottica per 


pingere, lo conferma l’osser¬ 
vazione attenta dei dipinti 
che a una certa distanza sono 
perfettamente «a fuoco» e visti 
da vicino non sono più chiara¬ 
mente «leggibili». A occhio nu¬ 
do, e meglio con una lente, ci 
si rende conto di come sia co¬ 
struita una sua immagine. 

Su larghe masse tonali egli 
inserisce una quantità incre¬ 
dibile di linee orizzontali e 
verticali (spesso le ottiene 


graffiando il colore ancora 
molle con una punta acumi¬ 
nata fino a scoprire l’imprimi¬ 
tura scura di preparazione). 
Sugli edifici e sulle figure u- 
niane, singole o in gruppi 
grandi o piccoli, lascia deposi¬ 
tare il colore a virgole, gocce, 
punti, infinitesime sfere e 
questa fantasmagoria di scin¬ 
tille si ricompone, con una 
sterminata vibrazione, nel no¬ 
stro occhio. Ciò avviene sem¬ 
pre in immagini diurne e not¬ 
turne. Ci sono due favolosi 
notturni alla luce lunare, 
«Notturno a S. Pietro di Ca¬ 
stello» e «Festa dell’Arzere a 
S. Marta», dove tale tecnica a 
gocce e a perline tocca il subli¬ 
me. 

A 49 anni, nel 1746, Cana¬ 
letto è sul Tamigi e fa ancora 
un passo avanti nella rilevan¬ 
za del raggio di luce, nella tra¬ 
sparenza adamantina e nell’u¬ 
so del colore cui abbiamo ac¬ 
cennato. Qui ci sono capola¬ 
vori assoluti: le vedute del ca¬ 
stello di Alnwick, del castello 
di Warwick, del castello di 
Windsor, del ponte di We- 
stminster, del ponte di Wal- 
ton e di quella curio.sa «Tolon- 
da di Ranetagh» dove non si 
riesce a capire come Canalet¬ 
to sia riuscito a dipingere la 
trasparenza vitrea dei globi 
dei lampadari. 

Anche nei disegni e nelle 
acqueforti Canaletto ha una 
tecnica esatta e diversificata 
per catturare la luce, per dis¬ 
solvere le forme delle co§e nel 
fulgore cosmico. Nei disegni 
stende, i .segni in .diagonde». 
larghi o 'fitti, corhe pioggia 
battente (usava penna d’oca, 
penna di canna e penna dalla 
punta metallica). 

Nelle acqueforti, attraverso 
due o più morsure, il segno 
realizza il dolce sfaldamento 
della forma. E anche nei dise¬ 
gni — che senso grande della 
vita nei 9 disegni delle Feste 
Dogali! — e nelle acqueforti 
Canaletto è sempre uno stra¬ 
biliante pittore. L’Algarotti 
disse di una veduta fantastica 
del Ponte di Rialto con archi¬ 
tetture del Palladio mai co¬ 
struite in Venezia che era di¬ 
pìnta e «soleggiata». 

Ecco, diceva bene perché 
con la sua magica «stenogra¬ 
fia» luministica — si rimane 
stupefatti a fissare le migliaia 
di accenti circonflessi rove¬ 
sciati che fanno le onde della 
laguna e dei canali in quel di¬ 
pinto — testamento supremo 

3 ual è il «Bacino di S. marco» 
i Boston — Canaletto ha ag¬ 
giunto al mondo un sole che 
naturalmente non c’è, come 
strappasse l’Immagine del 
mondo e della vita da un’infi¬ 
nita distanza che somiglia al¬ 
l’oblio e che^ forse, aveva gio¬ 
vinetto sentito con un brivido 
nelle rovine ciclopiche di Ro¬ 
ma. 

Dario Micacchi 
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• Dal nostro inviato \ 

ROTTERDAM — Il progetto che la cit- ^ 

tà di Rotterdam vuole realizzare è di ni*ni 
quelli che piacciono ai sostenitori dell' r* ''i 
ordine e della morale ccn le iniziali icnl 
maiuscole: un gigantesco centro erotico . ' 
coltocato all’ingresso del porto, un quar- - ¥ ji i 

fiere dalle luci rosse galleggiante su ' 

chiatte dotate di tutti i conforts e di tut- SI 
le le attrezzature che debbono fare da , ^ 

complemento ai bordelli secondai detta¬ 
mi della più evoluta e progredita mer¬ 
cificazione dell’eros. Dovrebbe.esstre do- , sce per, 
' tato di un cinquecènto cameYe, tré cinér ' ’e all’ora 
ma naturalmente con programmi pornb^ C’è eh 
grafici, nove sex club, quattro sex shop a la prosi 
grande superficie, ristoranti e bar, sta- non sia 
zìone di polizia, pronto soccorso, centri ha molti 
di soccorso e di consultazione per droga- ti e in p 
ti, un parcheggio per quattrocento auto- espulse 

mobili. Senza dimenticare quegli am- popolaz 
mennicoli che con il sesso hanno solo landa si 
lontane parentele quali i fiorai o le bot- Ma - si o 
teghe per il tatuaggio. Ma il progetto del lano tra 

comune di Rotterdam merita attenzione vinti di 
non solo perché creerebbe il più grande il mestii 
ed attrezzato eros-center d’Europa tale lendo co 
da fare impallidire la fama del quartiere Al Co 
Sankti Pauli di Amburgo ma anche e perso te 
soprattutto perché verrebbe realizzato e nomeno, 
gestito direttamente dal Comune. teggiarn 

Rotterdam città di ottocentomila abi- luzione t 
tanti è, come si sa, un centro eminente- creare u 
mente portuale anzi il più grande porto rosse. M 
merci dell’Europa e del mondo. La rapi- scitare I 
da crescita del porto e delle attività por- prattutt 
tuali ha condotto ad un altrettanto rapi- reni? È j 

do aumento della prostituzione organiz- rogativo 
zata e no. La città ha, come tutte le città ta l’idea 

f ìortuali del Nord, il suo quartiere dalle vantaggi 
uci rosse situato nel Katendraet, le sue denti. L 
vetrine dell’amore dove le prostitute più turale, c 
o meno nude e più o meno illuminate c’è perii 
attendono i clienti lavorando a maglia, forza, i i 
leggendo o guardando la televisione. Ma potrebbi 
le vetrine del Katendraet non bastano L’isoli 
più, la richiesta supera l’offerta e la prò- l’ordine 
stituzione tende a debordare dal ghetto lare per 
e a contaminare altri quartieri, così, rispetto 
sfuggendo al controllo della polizia, fini- ne costn 


A Rotterdam sì 
progetta una grande 
isola a «luci rosse». 
La novità è che sarà 
il Comune a gestirla 

I . 

sce per provocare •offesa» alla moralità, 
è all’ordin'ef^'’" 

C’è chi sostiene che all’impennata del¬ 
la prostituzione in questi ultimi anni 
non sia estranea la crisi economica che 
ha moltiplicato il numero dei disoccupa¬ 
ti e in particolare il numero delle donne 
espulse dalla produzione (il J0% della 
popolazione attiva è disoccupata in O- 
landa secondo le statistiche ufficiali). 
Ma - si dice - sono tesi ingenue che circo¬ 
lano tra i comunisti e i loro amici, con¬ 
vinti di poter spiegare il mondo e anche 
il mestiere più antico del mondo stabi¬ 
lendo correlazioni di causa ed effetto. 

Al Comune di Rotterdam non hanno 
perso tempo a ricercare le cause del fe¬ 
nomeno, preoccupati com’erano di fron¬ 
teggiarne le conseguenze. La prima so¬ 
luzione alla quale si è pensato è stata di 
creare un altro o altri quartieri dalle luci 
rosse. Ma dove, in quale zona, senza su¬ 
scitare le proteste degli abitanti e so¬ 
prattutto dei proprietari di case e di ter¬ 
reni? È per dare risposta a questo inter¬ 
rogativo che è nata e si è via via afferma¬ 
ta l’idea dell’eros-center galleggiante. / 
vantaggi sono apparsi sempre più evi¬ 
denti. L’isola rappresenta un ghetto na¬ 
turale, ci va solo chi vuole andarci, non 
c’è pericolo di doverla attraversare per 
forza, 1 buoni costumi e la moralità non 
potrebbero essere meglio protetti. - 
L’isola rappresenta un baluardo per 
l’ordine pubhlico. La polizia può control¬ 
lare perfettamente donne e clienti e il 
rispetto delle regole stabilite. L’isola vie¬ 
ne costruita ad hoc fuori dal tessuto ur- 


S UL FARE degli anni 
Sessanta, nelle prime 
ore del pomeriggio d’ 
una domenica di feb¬ 
braio procedevo a bor¬ 
do della mia vetturetta 600 
Fiat lungo la statale Cassia in 
direzione di Roma. Ero partito 
da Milano nelle pallide luci 
dell’alba; l’Auto sol^ incom¬ 
pleta. mi aveva restituito alle 
angurie della vecchia rete 
stradale a Firenze Sud; ma il 
traffico a quell’ora era molto 
blando; luminoso il cielo, pro¬ 
pizi i risultati dei primi tempi 
che la radio veniva irrogando, 
e io canticchiavo Scandalo al 
sole. Fu co» che. a cuore leg¬ 
gero. traversai il paesello di 
Cura di Vetralla. ^ziato e de¬ 
serto. alla media oraria di 
53-54 km; fu cosi che trascorsi 
davanti ad una ma della 

polizia stradale appostata all' 
altezza della parrocchiale, in¬ 
teriormente appagato dall’ap¬ 
prezzamento di cui mi sentivo 
oggetto per il mio civismo. 

Ma ai pas^ggìo a livello 
che conclude il minimo abita¬ 
to. la paletta rossa di altri mi¬ 
liti frenò il mio prudente an¬ 
dazzo. ruppe la mia letizia. Mi 
fu contestata la contravven¬ 
zione di eccesso di velocità: la 
multa era spietata. Obiettai ti¬ 
midamente che. avendo per 
avventura sbirciato il tachi¬ 
metro durante l’attraversa¬ 
mento deU’abitato. mi sentivo 
di garantire di aver ecceduto i 
limiti prescritti di non più che 
3 o 4 km orari. Mi fu ribattuto 
che appunto in quello consiste¬ 
va la contravvenzione: qualo¬ 
ra infatti li avesse ecceduti di 
qualcosa in più, sarei incorso 
in ben altre sanzioni (mi si fe¬ 
ce parola di seqiNStro della 


vettura, di arresto forse, non 
escluso il ritiro del passaporto 
e una qualche drastica meno¬ 
mazione dei diritti civili). L’o¬ 
blazione esaurì Io scarso con¬ 
tante. 

Giunsi di n a meno di un’ora 
nella città di Roma, animato 
da un cupo rancore contro un 
ius che si ricusa alle ragione¬ 
voli indulgenze dell’aeqaitas. 
Il movimento delle autovettu¬ 
re dei reduci della partita in¬ 
gorgava apprezzabilmente 1’ 
accesso nord alla città. Il traf¬ 
fico sol ponte Flaminio, tutta¬ 
via pericolante per una piena 
di anni addietro, era pemitro 
sacrificato su una corsia di ta¬ 
vole sospese al di sopra dell’in¬ 
signe manufatto. A capo del 
quale apposito cartello borda- 


Le strade sono piene di regole impossibili: sarà un invito alla trasgressione?^ 

Quel deviante del segnale stradale 


ho registrato con tutti i citta¬ 
dini della Repubblica Ungente 
aumento delle sanzioni a cari¬ 
co di chi trasgredisce il codice 
della strada e normativa con 
termine. Mercoledì 11, alle ore 
9.30 ho imboccato la statale N. 
1 Aurelia e l’ho percorsa fino a 
Grosseto a bordo della mia 
vetturetta Bianchi Al 12. ap¬ 
plicando un sovrappiù di seni- 



strare su un quadernetto gesti¬ 
to dal piccolo tutte le infrazio¬ 
ni che avremmo notato lungo 
il percorso. Pretesa che, giunti 
al bivio per Fregene, dopo po¬ 
co più di 13 km, avevamo da 
tempo costatato ' ridicola.. 
Pressodié Unterò tracciato in 
doppia corsia dall’S* al 21* km 
della statale Aurelia è sotto il 
segno dei €0 kmh: per 3 km ci 


Disegni tratti 
dal - «Pas- 
sport», di 
Saui Stein- 
berg 


tenemmo alia soglia: ci supe¬ 
rarono 44 vetture (il traffico 
con era furUcolarmente so¬ 
stenuto^ viaggiando per gli al¬ 
tri dieci km a 100 kmh, accer¬ 
tammo che in 6-7 minuti tran¬ 
sitano per un ponto qualsiasi ; 
dell’Aurelia tra i km 11 e 21 in 
una qualsiasi mattina di ago¬ 
sto. da 28 a 30 macchine che 
eccedono il doppio della velo¬ 
cità consentita. 

Un calcolo benevolo, che 
consideri le variazioni del flus¬ 
so di traffico e penalizzi come 
•eccessiva» solo una velocità 
almeno doppia della massima 


to di rosso prescriveva l’inde¬ 
rogabile limite di velocità di 
10 kmh. Mi attenni alla pr^ 
scrizione. Grande si levo il 
baccano dei clacson e dei vaf¬ 
fanculo. Condtatamente invi¬ 
tato da un vigile su moto a sol¬ 
lecitare randatura, declinai II 
tumulto si rese indescrivibile, 
preinsurrezionale. Natural¬ 
mente fui scortato al posto di 
poliz^. 

Dopo vent’anni, alla mezza¬ 
notte fra il 7 e l’I agósto U.S., 


poh) alla cautela coi normal¬ 
mente mi attengo alla guida 
delle mie modiche cilindrate: 
mi sedeva a fianco un bambino 
che è mio figlio. Ho percorso i 
181,4 km segnalati dal conta 
chilometri fra i due cartelli in¬ 
dicatori delle città di Roma e 
di Grosseto in 2 h 41’, imbat¬ 
tendomi in quattro pattuglie 
senza alterare la velocità di 
crociera e senza dover lamen¬ 
tare contestazioni di sorta. 

Ci ripromettevamo di regi- 


prescritta, indica l’ammonta¬ 
re delle multe esigibile e in 
qualsiasi |Minto dell’Aurelia in 
prosamita di Roma ndle 24 
ore di una qukiasi giornata (fi 
agosto fra i 4 miliardi e i 4 
i^ianfi e mezzo, secondo il 
nuovo tariffario di legge. Tan¬ 
to per attenersi alia sola voce 
■eccesso di velocità», fra le 
multe verosimilmente la più 
frequente, non certo l’unica né . 
probabilmente la più funesta. 
Nfìo figlio si è appuntato, ad 
esempio. 96 sorpassi vietati 
prima di Santa Severa, poi si è 
scocciato di far croci sul qua¬ 
dernetto. Su 36 camion sorpas¬ 
sati lungo l’intero tragitto Ro- 
ma-Grosseto, cui andranno ag¬ 
giunti i 22 die ci sorpassarono, 
32 viaggiavano a velocità su¬ 
periore a quella sguaiata nel¬ 
l’apposito dischetto (più 12, 
ovviamente), mentre solo 3, 
carichi di ghiaia, e un’auto ci¬ 
sterna, impegnati in severe sa¬ 
lite, osservavano prowisoria- 
mente i limiti. 

Tralascio il contenzioso al 
riguardo dei mezzi per il tra¬ 
sporto p^nte, che periodica¬ 
mente si riaccende nell’occa¬ 
sione di periodici eccidi quan- 
tun<)ue non desista dal deplo¬ 
rare l'indulgenza di cui godono 
i conduttori che un eufemismo 
d’uso definisce imprudenti, e 
dal trasecolare per la giustifi¬ 


cazione che essi o chi per essi 
suole allegare; cioè, che una 
pn^irietà >polverìzzata> e una 
concorre n za senza quartiere 
costringerebbero alla tra¬ 
sgressione i poveretti Come 
dire che la presumibile esi-. 
stenza di un mandante esonera 
l’esecatore da ^ qualsiasi re¬ 
sponsabilità. In situazioni ana- 
l^be so che è buona norma - 
risalire da esecutore a man¬ 
dante, e punire entrambi. 

Si osserverà con qualche ot-,. 
tima ragione che per rilevare ' ^ 
con una qualche efficacia pu¬ 
nitiva e preventiva ({uesto im- 


non una angolare sfortuna? 
Perché aggravare le pene, an- 
zidié studiare un sistema per 
renderle ragionevolmente ap¬ 
plicabili rendendo attuabili le 
norme? 

Al km 113 deirAnrelia un 
cartello ammonisce gli auto¬ 
mobilisti a tenersi al di sotto 
di 30 kmh per «lavori in corso»; 
un secondo cartello, dopo 500 
metri, ribadisce l’ammoni¬ 
mento. I lavori sono stati ma¬ 
nifestamente compisti da 
tempo, perfino la s^naletlca 
orizzontale balena sui manto 
d’asfalto; ma essendo stato, ol- 



mane cumulo di infrazioni gli 
effettivi della forza puMlica 
non basterebbero nemmeno se 
decuplicati Benissimo. Per¬ 
ché allora infierire sa un certo 
numero di contravventori che 
nulla distingue dalla generali¬ 
tà degli utenti della strada, se 


tre tutto, omesso o abbattuto il 
cartello abrogativo, il condu¬ 
cente è tassativamente tenuto 
ad osservare llrrisorìo limite 
di velocità per 10 km (da co¬ 
prire, ({uindl, in non meno di 20 
minuti); finalmente, al km 
122,8 un cartello eleva la ao- 


bano e non provoca una caduta dei valo¬ 
ri edilizi. È infine, l’isola potrebbe di¬ 
ventare una fonte miracolosa per le fi¬ 
nanze comunali, sia che lo stabilimento 
venga gestito direttamente dal Comune 
o venga dato in concessione. Si farebbe 
piazza pulita di tutto il .sottobosco della 
prostituzione e il Comune diventerebbe 
l’unico grande magnaccia di Rotterdam. 

In periodo di campagna elettorale (e- 
lezioni legislative straordinarie avranno 
luogo in Olanda i 8 settembre) il proget¬ 
to dell’Amministrazione comunale non 
poteva non diventare oggetto di dibatti¬ 
to politico almeno nell’area di Rotter¬ 
dam. Sbandierato come un esempio di 
saggezza politica, di tutela dell’ordine e 
della moralità dalla destra e dai conser¬ 
vatori, accettato come un male necessa¬ 
rio dai moderati, esso ha trovato infine 
una opposizione per molti versi inattesa 
(ampiezza, efficacia, organizzazione) da 
parte della sinistra comunista, delle or¬ 
ganizzazioni femminili progressiste, de¬ 
gli infiniti gruppi di piccole minoranze 
contestatrici che non rie.scono ad avere 
voce nel panorama politico olandese ma 
che ne costituiscono un sottofondo non 
trascurabile. 

Una delle espressioni di questa oppo¬ 
sizione è sfata una singolare mostra che 
per una cinquantina di giorni ha richia¬ 
mato un grande pubblico al Lijubaan- 
centrum e che aveva per titolo: -Il bor¬ 
dello e l’architettura del bordello: storia 
della prostituzione dal ’200 ai giorni no¬ 
stri», la storia così di un enorme affare; 
sollecitato, organizzato, gestito e sfrut¬ 
tato da varie istituzioni: comuni, chiesa, 
stato. Questa situazione aveva comin¬ 
ciato ad es.sere seriamente e positiva- 
mente modificata negli ultimi cinquan- 
t’anni ma ora si tenta, con iniziative co¬ 
me quella di Rotterdam di recuperare il 
terreno perduto riconquistando gli anti¬ 
chi privdegi. 

Troviamo alla mostra l’editto di Avi¬ 
gnone del 1347, che autorizza una •casa 
del peccato», la tesi di Sant'Agostino 
che la prostituzione è un male ma è ne¬ 
cessaria, l’equazione medievale prosti-. 
tuta-strega, la simonia del meretricio 
dell’Ordine di S. Maria Maddalena, nel 
quale entravano le prostitute che poi 
continuavano ad esercitare in convento. 

Assistiamo al diffondersi della sifilide 
dopo la conquista spagnola delle Ameri¬ 
che, all’evoluzione raffinata della pro¬ 
stituzione nel XVII secolo, ai bomelli 
che diventano in Francia «templi di Ve¬ 
nere» per le classi medio-alte (ma allo 
stesso tempo alle prostitute da strada si 
rapava la testa). E mentre l’architetto 
Ledoux, il primo razionalista moderno 
francese, sul finire del Settecento, nella 
.sua città ideale collocava il bordello nel¬ 
la stessa sede del museo, dalla prostitu¬ 
ta-strega si passa all’equazione prosti¬ 
tuta-malata, e i bordelli si chiamano 
•infermerie». Poi la rivoluzione francesé 
spazza tutto, ma per breve tempo, per¬ 
ché 0 ià sotto il Terrore si trova il proget¬ 
to di costruire dodici bordelli tutPà^or-, 
Ino'a Parigi e uno gigantesco al centro- 
delia città. La vera e propria esplosiotte. 
della prostituzione avviene con il pro¬ 
cesso di industrializzazione e il conse¬ 
guente urbanesimo. Per tutto l'Ottocen¬ 
to l’Inghilterra puritana e vittoriana 
tiene la leadership della repressione del¬ 
la prostituzione (la polizia può fermare 
per strada le donne sospette, procedere 
all’esame del sangue, e, se malate, met¬ 
terle in galera) mentre si fa strada in 
Europa, anche grazie alle teorie del 
Lombroso, la nuova equazione prostitu¬ 
ta-delinquente. 

E si arriva alla storia recente, alla 
spietata repressione della prostituzione 
da parte dei nazisti che volevano impe¬ 
dire anche per quella strada la contami¬ 
nazione della razza, alla creazione dei 
bordelli ariani con puttane selezionate 
riservate agli ariani, alle carrozze del ce¬ 
lebre Orient-Express utilizzate tra il ’42 
e il '45 come bordelli viaggianti a favore 
degli ufficiali nazisti. E infine, ai giorni 
nostri, alle lotte condotte dai movimenti 
femminili e progressisti contro la crimi¬ 
nalizzazione della prostituzione da una 
parte e contro lo sfruttamento di essa 
dall’altra, all’abolizione delle case chiu¬ 
se ufficiali, alla ricostituzione della rete 
clandestina dello sfruttamento,/alle ma¬ 
nifestazioni delle prostitute olandesi 
degli anni settanta. 

Diceva un loro slogan: «Lo stato è il 
più grande macrò». 

Arturo Barioiì 


glia del lecito a 80 kmhj e al ' 
km 124 ogni limitazione e sop¬ 
pressa da apposito segnale. Al 
to 125 sostava, la mattina 
deiri 1 agosto, una gazzella dei 
carabinieri discretamente ino¬ 
perosa. t^uno vede come la 
scelta deU’agguato fosse ocu¬ 
lata. Ognuno vede come l’os¬ 
servanza scrupolosa della se¬ 
gnaletica sia non solo impro¬ 
ponibile e sconsigliabile, ma 
anche, talora, ragionevolmen¬ 
te sconsigliata. 

Ognuno vede (o, per lo me¬ 
no, vedo io) come una normati¬ 
va che commina peiK e (fisagi 
infinitamente superiori a dii 
si infliggesse lo stravagante 
scrupolo di osservarla, che a 
chi la viola regolarmente a ri- 
S(diio di fortuite e spora<fiche 
sanzioni, sia contraria tanto 
allo spirito delle l^gi quanto 
alle norme che i cittadini pra- 
ti(^mente si danno per convi¬ 
vere con un minimo di decen¬ 
za. 

Chi scrive abita in una via 
stretta e tortuosa alla perife¬ 
rìa mxtl di Roma: sui due lati 
della strada sostano di norma 
in fila ininterrotta da 300 a 350 
macchine in (fivieto di sosta 
(divieto, quello dato, si badi 
prudenriale e tutt’altro che in¬ 
sensato). Questo avviene da 12 
anni Non ho mai avuto modo 
di apprerare una multa sotto 
il tergicristallo. Se un giorno si 
presentasse nella strada un vi¬ 
gile meticolaso, si scatenereb¬ 
be la rivolta. D’indole remissi¬ 
va ma convinto che le leggi 
spodoratamente inappltcabiìi 
costHuiacono l’istigazioDe a 
delinquere, la capeggerei io 


Vittorio Sormo n ti 
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Cronache della governabilità 

Umbria: così 
sì è difesa 
la Regione 
dall’assedio 
del governo 


Allo scadere deila se¬ 
conda legislatura regio¬ 
nale, proprio nel momen¬ 
to in cui ia crisi del paese 
ricominciava a prendere 
slancio, constatammo, 
nel fare un bilancio delia 
situazione, che l’Umbria 
era cambiata in meglio. 

SI trattava e si tratta di 
un dato di fatto emergen¬ 
te dal confronto tra una 
condizione di emargina¬ 
zione 0 di sottosviluppo, 
quale era quella cui la re¬ 
gione pareva destinata, e 
la realtà di uno sviluppo 
economico e di un avan¬ 
zamento sociale e civile e- 
stremamentc signifi¬ 
cativi. 

Questa realtà dell’Um¬ 
bria non è ancora comple¬ 
tamente nota in Italia: ri¬ 
mane ancora, per molli, 
un'immagine della regio¬ 
ne legata agli stereotipi di 
una contemplazione e di 
un misticismo di manie¬ 
ra. E invece in questi anni 
in Umbria niente è rima¬ 
sto immobile. La colletti¬ 
vità regionale ha lavorato 
duramente in ogni settore 
per garantirsi — con la 
programmazione delle ri¬ 
sorse — migliori e più so¬ 
lidi livelli di vita. Dicendo 
questo non pretendiamo 
certo di proporre la realtà 
dell’Umbria come «mo¬ 
dello»: vogliamo soltanto 
fornire l’immagine sinte¬ 
tica della situazione sulla 
quale è venuta a incidere 
la crisi e si è abbattuta la 
cosiddetta «politica della 
governabilità» praticata 
dai governi nazionali suc¬ 
cedutisi negli ultimi tre 
anni. 

La presidenza del con¬ 
siglio non democristiana, 
cui, pure, va dato atto di 
un tentativo di cambia¬ 
mento di stile almeno nel¬ 
la gestione dèi rapporti 
tra lo Stato e il sistema 
delle autonomie, ha costi¬ 
tuito, nel complesso, non 
più che un pallido segno 
di buona intenzione. Sul 
terreno economico e so¬ 
ciale, in particolare, il go¬ 
verno Spadolini ha finito 
per seguire una linea re¬ 
cessiva e ingiusta culmi¬ 
nata nell'ultima pesante 
stangata diretta a colpire 
ancora una volta essen¬ 
zialmente i lavoratori di¬ 
pendenti e i ceti meno 
protetti e destinata, nelle 
generali valutazioni, a 
dare nuovo impulso all' 
inflazione. 

Questo governo è cadu¬ 
to (tra l’altro prescinden¬ 
do dal doveroso confronto 
parlamentare) vittima 
delle sue stesse contrad¬ 
dizioni interne senza es¬ 
sere riuscito a stabilire un 
collegamento effettivo tra 
i suoi orientamenti e le 
prerogative del parla¬ 
mento e, soprattutto, tra 
le sue scelte e la realtà del 
paese dalla quale, anzi, si 
è sempre più allontanato. 

Colpiti servizi 
essenziali 

Per le regioni e gli enti 
locali la politica della go¬ 
vernabilità. ha significato 
oltreché blocco del credi¬ 
to, tagli indiscriminati 
nelle risorse disponibili, 
aumenti delle tariffe, re¬ 
cessione. Ed è proprio su 
questo terreno che se ne 
può cogliere con maggio¬ 
re evidenza tutta la dis¬ 
sennatezza: non solo per¬ 
ché sono stati colpiti ser¬ 
vìzi essenziali per i citta¬ 
dini ma anche perché es¬ 
sa non è servita neppure a 
ridurre il deficit pubblico 
se è vero che, nonostante i 
tagli nelle entrate delle 
regioni e degli enti locali, 
a seguito dei quali questi 
enti obiettivamente han¬ 
no speso e spendono sem¬ 
pre di meno, la spesa pub¬ 
blica continua ad aumen¬ 
tare a ritmi vertiginosi. 

Le cause dello sfascio 
della finanza pubblica 
non stanno dunque nella 
rete delle autonomie, ma 
in quel sistema di potere, 
estraneo a qualsiasi logi¬ 


ca democratica, che non 
SI ha a coraggio e la vo¬ 
lontà di colpire con una 
politica di riforme e una 
pratica di buon governo. 
Si finisce così per scivola¬ 
re sempre più rapidamen¬ 
te verso gravi restrizioni 
degli spazi di democrazia 
garantiti dalia Costitu¬ 
zione: affidando ad esem¬ 
pio a riforme istituzionali 
estranee alle peculiarità 
del nostro tessuto demo¬ 
cratico la funzione di ri¬ 
portare non già funziona¬ 
lità, efficienza, partecipa¬ 
zione, ma un «ordine» de¬ 
stinato a ridurre l’ambito 
del dibattito e del con¬ 
fronto. 

L’espansione ^ 
produttiva 

Per l’Umbria la politica 
della «governabilità» ha 
rappresentato un salto di 
qualità negativo nella li¬ 
nea tradizionalmente pu¬ 
nitiva del governo centra¬ 
le: il blocco del credito e 
gli alti ta.ssi di interesse 
colpiscono un tessuto in¬ 
dustriale in fase di espan¬ 
sione produttiva e occu¬ 
pazionale; così si impedi¬ 
scono nuove iniziative (ri¬ 
mangono inevase richie¬ 
ste ai finanziamenti per 
350 miliardi d’investi¬ 
menti); si pregiudicano le 
possibilità di rilancio di 
una agricoltura che aveva 
mostrato, dopo decenni di 
stasi c di regresso, confor¬ 
tanti c tangibili segni di 
ripresa; si ridimensiona¬ 
no le prospettive di un ar¬ 
tigianato estremamente 
vivace (restano ferme do¬ 
mande per 150 miliardi di 
finanziamenti). 

I pesanti tagli alle en¬ 
trate della regione e degli 
enti locali e gli aumenti 
delle tariffe mettono glo¬ 
balmente in discussione il 
funzionamento di un si¬ 
stema di servizi sociali 
diffuso su tutto il territo¬ 
rio e caratterizzato, in re¬ 
lazione alla situazione 
nazionale, da un alto gra¬ 
do di efficienza e da un 
notevole livello di parteci¬ 
pazione. È in considera¬ 
zione di tutto questo, dei 
seri pericoli, cioè, che cor¬ 
re il sistema economico, 
sociale e istituzionale del¬ 
la regione, nella sua con¬ 
sistenza attuale e nelle 
sue prospettive di svilup¬ 
po, che la Giunta di sini¬ 
stra in Umbria, consape¬ 
vole di rappresentare un 
punto di riferimento certo 
e stabile, chiama a uno 
sforzo unitario di propo¬ 
sta, di lavoro e di realizza¬ 
zione l’intera società re¬ 
gionale, consapevole che 
e necessario non solo un 
ulteriore impegno nell’a¬ 
zione delle istituzioni re¬ 
gionali e locali, ma anche 
il pieno coinvolgimento 
della collettività in tutte 
le sue componenti. 

Non si tratta di un ap¬ 
pello astratto e generico 
ma dell'invito a discutere 
e mobilitarsi su indicazio¬ 
ni concrete quali sono 
quelle che emergono dal 
piano regionale di svilup¬ 
po e dal piano urbanistico 
territoriale e dai vari pia¬ 
ni di settore (sanità, ener¬ 
gia, agricoltura ecc.) re¬ 
centemente varati dalla 
giunta regionale. .Appro¬ 
vando questi piani abbia¬ 
mo compiuto, certo, un 
atto di coraggio, ma non 
un atto di fede:perché se è 
vero che alcune forze co¬ 
me la DC tendono a iso¬ 
larsi, rifiutando il proprio 
contributo — cosi, forse, 
ritenendo di poter sfuggi¬ 
re alle proprie gravi re¬ 
sponsabilità - sappiamo 
ai essere sostenuti dall* 
apporto fecondo e unita¬ 
rio delle forze di sinistra e 
di aver con noi tutte le e- 
nergie democratiche e di 
progresso che in Umbria 
sono grandi e capaci di ri¬ 
scuotere. con le idee e le 
iniziative, il consenso e 1’ 
apporto dei cittadini. 

Germano Marri 


Manifestazioni del PCI 
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BHiotti. Semproniano (Grosseto); B. Bracci-Torsi, Ladispoli 
(Roma): Canetti, Imperia: L. Fibbi. Nettuno (Roma); Fredduz- 
zì. Castiginne in Teverina (Viterbo): Giannotti, S. Gimtgnano 
(Siena); Libortinì. Villadossola (Novara). 

DOMANI 

Libertini, Domodossola (Novara). 



A chi erano destinati i finanziamenti occulti degli anni *70? 

Il mistero dei 15 miliardi Fiat 

Uìnchiesta passa ai giudici torinesi 


Lino Salvini 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il voluminoso 
carteggio sui finanziamenti 
occulti della Fìat prenderà la 
strada per Torino lunedi 
mattina. Spetterà ai giudici 
del capoluogo piemontese 
dipanare la torbida storia del 
quattordici miliardi e mezzo 
(cinquecento milioni finiro¬ 
no, come si sa. nelle tasche 
dell’ex gran maesto della 
massoneria Salvini) usciti 
dalle casse della casa torine¬ 
se per destinazione ignota. 
Non sarà facile. Dovranno 
essere individuati i destina¬ 
tari di tanta munifica bene¬ 
ficenza e si dovrà stabilire se 
Tastronomica cifra (oltre 
cento miliardi dei giorni no¬ 
stri) sborsata dalla Fiat negli 
anni '70 figura nel bilancio 
del gruppo torinese. 

Il giudice di Firenze Rosa¬ 
rio Minna è riuscito a rico¬ 
struire soltanto il «cammi¬ 
no» di quel mezzo miliardo 
partito dalla Fiat dopo l’au¬ 
torevole disposizione di 
Gianni Agnelli e finito nelle 
mani dell’ex gran maestro di 
Palazzo Giustiniani che 
chissà per quali fini lo ha a- 
doperato. Secondo le accuse 
di alcuni «fratelli» il denaro 
doveva servire per impedire 
la unificazione dei sindacati 


Domani parte la documentazione - Per ora ricostruito 
solo il «cammino» degli assegni con firma falsa inta¬ 
scati dal massone Salvìni - Il magistrato fiorentino: 
indispensabile valutare le fonti di entrata e di uscita 


e «mettere ordine in un certo 
partito». 

E i rimanenti quattordici 
miliardi e mezzo che fine 
hanno fatto? Come .sono sta¬ 
ti Impiegati? A chi .sono stati 
versati? Arrivare alla verità 
è un compito che spetta a- 
desso appunto ai giudici di 
Torino, al quali verranno in¬ 
viati gli atti della magistra¬ 
tura fiorentina. Il giudice 
Minna scrive; «Macchia è au¬ 
tore, confesso, di una parte 
soltanto delle false firme 
Ugo Bossi» e aggiunge: «È In¬ 
dispensabile poi valutare la o 
le fonti di entrata c di uscita 
del denaro che è stato fatto 
girare tramite quegli asse¬ 
gni». 

Una inchiesta che si pre¬ 
senta difficile per svariati 
motivi. Innanzitutto gli as¬ 
segni circolari rilasciati a 
firma «Ugo Bossi» (ovvero, 
come si è poi scoperto, Lu¬ 
ciano Macchia, funzionario 
Fiat) dalla Banca Popolare 
di Torino e da un altro istitu¬ 
to di credito sono stati emes¬ 
si negli anni ’70, e non è detto 
che le banchea tanti anni di 
distanza siano ancora in 
possesso del registri per risa¬ 
lire a chi ha prelevato le 
somme. Gli assegni potreb¬ 
bero essere stati incassati da 


un altro dipendente Fiat, che 
avrebbe a .sua volta con.se- 
gnato a un misterioso «bene¬ 
ficiario» denaro contante o 
un assegno del proprio conto 
corrente. Una tesi difensiva 
potrebbe sostenere che l’a¬ 
stronomica cifra (appunto M 
miliardi e mezzo) è .servita 
per pagare la luce, il telefo¬ 
no, o altri .servizi del gruppo 
Fiat. Ma allora, se si trattava 
di denaro che faceva parte 
del «movimento» della ca.sa 
torinese, come sostiene Lu¬ 
ciano Macchia, perché gli a.s- 
segnl sono stati emessi con 
una firma falsa? 

Per anni la magistratura 
fiorentina (Procura genera¬ 
le) ha indagato su Ugo Bossi, 
ritenendo che si trattasse di 
quIl’Ugo Bossi accusato di a- 
ver fatto parte del «comman¬ 
do» che ferì il questore Ange¬ 
lo Mangano su ordinazione 
di Frank Coppola. Solo molti 
anni dopo, quando l’Inchie¬ 
sta è stata ereditata dal giu¬ 
dice Istruttore Minna, si e in¬ 
dividuato In Luciano Mac¬ 
chia il firmatario reale delle 
centinaia di assegni per 
quindici miliardi. 

Se nel 1976 si fosse operato 
con più decisione e celerità, 
chissà quanti segreti sareb¬ 
bero stati svelati. I «fratelli» 


della ma.s.soncria non avreb¬ 
bero avuto il tempo di far 
sparire preziosi documenti, 
come sembra abbia accerta¬ 
to il magistrato toscano. In 
particola re sarebbero spar Ite 
tre casse che contenevano la 
documentazione sulle ma¬ 
novre politiche e finanziane 
del capo della P2 Gelli e del 
suo clan. Potranno tentare di 
rintracciarle i giudici pie¬ 
montesi che da Firenze rice¬ 
veranno l’impressionante 
carteggio raccolto nel capo¬ 
luogo toscano. 

Un’ulteriore conferma del 
torbidi legami tra massone¬ 
rìa, servizi segreti e terroristi 
neri è venuta dal controllo di 
un documento trovato nel 
corso dell’inchiesta. In un e- 
Icnco di persone iscritte alla 
massoneria figura il nome di 
un certo Mario Zanella. Tutti 
i tentativi per identificarlo 
sono risultati vani. Ma a 
conclusione di mesi di inda¬ 
gini è emerso il fatto che 
Marco Pozzan, uno dei neo¬ 
fascisti implicati nella strage 
di piazza Fontana e poi as¬ 
solto, espatriò all’estero con [ 
un pas.saporto fornitogli dal, 
Sid e intestato proprio a Ma- ' 
rio Zanella. Solo una coinci¬ 
denza? . . . ^ 

Giorgio Sgherri 


Il trigesimo della morte del capo della Mobile a Napoli 

«Sì, legami tra camorra e potere» 
E Ammaturo venne assassinato 

Una lunga intervista alla radiò subito dopo la nomina : ;A Roma qualcuno si era 
risentito per tanta franchezza - «La ricerca dei voti in periodo elettorale» 


3 mesi in catene 
in una grotta 
l'imprenditore 

edile liberato 

>• 

SASSARI — L’imprenditore edile ing. 
Francesco Paolo Cancssa di 54 anni, origi¬ 
nario di Avellino e da tempo residente a 
Genova, rilasciato nella notte tra giovedì e 
venerdì dopo oltre tre mesi di prigionia ed 

11 pagamento di un riscatto di 750 milioni, 
ha ricevuto nella sua villa di «Cala Lupo», 
nelle vicinanze di Stlntlno (Sassari), I gior¬ 
nalisti dopo quasi un’intera giornata di 
assoluto riposo. 

«Tutti 192 giorni di prigionia — ha detto 
l’ex ostaggio, che è apparso sufficiente- 
mente sereqo e rinfrancato — li ho tra¬ 
scorsi dentro una grotta con una catena 
legata ad un piede, su un giaciglio di fieno. 
Sì, i banditi mi hanno trattato come una 
bestia, ma un animale di lusso da tenere 
in considerazione ed al quale non far 
mancare l’essenziale per tenerlo in vita». 

L’imprenditore ha ricordato di essere 
stato rapito intorno alle 22,30 di mercoledì 

12 maggio. «Avevo appena aperto il can- 
celletto del giardino per fare rientro a ca¬ 
sa, quando i banditi mi sono saltati addos¬ 
so. Erano mascherati ed armati e mi han¬ 
no subito messo un cerotto sugli occhi». 

■ Parlando dei rapitori, l’ex ostaggio ha 
osservato che erano tutti giovani, molto 
intelligenti e preoccupati, quasi esclusiva- 
mente, di essere scoperti dalle forze dell’ 
ordine. 


Il possidente 
sparito da 7 
giorni: si teme 
un sequestro 


REGGIO CALABRIA — Trova sempre mag¬ 
gior credito, mnn mano che passa il tempo, 
l’ipotesi secondo la quale il po.ssidente G4enne 
Stefano Pellegrino, scompar.so sette giorni 
addietro da Varapodio, alle falde deH’Aspro- 
monte, sia .stato rapito daH’anonima sequestri 
calabrese. Gli inquirenti, che sono alla ricerca 
del Pellegrino da domenica scorsa, quando è 
stata denunciata la sua scomparsa avvenuta il 
giorno prima, ritengono più probabile il se¬ 
questro a scopo di estorsione invece dell’ipo¬ 
tesi della «lupara bianca», prevalente fino a 
qualche giorno addietro. 

Le condizioni economiche della famiglia 
Pellegrino sono considerate tali da giustifi¬ 
care un sequestro per estorsione. Già in pas¬ 
sato i Pellegrino avevano ricevuto richieste di 
tangenti per ottenere protezione, ma non ave¬ 
vano mai ceduto alle pressioni dei malviventi. 
Dopo la scomparsa di Stefano Pellegrino, si 
pensò inizialmente alla sua possibile soppres¬ 
sione a titolo dimostrativo; poi, le indagini di 
questi ultimi giorni hanno convinto gli inqui¬ 
renti che potrebbe trattarsi, invece, di seque¬ 
stro di persona. 

Se di sequestro si tratta, sarebbe questa 
l’ottantacinquesima persona rapita finora in 
Calabria. Di queste, ancora un’altra dovrebbe 
trovarsi in mano ai banditi: il farmacista di 
Reggio Calabria Giovanni Lahate, di 55 anni, 
rapito in pieno centro urbano l’S febbraio 
scorso da quattro malviventi. 


Ricercati con cani 
ed elicottero i 4 
evasi dal carcere 
della Capraia 


LIV'^ORNO — Sono proseguite 
per tutta la giornata di ieri le 
ricerche dei quattro detenuti e- 
vasi dal carcere deirisola di Ca¬ 
praia. I ricercati sono Carlo Ca¬ 
terino, Luigi Colombo, Mauri¬ 
zio Bertani e il pisano Alessan¬ 
dro Morelli, tutti detenuti per 
furto. Devono ancora scontare 
pene variabili dai due agli otto 
anni. 

La fuga è av\-enuta intorno 
alle 2 di giovedì notte: i quattro 
hanno segato le sbarre delle cel¬ 
le calandosi poi aH’esterno con 
delle lenzuola. L’allarme è scat¬ 
tato immediatamente. I primi a 
muoversi sono stati i carabinie¬ 
ri dell'isola che erano in servi¬ 
zio di perlustrazione al momen¬ 
to delrevasione. 

Nella giornata di ieri sono 
giunte anche le unità cinofilo 
dei carabinieri di Firenze tra¬ 
sportate da un elicottero che è 
stato anche poi utilizzato nelle 
ricerche. 

Appare piuttosto improbabi¬ 
le che gli evasi, tutti detenuti di 
scarso rilievo, abbiano potuto 
coniare su appoggi esterni tali 
da poter lasciare l'isola imme¬ 
diatamente dopo la fuga. 


Vaffaire terremoto, neH'hinterland, i mi¬ 
liardi della ricostruzione che fanno gola un 
po’ a tutti, i rapporti di cui era stato testimo¬ 
ne diretto nella quasi trentennale esperienza 
di poliziotto di frontiera tra camorra e sotto¬ 
bosco politico, il serbatoio di voti della mala¬ 
vita, di pozzo senza fondo al quale un certo 
potere attinge a piene mani. Antonio Amma¬ 
turo, capo della Mobile di Napoli, della cui 
morte violenta per mano di un commando br, 
probabilmente aiutato dalle bande camorri- 
ste, oggi ricorre il trigesimo, queste cose le 
aveva già denunciate. Alla sua maniera. Senza 
infìneimenti, da uomo semplice, ma schietto, 
che cniama le cose con il proprio nome. Nes¬ 
sun sofisma, ma concretezza. Nella vita come 
nel lavoro. Questa la filosofia dell’uomo. Gli è 
costata come si sa assai cara. 

Gli interrogativi sulla'sua morte sono anco¬ 
ra lontani dall’aver risposte. La sua scomodi¬ 
tà, quella scomodità cne l’aveva fatto diven¬ 
tare un obiettivo prioritario viene fuori in ma¬ 
niera chiara da un’intervista che Ammaturo, 
due mesi dopo la sua nomina a capo della 
squadra Mobile di Napoli rilasciò (novembre 
’81, quindi) al collega della Rai, Sandro Rùto¬ 
lo, per il GRl, Una cassetta di notevole inte¬ 
resse. Quindici minuti .fitti durante i quali 
Ammaturo non si sottrae alle domande del 
giornalista, anche a quelle più delicate. Af¬ 
fronta argomenti scottanti. Mai nemmeno 
sfiorati da altri funzionari nella sua posizione. 
L’intervista stava costandogli il posto. Corse 
il rischio di essere trasferito, ancora una volta. 
All’indomani infatti, nel transatlantico di 
Montecitorio, alcuni deputati de commenta¬ 
rono seccamente le sue dichiarazioni. EÀrco ri¬ 
portati di seguito alcuni passi dell’intervista.. 

Prende le mosse dal blitz che Ammaturo 
cinque giorni dopo il suo insediamento riuscì 
a fare nella villa-bunker di Cutolo. Questa la 
risposta: «Ho messo degli uomini di guardia lì 


ad Ottaviano per stabilire cbi frequentasse ia 
casa di Cutolo e che rapporti ci potevano esse¬ 
re. Abbiamo notato un certo traffico, un via 
vai di macchine, quindi siamo intervenuti». 

— E tra le auto anche quella di un esponen¬ 
te politico de di Ottaviano? 

«Sì, ma si tratta di una figura di secondo 
piano». L’intervistatore incalza. 

— Ci sono rapporti tra queste bande ca¬ 
morristiche ed esponenti del mondo politico, 
economico della regione? 

«Sono stato degli anni in Calabria, ho diret¬ 
to il commissariato dì Gioia Tauro e di Sider- 
no Marino, ia regione quindi la conosco tutta. 
Lì ho potuto constatare, specie in periodo 
preelettorale, che i candidati sia a livello di 
elezioni comunali che provinciali e regionali 
hanno bisogno dei capi-bastone per portare 
acqua al proprio mulino, sotto forma di voti. 
A Giugliano, in Campania, Maisto si vantava 
di portare diecimila voti ad un certo perso¬ 
naggio politico. Il fenomeno quindi c’è. Non 
vogfio e non po^o generalizzare, ma ho il so¬ 
spetto che degli addentellati vi siano anche 
qui. In certi paesi non si è ancora raggiunta 
una maturità democratica per cui il voto non 
è un’espressione libera del cittadino. Indub¬ 
biamente Qualcosa c’è ma non è provato. Non 
posso assolutamente dire ebe qualche perso¬ 
naggio politico di questo o di quel partito si 
aw'ale di certi rapporti, ma io penso perché in 
Calabria ho avuto modo di registrarlo diretta- 
mente». 

— Anche a Giuliano? 

«Sì. anche a Giugliano*. 

— Forse anche ad Ottaviano. 

•Forse anche ad Ottaviano. Lei sa che ad 
Ottaviano ci sono stati anche un morto ed un 
ferito tra i consiglieri comunali, un socialista 
ed un comunista. La politica degli appalti, 
l’affare terremoto. Un salto di qualità inteso 



I corpi del comrnissario Ammaturo e del suo autista dopo l'agguato 


anche in questo senso. Da un lato il bisogno 
dei camorristi di avere appoggi politici, dall’ 
altro il bisogno dei politici in occasione della 
campagna elettorale, di avere voti grazie a 
certi personaggi». 

Precedentemente la chiacchierata aveva 
toccato altri punti. Ammaturo aveva disegna¬ 
to la mappa camorristica dell’hinterland na¬ 
poletano, da conoscitore attento della mate¬ 
ria. «Il fenomeno è di grosse proporzioni. La 
delinquenza nostrana ha fatto un notevole 
salto di qualità. Dai fenomeni locali sporadici 
di qualche anno fa si è passati a vere e proprie 
organizzazioni criminali. Nell’hinterland na¬ 
poletano agisce la cosiddetta nuova camorra 
organizzata, che si è data anche una sigla: la 
N(^0 di Cutolo, che è collegata con organizza¬ 
zioni delinquenziali operanti in Calabria, clan 
Canale, finanche delta Lombardia, con Val- 
lanzasca e Pesce. Poi a Napoli, centro e peri¬ 
feria. agisce un’altra organizzazione che fa ca¬ 
po a Giuliano, Licciardo e Vollaro. Nella zona 
costiera, da San Giovanni a Teduccio a Ca¬ 
stellammare di Stabia operano Zaza e Mazza¬ 
rella. Nella zona invece a nord di Napoli, la 
famigerata zona dei Mazzoni, a ridosso della 
provincia di Caserta agiscono ì clan di Bardel- 


lino, lovine e Nuvoletta. Dai primi mesi 
dell’Sl gli ultimi tre gruppi hanno dato vita 
alla Nuova Famiglia allo scopo di contrastare 
lo strapotere di Cutolo. L’obiettivo è quello di 
eliminare Cutolo e compagni che neìrsO ha 
loro inferto duri colpi. La Nuova Famiglia ha 
introdotto un fatto nuovo: rivendica come 
fanno i terroristi i propri delitti. Si definisco¬ 
no addirittura i giustizieri campani. Cutolo, 
che ha messo in aito uno sconfinamento in 
territori controllati dai rivali non ha disde¬ 
gnato nel contempo di proporre ad alcuni il 
passaggio nelle sue file. Chi non ha accettato è 
stato punito con la morte. Vuole insomma di¬ 
ventare capo assoluto di tutta la malavita 
campana». 

— Come pensate di fronteggiare questo e- 
sercito? 

«Non abbiamo uomini sufficienti }ier op¬ 
porci convenientemente ad un fenomeno che 
abbraccia un’area di tre milioni di abitantL 
Facciamo quello che possiamo, anche perché 
siamo impegnati su più fronti». Uno sforzo 
che le Br hanno stroncato, nel modo più sel¬ 
vaggio. Chiarendo, una volta di più, da che 
parte stanno. 

Mario Bozza 


Dopo il summit a Roma tra Rognoni e Dalia Chiesa 

Palermo: arrivano i rinforzi antimafia 
Girano a vuoto le indagini sulle stragi 


martedì 


Birardi. Spinauela (Bari). 


Aereo sorvola 
il carcere di Palmi: 
mitragliato 


CATANZARO — Un aereo del 
corpo forestale di stanza a Reg¬ 
gio CUilabria è stato mitragliato 
dagli agenti di custodia del car¬ 
cere di massima sicurezza di 
Palmi. L’episodio è accaduto 
ieri intorno alle ore 19. Quando 
l’aereo (un «Piper») ha sorvola¬ 
to il carcere, i cinque agenti in 
servizio lungo i camminamenti 
della cinta di mura esterne 
hanno immediatamente aperto 
il fuoco con i mitra. Alcune raf¬ 
fiche hanno raggiunto l’aereo 
ad un’ala. Nessun membro del¬ 
l’equipaggio è stato colpito. L' 
aereo ha riportato solo lievi 
danni e ha proseguito il volo. 11 
«Piper» del corpo forestale (1’ 
aereo viene impiegato nella lot¬ 
ta agli incendi) stava rientran¬ 
do airaeroporto «Tito Menniti» 
di Reggio Calabria. 


I Dalla nostra redazine 

PALERMO — Stanno arrivan¬ 
do dal Pieoionte, dalla Lom¬ 
bardia, dal Lazio, per combat¬ 
tere la mafia e prevenire in Sici¬ 
lia una nuova escalation di vio¬ 
lenza. Finoragli aiuti più consi¬ 
stenti li hd avuti il gruppo dei 
carabinieri di Palermo, mentre 
in questura alla Guardia di Fi¬ 
nanza il potenziamento degli 
organici dovrebbe essere attua¬ 
to nei prossimi giorni. 

Si prevede, complessivamen¬ 
te. l’invio di centinaia di uomi¬ 
ni, ma cifre definitive non ven¬ 
gono fomite. L'operazione raf¬ 
forzamento decisa durante il 
summit del Viminale tra il mi¬ 
nistro degli Interni Rognoni e il 
prefetto di Palermo generale 
Dalla Chiesa, dovrebbe resti¬ 
tuire, queste almeno le inten¬ 
zioni, ordine ed efficacia ad una 
attività di repressione e pre¬ 
venzione che a Palermo e nella 
Sicilia occidentale ha mostrato 
la rarda. 

E noto come durante la tra¬ 
gica settimana della faida tra 


Bagherìa. Alravìlia, Milicia e 
Casteldaccìa i killer abbiano a- 
gito indisturbati proprio alTin- 
temo di quella cintura che a- 
vrebbe dovuto funzionare 
quanto meno da forza di dis¬ 
suasione. 

Ieri mattina, a Palermo, sono 
proseguite le indagini con par¬ 
ticolare attenzione agli episodi 
più clamorosi; la barbara ucci¬ 
sione del medico legale Paolo 
Giaccone («stiamo rileggendo le 
sue perìzie»), il sequestro dell’ 
ing. Lo Presti, astro nascente 
nel firmamento di «mafia e dro¬ 
ga», uomo dei potentissimi e- 
sattorì Salvo di Salemi («ha pa¬ 
gato per certe sue amicizie»), 1’ 
omicidio di Cosimo Manzella, 
de di ferro poi socialista, che ha 
riproposto la questione degli e- 
quilibrì politici al Comune di. 
Casteldaccìa («incontriamo una 
barriera d’omertà»). Ma le stes¬ 
se dichiarazioni degli investiga¬ 
tori. anche Quando non sono 
ammissioni di vera e propria 
impotenza, come nel caso di 
Casteldaccìa, lasciano intende¬ 
re che sarà difficile far piena 


luce su esecutori e mandanti. 

In un clima di frustrazione e 
di allarme che logora i nervi (se 
da 72 ore non si spara più, vo¬ 
lanti ed alfette percorrono in 
lungo e in largo la città, messe 
in moto da decine di s^nala- 
zioni fasulle), le affermazioni 
de) primo cittadino di Palermo, 
l’av'vccato de Nello Martelluc» 
ci, riportate da un quotidiano 
nazionale, hanno provocato 
sconcerto se non addirittura i- 
larìtà. Secondo Martellucci «il 
fenomeno mafioso è meno este¬ 
so di quanto sì immagini». L’e¬ 
sponente scudo crociato propo¬ 
ne, come lui stesso la chiama, la 
«ricetta Martellucci»: «un oc¬ 
chio alla mafia, certo, ma due 
occhi alla risoluzione del degra¬ 
do sociale ed economico del 
sud». Grande programma. Ma 
di una simile lezione c’è almeno 
da dubitare; fu Martellucci all’ 
indomani dell’agguato dì mafia 
che costò la vita ai comparai La 
Torre e Di Salvo, ad affiggere 
un manifesto in città in cui ve¬ 
niva denunciato «il fenomeno 
delittuoso». II termine mafia gli 
era infatti sembrato improprio. 
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Al mare, in montagna, sui laghi, in campagna, in città per la superfesta diesiate 


Ferragosto festeggia oggi duemila unni 


Un relitto 
antico 
nel mare 
di Riace fa 
sperare gli 
archeologi 


CATANZARO — È stato 
già battezzato -la na%’e dei 
Bronzi, il relitto scoperto 
l’altro ieri nel mare di Ria¬ 
ce (Reggio Calabria), a po¬ 
chi metri di distanza .dal 
fondale da cui emersero 
dieci anni fa i due mitici 
guerrieri. Ancora una \ ol¬ 
la si e trattato di un caso 
fortuito; la violenta mareg¬ 
giata della scorsa settima¬ 
na ha smosso il fondale di 
•Porto Forticchio- e dalla 
sabbia è affiorato un gran¬ 
de scheletro di legno, una 
sorta di -lisca» lunga circa 
sei metri. La scoperta è do¬ 
vuta ad un incidente di pe¬ 
sca capitato una settimana 
fs a due appassionati dilet¬ 
tanti del luogo. Vincenzo 
I.ombardo ed Enzo Pisano, 
la cui rete si era impigliata 
al relitto. A Giuseppe Cic- 
carello. sommozzatore, in- 
sece l’onore della conferma 
del ritrovamento: è stato 
lui, dopo mezz’ora di im¬ 
mersione. a constatare che 
le reti dei due pescatori era¬ 
no rimaste impigliate al re¬ 
litto di un antico veliero a- 
dagìato su un fianco, a sei 
metri di profondità. 

Da due giorni il braccio 
di mare dove è avvenuto il 
ritrovamento è presidiato 
da una motovedetta della 
guardia di finanza, mentre 
i carabinieri, sulla spiag¬ 
gia, tengono lontana una 
folla di curiosi. Ci sono già 
stati i sommozzatori della 
Soprintendenza archeolo¬ 
gica calabrese, che hanno 
portato alla superficie due 
grossi frammenti di legno 
inchiavardati da cunei .di 
bronzo incrostati dai secoli. 


Li dimostra? Giudicate voi - Comunque dobbiamo la ricorrenza 
airimperatore Cesare Augusto che Tistituì nell’anno 18 Avanti 
Cristo per il primo giorno del mese. Fu poi la Chiesa cattolica a 
spostarla al 15 per celebrare la festività religiosa dell’Assunta 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — 
Venti luglio-venti agosto: è 
in questo breve lasso di 
tempo che in Calabria con¬ 
tinuano immancabilmente 
a bruciarsi le vacanze del 
turisti e le speranze degli o- 
peratori del settore. Un me¬ 
se, un mese e mezzo al mas¬ 
simo dura tutta la stagione, 
si affollano le spiagge, bru¬ 
ciano scogliere, sentieri si- 
lanl e dell'Aspromonte, si 
concentrano le aspettative 
di guadagni, di albergatori, 
touf-operators, gestori di 
villaggi e campeggi, affitta- 
camere e ristoranti. Neppu¬ 
re l Bronzi di Riace sono 
riusciti a far quadrare que¬ 
sto inflessibile cerchio che 
affligge il settore turistico 
In Calabria. Così nonostan¬ 
te il lusinghiero successo di 
visitatori del due mitici 
guerrieri esposti al Museo 
delfia Magnagrecia di Reg¬ 
gio (un milione e centomila 
persone dall’agosto 81 ad 
oggi) il turismo nella regio¬ 
ne, anche quest’anno, è ri¬ 
masto tale e quale come 
era; pendolare, frettoloso, 
•di passaggio» e, soprattut¬ 
to, relativamente caro ri¬ 
spetto alle altre regioni me¬ 
diterranee turisticamente 
«emergenti» e che riescono 
invece ad allungare, da 
maggio a settembre, le loro 
estati. 

A Reggio questo «gap» del 
turismo calabrese si avver¬ 
te con particolare acutezza. 
Gli alberghi, pochi e pre¬ 
tenziosi, sono pieni si di 
stranieri, ma per lo più si 
tratta di amricani, austra¬ 
liani, canadesi e tedeschi al 
cento per cento. Il ritorno 
estivo degli emigrati conti¬ 
nua infatti a rappresentare 
il flusso turistico più rile¬ 
vante; I turisti stranieri «ve¬ 
ri», invece, nel capoluogo si 
limitano a fare puntatine 
pomeridiane, quando il sole 
e meno cocente, quanto ba¬ 
sta per vedere Bronzi e lun¬ 
gomare, e poi ritornano sui 
litorali dello Jonio e del Tir¬ 
reno. 

Esclusi gli ospiti dei me¬ 
ga-villaggi, quelli che arri¬ 
vano impacchettati nei 
charters da Dusseldorf o da 
Londra, e che il soggiorno 
in Calabria se Io sono già 
pagato, magari a rate, du¬ 
rante l’inverno, tutti gli al¬ 
tri turisti si lamentano del 
prezzi alti. Lo fanno anche 
le due ragazze della contea 
del Sussex, che viaggiano 
in autostop da Pizzo Cala¬ 
bro a Scilla. Da due setti¬ 
mane nel nostro paese, nei 
loro italiano stentato la¬ 
mentano bottiglie d’acqua 
minerale pagate a Tropea 
duemila lire tl litro e carne 
tritata a dodicimila lire il 





Scilla vista dal mare 

Quei «bronzi» magnetici 
attirano in Calabria 
turisti troppo frettolosi 

Una stagione che rende solamente per poco più di un mese e 
conosce soprattutto villeggianti pendolari o di passaggio 


chilo («Too expenclve!»). 
•Rapine» occasionali a par¬ 
te, alberghi, campeggi e o- 
gni altro genere di alloggio 
costa infatti quest’anno in 
Calabria mediamente il 21 
per cento in più della scorsa 
estate. 

«Eppure ci sono appositi 
organi, 1 consigli degli EPT 
— dice Raffaele Simonetta, 
titolare di una delle mag¬ 
giori agenzie di viaggio di 
Reggio Calabria — preposti 
al controllo e alla costante 
vigilanza sui prezzi applica¬ 
ti ai turisti, ma si tratta di 
un fallimento: io non capi¬ 
sco ancora perché alla Re¬ 
gione non siano intervenuti 
per commissariarli». «Alla 
Calabria non servono — 
aggiunge ancora Simonet¬ 
ta — interventi pubblici "a 
pioggia” per il turismo, ma- ‘ 
gari per costruire alberghi 
in zone senza prospettive, 
ma agevolazioni concrete 
in aree di sicura vocazione, 
incentivi che riducano i co¬ 
sti degli operatori e quindi i 
prezzi». 


Le peculiarità del turi¬ 
smo in Calabria, l’essere or¬ 
mai agli sgoccioli della sta- 

f :ione, consentono perù già 
in d’ora un primo bilancio. 
L’aumento delle presenze, 
indubbiamente, c’è stato, 
ma non corrisponde certo 
alle cifre ottimistiche che 
fornisce l’assessorato re¬ 
gionale. Se alla Regione 
parlano di un 12 per cento 
di presenze in più nel mese 
di luglio, e prevedono U 
20-25 per cento di aumento 
per agosto, deve trattarsi 
certo di stime relative a zo¬ 
ne ben limitate. In tutta la 
regione gli taratori sono 
piu cautn il 5 per cento in 
più a luglio — dicono — al 
massimo il 10-12 per cento 
in agosto. 

A Reggalo Calabria è an¬ 
data meglio: «Quest’anno 
sicuramente colmeremo 
quasi tutto il deficit di pre¬ 
senze registato dal 76 al- 
l’Bl», assicura Carlo Monte¬ 
sano, presidente dell’Asso¬ 
ciazione provinciale alber¬ 
gatori. Merito dei Bronzi? 
«Certo i Bronzi di Riace — 
dice Battista Foderare, pre¬ 


sidente regionale della 
FIAVET, il sindacato degli 
agenti di viaggio — hanno 
avuto il merito di fornire al- 
rintera regione un simbolo, 
un’immagine turistica che 
mancava». «I due guerrieri 
— azzarda Foderare — rap¬ 
presentano un po’ per la Ca¬ 
labria agii occhi esterni 
quella funzione svolta da 
Pulcinella e il Vesuvio per 
la Campaiiia o il carretto 
variopinto per la Sicilia».* 
«Ma era impensabile spera¬ 
re che in fenomeno relati¬ 
vamente spontaneo come 
quello dei Bronzi — incalza 
Raffaele Simonetta — po¬ 
tesse da solo trasformare il 
nostro turismo da pendola¬ 
re a stanziale. Si sarebbe 
dovuti intervenire più mas¬ 
sicciamente, più nel pro¬ 
fondo e, purtroppo, ormai 
' la stessa immagine delle 
due statue si sta sbiadendo: 
forse, se li mandassimo alle 
olimpiadi di Los Angeles, 
potrebbero riacquistare il 
loro carisma...». 

Gianfranco Manfredi 


«Un’estate al mare...» 
Ma se lo rincorri froppo 
anche il sole si vendica 


ROMA — Come canta Giuni Russo, •un'estate al mare, stile 
balneare*, tanto più se l’estate è tipo questa, tre mesi di inin^ 
terrotto insopportabile caldo. Eppure non tutto è lieto, anche 
nello stile balneare. Mai come quest’anno, in concomitanza 
con la corsa al mare e i bagni di soie, sono esplosi malattie 
della pelle, rovinosi eritemi sui più bei topless, irritazioni 
rossastre o a macchie variegate, anche ustioni, capaci di 
mandare in fumo ogni previsione di abbronzature a regola 
d’arte, compatte e dorate, a lungo sognate, fattore numero 
uno di bellezza e sex appeal, in questa caldissima estate. 

Di chi è la colpa? Il sole non fa più bene? C'è qualcosa di 
nuovo oggi che insidia la nostra epidermide? Ne parliamo 
con il prof. Luciano Muscardin, primario dermatologo dell'I¬ 
stituto dermopatico dell'Immacolata (IDI) di Roma: e lui è 
chiaro, incisivo, senza mezzi termini; e sferra un attacco for¬ 
midabile alla nostra felice quanto, a quei che sembra, inco¬ 
sciente rincorsa verso il sole. Punto primo, punto fermo: il 
sole non fa bene, anzi fa male. ■ • 

•Se è vero che l’estate è sempre una stajgione pericolosa per 
la pelle — tutte le estati — perché è il periodo in cui aumenta¬ 
no le malattie epidermiche (dermatosi, malattie microbiche e 
micotiche. cioè funghi, tigne e malattie da fotosensibilizza¬ 
zione, tipo luciti, cioè da luce solare), quest’anno, tutti questi 
malanni sono esplosi con più virulenza, per il fatto che abbia¬ 
mo una estate molto più calda e molto più secca». 

Estate troppo calda, troppo secca, allora? •Allora, dice il 
prof. Muscardin, il calore di per sé stesso aumenta la produ¬ 
zione di sudore, il sudore inumidisce la pelle e la pelle umida 
si difende meno bene dai miceli e dai microbi. Tanto più il 
fenomeno è forte, tanto più cresce il pericolo di malattia della 
pelle, anche per via delle sostanze chimiche (fumi, gas, ecc.) 
che si depositano sulla nostra cute come polveri». 

Maggior calore, più sudore, maggior pericolo di Infezioni, 
Ma il sole in sé stesso, che c’entra? 

•C’entra e come. Accanto alle infezioni, quest’anno abbia¬ 
mo avuto anche un forte aumento dei fenomeni di fotosensi¬ 
bilizzazione, le famose allergie da sole. Anche il sole è un 
fattore esterno che irrita la pelle. Tanto più quando è accop¬ 
pato a certi tipi di medicinali (come sulfamidici o antibiotici) 
o a sostanze usate direttamente sulla pelle come certe pomate 
antistaminiche, polveri antibiotiche ecc.). Una banale ma fre¬ 
quente irritazione da sole, è quella da abuso di olii solari a 
base di bergamotto, sostanza che di per sé sensibilizza la pelle 
al so/e». 

Comunque, niente di grave o irreparabile, a parte il lato 
antiestetico: secondo il prof. Muscardin queste allergie sono 
oggi facilmente e rapidamente curate: e anche facilmente 
prevenute. • > ' • • • - 

Vediamo come. Consiglio numero'uno: prima di •andare 
tutti al mare», munirsi di un filtrò solare (olio, crema o latte) 
ed esporsi protetti a questo riìodo almenp per tutta la prima 
settimana. Consiglio numero due: stare al sole all’Inizio per 




Dal nostro inviato 

RIiMINI • In vacanza con la 
crisi. Questo affollatissimo 
Ferragosto ne porta tutti i se¬ 
gni. Un tipico esempio, come 
se ne potrebbero fare a deci¬ 
ne: quello di una famiglia 
lombarda alloggiata in una 
pensione di Miramare. Ven¬ 
gono qui da una quindicina 
di anni in quattro, padre, 
madre e due ragazzi di 17 e 19 
anni. I genitori quest’anno 
hanno preso solo una came¬ 
ra doppia a pensione comple¬ 
ta, i due figli consumano in 
albergo solo il pasto di mez¬ 
zogiorno. L’albergatore, in¬ 
curiosito dall’insolito mena¬ 
ge, ha cercato di capire, e 
una mattina all’alba ha sco¬ 
perto i due ragazzi in pieno 
sonno nell’auto del padre, 
parcheggiata all’ombra di 
una stradina laterale alla 
pensione. 

Di giovani, e anche di me¬ 
no giovani, che utilizzano le 
auto come camera d’albergo 
se ne vedono sempre di piu: 
sono parcheggiate in posizio¬ 
ni discrete, lontane dal via 
vai, in gruppi di due-tre, in 
viali alberati e parchi pubbli¬ 
ci. Poi c’è chi fa a meno an¬ 
che della quattro-ruote. L’in¬ 
vasione dei vespini e dei sac- 
chi a pelo quest’anno si è fat¬ 
ta brulicante. Li trovi dap¬ 
pertutto, la mattina presto, 
ma anche nei pomeriggi as¬ 
solati, dovunque ci sia un 
prato, un’aiuola ombreggia¬ 
ta. Molti sfruttano anche le 
spiagge meno illuminate, sfi¬ 
dano la sempre più assidua e 
preoccupata vigilanza dei ba¬ 
gnini. 

Gli esperti dicono che i fat¬ 
ti emergenti di questa stagio¬ 
ne balneare in Romagna so¬ 
no soprattutto tre: lo straor¬ 
dinario afflusso di giovani, il 
ritorno in massa degli stra¬ 
nieri e l’ulteriore, costante, 
incremento degli arrivi na¬ 
zionali. Quest’ultimo aspet¬ 
to, soprattutto, mostra pecu¬ 
liarità significative. Da un 
iato si è accentuato il pendo¬ 
larismo di fine settimana, e 
anche di una sola giornata. 
Dall’altro •— e anche questo 
elemento concorda co) primo 
risulta evidente thè chi 
vuole permettersi anche una 
soia settimana di mare è co¬ 
stretto a tirare sempre più la 
cinghia. 

Dicono gli albergatori: 
•Quest’anno gii extra, come 
vino, liquori, gelati, hanno 
subito un netto ridimensio¬ 
namento». Fanno coro i ge¬ 
stori di pubblici esercizi, ne¬ 
gozi, ristoranti, dancing: 
•Con tutta la gente che c’è, si 
fanno meno affari dell’anno 
scorso». È un sorriso a mezza 
bocca, dunque, quello che 
mostra questa affollatissima 
riviera a Ferragosto. Si può 
dire «bene» per la gente che è 
arrivata, capovolgendo una 






sole all’Inizio per 


pochi minuti, preferibilmente al mattino e al pomeriggio — 
mai il sole meridiano —; consiglio numero_tie, scegliere il 
filtrante solare adatto al nostro tipo di pelle, magari tramite 
Il parere di un dermatologo, precauzione tanto piu necessaria 
in un’estate così calda come l’attuale. 

•Logicamente, il tipo di filtro solare adatto alla singola 
persona dipende da vari fattori. Dal tipo di pelle (grassa o 
secca, chiara e scura) e dal tipo di sole (di mare o di alta 
montagna). Oggi ormai tutti l filtri hanno un numero di 
protezione: tanto più è alto, tanto più difende dal sole, E c’è 
pur sempre un filtrante ideale, antico come II mondo, •che è 
l’olio di oliva, perfetto, perché è insieme filtrante e Idratante*. 

Cattivissimo, perfido sole. •!! sole Invecchia la pelle, la sec¬ 
ca, la Indurisce. Oltre II filtro, munirsi perciò di una buona 


Ma oggi, nell’era moderna, è il giorno del trionfo del Grande 
Esodo - Il bel tempo, salvo sorprese, dovrebbe farla da padrone 
quasi ovunque sia al nord ebe al sud - Se vi piace, potete ancora 
andare a Rimini o in Calabria ma attenti alle ultime scottature 
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Uno scorcio deiraffollatissima spiaggia di Rimini 

\ I 


11 «pienone» dì Rimini 
Ma c’è pure chi dorme 
in auto per risparmiare 

“ I 

L’afflusso è aumentato rispetto airsi, ma i conti degli eser¬ 
centi sono più magri - Ritornano in massa gli stranieri 


tendenza che nell’81 aveva 
preoccupato parecchio, ma 
non può passare sotto silen¬ 
zio la pesantezza della situa¬ 
zione economica, i risicati 
sforzi cui sono sempre più co- > 
stretti milioni di persone per 
assicurarsi qualche giorno di . 
svago rigenerante in riva al 
mare. 

«Proprio così — commenta 
l’assessore regionale al turi¬ 
smo, compagno Giorgio Ales¬ 
si — da una fnrte c’è da esse¬ 
re soddisfatti perché abbia¬ 
mo la dimostrazione che il 
nostro '‘modello” tiene e anzi 
conquista nuove adesioni so¬ 
prattutto tra le fasce giovani¬ 
li. Ma ci si deve anche preoc¬ 
cupare per i fenomeni indot- ' 
ti dalla sempre più grave cri¬ 
si economica. Punteremo per 
il futuro alia qualificazione 
delle nostre strutture, che de¬ 
vono rispondere alle esigen¬ 
ze sempre più articolate del 
turismo di massa, ma la pro¬ 
spettiva di questa nostra 
grande industria è anche le¬ 
gata alle sorti del sistema e- 
conomico, in particolare al 


tenore di vita delle grandi 
masse». • • 

Sì, perché hanno un bel da 
fare gli albergatorr roma¬ 
gnoli a sfruttare ogni margi¬ 
ne di risparmio nella gestio¬ 
ne (quest’anno, ad esempio, i 
prezzi di pensione non Han¬ 
no subito aumenti superiori 
a) 10-15%), il fatto è cne se i 
salari continueranno a ri¬ 
durre il loro potere d’ac¬ 
quisto, non potrà certo-au¬ 
mentare il numero di coloro 
che possona destinare una 
parte del loro bilancio alla 
vacanza marina. Va pur sem¬ 
pre ricordato che tra i paesi 
europei il nostro è ancora 
quello con meno gente che 
va in ferie spostandosi da ca¬ 
sa per più di quattro^orni: 
siamo a meno del 35%, con¬ 
tro il 75% dei paesi scandina¬ 
vi, il 65% della RFT, il 50% 
della Francia. 

L’interrogativo dominan¬ 
te, quindi, in questa stagione 
’82 che da domani girera l’ul¬ 
tima boa, è questo: quanti i- 
taliani potranno andare in 
vacanza l’anno prossimo? 

Intanto, forse per solleva¬ 
re un po’ il morale, c’è già chi 


azzarda previsioni sui mer¬ 
cati esteri. «Sono valutazioni 
positive — dicono al Cescot 
riminese, il centro di svilup¬ 
po commercio e turismo del¬ 
la Confesercenti — che ci 
vengono dall’interesse cre¬ 
scente dimostrato dai tour o- 
perators stranieri in questa 
fase d’impostazione della 
campagna ’83. Molti di loro 
hanno già firmato cospicui 
contratti, alcuni erano^anni 
che nbn programmavano 1’ 
Adriatico. Molte più compa¬ 
gnie di viaggio hanno inseri¬ 
to i’Adriatfco nelle loro bro¬ 
chure. Perde invece terreno 
la Spagna, nostra concorren¬ 
te naturale, dove le tariffe 
hanno subito aumenti molto 
superiori ai nostri». Anche 
sui mercati esteri, pertanto, 
la sfida delie vacanze si gio¬ 
cherà soprattutto sui prezzi. 
Ma è chiaro che una compe¬ 
titività derivante in gran 
parte dal divario monetario, 
vale a dire dal peso dell’infla¬ 
zione, può pagare so)o fino a 
un certo punto. 

' Fiorio Amadori 


Più la stagione è calda e secca, 

più aumentano i perìcoli per la nostra epidermide 

Eritemi, macchie, arrossamenti, ustioni: 

come prevenirli, come curarli 

Alcuni utili consigli per chi si espone 

a lungo ai raggi idtravioletti 

A colloquio con il dermatologo Luciano Muscardin 


Anche oggi 
chiuse in 
fabbrica 
le operaie 
Paoletti 


Nostro servizio 

CASTIGLIONE DELLA PE¬ 
SCAIA (Grosseto) — Sarà un 
giorno di lotta, come i prece¬ 
denti 86, e non la festa d’estate. 
Questo ferragosto, le 500 donne 
e rapzze della «Paoletti» di Ca¬ 
stiglione della Pescaia, la più 

f rande azienda tessile-manu- 
atturiera della Maremma, sa¬ 
ranno in fabbrica per difendere 
il posto di lavoro e salvare l'a¬ 
zienda dallo smanteiìamento. 
L’assemblea permanente in 
fabbrica dura, appunto, da 
quasi tre mesi. 

La decisione fu presa il 20 
maggio di fronte aH’ultima pro¬ 
vocazione con cui «papà Angio¬ 
lo», la sua famiglia e i 18 diretti 
collaboratori dell’azienda, han¬ 
no cercato di scaricare sulle la¬ 
voratrici il prezzo di una gestio¬ 
ne paternalistica che ha «strap¬ 
pato» una tradizione, e un’espe¬ 
rienza di capacità produttive 
che hanno reso popolari i «cor¬ 
redi Paoletti» in tutta Italia e 
anche all’estero. 

'I\itto è cominciato nel feb¬ 
braio scorso, quando gli agenti 
della Guardia di finanza com¬ 
pirono un vero e proprio «blitz» 
nello stabilimento maremmano 
e nelle altre 20 filiali sparse per 
il paese, su ordine della magi¬ 
stratura. Le comunicazioni giu¬ 
diziarie ipotizzavano una sfilza 
di reati: associazione per delin- 

3 uere, frode valutaria, incendi 
olosi, furto e altri ancora. Per 
tutta ri^sta l’azienda, ora si 
chiama IMFTAP, ha chiesto al 
Tribunale, ricevendone riscon¬ 
tro positivo, l’amministrazione 
controllata. La successiva mos¬ 
sa è stata quella di «tagliare» 
380 posti di lavoro (su 540) nel¬ 
lo stabilimento di Castiglione 
della Pescaia; primo atto di un 
attacco all’occupazione desti¬ 
nato a colpire ^an parte dei 
2.000 dipendenti che operano, 
per conto deU’azienda, su tutto 
il territorio nazionale. 

Soltanto pochi mesi prima 
(dicembre 1981) era stato sot¬ 
toscritto con i sindacati un ac¬ 
cordo che nell’arco di tre anni 
dovrebbe portare a un rilancio 
produttivo e commerciale dell’ 
azienda. Ed è per l’applicazione 
integrale di tali accordi che le 
lavoratrici (da 7 mesi senza al¬ 
cuna retribuzione) hanno svi¬ 
luppato una mobilitazione, 
(con il pieno sostegno dei parti¬ 
ti, degli enti locali, delle forze 
sociali e della curia vescovile) 
che è culminata nell’occupazio¬ 
ne degli impianti. 

La vertenza ha un solo obiet¬ 
tivo: «papà Angiolo» e la sua fa¬ 
miglia paghino i loro conti con 
la giustizia, senza compromet¬ 
tere il patrimonio produttivo 
dell’azienda. Si resta in fabbri¬ 
ca, quindi, perché al ridimen¬ 
sionamento dei livelli di occu¬ 
pazione venga opposto il rilan¬ 
cio competitivo sul mercato 
delle confezioni e dei corredi 
col marchio, così conosciuto, 
della «Paoletti». 

Paolo Zhnani 


crema idratante, per togliere lo stato di secchezza che le pro¬ 
cura il sole. E poiché fa male il prof. Muscardin non dà 
tregua — anche il sole di città, d’estate la tendenza sana 
sarebbe quella di coprirsi, non scoprirsi. Lino e cotone vanno 
benissimo». 

E sole maligno. •Perché è pioprio cosà. Il sole aumenta j 
tumori cutanei. Le statistiche dicono che in Australia (cito 
l'Australia perché è un paese con popolazione di tipo inglese, 
pelle chiara e con molto sole) dopo i 40 anni gran parte della 
popolazione adulta presenta un tumore da sole. Tumori tu¬ 
mori, sissignore, tumori veri, anche se si deve dire che 11 
tumore cutaneo una volta asportato non dà più noia. E in 
tutto il mondo, le statistiche della Organizzazione mondiale 
della Sanità, dicono che negli ultimi tempi I tumori cutanei 
sono aumentati del 600per cen to: solo per colpa del sole, della 
ormai diffusa abitudine delle popolazioni di esporsi al sole in 
modo prolungato». E ancora statistiche americane, se ce ne 
fosse bisogno: dicono che •partendo dal confiti nord, Cana¬ 
da, e arrivando al confine sud, Messico, cioè alle zone più 
calde, ogni 400 chilometri il numero dei tumori da sole rad¬ 
doppia». 

Secondo il prof. Muscardin la moda della tintarella, come 
tutte le mode, è dura a sconfiggere. Oggi è quasi uno status 
Symbol, chi non si abbronza è •ouU, fuori. Parliamo dunque 
della famosa UVA, la abbronzatura artificiale, a base di lam¬ 
pada, che, ormai da qualche anno a questa parte, ha avuto 
una larghissima diffusione: non c’è parrucchiere di rango che 
ormai non abbia annesso un attrezzato e confortevole gabi¬ 
netto per la abbronzatura integrale, a tutte le stagioni ed età 
, neanche a prezzi molto proibitivi. Fa male anche questo 
pallido sole creato in studio? 

•UVA, sono lampade a raggi ultravioletti di tipo A, raggi 
vale a dire che non hanno gli ultravioletti di tipo B, quelli cioè 
più eritomatogenì, che danno più irritazione; la UVA abbron¬ 
za quindi senza irritare. Però anche questi raggi, alla distan¬ 
za, recano gli stessi danni: invecchiamento, tumori, ecc.». 

Donna abbronzata è bello, almeno questo. Ma no, nemme¬ 
no questo. •Guardi ''Morte a Venezia", se lo ricorda? Lei bian¬ 
ca, bellissima, ai bagni con l’abito lungo, l’ombrellino, iguan¬ 
ti di pizzo, la veletta. Sessanta anni fa, l’uomo si cercava la 
donna dalla pelle bianca; 100 anni fa, erano la contadina e il 
marinalo a mostrarsi con la cute pigmentata, il padrone e la 
padrona difendevano la bianchezza della loro epidermide con 
l’ombrellino; e nel '700 le belle veneziane prendevano il sole 
sul capelli per renderli più biondi, ma tenevano paglie sul 
viso.,.». - 

- Però è vero, il sole-fa bene». *Ma solo in senso psicologico. 
Perché ci riporta ad uno stato pre-natale, al caldo del ventre 
materno, là dove si galleggia eslé beati». 

Almeno questo... ... 

Maria R. CaMeroni 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verono 

Trimtta 

Vanaiie 


Torino 

Cuneo 


Fìronza 

Pisa 

Ancona 


L'Aquia 
Roma. U. 
Rema F. 
Campeb. 

Bari 


Fotanza 
S.M. Lanca 
■ B agfio C. 


Salar i no 

Catania 

Alghero 

CégBeH 


18 30 

21 30 

22 31 

21 31 
20 29 
18 29 

17 23 

23 28 

22 33 

18 33 

17 29 

19 31 

20 30 

18 33 
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18 35 

18 32 

19 30 

19 30 

20 30 
17 27 

22 30 

24 31 

25 33 
25 29 

23 33 
17 34 
20 31 
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SITUAZIONE: I*tta5a è ancora intaraaaata da una moderata area di alta 
praaaiona atmo s fer i ca. Con tata situazione la nostra peni s ole è intaraa- 
seta da una diatribuziona di pressioni molto livellato o da una clrcolazie- 
na di mosa d'aria in progressiva fata di riscaldamanto. Ft rrag eato quindi 
ai proapatta meno calda a con tompo ganaralmonto buono. 

R. TEMFO M ITALIA; sullo ragioni aattantrionaH eondizieni pravalanti di 
tempo buono caratterizzata da scarsa attività nuvoioaa ad ampia zona di 
aorano. Durante ii pomariggie o in serata si potranno avaro manifoata- 
zieni n u voioaa a svi l uppo var tic ala in prossimità dalla fascia alpina a daNa 
località prea l pina; qual c fi a ammasso nuvoloso p:Urà astandorsi aneho 
«arse la pianura. B ulla ragioni ca ntr a W su quaWa m e ridional i a suBa isola 
tempo pura buono con dolo sarana a acarasmanta nuvolose. Formatlenl 
nuvoioaa ad oveluziona diurno in prossimità dalla dorssta a ppennini ca . 
La «omparatura à avunqua in ultariora aumanto aio par quante rig uarda 
i velari massimi sia par quanta riguardo i valori minimL MUO 
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ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 15 agosto 1982 


Già superato il tetto del 16 per cento 


Allarme per 1 preizi 

I decreti sull*Iva tirano 
la volata all*inflazione 


Al consumo tutto più «soluto» 


Variazi 

Qne % 


PRODOTTI 

Prezzi 

alla 

produzione 

Prezzi 

al 

consumo 

Differenza 

1) Mortadella 

1.6 

9.7 

8.1 

2) Margarina 

4,7 

12,6 

7.8 

3) Salame 

3,6 

11.3 

7.7 

4) Burro 

1.5 

8.8 

7.3 

5) Gorgonzola 

4.1 

9.8 

6.7 

6) Stracchino 

5,8 

11.1 

5,3 

7) Provolone 

7.3 

12.0 

4,7 

8) Carne suina 

-1.2 

3.4 

4,6 

9) Marmellata 

2.8 

7.2 

4.4 

10) Latte 

6.6 

10.7 

4.1 

. / 

Gli aumenti al minuto spesso non sono proporzionali a quelli 

registrati airingrosso: per i prodotti sopra elencati la diffe¬ 
renza è superiore al 4%. (Fonte Unioncamere) 


Dopo le cooperative, anche TUnioncamere 
conferma: aumenti consistenti 
per numerosi generi di prima necessità 
La mancata riforma del commercio 


MILANO — Fra le illusioni che 
il pentapartito ha alimentato 
c’è sicuramente quella di poter 
mantenere nell'anno in corso il 
tasso d’inflazione al di sotto del 
16per cento. Come il •tetto» del 
deficit pubblico, anche il tasso 
programmato d’inflazione si 
sta dimostrando un obiettivo 
ormai caduto. Dopo i guasti 
provocati dalla politica recessi¬ 
va e monetaria e nonostante il 
blocco dei contratti, a luglio V 
indice del costo della vita ha già 
superato la soglia indicata del 
16 per cento e — all’interno di 
questo dato generale — l’indice 
dei prodotti alimentari al largo 
consumo ha ripreso a ttirare la 
volata». È di ieri la pubblicazio¬ 
ne delle stime fatte dall’Asso¬ 
ciazione nazionale delle coope¬ 
rative di consumo su un •panie¬ 
re» di prodotti di larga diffusio- 
nCf alimentari e non. Questa 
stima parla di un incremento 
dei prezzi superiore al 17 per 
cento dal giugno '81 al giugno 
'82. 

L’ex ministro dell’Industria, 
Marcora, non può certo smenti¬ 
re questi dati. L’osservatorio 
dei prezzi, frettolosamentd e 
precariamente organizzato pro¬ 
prio del suo ministero presso l' 
Unioncamere, nella sua ultima 
rilevazioneconferma la tenden¬ 
za dei prezzi a superare la so¬ 
glia del 16 per cento. Questa 
volta i prodotti presi in consi¬ 
derazione sono tutti generi ali¬ 
mentari. Le conclusioeni a cui 
arriva l’indagine dell’Unionca- 
mere sono in sintesi: a) che la 
dinamica di incremento dei 
prezzi di numerosi generi di 
largo consumo è nei primi sei 
mesi dell’anno superiore a 
quella del tasso programmato 
del 16 per cento: b) che spesso 
l'aumento del prezzo al consu¬ 
mo non risulta sufficientemen¬ 
te giustificato dalle tensioni dei 
prezzi alla produzione o, per 
dirla con piu chiarezza, la cre¬ 
scita dei prezzi al dettaglio é 
molto superiore di quella regi¬ 
strata alla produzione: c) il me¬ 
se scorso, poco prima del varo 
delle misure economiche decise 
dal governo Spadolini, si preve¬ 
deva già per il trimestre luglio- 
settembre un ulteriore aumen¬ 
to del 3,5 per cento sul pacchet - 
to dei 36 prodotti presi in esa¬ 
me. 

Nel prossimo mese di set 
tembre il rischio che anche 
queste previsioni pessimistiche 
saltino è reale. Ci sono sicura- 
mente ragioni ricorrenti che 
determinano alla fine delle va¬ 
canze la revisione dei listini di 
molti prodotti. E la stagione in 
cui grandi magazzini o piccoli 
dettaglianti rinnovano le scor¬ 
te, in etti le aziende produttrici 
mettono in circolazione le nuo¬ 
ve confezioni: in cui si perfezio¬ 
nano i grossi contratti di confe¬ 
rimento dei prodotti agricoli al¬ 
l'industria di trasformazione e 
si prevedono per l’intero anno 
gli incrementi dei costi. 

Una ricetta semplice e im¬ 
mediata per combattere il caro 
prezzi non esiste ed è anche per 
questo che negli ultimi anni è 
prevalsa nell’iniziativa del go- 
verno più la mossa propagandi¬ 
stica che la paziente costruzio¬ 


ne di una politica per i prezzi e 
per I consumi. Sembra vecchio 
di un secolo il reclamizzato lan¬ 
cio del •paniere Marcora» e al 
contrario l’iniziativa è solo del¬ 
l’anno scorso. Sono bastati do¬ 
dici mesi per passare da quella 
che era stata definita l’autore¬ 
golamentazione dei prezzi alla 
•stangata». Se è vero che non ci 
può essere una politica di con¬ 
tenimento dei prezzi e di lotta 
alfinflazione se non all’interno 
di scelte rigorose di politica e- 
conomica e di risanamento del 
deficit pubblico, è pur vero che 
a settembre — quando la corsa 
dei prezzi rischia di diwntare 
pericolosa —ci sono molte cose 
da fare. Intanto è in'discussio¬ 
ne la sorte e il foptenuto della 
stessa manovra economica del 
governo e dei decreti con i quali 
si sono varati gli aumenti di al¬ 
cuni prodotti (vedi la benzina) 
e delle aliquote dell’lVA, sicuri 
incentivi alla ripresa dell’infla¬ 
zione. 

Su tutta questa materia do¬ 
vrà rispondere il nuovo governo 
ed è aperta, non solo in Parla¬ 
mento. la battaglia. 

E poi ci sono gli interventi 
specifici, suggeriti dal sindaca¬ 
to (Spadolini dovrebbe ancora 
avere in qualche cassetto il do¬ 
cumento della Federazione 
CGIL-CISL-UIL con i dieci 
punti e con te proposte per la 
lotta al caro vita), dagli opera¬ 
tori economici, dalla Federa¬ 
zione nazionale dei consumato¬ 
ri e dalle cooperative. 

Ci sono le misure di riforma 
da varare, ci sono strumenti di 
controllo e di rilevazione dei 
dati da attivare. Facciamo al¬ 
cuni esempi. 

Nessuno mette in dubbio che 
uno dei fattori di crescita a- 
bnorme dei prezzi al minuto è 
la struttura arcaica del nostro 
sistema di distribuzione. Un 
negozio moderno, ben organiz¬ 


zato, con una gamma di prodot¬ 
ti ricca ed assortita può ridurre 
il ricarico dei costi sui generi in 
vendita fino al 15 per cento ri¬ 
spetto al negozio di tipo tradi¬ 
zionale. Al Senato ci sono ben 
tre proposte di legge (una del 
PCI, una del PSIeuna d’inizia- 
. tivagovernativa)perla riforma 
del settore. Ma è proprio im¬ 
possibile • imboccare decisa¬ 
mente la strada della riforma? 
E proprio impraticabile nel no¬ 
stro Paese una riorganizzazione 
del settore che porti ad una ri¬ 
duzione dei costi della commer¬ 
cializzazione salvaguardando 
gli interessi legittimi dei detta¬ 
glianti e ad una gestione più e- 
conomica ed ^fidente' della 
•catena* del terziario, con la au¬ 
spicabile conseguenza anche 
della riduzione della vastissima 
area di evasione fiscale? 

Secondo intervento che po¬ 
trebbe realizzarsi al più presto 
e con poca spesa: gli osservatori 
sui prezzi per una conoscenza 
dei processi di formazione dei 
costi, la cosiddetta trasparenza. 
Negli anni passati la politica 
governativa è stata caratteriz¬ 
zata da un progressivo disimpe¬ 
gno su questo fronte: i comitati 
prezzi non hanno strumenti per 
intervenire realmente sulle ri¬ 
chieste dei beni di consumo 
controllati, i prezzi controllati 
sono sempre meno, il regime 
dei prezzi sorvegliati confuso e 
pasticciato. 

In coincidenza con le ultime 
misure prese dal governo e per 
•addolcirne* l’effetto almeno 
sul piano psicologico, sempre 
l’ex ministro dell’Industria 
Marcora ha pensato bene di u- 
nire all’attività già avviata 
presso l’Unionecamere quella 
di un osservatorio sui prezzi di 
36 generi base. Ma anche que¬ 
sto strumento, da tempo pro¬ 
posto dalle forze sindacali, di 
sinistra e della cooperazione. 


già sperimentato e funzionante 
in altri paesi europei, nell’ulti¬ 
ma versione di Marcora sembra 
un’arma spuntata fin dalla na¬ 
scita. 

L’osservatorio assume dati 
solo alla produzione e proprio 
le rilevazioni dell’Unionecame- 
re (vedi le tabelle qui a fianco 
pubblicate) dimostrano al con¬ 
trario che è proprio nella fase 
della commercializzazione che 
si verificano spesso fenomeni di 
oscura lievitazione dei prezzi; 
ha scarsi e confusi poteri di in¬ 
tervento. pochi mezzi a disposi¬ 
zione, nessun momento di con¬ 
fronto fra operatori economici, 
forze sociali, istituzioni. Gusta¬ 
vo Ghidini, promotore di una 
delle associazioni dei consuma¬ 
tori nate negli ultimi anni, so¬ 
stiene che l’osservatorio Mar¬ 
cora ha, fra gli altri difetti, 
quello di non responsabilizzare 
1 commercianti, di non orienta¬ 
re i consumatori e insiste: •Per 
avere una vera trasparenza ci 
wio/e coraggio, occorre pubbli¬ 
cizzare non solo i dati ma con¬ 
sentire la vera conoscenza dell’ 
andamento dei prezzi nei nego- 
zi ad esempio di una zona, di un 
quartiere per fare un vero ser¬ 
vizio al consumatore*. 

Luigi Schiano, segretario 
della Federazione alimentaristi 
della Confesercenti: •Bisogna 
insistere perché l’osservatorio 
sia una cosa seria, sia costituito 
in modo da poter effettivamen¬ 
te rilevare in modo ufficiale 
tutto il percorso del prezzo, dal¬ 
la materia prima al prodotto 
venduto al consumatore, senza 
saltare nessuna delle fasi di in¬ 
termediazioni, dal mercato all’ 
ingrosso aU'ultima del detta¬ 
glio*. 

Giorgio Vozza, della Lega 
delle cooperative, sostiene: *11 
primo errore è quello di separa¬ 
re i problemi dei prezzi da quel¬ 
lo dei consumi e nessuno nel 
nostro Paese conosce nei detta¬ 
gli e nelle diverse regioni come 
si sono evoluti iq questi ultimi 
anni i consumi. Anzi, non appe¬ 
na si è tentata una informazio¬ 
ne di massa sui consumi, quan¬ 
do si è cercato di orientare criti¬ 
camente (e non faziosamente 
come fa, la pubblicità) i consu¬ 
matori c’è stata una reazione 
violenta, aggressiva*. 

L'osservatorio sui prezzi, 
quindi, è tutt’altroebe un’arma 
spuntata se ben utilizzato e or¬ 
ganizzato. anche se da solo non 
basta. Donatella Tiirtura, se¬ 
gretaria nazionale della CGIL, 
ricorda una delle proposte già 
avanzate dal sindacato in ma¬ 
teria di prezzi e mai attuata dal 
governo: la regolamentazione 
dei contratti di conferimento 
dei prodotti agricoli. •Oggi — 
dice Donatella Tiirtura — l’u¬ 
nica regolamentazione esisten¬ 
te è quella relativa al pomodoro 
e funziona male, anzi malissi¬ 
mo. La definizione dei contratti 
di conferimento dei prodotti a- 
gricoli all'industria di trasfor¬ 
mazione può invece diventare 
un momento chiave per dare 
maggiore stabilità ai prezzi e 
trasparenza ai diversi passaggi, 
agli aggiornamenti periodici 
che si rendono necessari». 

Bianca Mazzoni 


Treni, aerei, navi: viaggi regolari 
L'autoregolamentazione ha funzionato 

Nonostante una difficile stagione contrattuale - Anche il ministro fa marcia indietro 


ROMA — Chissà dove sono andati a 
fìnire i paladini della regolamentazione 
dei diritto di sciopero per legge. Forse 
saranno intenti a dare gii ultimi ritoC' 
chi ai loro bagagli prima di prendere il 
volo verso le sospirate vacanze con in 
tasca il biglietto dei treno o (i più fortu* 
nati} deU’aereo. Già. aerei e treni viag* 
gfano regolarmente. E si potrebbe an¬ 
che dire di navi e traghetti che partono, 
che arrivano così come stampigliato in 
bel carattere sui depliant turistico o sul¬ 
la guida ferroviaria. 

' Ma non era proprio il mese in cui si 
concentravano tutti gli scioperi nel set¬ 
tore dei trasporti? E le file ai traghetti 
per gli imbarchi, e la disperazione degli 
^ranieri nelle sale di attesa dei nostri 
aeroporti. Le immagini delie stazioni 
deserte, del ritorni avventurosi in tra¬ 
ghetti stracolmi di gente sembrano sce¬ 
ne di un passato prossimo, definitiva¬ 
mente lasciato alle spalle. Ma è bastato 
un colpo di bacchetta magica perché, le 
vertenze sindacali che nella furia delle 
lòtte colpivano anche chi non c’entrava 
nulla non ci fossero più? Non esageria¬ 
mo. Il fatto è che con l’introduzione del- 
là autoregolamentazione dei diritto di 
sciopero. Il settore dei trasporti è cam¬ 
biato come dal giorno alla notte. Nono¬ 
stante alcune minacce di agitazioni na- 
v), treni e aerei hanno camminato rego¬ 
larmente per tutta la prima metà di 
questo mese e le premesse sono che la 
stessa cosa accadrà per quest’altra 
<;julndicina di giorni. 

» Eppure anche quest’anno sembrava 
dover essere segnato da una stagione 
contrattuale difficile. Non solo per l’at¬ 


tacco generalizzato che il padronato nel 
suo complesso ha lanciato contro i la¬ 
voratori e il sindacato, ma anche per le 
difficoltà crescenti nella economia e, 
non ultima. la improvvisa crisi dei go¬ 
verno Spadolini. Quest’anno abbiamo 
in piedi vertenze difficilissime — ci dice 
Virgilio Gallo, s^etario nazionale del¬ 
la Filt-Cgi! — in tutti i settori del tra¬ 
sporto. I maggiori problemi sono insor¬ 
ti nel trasporto aereo dove gli assistenti 
di volo e il personale di terra degli aero¬ 
porti stanno conducendo una dura bat¬ 
taglia per rinnovare I contratti integra¬ 
tivi di categoria. Ma anche nei porti e 
nei traghetti non si scherza!». 

Nonostante tutti, insomma, il codice 
di autoregolamentazione dello sciopero 
{discusso e approvato dai lavoratori dei 
trasporti) ha retto, e anche bene, fer¬ 
mando anche le avventure degli auto¬ 
nomi, indotti a fare i conti con una poli¬ 
tica di responsabilità verso gli utenti. 

Già l’anno scorso, a consuntivo della 
stagione estiva, i titoli sui giornali ri¬ 
flettevano il dato del cambiamento. Era 
da poco passato tra i lavoratori il «codi¬ 
ce* e già gli effetti erano evidenti. «Sta¬ 
gione tutto sommato tranquilla*; «L’au¬ 
toregolamentazione ha retto*; «Dimi¬ 
nuiscono gli scioperi selvaggi*, rileva¬ 
vano i titoli sulle pagine dei giornali. 
Quest’anno c'è stato, con tutta eviden¬ 
za, un ulteriore passo in avanti. Insom- 
ma. chi sperava di ripiombare nel caos 
per potersi rituffare a capofitto contro 
Il diritto di sciopero, nei trasporti come 
neU'intero sistema produttivo, è andato 
deluso. Una nuova consapevolezza 
sembra essere passata tra I lavoratori: 
colpire la gente che è in procinto di par¬ 


tire per le vacanze o per le festività non 
paga. Anche perché il rischio, si è detto, 
è di ottenere esattamente l’effetto con¬ 
trario, isolandosi dal resto dei lavorato¬ 
ri e dalla opinione pubblica. «Certo che 
è così — afferma Gallo —, L’autorego¬ 
lamentazione ha spuntato le armi al 
padronato rendendo ancora più effica¬ 
ce il rapporto tra sindacato e lavoratori. 
Il nostro senso di responsabilità nel 
condurre le lotte induce le stesse con¬ 
troparti a comportarsi diversamente. 
Oggi il padrone e la controparte pubbli¬ 
ca sanno che ad una sua provocazione i 
lavoratori non risponderanno con la 
stessa moneta e. quindi, sono costretti a 
scendere sul nostro terreno che è quello 
della trattativa e del confronto*. 

Un ultimo esempio in ordine di tem¬ 
po è quello che è avvenuto per la verten¬ 
za sui porti. II ministro della Marina 
Mercantile, Mannino, proprio nel bel 
mezzo delia vertenza ha pensato bene di 
piazzare, su due importanti testate, in¬ 
terviste ribollenti rancore (se non, addi¬ 
rittura, falsità) sulla situazione dei por¬ 
ti nel nostro paese e il ruolo «nefasto* 
che giocherebbe su di essi il costo del 
lavoro (altissimo a sentir dire Mannino) 
dei portuali. «In altri tempi — ci dice 
ancora Gallo — ad una simile provoca¬ 
zione si sarebbe risposto con scioperi a 
catena. Oggi, invece, il ministro ne) giro 
di pochi giorni ha dovuto fare marcia 
indietro e avviare con noi una trattati¬ 
va che ha già aperto degli spiragli*. Ri¬ 
sultato: gli scioperi dei portuali sono 
stati sospesi, offrendo anche una bocca¬ 
ta di ossigeno ai servizio traghetti. 

Renzo Santelli 
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Accensione elettronica: 



Di pili in sicurezza 
e rendimento. 



Magneti Marcili 
non è solo 
singoli elementi: 
è'sistema'. 



Perciò ogni elemento è parte 
di un tutto in perfetto equilibrio: 
ottimizzato per dare di più 
in durata, in rendimento, 
in risparmio. 

Magneti Marelli: 
perchè 'sistema* è dì più. 



espertiinelettninica peritato che cambia 

H AGNETi 
ARELW’ 


contributo tecnoiogko al progresso del motore 


IL PANNOUNO PER ADUIJI DEBOLI DI VESCI CA 

Vivi a tuo agio con Linidor, senza 
l’assillo del bagnato e degli odori. 

V ♦ . 

i • 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. 
Ce una grossa fetta di Italia adulta che ha problemi d’incontinenza urinana e intestinale. Non vivere come 
cruccio un fenomeno (»sì comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! 

Oggi, ce Linidor della Lines a darti l’aiùto che ti serve. Linidor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in 
Italia per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a propno agio, con sicurezza e dignità, 
senza l'assillo del bagnato e degli odori. 


1 PANNOllNI UNIOOR 5l USANO CON lE SPECIALI MUTANDE 
IMPERMEABIU IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 
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Gli «anticutoliani» njcl carcere di Poggioreale erano già tutti pronti 
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Preparavano un massacro nelle celle 
Trovati pugnali, pistole e dinamite 

L’intervento dei carabinieri e una perquisizione, braccio per braccio, sono riusciti ad evitare una strage - Cinque giorni fa tre¬ 
cento «cutoliani» erano stali trasferiti in Sardegna - Il direttore: «Qui non entrano cannoni perché le porte sono strette» 


Dallo nostra redazione 
NAPOLI — Un arsenale, una 
spaventosa piazza d’armi. 
Nel carcere di Poggioreale si 
stava preparando una strage 
senza precedenti. La som- 
mos.sa dell’altro giorno era 
soltanto una «prova genera¬ 
le» In preparazione del mas¬ 
sacro. Nel corso di un’accu- 
rati.ssima ispezione durata 
quasi tutta la notte, carabi¬ 
nieri e polizia hanno trovato 
armi ed e.splosivo con i quali 
gli «anti-cutoliani» avrebbe¬ 
ro definitivamente chiuso la 
partita per la supremazia in¬ 
terna del carcere con i cuto¬ 
liani; cinque candelotti di 
tritolo; 32 coltelli di cui due 
con lame di 36 centimetri; 
due pistole calibro 7,65 con 
cinquanta proiettili; quattro 
terribili «38 special» con ses¬ 
santa proiettili; 100 mazze 
ferrate con le quali finire i fe¬ 
riti, ricavate da sbarre e dai 
lettini di ferro delle celle; de¬ 
cine di rudimentali coltelli 
ricavati limando: i cucchiai. 

Il ministero di Grazia e 
Giustizia ha inviato l’altro 
giorno un ispettore a Poggio¬ 


reale. Dovrà indagare sugli 
incidenti c su quello che è or¬ 
mai divenuto un vero e pro¬ 
prio traffico di armi tra l pa¬ 
diglioni del carcere. 

Soltanto cinque giorni fa, 
subito dopo gli ultimi trasfe¬ 
rimenti (trecento detenuti 
cutoliani spediti nelle carceri 
sarde), la polizia fece un 
•blitz* nei padiglioni. Venne¬ 
ro trovate due pistole e qual¬ 
che coltello. L’ispezione, rac¬ 
contano ancora oggi alla 
Mobile di Napoli, fu accura- 
ti.ssima. Allora com’è stato 
possibile che quelle armi en¬ 
trassero con tanta facilità 
nelle celle dei più «duri» ca¬ 
morristi? 

Pino a qualche anno fa si 
parlava di una pistola «del 
carcere». Un’arma che pas¬ 
sava nelle celle più impor 
tanti, quando serviva. Le nu¬ 
merose perquisizioni avve¬ 
nute nell’ultimo anno sono 
servite, a sfatare questo mito 
tinto di colori tenui, come le 
antiche storie di camorra. Le 
armi a Poggiorcale sono tan¬ 
te; un vero traffico. Si dice 
che entrino ogni giorno nei 


pacchi-viveri; centinaia, Im¬ 
possibili da controllare tutti. 
Nel marzo di quest’anno la 
polizia entra per la prima 
volta nel santuario della ca¬ 
morra: nei padiglioni «Saler¬ 
no», «Milano», «Livorno», do¬ 
ve sono detenuti novecento 
camorristi. 

È in quei padiglioni che vi 
sono i «tribunali» camorristi; 
è in quei tre padiglioni che 
c’è la «direzione strategica» 
della «Nuova Camorra Orga¬ 
nizzata» e della «Nuova Fa¬ 
miglia». 

In quell’occasione furono 
trovati venti candelotti di di¬ 
namite e tre pistole. Anche 
allora la strage fu evitata per 
un pelo. 

Quella volta, si disse, era¬ 
no stati i capi a decidere. Sta¬ 
volta le spiegazioni, forse, 
sono un tantino più com¬ 
plesse; l grossi boss, i capi¬ 
zona della camorra, sono 
stati trasferiti tutti nel corso 
dell’operazione «sfollamen¬ 
to» iniziata a maggio su di¬ 
sposizione del Ministero. No¬ 
vecento tra i più pericolosi 
camorristi hanno raggiunto 


le carceri sarde. I livelli di 
guardia, però, sono ugual¬ 
mente ampiamente superati: 
a Poggioreale restano 1.400 
detenuti, su una «reale» pos¬ 
sibilità di 900 posti. 

Stavolta, quindi, la strage 
era stata decisa per altri mo¬ 
tivi: forse per ristabilire a 
suono di tritolo c «P 38» gli 
equilibri di forza interni. 

Nel «Salerno» vi sono tre¬ 
cento anti-cutoliani; nel pa¬ 
diglione «Milano» trecento 
cutoliani; nel «Livorno», che 
si trova a metà strada tra i 
due e ha quindi la funzione 
di «cuscinetto» (come spiega 
un funzionario della Mobile), 
sono detenuti circa 320 ca-, 
morrlsti: metà «cutoliani» e 
metà anti-cutoliani. 

Gli schieramenti delle fa¬ 
zioni e dei clan camorristi, 
impoveriti dagli arresti e dal¬ 
ia «guerra tra clan», si ripro¬ 
pongono, paradossalmente, 
all’interno del carcere: cuto¬ 
liani da una parte, anti-cuto¬ 
liani daU’aUra. E in pari nu¬ 
mero. «Vi sono motivi di or¬ 
dine interno, in questa scelta 
— dice un funzionario di po¬ 


lizia — le guardie carcerarle 
sono disarmate e sono poche, 
se i camorristi non vengono 
divisi così, non c'è nessuna 
possibilità di controllo». 

La possibilità di controllo 
manca però anche così. Le e- 
sccuzioni sommarle non si 
contano quasi più. Meno di 
un mese fa un pericolosissi¬ 
mo detenuto, rinchiuso nella 
sezione di massima sicurez¬ 
za, immobillzzò sei agenti 
con una pistola che aveva 
nascosto nella sua celia, li 
chiuse nell’infermeria, rag¬ 
giunse la cella di un altro de¬ 
tenuto al plano superiore, lo 
uccise e poi fece scempio del 
corpo. 

Non è l’unico esemplo. 
L’«inferno dei vivi», così co¬ 
me viene chiamato Poggio¬ 
reale, ha altre storie da rac¬ 
contare. E tutte orrende. I 
controlli quotidiani più ac¬ 
curati sono impossibili. Il 
prsonale è scarso; i detenuti 
sono troppi. Ne! marzo scor¬ 
so i magistrati che indagava¬ 
no sulla colonna napoletana 
delle BR ammisero che nel 


carcere, airinterno di un 
pacco-viveri destinato a un 
detenuto «comune», c’erano 
due chili c mezzo di tritolo. 
Dovevano servire per la fuga 
di Roberto Seghetti, capo 
BR, responsabile tra l’altro 
deH’omlcidio dell’assessore 
regionale de Pino Amato. L’ 
esplosivo fu trovato per caso; 
Il cognome del detenuto se¬ 
gnato sul pacco non era cor¬ 
retto c allora si decise di con¬ 
trollare meglio. 

Ancora oggi la situazione 
interna del carcere è rlassu- 
mibilc nella frase amara che 
il direttore di Poggioreale 
disse in quell’occasione: «A 
Poggioreale non entrano 
cannoni soltanto perché le 
porte sono strette». 

Lo stesso direttore, fra l’al¬ 
tro, ha fatto presente ai gior¬ 
nalisti di essere stato avver¬ 
tito solo ieri di quanto stava 
accadendo a Poggioreale e di 
essere riuscito a tornare a 
Napoli solo ieri. Insomma, 
non si erano nemmeno 
preoccupati di avvertirlo. 

Franco Di Mare 


Salvato in tempo 


Libanese 
in carcere 
ad Arezzo 
tenta il 
suicìdio 


AREZZO — Ha tentato di am¬ 
mazzarsi perché ha saputo che 
sua moglie ed i figli sono morti 
neH'inferno di Beirut, sotto le 
bombe israeliane. Lo ha ferma¬ 
to il cappellano del carcere di 
San Bendetto, ad Arezzo, dove 
Azizi Aboigmash, 33 anni, è rin¬ 
chiuso perché trovato in pos¬ 
sesso di sostanze stupefacenti. 1 
medici del pronto soccorso so¬ 
no stati costretti a chiedere 1’ 
aiuto di due chirurghi. L’uomo, 
originario del Curaistan, si era 
prodotto una serie impressio¬ 
nante di tagli su tutto il corpo 
con una lametta da barba: sono 
stati necessari quasi 300 punti 
di sutura. Le ferite, fortunata¬ 
mente, non erano profonde e la 
prognosi è di soli 10 giorni. 

Azizi Aboigmash non cono¬ 
sce una sola parola di italiano e 
all’ospedale na fatto da inter¬ 
prete un prete egiziano: il dete¬ 
nuto ha detto di aver perso sot¬ 
to i bombardamenti in questi 
giorni la moglie ed i figli a Bei¬ 
rut. 

L’uomo dopo la medicazione 
è stato trasferito al carcere di 
Pisa dove le strutture sanitarie 
sono più adatte ad ospitarlo. 


Mercoledì scatta l'«ora x» per trecentomila cacciatori 


Ed è subito 


polemica 
sulle «stragi» 
dei volatili 

Ecologisti all’attacco 
A settembre spareranno 
un milione e mezzo di doppiette 



1 .^ 


Le prime avanguardie della Grande Arma^ 
ta (forse solo la Francia può vantare un eser¬ 
cito venatorio altrettanto numeroso) lasce- 
ranno i fortilizi domestici mercoledì 18 per 
assaltare tortore e acquatici. Per ora sono so¬ 
lo 300 mila. Dovranno rinunciare al cane e 
sparare soltanto dagli appostamenti fissi; sa¬ 
ranno consentite ai massimo tre battute da 
scegliere in un arco di tempo che varia, a 
seconda della zona, da un minimo di dieci a 
un massimo di trenta giorni. 

Il grosso dell’Armata, forte di un milione e 
600 mila uomini, scenderà in campo la terza 
domenica di settembre e riporrà la doppietta 
il 10 marzo. 

Ma che cosa è cambiato da quando, all'ini¬ 
zio del 1981, la Corte bocciò il referendum 
anticaccia e il Presidente di Italia Nostra 
profetizzò di deserto faunistico-? 

Quaglie, tortore, tordi, allodole, strillozzi, 
zigcle. pispole, pivieri, beccaccini, lepri e fa¬ 
giani non hanno avuto -la sorte segnata*. 
-Anche se nessuno li ha in terpellati sulle cose 
da fare per la semplice ragione — spiega iro¬ 
nicamente il prof. Consiglio, uno degli anti¬ 
caccia più feroci — che la selvaggina non 
riceve né II porto d’armi né il certificato elet¬ 
torale*. Tuttavia, per labirintica che sia que¬ 
sta vicenda, sarebbe ingiusto sostenere che 
non è cambiato nulla, benché i due grandi 
schieramenti siano sempre rintanati in op¬ 
poste trincee. 

Secondo un esponente dell'ex comitato per 
il referendum da strage dei passeriformi 
continua, tant’è vero che in Italia viene spa¬ 
rato più piombo di quanto se ne estragga dal¬ 
le ricche miniere della Spagna*. Al \V\VF so¬ 
stengono che la lista delle specie minacciate 
di estinzione si allunga, dopo che sono già 
scomparsi, o stanno per farlo, il gallo di mon¬ 
te, la pernice bianca, il gallo cedrone in Pie¬ 
monte e la gallina prataiola in Puglia. In po¬ 


chissime riserve sopravvive qualche colonia 
di cervi e di daini, mentre il cinghiale è confi¬ 
nato in rare zone della Maremma toscana o 
romana, in Calabria, in Lucania e nel ponen¬ 
te ligure. 

Che la strage continui oltre il lecito lo so¬ 
stiene anche un esperto di problemi venatori. 
Renato Massa, a proposito della direttiva 
CEE sulle specie di uccelli cacciabili: doveva 
entrare in vigore ne! 1979 e invece è stata 
bloccata fino a ieri -grazie — afferma il se¬ 
gretario generale del WWF doti. Oslo — alle 
violente pressioni delle associazioni venato¬ 
rie*. Ma neppure la direttiva CEE sembra 
perfetta dal momento che -un uccello diffuso 
come lo storno — spiega Renato Massa —, 
del pesa di 60-90grammi non è stato incluso 
nelle specie cacciabili, mentre vi è stato in¬ 
cluso un uccello come l’allodola, più piccolo 
(35-44 grammi) e con ogni probabilità anche 
meno comune. Eppoi non si tratta solo dei 
passeriformi. Prendiamo la caccia ai palmi¬ 
pedi (anatre e oche). Secondo recenti statisti¬ 
che in Europa 3 milioni e 200 mila cacciatori 
uccidono 11,4 milioni di questi uccelli su una 
popolazione autunnale di 24 milioni circa: 
quasi la metà. In Nordamerica, invece, su u~ 
n’area doppia, 3 milioni di cacciatori uccido¬ 
no 18,8 milioni di palmipedi rispetto a una 
popolazione autunnale di 110 milioni*. 

La vicenda della direttiva CEE del 2 aprile 
1979, perla conservazione degli uccelli selva¬ 
tici è stata, in realtà, più travagliata del go¬ 
verno Spadolini (che vi si è adeguando va¬ 
rando un decreto solo il 4giugno 1982). -All'e¬ 
same del Parlamento italiano è peraltro in 
discussione — scrive la pubblicazione natu- ' 
ralistica "Airone” condividendo le preoccu¬ 
pazioni espresse dal parlamentare europeo 
Vera Squarcialupi — una proposta di legge 
presentata dall’on. Meneghctti e da altri 39 
deputati, e già votata in sede legislativa dalla 


Camera il 18 maggio 1982, che nel suo artico¬ 
lo 3 in pratica vanifica le norme comunitarie. 
Contro questa proposta, la rivista “Airone” 
ha lanciato un appello ai lettori raccogliendo 
circa 30 mila firme di protesta che il 18 mag¬ 
gio ha portato al Presidente della Repubbli¬ 
ca, Sandro Pertini, ottenendone il pieno ap¬ 
poggio*. 

-E invece è proprio il decreto del governo 
ad essere inadeguato — replica l’Unavi, l’U¬ 
nione che raccoglie tutte le associazioni ve¬ 
natorie, dalla Federcaccia all’Arcicaccia —; 
perché ha accolto la direttiva parzialmente e 
nella sua parte più restrittiva, mentre il Par¬ 
lamento stava esaminando una proposta di 
legge che l’avrebbe recepita nella sua interez¬ 
za, anche nella parte che riguarda la difesa 
degli habitat Ora ci si trova in questa con¬ 
traddittoria situazione: il decreto governati¬ 
vo è operante e la legge è ancora in commis¬ 
sione referente». 

Perché -demonizzare la caccia e creare di¬ 
visioni strumentali?*. A questo punto l’Unavi 
disegna l’identikit, forse troppo idealizzato, 
del cacciatore moderno: -Sarà impegnato a . 
definire un piano faunistico nazionale per ri- 
popolamenti negli ambienti più favorevoli e 
per favorire la sosta delle migrazioni. I suoi 
obiettivi sono la riabilitazione dell’ambiente 
attraverso interventi programmati e la rico¬ 
stituzione di habitat naturali; il riconosci¬ 
mento al mondo agricolo del ruolo primario 
neirutilizzazione della "risorsa fauna” e nel 
suo mantenimento con l'uso di tecniche col- 
tivative appropriate (il riferimento è all’insi¬ 
dia degli anticrittogamici, ndr); l’esercizio 
della caccia per prelievi controllati, secondo 
le indicazioni degli istituti scientifici specia¬ 
lizzati e in relazione aU’accertata consistenza 
del patrimonio faunistico; Il rapporto del 
cacciatore col suo territorio gestito, per 
quanto possibile, sul modello di quanto già 


avviene nella zona delle Alpi*. 

Non basta. • L’Unavi ha dato il suo appog¬ 
gio incondiziona to anche alle inizia Uve per la 
salvaguardia di specie in pericolo di estinzio¬ 
ne come il grifone sardo e il gobbo rugginoso 
mentre, nel Tavoliere di Foggia, un gruppo di 
ricercatori dell’Istituto di zoologia dell’Uni¬ 
versità dì Roma ha intrapreso, per conto del- 
l’Unavi, uno studio sulla gallina prataiola. 

La collina sarà la protagonista di una va¬ 
stissima opera di recupero con l’immissione 
di grossi mammiferi (cervi, daini, cinghiali, ' 
caprioli e mufloni). Infine, in questi giorni, 
abbiamo lanciato una campagna nazionale 
per indurre gli agricoltori a evitare la brucia¬ 
tura delle stoppie, causa frequente di incendi, 
di degrado ambientale, di distruzione della 
fauna. A proposito di incendi sa che cosa ha 
detto l’on. Susanna Agnelli, ex presidente del 
WWF In una recente trasmissione televisiva? 
"Durante l’incendio dell’Argentario i caccia¬ 
tori sono stati di preziosissimo aiuto. Senza 
di loro, che si muovevano con disinvoltura 
tra boschi e macchie, e che spesso sono stati 
per noi guide insostituibili, il nostro inter¬ 
vento avrebbe avuto risultati molto più mo¬ 
desti”*. 

Forse non sarà facile ottenere leggi moder¬ 
ne e affermare una nuova cultura dell’am¬ 
biente, già tanto devastato dai veleni chimici; 
soprattutto quando uno degli interlocutori è 
rappresentato da un esercito di 1 milione e 
600 mila uomini. Se i naturalisti ad oltranza 
sonoa volte sognatori, i cacciatori hanno dal¬ 
la loro anche argomenti piuttosto concreti: 
un giro d'affari che raggiunge i mille miliar¬ 
di di fatturato annuo. Eppure un’intesa biso¬ 
gnerà pur trovarla, altrimenti avrà avuto ra¬ 
gione Eugenio Montale: -il crepuscolo degli 
uomini cominciò quando si credettero più 
degni di una talpa o di un grillo*. 

Flavio Michelini 


La morte del ragazzo calabrese precipitato dal balcone dopo l’incontro con la fidanzata 

Altra storia d'amore. Anch'essa dei teoipi nostri 


Questa storia è successa 
in Calabria, a Rocca pier- 
narda, nel Crotonese. È 
una storia d’amore. Una 
storia d’amore e morte, a- 
\Tebbero detto i vecchi can¬ 
tatori girovaghi. Lui, Fran¬ 
cesco Bernardi, faceva il 
muratore a Illilano, dove 
era emigrato da qualche 
tempo. Lavorava sulle im¬ 
palcature, le sue mani reca¬ 
vano i segni della calce: gli 
indelebili segni della fati¬ 
ca, mi sì consenta la greve 
espressione populista, reto¬ 
rica, ma che secondo me 
non è poi tale. E nemmeno 
è populista e retorico il dire 
che quel ragazzo di ventun 
anni era uno dei tanti che. 


per miseria, vengono sdra- 
dicati dalle loro terre, terre 
che non offrono lavoro e 
avvenire. (Dico il già risa¬ 
puto. ma e un dovere ama¬ 
ro ripetere le cose che già si 
sanno e che i -lor signori» 
di Fortebraccio ignorano o 
fingono di ignorare). 

Ritorno a casa 
come ogni anno 

Quest’anno, come tutti 
gli anni, Francesco era tor¬ 
nato al paese per il Ferra¬ 
gosto. Ma del Ferragosto 
lui se ne infischiava. Era 
tornato a casa per passare 
qualche giorno accanto al¬ 
la fidanzata, Angela Ber» 


nardi, sua lontana parente. 
L'n amore nato nel tempo 
dell’adolescenza. Un amore 
fìnitò l’altra notte con la 
morte del ragazzo. 

Lui, Francesco, se ne an¬ 
dava dunque ogni sera a 
casa di Angela, nelle ore 
concesse ai fidanzati uffi¬ 
ciali. 11 fidanzato seduto da 
una parte, la fidanzata dal¬ 
l’altra. Intorno a loro, lo 
stuolo dei parenti di lei: pa¬ 
dre, madre, fratelli. Una 
sommessa celebrazione, 
dunque, di antiche rituali¬ 
tà meridionali. Il decoro. 1’ 
onore, le convenzioni, l’os¬ 
servanza degli antichissi¬ 
mi codici. 

Ma Angela e Francesco 


sono giovani ed ardenti, i 
codici loro contrastano con 
quelli ufficiali, con le seve¬ 
re leggi familiari, con la 
morale del parroco. E allo¬ 
ra, ogni sera, quando al 
vecchio orologio batte l’ora 
canonica, Francesco com¬ 
pitamente saluta i futuri 
suoceri, la futura mogliera, 
i futuri cognati, e se ne va. 

Un antico codice 
violato due volte 

Ma subito gira intorno 
alla casa, si arrampica lun¬ 
go il muro (il mestiere di 
muratore gli ha insegnato 
come si fa), entra nella 


stanza di Angela, dove la 
sola luce è quella delle stel¬ 
le calabresi che battono, 
dolci e ruffiane, sui vetri 
del balcone. 

Ma, l’altra notte, sono 
state propro quelle stelle 
ruffiane a tradire il ragaz¬ 
zo. Che, dopo rincontro d’a¬ 
more, scavalca come sem¬ 
pre il balcone per tornarse¬ 
ne a casa, ma sbaglia l’ap¬ 
poggio e precipita giù nella 
strada sotto gli occhi di An- 
gela. 

E la vendetta degli anti¬ 
chi codici che sono stati 
violati? No, no, anzi è tutto 
il contrario. Perché adesso 
è proprio lei, la tagazzina 
di paese, a infrangerli, e a- 


pertamente, per la seconda 
volta. Infatti Angela corre 
giù per le scale, grida e sve¬ 
glia padre e madre e fratel¬ 
li, c innanzi a loro piange e 
si dispera sul corpo ormai 
senza vita del ragazzo. 

Sono accorsi anche i vici¬ 
ni, la prima luce deH’alba 
rischiara la scena. L’amore 
e il «peccato» di Angela e 
Francesco non sono più un 
amore e un «peccato» se¬ 
greti, se ora è stata la morte 
a svelarli, la stupida morte 
che ha compiuto il suo «de¬ 
litto d’onore» perché forse 
invidiosa di una storia d’a¬ 
more celebrata senza ipo¬ 
criti riti ufficiali. 

Luigi Compagnone 


avvisi Bconomici 


9) ALBERGHI E PENSIONI 


RICCIONE aUittasi agosto seconda 
quindicina camere 5000 persona an¬ 
che appartamento Telefonale possi¬ 
bilmente dopo 9 30 a (0641) 48 892 


TRENTINO Albergo Bondone 38060 
^ Garniga mt 800 Tel (0461) 42 109 
Agosto 23C0O Settembre20000 

TRENTINO DOLOMITI - Fona di 

FasM • Hotel Milena tei (0462) 
64 190 disponibilità dal 5 settembre 
Lire 25 000 pensione completa 


AFFITTASI appariamenii <il mare 
quindicinali perKKlo mese di sei lem 
bre (juatlro/cinque p<Jsli letto vicino 
mare, zona Marebello di Himini Tel 
0541/33656 - 


RIMINI MAREBELLO allitlasi ap 
partamenii estivi mese seltembie ’ 
anche quindicinalmente, vicino ma¬ 
re, prezzi nxxJici Tel 0541/'v#Jt9? 


LEVIGO Terme (TNI splendida po 
sizione vista lago, parco, piscina, 
balconi, posto macchina, vendonsi 
appartamenti Tclulonare 0461 /'_ 
39549 



/F ill'iì' 
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Meteorite cade 
vicino Genova 
«Sembrava un 
lampadario» 

GENOVA — Una meteorite 
di dimensioni abbastanza 
grandi è caduta poco prima 
delle 24 della scorsa notte 
nel territorio del comune di 
Davagna nell’entroterra di 
Genova. La meteorite è ca¬ 
duta in un prato a poca di¬ 
stanza da un gruppo di ca¬ 
se. Ieri mattina, alla luce 
del giorno, il frammento, 
che ha circa un metro di 
diametro, è stato esamina¬ 
to dagli esperti. , 

Si tratta molto probabil¬ 
mente. di una meteorite or¬ 
mai ridotta allo stato gas¬ 
soso. L’ipotesi è stata avan¬ 
zata in considerazione del 
segni che l’oggetto lumino¬ 
so ha lasciato sul prato, in 
leggera discesa, in cui ha fi¬ 
nito la sua corsa. Sul terre¬ 
no, come è stato rilevato, 
non vi sono tracce di buchi, 
ma macchie «strisciate» di 
bruciature la maggiore del¬ 
le quali ha un diametro di 
oltre mezzo metro. 

Sono stati trovati alcuni 
frammenti di pietra che so¬ 
no stati presi come campio¬ 
ni e che verranno analizzati 
per - accertarne l’origine, 
anche perché i primi con¬ 
trolli eseguiti la scorsa not¬ 
te dai vigili del fuoco con le 
speciali apparecchiature 
non hanno messo in evi¬ 
denza segni di radioattivi¬ 
tà. .. 

La palla luminosa, che è 
precipitata a circa 490 me¬ 
tri dalla frazione Dercogna, 
è stata vista da parecchie 
persone, almeno una venti¬ 
na, ed è stata descritta della 
grandezza di un lampada¬ 
rio, molto luminoso, che si 
è abbattuto al suolo in sen¬ 
so obliquo. «Non vi è stato 
forte rumore — ha detto 
uno dei testimoni — ma si è 
udito come un fischio. Inol¬ 
tre, una volta al suolo, l’og¬ 
getto si spegneva e si incen¬ 
diava, come se vi fossero 
dei focolai». In effetti, 
quando i vigili del fuoco di 
Genova sono arrivati sul 
posto, le fiamme erano an¬ 
cora in atto, e si wno spente 
dopo parecchi minuti. 


A Cagliari è 
uscito il «14» 
Mancava da 
104 settónane 

CAGLIARI — Manifestazione di 
gioia si sono avute in città per 
l’estrazione sulla ruota di Caglia¬ 
ri del numero «14» ritardatario 
da ben 104 settimane; Si sono ri¬ 
petute le scene di esultanza che 
sabato 31 luglio avevano caratte¬ 
rizzato i'usdta del «26» che aveva 
accumulato 102 settimane di as¬ 
senza sempre sulla ruota di Ca¬ 
gliari. - 

> Nel giro dì quindici giorni gli 
appassionati del lotto sono stati 
ripagati per la tenacia e perseve¬ 
ranza con le quali hanno insistito 
nel giocare, puntando in alcuni 
casi anche somme rilevanti, sui 
due numeri «grandi assenti». Al 
momento deirestrazione del «14» 
(terzo estratto), effettuata nell* 
' atrio del palazzo dell’Intendenza 
di finanza, alcune decine di per- 
' sofie presenti hanno espresso con 
> manifestazione di gioia la loro 
soddisfazione. 


MIRAMARE/RIMINI 

PENSIONE CAPRICCIO • Td (0541) 
32 521- Vicinissimo mare, confotle- 
vole. familiare, giardino Bassa 

13 800 • 14 800 21-31 Agosto 

16 8(X) • 18000 complessive Ge- 
"siione proprietario 

RIMINI 

PENSIONE CLEO - Via Serra • Tei 
(0541) 81 195 • Vicinissirta mare, 
ambiente familiare, tranqqilto Set¬ 
tembre 14 000. luglio 17 000. agosto 
interpellateci Direzione propria 

CATTOLICA I 

HOTEL LONDON • Telai (0541) 
961 593 • Sul mare, camere servizi, 
balconi, ascensore, bar, parcheggio 
privalo, ottima Cucina G'ugno. set¬ 
tembre 16 000, luglio 21 OCX), agosto 
26 000 • 16(X)0 (3" persona sconto 
30%) 

CESENATICO / VALVERDE 

HOTEL BELLEVUE • Vial& Raffaello 
35 - Tel (0547) 86 216 . Moderno, 
t'anquillo. camere SGrvi,zi privati, 
balconi, ascensore, bar. sogriiorno 
Giugno e dopo 20 agosto T8 OCD. lu¬ 
glio 22 (XX>. 1-20 agosto 26 (XX) Di- 
rez. Propr Zani 

RIMINI/BELLARIVA 

HOTEL BAGNOLI - Tel (0541)80610 
Vicinissimo mare, moderno, tutte ca¬ 
mere con servizi privati, balconi, cu¬ 
cina abbondante curata dai proprie¬ 
tari Bassa 16000. luglio 18 OCX), a- 
gosto interpellateci. 

RIMINI/VISERBA 

PENSIONE STELLA DORO - Tel 
(0541) 734 562 • Sul mare, familiare, 
parcheggio. Prezzi eccezionali per 
nuova gestione Pine agosto 14 000 - 
15 000. settembre 12 5(X) * 13 500 
tutto compreso 

RIMINI/MIR AMARE 

PENSIONE DUE GEMELLE • Tel 
(0541) 32 621 • 30 meln mare, tran¬ 
quilla, familiare, parcheggio, camere 
servizi, balcone 23/31 agosto 

17 500 • 18 500 Settembre 15000 
Sconto bambini 30% 

RIMINI 

HOTHEL MONTREAL - Telefono 
(0541) 81.171 • Al mare, moderno 
tranquillo, camere servizi Dal 21 a- 
gosto 18000 - 19000. settembre 
14.500 • 15.000 complessive 

RIMINI/MIRAMARE 

PENSIONE FLOflINDA - Tel. (0541) 
31006 - Vicinissimo mare, tranquil¬ 
lo. ambiente familiare, camere servi¬ 
zi - 21/8 settembre 14C00- 15000 
complessive 
RICCIONE 

HOTEL CENTRALE * Viale Ceccanni - 
Tel (0541) 41.166 - Nel cuore di Ric¬ 
cione. vicinissimo mare, familiare, 
oiiimo trattamento, parcheggio 
22-31 agosto 22 000. settembre 

18 500 ccxnptessive. 

RIMINI/MAREBEUO 

HOTEL SANS SOUCI - Tel (0541) 
32 798 - 32.392 - Pochi passi dal ma¬ 
re. ogni comfort Fine luglio, fine a- 
gosto. I periodi più belli per le vostre 
vac-jnze al mare Offerta speciale da 
L 13000 Interpellateci 
RIMINI/MIRAMARE 
PENSK9NE EMMA - Tel (0541) 
32 069 - 50 metri mare, familiare, 
camere servizi. Lugbo e 22-31 ago¬ 
sto 18000. settembre 14 000 tutto 
coitipreso. 

RIMIM/MIRAMARE Centro 

PENSIONE VILLA MARIA • Tel. 
(0541)32 163-50 metri mare, vicino 
Talassoterapico. camere servizi, cu¬ 
cina casalinga Luglio 19500. 21-31 
agosto 17 500. settembre 15 500 
RNWMI/RiVABEUA 
VILLA SUCCI • Telef. (0541) 51 061 • 
Vicinissima mare, tranquilla, familia¬ 
re. cucina curata dalla proprietaria 
Luglio e 21-31 agosto 16000. set¬ 
tembre 13 000 tutto compreso 
SAN MAURO MARE/RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANARI - Via 
della Resistenza 14 - Te). 

44096 - Vicmo mare, in mezzo al 
verde, zona tranquilla, camere 
con/senza servizi, cucina romagnola. 
pareheggi} recintalo luglio e Ime 
agosto 17000/18000. settembre 

14 500/15 500 tutto compreso Dire¬ 
zione proprietario 
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PENSIONE VILLA MARA • Via Serafi¬ 
ni 6 - Tel. <0641) 721 «927 - Vicma 
mare, trattamento famdcare. camere 
servizi. Fme agosto 15/9 (^ 14000 
tutto compreso, sconto bambmi. Oi- 
rezone prooneiano. 

SAN MAURO MARE 
PENSIONE PATRIZIA - Tei (0641) 
49 153. vKina mare, familiare, cuci¬ 
na abbondante, menù varialo, par¬ 
cheggio - 21-31 agosto 14000 - 
16500 settembre 12500- 14 500 
sconti «ormtive 


MAREBELLO DI RIMINI 

PENSIONI PERUGINI - Tel (05411 
32 713 - Posizione lianquilla. oqni 
comfort, vicinissima maie lutto ca¬ 
mere con seivizi. ottimo linttamen- 
to. bai. parcheggio, giardino Dal 22>. 
agosto 17 000 - 18 000. settembre > 
15 (XX) compicsssive Sconti bambi-v 
ni 

RICCIONE 

PENSIONE IGEA PRAGA Tel (0541) ’ 
41 157 • Sul mare, tranquilla, bar. . 
parcheggio, giardino, ottimo tratta- ^ 
mento Luglio 22-31 agosto 21 000.,, 
settembre 19 000 -, 

RIMINI/VISERBA 

MOTEL MB - Tel (0541) 738 580 - - 
10 m maro, moderno, camere servi- - 
ZI. balconi, ascensore, parcheggio 
Prezzi veramente vantaggiosi Ago-.', 
sto 22 000 - 17 000. settembre. 
15 OCX) Ultime disponibilità inierpe)- . 
lateci 

MISANO MARE 

PENSIONE CECILIA - Via Adriatica. 3 - 

- Tel (05=11) 615 323 - Vicina mare. ‘ 
camere servizi, balconi, familiare. ' 
grande parcheggio, cucina romagno- v. 
la, cabine mare Bassa 15 000. me- - 
dia IBCXX), alla 21 000 tutto com- - 
fxeso. sconti per bambini, gestione 
proprietario 

RIMINI 

PENSIONE CRIMEA - Via Pietro da 
Rimini. 6 - Tel (0541) 80 515 • Vicina 
mare, camere servizi, balconi, cuci-,-, 
na romagnola parcheggio Settem- . 
bre 15 000 complessive Agosto in¬ 
terpellateci Dilezione proprietario 

RIMINI : 

HOTEL PENSIONE TULIPE -Via Biel- ' 
la. 20 - Tel (0541) 32 756 - Tranquilla, 
vicinissima mare, giardino recintato. 
cucina con girarrosto, pasta fatta in . 
casa, vini propri Giugno 14 000 - 
15 500. luglio 10 000 lutto compre-•' 

30 

RIMINI 

HOTEL EMBASSY • Via Pansano 
13/15-Tel (0541)24 344 - 905 678;. 

- Vicinissima mare, camere servizi. 

balconi, sala TV, cucina romagnola, , 
parcheggio, giardino Bassa stagio¬ 
ne 13000 - 14 (XX). media 18 000. ’ 
alta interpellateci Y 

SAN MAURO MARE - o 

VILLA BOSCHETTI - Tel (0541)’ 
49 155 • Pochi passi mare, tranquil- . 
la. familiare, camere con/senza ser- ì 
VIZI, parcheggio Fine agosto 13 500 - 

- 15.500 settembre 11 5(X) - 13 000 > 

tutto compreso % 

RICCIONE 

HOTEL MIRELLA - Via AHieri. 14 - » 
Tel (0541)41 075-Tranquillo.carne- ‘ 
re servizi, balconi, bar. giardino Pen-.’ 
sione completa 23/8 settembre 

15 000 - 17 000 sconti bambini 

CATTOUCA 

PENSIONE ADRIA - Tel (054U.- 
962 289 (priv 968 127) - Moderna., 
tranquilla, vicinissima mare, camere 
doccia-WC. balcone, parcheggio, cu¬ 
cina familiare Olferta speciale dal - 
23 al 31 agosto L 18 500. settembre 

16 000 tulio compreso 

VISERBA/RIMINI 

VILLA PERAZZINI - Via Rossini. 15 
Tel (0541) 734 108 - Vicina mare.',' 
tranquilla. familiare. camere'* 
con/senza servizi, parcheggio 22-31 ; 
agosto L. 16000. settembre L. 
13 500 i 

RICCIONE ^ 

hotel CORDIAL - Viale S Martino 
Tel (0541) 603 110 - Tranquillo, ca-' 
mere servizi, balconi, telefono, a-', 
scensore. pareheggi, parco gwchf' 
bimbi. 21-31 agosto L 18000 set- = 
lembre L. 16000. bambini 5 anni 
50% . 5-8 anni 20% — 

RICCIONE - HOTEL AQUILA 
D'ORO 

Viale Ceccanm - Tel (0641) 41 353 
vicinissimo mare * nel cuore di Ric¬ 
cione - lutti » confort - ambiente e 
trattamento familiare - menù variato’’ 

- 25-8 e settembre 17 500 - 1900Q’ 
sconti bambini - famiglie 

RICCIONE - HOTEL NORD EST 

Viale Foscolo - tei (0541) 42 453 30.; 
metri Mare - tranquillo camere servi¬ 
zi balconi - bar • parcheggio - cucina 
romagnola 1-21 agoslo 22 000 - 
230(n - 22 agosto settembre- 
14000- 17 500 sconti bambini (am*^ 
glie • Gestione propnetaro • InterpeF^ 
lateci: , - 

CESENATICO VALVERDE 

PENSIONE MIRELLA - Via Canova.' 
78 • Tei (0547) 86474 • Moderna • 
vicma mare - camere con bagm bah* 
cone * pareheggi • disponibilità dal; 
20^ - Prezzi 20-31 - 8 U 17000r 
seiiembre 15 000 sconti bambmi. 7 


COMUNE DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI UCITAZIONE PRIVATA 

-> Ovetto Coniane bandrà ime t u teneoe pnvata per ragspudcenone deTeppttio 
rcUrmo «M nstrumeaner* «MTeiMoo ex ECA da detmare a casa protena per 
anziani non autotuThaentc. mediante accenanone di oderre anche m aumento secon- 
dorart. Sdedalegge 10/12/1981 n. 741. con la procedila prewtiaaTart. 21 dela 
legge 3/1/1978 n. 1. 

l'Imperio bete 4 411. 23S.e«0.919 

Le nchetie d «vito, mdnizafe arudem Contratti, devono es$«e mviaie entro 
dea gemi data pvbbfccaeione cM presente ewiso 

IL SINDACO F. Barrerà 




PALATO 


super legger* 10 ANNI CM GARANZIA più assisterua in ItaE*. ParzieK o 
complete. Eseguite «d « pp fcj i e in glornat». Trattamento indolore. 


L. 12404100 


Comprende v iaggio MlNno Rotlerilem endete-rftomo con aereo, pensione 
completa, interpreie. gita furietica con bua. 5 giomi in ONnda. 

. A. M. OOfMAN (OM) 35.446 

Dòpo le ora 19. 

MEONI LEONEUO (050) 35.446 • Vw G. Safvmi 30 • MARINA DI PISA 
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. L’arresto a Fiumicino di un arabo con una valigia-bomba 

Dove dovevano esplodere 
quei due chili di plastico? 

L’uomo ha mostrato un documento falso e in tasca un altro rilasciato dall’Arabia Sau¬ 
dita - L’Interpol impegnata a ricostruire i suoi spostamenti prima di arrivare a Roma 


ROMA-REGIONE 


Domenica 15 agosto 1982 


Alla ricerca del Lazio perduto tra cultura e tradizioni 


Come avvenne nel giugno scorso, 
quando a Fiumicino fu fermata una 
terrorista tedesca con un ordigno con¬ 
fezionato per un’esplosione terrifi¬ 
cante. anche questa volta, a distanza di 
due mesi, i funzionari delia Digos si tro¬ 
vano alle prese con l’Inquietante inter¬ 
rogativo; a chi erano diretti quei due 
chili di esplosivo scoperti all’aereopor- 
to, e dove doveva esplodere? 

Le indagini scattate immediatamen¬ 
te con l’aiuto dell’Interpoi dopo i’arre- 
sto di un uomo sorpreso ai controlli del- 
l’aereoporto con sei pani al plastico, per 
ora non hanno dato nessun risultato. 
Non è stato neppure possibile accertare 
la vera identità del personaggio di sicu¬ 
ra nazionalità araba che l’altro ieri sera 
ai finanzieri del deposito bagagli ha 
mostrato un passaporto chiaramente 
contraffatto. Il documento Intestalo a 
Mohamad Ahmad Abbadi, rilasciato In 
Iran, ha fatto nascere i primi sospetti 
agli agenti della Finanza e a quelli della 
polizia di frontiera impegnati nel con¬ 
trollo di alcuni bagagli. È stato cosi che 
al passeggero arrivato con il volo 352 


deU’Iberia da Madrid è stato chiesto 
con gentilezza di aprire la borsa che era 
stata depositata sul tavolo. E se per la 
seconda volta, l’operazione ha scongiu¬ 
rato forse un attentato lo si deve all’In¬ 
tuito e allo scrupolo professionale degli 
addetti ai lavori. Appena schiusa la va¬ 
ligetta ha mostrato subito il suo conte¬ 
nuto: due chili di esplosivo con i fili già, 
innescati e vario materiale elettrico a 
cui mancava solo il detonatore. Ma le 
sorprese non finivano qui. L’uomo è 
stato costretto a seguire gii agenti neii* 
ufficio di polizia del Leonardo da Vinci 
e qui dopo una perquisizione saltava 
fuori un secondo documento con il no¬ 
me di Mohamad Alabad, riiasciato in 
Arabia Saudita. 

L’allarme scattava Immediatamente: 
cominciavano a partire dalla sede ro¬ 
mana dell’Interpol i primi telex per sco¬ 
prire 1 movimenti dell’arabo e, poco do¬ 
po, in questura, iniziavano gli interro¬ 
gatori che sono durati tutta la notte. 
Per ore e ore gii inquirenti hanno tenta¬ 
to di far parlare il proprietario del ba- i 
gaglio, ma non c’è stato niente da fare. i 


Muto come un pesce si è rifiutato di 
rispondere a qualsiasi domanda. Come 
abbiamo già ricordato è la seconda vol¬ 
ta che allo scalo romano viene fermato 
un corriere del terrore. Il 18 giugno 
scorso toccò a Christa Margot Froehli- 
ch essere fermata sempre per un con¬ 
trollo al centro doganale. Nella sua bor¬ 
sa scoprirono ben tre chili e mezzo di 
tritolo, di tipo T4 capace di provocare, 
secondo gli esperti, una strage superio¬ 
re a quella della stazione di Bologna. In 
quel caso la scoperta fu dovuta al buon 
fiuto di un agente di Finanza che sentì 
nell’aria un odore strano: l’effluvio a- 
cre, in realtà non era altro che il masti¬ 
ce servito alla donna per incollare il tri¬ 
tolo nel doppio fondo della valigia. An¬ 
che lei aveva con sé dei documenti falsi 
uno tedesco e uno austriaco, e il suo 
vero nome fu scoperto con l’aiuto della 
polizia urbana. In Germania la Froell- 
ch era sospettata di far parte della Raf, 
il gruppo terroristico tedesco autore di 
colpi clamorosi e collegate con le cen¬ 
trali internazionali, comprese quelle i- 
taliane. 



NELLE FOTO; a sinistra, il 
gioco dei getto delle anatre e 
mare a Civitavecchia il giortfb 
di Ferragosto del 1905; sot¬ 
to, un particolare di un dise¬ 
gno del Pinelli sui costumi ro¬ 
mani deirSOO 


A Tivoli per Tlnchinata 
la Madonna e il Cristo si 
incontrano a metà strada 
Il palio coi somarelli 
inventato dal principe Chigi 
nel ’500 - A Tolfa un far-west 
nostrano offerto dai butteri 
Civitavecchia compie 1092 anni 
Gara di navi e lotta saracena 


«Fuga» dalla città verso antichi 
riti, sagre e feste di Ferragosto 


Operavano fra Tuscolano e il Quadrare 

Presi sette spacciatori 
con la collaborazione 
dei tossicodipendenti 


Avevano scelto come 
•quartier generale» una delle 
zone più periferiche e emar¬ 
ginate della città: il triangolo 
che abbraccia il Tuscolano, il 
Quadrare e Don Bosco. E 
qui, da un po’ di tempo, si e- 
rano messi a spacciare eroi¬ 
na dando vita a un mercato 
di morte che col passar del 
tempo si era esteso a mac¬ 
chia d’olio. L’andirivieni di 
ragazzi davanti ai bar e ai 
pochi luoghi di ritrovo era 
talmente scoperto che ormai 
quasi tutti sapevano a chi fa¬ 
ceva capo la fiorente orga¬ 
nizzazione. Così le voci rim¬ 
balzate di bocca in bocca, al¬ 
la fine si sono tramutate in 
denunce. 

Sono stati le famiglie di al¬ 
cuni tossicodipendenti e il 
comitato di quartiere Tìjsco- 
lano a fornire agli agenti del¬ 
la squadra antinarcotici ele¬ 
menti precisi e circostanziati 
che hanno portato all’arre¬ 
sto di sette spacciatori e al 
sequestro di ben seicento do¬ 


si di stupefacente. I capi del¬ 
la banda sono stati per così 
dire sorpresi con le mani nel 
sacco dopo giorni di indagini 
e pedinamenti. Sono Claudio 
Cipollini, di 35 anni, e Loren¬ 
zo Carlo Bernardini di 27. 
Questo costretto su una se¬ 
dia a rotelle dopo un grave 
incidente, si era insediato tra 
i tavolini di un bar di piazza 
del Tribuni per smistare le 
richieste; al complice il com¬ 
pito di recuperare le dosi 
giornaliere. 

Insieme con loro sono fini-. 
ti in carcere anche Natale 
Seppani di 24 anni. Silvano 
Cerbi anche lui di 24, Rober¬ 
to Giantomassi di 31, Patri¬ 
zio Donatelli di 23 e Mauro 
Roggeri di 27, un personag¬ 
gio conosciuto negli ambien¬ 
ti della piccola mata come 
uno dei più «duri»: tempo fa 
bloccato dai poliziotti non e- 
sitò a far fuoco contro di lo¬ 
ro, nonostante avesse con sè 
il figlioletto di appena due 
anni. 


Il recupero dopo 24 ore di ricerche 

È stato trovato morto 
il pilota precipitato 
con l’aliante a Rieti 


Il pilota è stato trovato morto. Dentro l’abitacolo deU'aliante 
precipitato l'altro giorno durante le gare dei dodicesimi Campio¬ 
nati italiani di volo a vela. Il velivolo è stato individuato ieri 
pomeriggio da un elicottero del soccorso aereo nella zona di Pian 
del Rascino, nel reatino. 

Sul posto si sono subito recate pattuglie di soccorso. Il corpo 
dell’avvocato Paolo Acresta è stato trovato privo di vita nell’abi¬ 
tacolo del velivolo. Sul luogo dell’incidente si è recato anche il 
sostituto procuratore della Repubblica, dott. Giovanni Canzio. 
Sono state aperte due inchieste: una della magistratura e l’altra 
dll’aviazione civile. 

La sciagura, come è noto, è avvenuta l'altro giorno, nel pome¬ 
riggio. L’aliante pilotato dàirawocato Paolo Acresta èstato visto 
precipitare a sud del Monte Nuria e pifi precisamente nei pressi ' 
di Petrella Salto. All’incidente ha assistito un altro partecipante 
ai campionati italiani di volo a vela. l’ingegner.Sergio Capoferrì, 
che Ha visto il velivolo scendere giù e ^>arire tra gli àlberi. 
Capoferri ha dato subito l’allarme via radio al Centro di volo. E 
sono scattati subito i soccorsi. Due elicotteri del tipo «HH-3F> si 
sono portati sulla zona di Monte Nuria. Ma del velivolo nemme¬ 
no l'ombra. Le ricerche sono continuate fino a sera, poi sono 
state sospese a causa del buio. Al momento deU'incidente l’alian¬ 
te dell’avvocato Acresta volava a oltre mille metri di quota. 
«Volavamo vicini — ha raccontato ringecner Capoferri — a 
circa cinque-seicento metri di distanza. Airiimprovviso ho visto 
l'aliante andare giù. Poi ho dato subito Tallarme...*. 

Le ricerche sono continuate ieri mattina. Nel pomeriggio un 
elicottero del soccorso aereo ha avvistato i resti del velivolo. 
Sono subito scattate le pattuglie di soccorso. E poco dopo il corpo 
deH’awocato Acresta e stato ritrovato privo di vita dentro 1 a- 
liante distrutto. 


A Ferragosto, si sa, la città è 
•morta». Molta pace e silen^ 
zio e c'é a chi può far piacere. 
Ma per chi avesse voglia, ad 
un certo punto, di evadere 
dall’inconsueta tranquillità 
della metropoli c’è solo l’im¬ 
barazzo della scelta. In mol¬ 
tissime località del Lazio, in¬ 
fatti, facilmente raggiungibili 
da Roma, è ancora viva l’u- 
sanzp di processioni, manife¬ 
stazioni religiose e -profane, 
feste e sagre che si tengono 
proprio tra il 14 e il 15 agosto. 
Ne diamo di seguito un elenco 
(forzatamente parziale): a 
qualcuno sarà certamente u- 
tile se non altro per riscoprire 
paesi e cittadine di questa 
•ricca» regione. 

Cominciamo con la celebre 
Inchinata di Tivoli. Il rito è 
antichissimo e suggestivo: i 
primi ricordi dell’Inchinata, 
le prime testimonianze, risal¬ 
gono addirittura a prima del¬ 
l’anno 1000. Da sempre si 
svolge nelle giornate del 14 e 
“ del 15 agosto. Consiste nell’ 
incontro tra la Madonna — 
’ opera del 200 - e il Figlio mo¬ 
rente sulla Croce — un raro 
\ trittico dell’XI secolo a tem¬ 
pera-—.-Le due immagini sa- 
, ere (l’incontro da divèrsi anni 
si svolge in piazza Garibaldi e 
non più come una volta da¬ 
vanti a Villa d’Este) vengono 
portate per le strade del pae¬ 
se da due processioni che se¬ 
guono itinerari diversi. En¬ 
trambi i cortei vengono segui¬ 
ti dai rappresentanti delle 
•confraternite» e delle uni¬ 
versità delle •arti e mestieri». 
Durante la notte tra il 14 e il 
15 agosto le due immagini sa¬ 


cre vengono gelosamente cu¬ 
stodite nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore per propizia¬ 
re prosperità e successo alla 
città e pter allontanare even¬ 
tuali catastrofi e guerre. 
Quando i due cortei sono di 
fronte, le due immagini ven¬ 
gono fatte reclinare tre volte, 
una di fronte all'altra. Dopo 
le processioni arriveranno 
sulle rive dell’Aniene dove in 
segno di purificazione, ver¬ 
ranno gettati dei ceri. ■ 

Dopo la cerimonia il Cristo 
ritorna nella Cattedrale men¬ 
tre la Madonna rimane a 
Santa Maria Maggiore. Il rito 
si svolge nella tarda serata. 

Tra le cerimonie indiscuti¬ 
bilmente più suggestive, ma 
c’é da scommettere anche più 
sconosciute, quella che ogni 
anno si svolge il 15 a Settefra- 
ti, paese in provincia di Prosi¬ 
none. Per la •Madonna di 
Canneto» ogni anno oltre 
10.000 pellegrini, provenienti 
dai paesi vicini e dalle provin¬ 
ce confinanti raggiungono a 
piedi il Santuario, cammi¬ 
nando giorno e notte. Prima 
di entrare nel luogo sacro vi si 
fanno intorno tre giri avendo 
cura di'non -voltare mai le 
■spalle- alla-Madonna^. Lim-~ 
mogine viene poi tolta dal suo. 
trono ed esposta ai'fedeli. In 
serata una grande fiaccolata 
e fuochi d’artificio chiudono 
la parte religiosa della festa. 
Nei giorni successivi si svolge 
poi la •sagra delle sagne», pa¬ 
sta fatta in casa, che si svolge 
all’aperto (iella valle di Can¬ 
neto dove si trovano le sorgen¬ 
ti del fiume Melfa. 

Una festa invece puramen¬ 
te inventata, che non trova 



cioè origine nella vita conta¬ 
dina, è quella che da quattro 
secoli (un tempo relativa¬ 
mente breve) si tiene ad Allu¬ 
miere in provincia di Roma. 
Ad inventare il •Palio dei 
Rioni e Somarelli» fu, intorno 
al 1500 il proprietario delle 
miniere di allume, Alessandro 
Chigi. Il Chigi era di Siena ed 


ebbe perciò la nostalgica idea 
di trasportare il celebre Palio 
della sua terra in quel d’Allu¬ 
miere usando però i somari 
locali. Ventiquattro animali 
divisi in squadre rionali da¬ 
ranno spettacolo con una di¬ 
vertente e movimentata corsa 
lasciata alla improvvisazione 
dei cavalieri e degli epettato- 


ri. Dopo la vittoria, grande fe¬ 
sta con balli e musiche nel rio¬ 
ne vincente. 

Decisamente avvincente il 
torneo che ogni anno si svolge, 
sempre nella giornata di Fer¬ 
ragosto, a Tolfa È il torneo 
dei butteri che offrirà agli 
spettatori scene da vero e 
proprio •far-west» nostrano. 
L’appuntamento è per il po¬ 
meriggio al campo sportivo 
dove i nostrani cow-boys do¬ 
vranno, nel minor tempo pos¬ 
sibile, rincorrere vitelli, atter¬ 
rarli con il laccio, marchiarli a 
fuoco, dimostrando destrez¬ 
za, coraggio e agilità. Da non 
perdere però neppure la sfila¬ 
ta che al mattino i butteri fa¬ 
ranno, partendo dal matta¬ 
toio, per le vie del paese cno i 
loro caratteristici vestiti. La 
sera, al giardino comunale, 
festa e balli. 

Diverso da tutti, per il luo¬ 
go dove si svolge, il Palio di 
Civitavecchia che celebra ogni 
anno il Natale della città (a 
proposito questo è il 1092’). È 
un palio marinaro, infatti, di¬ 
sputato tra squadre rionali 
con regate veliche e giochi a 
mare, lungo la banchina mi- 
chelatigiolestà) Ci'sàrà poi la 
lotta saracenadisputata tra i 
rappresentanti dei quartieri 
(ma questa su terraferma) e il 
cort'io in costume. 

Per chi, non contento, vo¬ 
lesse saperne di più ahth'e su¬ 
gli altri _ mesi dell’anno per 
quel che riguarda feste sagre 
e riti, segnaliamo l'informa¬ 
tissimo calendario delle Sape 
e Tradizioni Popolari del La¬ 
zio, curato 'dai compagni 
Marta Benatti e Mario Mam- 
mucarL 


Fausto, Giovanni e Giovanna per ora in un convento 


Bambini «sporchi», bambini di nessuno.^ 

Gli amici di Marta e Pietro vogliono adottarli - La loro vita nella comune ed il loro futuro incerto - Deciderà per loro il tribunale 
dei minori - Le suore «Qui dentro stanno benissimo...» • Per molti, in paese, neppure i genitori erano «adatti» ad allevarli 
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I tra figK di Pietro Cornacchie e Marta ZancarK, Fausto, Giovanni a Giovanna 


Fiumicino: 
sequestrato 
un chilo 
di cocaina 

Oltre un chilogrammo di 
cocaina e cinque di mari¬ 
juana sono stati sequestrati 
ieri ali’aeroporto di Fiumi¬ 
cino In due operazioni com¬ 
piute dalla guardia di Fi¬ 
nanza e da funzionari do¬ 
ganali. 


Due corrieri, un colom¬ 
biano ed un ugandese, sono 
stati arrestati. La cocaina è 
stata trovata grazie al fiuto 
dei cane «Dido», che fa parte 
dell’unità cinonia antidro¬ 
ga in servizio ai banchi de¬ 
gli arrivi intemazionali. 

. L’attenzione di Dido è 
stata attratta da un borso¬ 
ne di pelle che un passegge¬ 
ro del volo Bogotà-Cara- 
cas-Roma aveva appena ri¬ 
tirato dal nastro trasporta¬ 
tore. 

ZI cane ha cominciato ad 


abbaiare ed a ianciarsi sul 
bagaglio deH’uomo che poi, 
su invito dei finanzieri, è 
stato aperto. Il chilo e 130 
grammi di cocaina erano 
nascosti in un doppiofondo 
tra due sottili pareti di le¬ 
gno. L’arrestato è ii colom¬ 
biano René Rovira, di 32 
anni. 

L’altro straniero è i’u- 
gandese Waswa Sentamu 
Badru, di 22 anni. 

La marijuana è stata tro¬ 
vata nel doppiofondo della 
sua valigia durante un con¬ 
trollo. 


•Il telefono ha squillato 
tutto il giorno — con le mani 
nei capelli spiega la superio¬ 
ra esasperata — ed era tutta 
gente che vuole adottare 
questi tre poveri bambini». 
La storia di Marta e Pietro, 
suicidi, deve aver commosso 
parecchi. La morte di Pietro 
Cornacchia, 54 anni, brucia¬ 
to in un campo di sterpi ave¬ 
va sconvolto profondamente 
Marta, trent’anni più giova¬ 
ne, quasi una ragazzina che 
da cinque anni gli viveva ac¬ 
canto e che gli aveva dato 
questi tre bambini. Fausto, 
Giovanni, Giovanna: spor¬ 
chi, i vestiti a brandelli gio¬ 
cavano nella stanza accanto 
a quella dove Marta, dispera¬ 
ta, s’è uccisa per il dolore di 
aver perso Pietro. Coà II ha 
trovati Taltrogiorno un ami¬ 
co della coppia rientrando a 
casa. Ma sporchi, con i vesti¬ 
ti a brandelii avevano vissu¬ 
to sempre anche Marta e Pie¬ 
tro. Un pezzetto di terra pie¬ 
no di sassi la cui unica ric¬ 
chezza sembra un grande fi¬ 
co e tante more per Testate; 
una capannuccla quasi di 
fieno, una baracca di matto¬ 
ni erano tutti I loro beni. E 
non se li tenevano stretti. 
Dalla tragica vicenda del lo¬ 
ro suicidio è uscita fuori una 
inconsueta storia di paese, 
quella della comune fondata - 
da Pietro sulla sua terra. 

Dieci anni fa, quando le 
comuni agricole erano espe¬ 
rimenti messi su dai giovani 
di città, un quarantenne di 
Ouldonia, radiotecnico, ab¬ 
bandonò il suo mestiere per 
fondare una comune auto¬ 
ctona. E quando, dopo poco 
tempo t ^vanl di città ab¬ 
bandonavano le loro scomo¬ 
de comuni intorno Roma di¬ 
chiarando fallita Tesperien- 
za. I^etro andò avanti e con 
lui molti ragazzi del paesi vi¬ 
cini. Ora la capannuccla e la 
baracca sembrano deserte. Il 


cancello di stracci ha un’aria 
desolata, il piccolo trattore è 
rovesciato su di un fianco, 
del ragazzi in paese non c’è 
traccia. Li abbiamo cercati 
in cimitero, pensando che 
poteva esserci il funerale di 
Marta e Pietro. Ma Marta se 
la sono portata via da due 
giorni per farle l’autopsia, 
Pietro è stato -interrato* — 
cosi dice II custode — alla 
presenza del solo parroco. 
Nemmeno sua sorella Siena 
c’è andata a questo funerale 
di niente^ ha lasciato che sì 
occupassero di tutto i carabi¬ 
nieri perché lei col fratello cl 
ha litigato dieci anni fa, 
quando si mise a fare il •va¬ 
gabondo». II custode dice an¬ 
che che -si, qualcuno dopo è 
venuto, un ragazzo ed una 


PorCuense; 10 mila 
anifonni militari 
in un capannone 
di tappezzeria 

Circa diecfmila uniformi 
deH'Esercito. preconfezionate, 
sono state recuperate ieri dai 
carabinieri del reparto opera¬ 
tivo. Le uniformi, già tagliate 
e suddivise secondo le diverse 
taglie in sacchi di juta e scato¬ 
loni di cartone, dovevano solo 
essere cucite. 

Il materiale, proveniente da 
un furto airamministrazione 
militare, era nascosto in un ca¬ 
pannone di tappezzeria. 

Il proprietario. Enzo Miner¬ 
vino di 4à anni, è stato fermato 
per il reato di ricettazione ag¬ 
gravata. Gli inquirenti riten¬ 
gono che nel capannone ve¬ 
nissero confezionate gran par¬ 
te delle uniformi vendute nei 
mercatini (tipo «Porta Porte¬ 
se») di mezza Italia. I carabi¬ 
nieri stanno adesso cercando 
di accertare da quale magazzi¬ 
no miliuré siano state rubate. 


ragazza, ma ormai quello era 
già stato interrato». 

Nel dintorni la gente non è 
tenera con questi frequenta¬ 
tori della comune, -poco di 
buono», •esaltati», •sporchi». 
Intanto veniamo a sapere 
che I «poco di buono» non so¬ 
no spariti. Tartassano I cara¬ 
binieri perché vogliono adot¬ 
tare i tre bambini orfani. Ieri 
sono stati a trovarli a Casa- 
pe, nell’Istituto dì religiose 
che II ospita per il momento. 
La superiora è diffidente. •! 
bambini stanno bene qui» di¬ 
ce. Già a giugno trascorsero 
un mese con le monache. Li 
avevano portati lì Marta e 
Pietro perché il male di cui 
soffriva l’uomo, tumore alla 
prostata, s’era fatto inst^ 
portabile e Ja sua donna vo¬ 
leva aiutarlo e convtnceNo a 
farsi operare. Girne al solito I 
bambini arrivarono sporchi 
e con gli abiti a peziL La su¬ 
periora dice: •Quzul glieli tol¬ 
si di mano alla mamma, era 
proprio una bambina. Però 
gli voleva bene». 

Marta non credeva di ab¬ 
bandonarli uccidendosi, lo 
dimostrano le poche parole 
sul biglietto che ha lasciato. 
Si è rivolta agli amici della 
comune dicendo: •AI bambi¬ 
ni pensate voi, vado a rag- 
giun gere Pietro». E se gli a- 
mlcl hanno accettato con 
passione questa eredità tre¬ 
menda, la decisione spetta al 
tribunale del minori che po¬ 
trebbe giudicare «non adat¬ 
ta» la coppia. 

Perfino-1 loro genitori, per 
la gente di Guldonla, non e- 
rano adatti ad allevare fi¬ 
glioli: laceri, vagabondi. Ma 
erano fatti loro. Avevano 
scelto quella vita che, con di -. 
spetto della benpensante so¬ 
rella di Pietro Siena, ma per 
sua stessa ammissione. Il 
rendeva felici. 


Un piccolo «vademecum» 
per chi resta in città. Pub¬ 
blichiamo I numeri di tele¬ 
foni a cui rivolgersi in caso 
di necessità. 

FARMACIE: Per avere 1’ 
elenco delie farmacie aper¬ 
te nel giorno di ferragosto 
basta telefonare ai numeri 
di telefono indicati, a se¬ 
conda della zona. AI 1921 
per la zona Centro; al 1922 
per Collatino, Montesacro, 
Nomentano, Parioli, Pietra- 
lata, Pinciano, Trieste, Sa¬ 
lario, Tlburtino; al 1923 per 
Alessandrino, Appio, Tu¬ 
scolano, Prenestino, Cento- 
celle; al 1924 per Ardeatino, 
Eur, Ostiense, Oianicolen- 
se, Fiumicino, Ostia, Por- 
tuense; al 1925 per Aurelio, 
Flaminio. Primavalle, 
Trionfale. 

OSPEDAU: Diamo i nu¬ 
meri telefonici dei principa¬ 
li nosocomi; Policlinico Um« 
berte I, 492341 (pronto soc- 
corsoX 4977 (centralino); 
Forlanini, 5S6M41; Derma- 


il partito 


ZONE DELLA PROVINCIA 

SUO - Feste den unità: NET¬ 
TUNO. alte 20.30 comizio ci 
chiusura ccvi la compaona Lina 
Fibbi del CC. 

NORD • Feste delTUnità; LA- 
DiSPOLi, alle 19 comizio di 
chiusura con la compaia Bian¬ 
ca Bracci Torsi (iella CCC; TOL¬ 
FA. comizio (E chiusura con i 
compagno EmAo Mancini. 

PROSINONE 

Si conclude la festa et TORRI- 


I numeri 
utili per 
chi resta 
in città 


totogico San Gallicano, 
584831; Bambino Gesù, 
657451; Fatcbenefratelii, 
58731; OfUlmico, 317041; 

Spallanzani, (malattie in¬ 
fettive) 554021; San Giaco- 
■ mo, 6726; S. Eugenio, 
5S25903: San Giovanni, 
7705; San Camillo, 5870; San 
Filippo, 330051; S. Spirito, 
650901; Centro traumatolo¬ 
gico ortopedico (Cto), 
517931. 

PRONTO INTERVENTO 
MEDICO: Croce rossa iUlio- 
na (Cri), 5100; Guardie me¬ 
dica permanente del Comu¬ 
ne, pronto soccorso a domi¬ 


cilio, 4756741; Guardia oste¬ 
trica, 4756744; Centro anti¬ 
veleni. 490663 e 493101; Cen¬ 
tro antidroga, 736796; TVe- 
sfusioni sangue, 7557893 - 
4956375; Pronto soccorso 
dentistico («O. Eastman»), 
490042 - 491949 • 4953228 • 
4958367; Soccorso domicilia¬ 
re pediatrico (Sdop), 
7314289 - 732462; Servìzio 
medico urgente domiciliare 
(Smudr), 5898888; Centro 
prevenzione tumori, 497931; 
Assistenza Sanitaria domici¬ 
liare (Asad), 5263380, rice¬ 
zione continua. 

SOCCORSO PUBBLICO: 
Soccorso pubblico di emer¬ 
genza, 113; Automobil club 
d'Italia (Acì), soccorso stra¬ 
dale, 116; Centro assistenza 
telefonica, 4212; Carabinie¬ 
ri. 212121; Polizia. 4686; Po¬ 
lizia stradale. 5577905; VigiU 
del fuoeo^ 44441 < 44444; Vi¬ 
gili urbani, 6780741; S^na- 
lazicHie guasti: Acca 5778441 
- 5781341 - 5782241; Enei. 
3606581. 


CE. ore 21 comizio (Campana¬ 
ri). 

VITERBO 

Comizi di chiusura delle feste 
di ACQUAPENDENTE, ore 19 
comizio (Sposetti). CASTIGLIO¬ 
NE IN TEVERINA. 19 comizio 
(C. Fredduzzi): CAPRANICA. 
ara 19 comizio (Trabacchini); 
MONTEFIASCONE. 19 comizio 
(Massolo); SORIANO NEL CI¬ 
MINO. 19 comizio (PancEmi- 
glio-Paceni); ONANO, 19 comi¬ 
zio (Pan^oncmi); LATERA. 19 



ccxnizio (La Bella). 

RIETI 

COLLI SUL VELINO. 21 co¬ 
mizio (FaineRa). Inizia ciomarw la 
X Fesu dell'Unità a TOFFIA. 

LA'TINA 

Si cocKfudono le feste di PRI- 
VERNO. SEZZE-fORESTA. 
RCXCAGORGA. NeH'ambito 
delle feste a SPIGNO SATUR¬ 
NIA. 19 comizio (VaHone-Roso- 
to); GAETA. 22 comizio (Di Re¬ 
sta); FONDI. 21 comìzio (Ru- 
tunno). Inizia inoltre la festa di 
MINTURNO. 


democrazia 
e diritto . 

bimcurale 

abb. annuo L. 19.000 

riforma 
della scuola 

mensile 

abb. annue L. li.OOO 
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Spacciandosi per fattorini si fecero aprire la porta 

Arrestati due rapinatori 
che derubarono 
e violentarono una 

• . ' ' ■ * ' -r. ^ 

Francesco Torres e Giuseppe Cigna, nella stessa mattina del 12 lu¬ 
glio si introdussero in due appartamenti - Un bottino di 2 milioni 





SI erano Introdotti neirap« 
parlamento per fare una ra¬ 
pina, ma quando si sono tro¬ 
vati davanti due donne soie, 
hanno pensato che si poteva 
approfittarne. Cosi, mentre 
l’uno rovistava, l’altro ha 
violentato l’amica della pa¬ 
drona di casa. 

I due uomini, Francesco 
Torres di 25 anni e Giuseppe 
Cigna di 34. già conosciuti 
dalla polizia per rapina e fur¬ 
to, sono stati arrestati ieri 
dagli agenti della squadra 
mobile del dottor Carnevale, 
sulla base di un confronto 
«all’americana». 

I fatti risalgono al 12 lu¬ 
glio scorso quando l due ra¬ 
pinatori, spacciandosi per 
fattorini, si fecero aprire la 
porta di casa da Lucia C. di 
41 anni, alla Circonvallazio¬ 
ne Gianlcolense. Nell’appar¬ 
tamento in quel momento 
era presente anche un’ami¬ 


ca, Margherita B. di 29 anni. 
E mentre Francesco Torres 
si preoccupava di rastrellare 
il possibile, Giuseppe Cigna, 
dietro la minaccia di un col¬ 
tello, ha usato violenza all’o¬ 
spite. La padrona di casa è 
riuscita a sottrarsi alla sor¬ 
veglianza del rapinatori è u- 
sclta in strada chiamando 
aiuto, ma quando coinquilini 
e passanti sono saliti nell'ap- 
parlamento non hanno più 
trovato nessuno: l due si era¬ 
no dileguati a bordo della 
macchina di un complice 
(che non è stato identificato). 

Evidentemente i^on soddi¬ 
sfatti dei bottino. Torres e 
Cigna hanno tentato soltan¬ 
to un’ora dopo un altro col¬ 
po. Questa volta a viale Man¬ 
zoni. Identica la tecnica: una 
bu.<>sata e al «chi è?» di Ermi¬ 
nia P. di 60 anni, la stessa ri¬ 
sposta, «fattorini». In tutto. 


Detenuto-fachiro per 
fuggire dall’ospedale 

È durata poco meno di un’ora la libertà di un giovane detenuto 
che ieri pomeriggio ha tentato di fuggire, approfittando di un 
momento di distrazione degli agenti di custodia, da un reparto 
del Policlinico dove era stato ricoverato per aver ingoiato un 
frammento di forchetta, un apriscatole tascabile e un pulisciun- 
ghie. ' 

Maurizio Dominici, 29 anni, arrestato lo scorso novembre dopo 
una rapina in un supermercato, l'altra sera nella sua cella di 
Rebibbia ha dato il via a una singolare protesta il cui scopo era 
quello di ottenere un trasferimento in ospedale. Con in testa un 
unico intento, la fuga, ha raccolto i pochi oggetti che aveva a 
disposizione, se li è. messi in bocca e li ha mandati giù. Poi ha 
cominciato ad urlare, e il medico del penitenziario ha ordinato 
l’immediato ricovero. 

Subito dopo il detenuto veniva trasportato al Policlinico: qui 
una radiografia allo stomaco dava, ragione alle lamentele stra-; 
zianti del.paziente. Imeffettl chiaramente visibili grazie ai raggt 
X. nello stomaco di Maurizio Dominici galleggiavano tre ometti 
metallici estraibili a quel pùnto sólo con uh intervento chirurgi¬ 
co. Cosi il giovane è stato sistemato ih una stanza del terzo padi¬ 
glione chirurgia, in attesa di essere sottoposto ad altre analisi 
prima dell'operazione. Fuori dalla porta sono rimasti i due ageh- 
ti di custodia che lo avevano accompagnato, e che lo avevano 
lasciato nel letto addirittura ammanettato. 

Ma lui si lamentava: diceva che i ferri gli stringevano i polsi, 
che non gli permettevano nemmeno di cambiare posizione. Le 
guardie si sono lasciate impietosire e gli hanno allentato le ma¬ 
nette. Maurizio Dominici non aspettava altro: con le mani libere, 
in un attimo è sgusciato dalla stanza, è «volato» per viale Regina 
Margherita. È cominciata cosi una fuga disperata prima a piedi e 
poi in autobus che si è conclusa poco dopo a piazza della Croce 
Rossa, dove il giovane al termine di un movimentato insegui¬ 
mento è stato fermato e riportato in ospedale. 


quella mattina, 1 due malvi¬ 
venti hanno accumulato 2 
miUonl di lire. Proprio per la 
scarsa consistenza della re¬ 
furtiva e per Tlmprovvlsa- 
I zlone dimostrata, gli uomini 
I della squadra mobile sono 
propensi a credee che i due 
fossero alla ricerca di «liqui¬ 
di» per acquistare dosi di 
droga e che quindi France¬ 
sco Torres e Giuseppe Cigna 
siano anche tossicodipen¬ 
denti. 

Comunque dalla denuncia 
delie tre vittime sono partite 
le indagini che si sono con¬ 
cluse ieri mattina con l’arre¬ 
sto: dopo aver fermato I pre¬ 
sunti rapinatori, la polizia 
ha Invitato Lucia C., Mar¬ 
gherita B. e Erminia P. in 
* questura e ha proceduto a un 
confronto aU‘«amerÌcana>. I 
due sospettati, cioè, sono sta¬ 
ti «mischiati» in una stanza 
ad altre persone e il gruppo è 
stato mostrato alle tre don¬ 
ne. Tutte e tre, senza alcun 
dubbio, hanno indicato 
Francesco Torres e Giuseppe 
Cigna come gli uomini che 
quella mattina si presenta¬ 
rono a casa loro per derubar¬ 
le e poi usare violenza a Mar¬ 
gherita B. 

Le violenze sessuali de¬ 
nunciate e delle quali si è ve¬ 
nuti a conoscenza nel mese 
di luglio sono state di più dei 
mesi precedenti, anche se 
ovviamente è impossibile fa¬ 
re statistiche su un fenome¬ 
no che ancora può contare 
spesso sull'omertà, la paura 
e la vergogna delle stesse vit¬ 
time, per continuare a «pro¬ 
sperare». E tuttavia qualcosa 
— vedi la denuncia che ha 
fatto arrestare 1 due rapina¬ 
tori-stupratori ~ sta lenta¬ 
mente cambiando. Lo si per¬ 
cepisce anche dalla diversità 
sociale, economica e geo- 
, gl^ica delle donnf^t^semr 
pré più numerose 4iòno di¬ 
sposte ad affrontare pubbli¬ 
cità e processo pur di assicu¬ 
rare allà'giustizia gli stupra¬ 
tóri. Per questi, comunque, 
se come ci si augura passerà 
in Parlamento la legge sui 
reati sessuali, approvata dal¬ 
la commissione Giustizia 
della Camera, si prospettano 
tempi duri. Con la persecu¬ 
zione d’ufficio del reato non 
potranno più fare affida¬ 
mento su tabù e remore seco¬ 
lari, che finora hanno chiuso 
troppe bocche. 


' m \ 


iMdispoli per immagini 
dal primo 900 ad oggi 
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«Come'cravamo» o meglio come erano gli abitanti di Ladi- 
spoli, ai primi del 900? A giudicare dalle foto originali, d’epo¬ 
ca, erano molto amanti dei bagni, da cui erano tuttavia rigo¬ 
rosamente escluse le signore, e orgogliosi del toro trenino, 
mezzo di trasporto d’eccezione che consentiva di raggiungere 
la capitale in poche ...ore. Del resto i cittadini di Ladispoli 
allora avevano poche occasioni e scarso interesse per venire in 
città, visto che per la maggior parte si dedicavano alla pesca 
in un mare limpido e popolato dalle diverse specie di pesci. 
Ora non esistono più quei buffi costumi da bagno c in acqua 
spesso è impossibile anche farci il bagno. Da qui Tcsigenza di 
ricostruire un «come eravamo». L’idea è venuta ai compagni 
della locate sezione del PCI: hanno sparso la voce durante la 
campagna di sottoscrizione per la stampa e hanno cominciato 
ad organizzare mostre per i viali della cittadina. L’iniziativa 
ha raccolto un grande consenso e tanta partecipazione, le 
immagini dai primi del 900 agli anni 60 ormai sono centinaia 
e raccontano tutta la storia di Ladispoli; dalla sua fondazione 
ad opera di pescatori napoletani insediatisi intorno al castello 
Odcscalchi e da il cacciati via dal principe, agli anni della 
speculazione selvaggia. Oggi la mostra è ospitata dalla festa 
d'ell’«Unità» in piana del Monumento ma presto andrà ad 
arricchire la biblioteca comunale alla quale sarà donata. Poi, 
forse, ne verrà fuori un libro di ricordi e testimonianze. 
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Due vecchie 
immagini d’ 
una dimen¬ 
ticata «vil¬ 
leggiatura!» 
a Ladispoli: 
un gruppo di 
bagnanti 
primo '900 
in posa da¬ 
vanti all'ob- 
biettivo a 
una delle 
prime cor¬ 
riere Roma- 
Ladispoli 


Si apre domani nel piccolo centro del Reatino il festival dell’Unità 

loffia: un paese diviso a metà 


Il festiva/ dell'Unità può es¬ 
sere un 'occasione per conoscere 
uno dei paesini piu carattetisti- 
ci della Sabina. Toffia è un cen¬ 
tro piccolissimo. Ci vivono ap¬ 
pena 7S0 persone. Ma la sua vi¬ 
ta, come del resto quella di 
qùasi tutta la Sabina, comincia 
duemila anni prima di Cristo. 
Ne sono testimonianza i fram¬ 
menti di ceramica e una punta 
di lancia di bronzo ritrovati cir¬ 
ca vent'anni fa a pochi chilome¬ 
tri dal centro. Una storia ricca. 
Quindi, durante la quale la zona 
ha subito l’invasione romana, 
quella dei popoli del Nord (Vi¬ 
sigoti, Vandali e Ostrogoti), 
quella, ferocissima,.deiSaTace-^ 
.ni. E si presume che fu proprio 
in quei periodo^ nél X.secolo,, 
che Thfna si sistemò sullo scò¬ 
glio a forma di cuneo dove risie¬ 
de tuttora. 

Nella chiesa di San Lorenzo 
(di epoca longobarda) fu trova¬ 
ta tantissimi ani fa Una perga¬ 
mena in cui si racconta la nasci¬ 
ta del paese. Secondagli storici 
il documento non è molto at¬ 
tendibile. Ma la gente ha fatto 
sua questa versione dei fatti. 
Nella pergamena è raccontata 
questa storia: un certo laco- 
prando d’Amitemo, per sfuggi¬ 
re alle distruzioni saracene, 
chiese all’abate di Farfa il per¬ 
messo di accamparsi in una lo¬ 


calità disabitata, detta aTo- 
phia», di sua proprietà. In se¬ 
guito altra gente venne a vivere 
nella zona. Fu poi un non me¬ 
glio conosciuto marchese di 
Spoleto — secortdo la pergame¬ 
na — a chiedere sempre all’a¬ 
bate il permesso di costruire un 
castello. L’abate ebbe paura, 
temette lo strapotere del mar¬ 
chese. Ma poi il prete e il nobile 
s’accordarono: mezzo castello 
però doveva restare sotto la 
giurisdizione della chiesa. Una 
garanzia contro eventuali «ma¬ 
novre» <fe/marchese. 

Toffia insomma nacaue così, 
attorno a questo castello, dì cui 
i .perà non sono rimaste molte 
■- tracce. Bfa sua storie fu segna¬ 
ta dal contrasto tra l’abate di 
Farfa e il marchese di Spoleto 
perii predominio sull’uaa o sul¬ 
l’altra parte ■ del paese. Via 
Grottuccia, una piccola salita, 
sanava il confine tra le due 
tdominazioni». A un certo pun¬ 
to cambiarono i protagonisti di 
questa lotta: al posto del nobile 
e del prete, gli Orsini e i Colon¬ 
na. I primi, infatti, occupavano 
la parte del paese dove sorge la 
rocca e il palazzo dove ha sede il 
Comune, i secondi il punto più 
elevato di Toffia, dove poi fu 
costruita l’attuale chiesa di 
Santa Maria Nuova. Nel 1344 il 
vescovo vicario di Sabina Lupo 


Prima l’abate contro il marchese, poi i Colonna contro gli Orsini 
La festa, un’occasione per conoscere il paese 


Si apre domani il 10* festival deirtJnità di Toffia, un piccolo 
ma caratteristico paesino della provincia di Rieti. La festa dure¬ 
rà tutta la settimana e si chiuderà domanica prossima. Il pro¬ 
gramma prevede dibattiti, mostrej spettacoli, tornei. La festa si 
apre alle 18. Funzioneranno tutti gli stands: gastronomia, cultu¬ 
ra, artigianato. Alle 21 musica e ballo in piazza con gli Organetti- 
sti della Sabina. > '• 

Martedì alle 10 ci sarà il torneo di pallavolo. Alle 17 un altro 
torneo, quello di bocce. Alle 21 in programma una gara di ballo 
liscio con la fisarmonica elettronica di Cerini. Mercoledì alle 10 
altre gare sportive. Alle 17 comincia il tradizionale tom^ di 
briscola e tressette,'Alle. 21 .ancora musica; di scena il complcsM 

Santi tentò in riddnciliàzióné, " Ecco Hprimo motivopér fare 
Ma riuscì per il rotto della cuf- una gita a 'foffìa. Il secondo, 
fìa a salvarsi da un’imboscata per cbi ama la natura, sono i 
che gli tesero i partigiani dei boschi, le rocce, il monte degli 
Colonna. Elei, le grotte. La viàta tecolo- 

Questo contrasto segnò la gica» non sarà difficile. II Ce¬ 
steria e la vita di Toffia. Gli a- mune infatti, in un libricino 
bitanti erano divisi: chi dalla pubblicato l’anno scorso, ha 
parte degli Orsini, chi dei Co- preparato un vero e proprio iti- 
lonna. Addirittura esistevano nerario. I punti di partenza so- 
due forni e due distinte entrate no due: uno prima di entrare 
al paese (Porta Maggiore e Por- nel paese, alPaltezza del fosso 

ta Cancello). Bisogna andarci a Carlo Corso, l’altro al Preven- 
Toffia, comunque, per capire torio, vicino all’acquedotto di 

questa storia. Ugni tpezzo» an- Sant’Oreste. Durante la pos¬ 

tico del paese e una testimo- seggiata si possono ammirare h 
manza di questo dissidio. due coste del monte degli Elei 


«La quarta dimensione». Giovedì alle 10 parte la gara di pittura 
per bambini. Poi, alle 21 uno spettacolo coi mini-ballerini del 
«Baby dance group». Venerdì alle 10 è in programma la finale 
del torneo di pallavolo e alle 17 quella dei tornei di bocce, di 
briscola e tressette. Alle 20 manifestazione dibattito sulla pace. 
Alle 21 sempre di scena la pace: è previsto infatti uno spettacolo 
dal titolo «Missilini, missiloUi e cotillons», un dramma brillante 
di Francesco Rinaldi e del Gruppo teatro laboratorio di RietL 
Sabato alte 10 un altro classico: la caccia al tesoro. Alle 20 un 
dibattito su 1975-1982 sette anni di amministrazione comunista. 
Alle 21 musica con «I bathida». Domenica dopo la diffusione de 
l’Unità, in programma, una maratone e una gimkana con U 
carriòla,-Alle 20 H .comizio conclusivo del compagno Fredduzzi: - 


(una, quella'che. 4à so loffia,- 
ricca di vegetazióne, l’altra 
molto rocciosa, ma ricca di gi¬ 
nepri. di ginestre, di biancospi¬ 
ni e di rose). Il bosco di Toffia è 
ricco di tutte le specie caratte¬ 
ristiche dell’ambiente: leccio, 
roverella, ceno, rovere, acero, 
albero di Giuda, carpinella, or- . 
niello. Tanti anche i tipi di fio¬ 
re: ciclamini, viole, edera, felce 
maschio, fragola. 

Arrivare a Toffia non è diffi¬ 
cile. Per chi viene da Roma ba¬ 
sta percorrere la Salaria fino al 
bivio per Passo Corese e pren¬ 
dere ^i la strada verso Fara in 


Sabina. Si prosegue poi per 
Poggio Mirteto e dopo qualche ' 
chilometro si arriva a Toffia. 
Per quelli che arrivano da Rieti 
sipercorre sempre la Salaria in 
direzione di Roma, arrivati a O- 
steria Nuova si gira sulla destra 
e dopo pochi chilometri si arri¬ 
va direttamente. 

I motivi per andare a Toffia, 
come abbiamo visto, sono tanti. 
Un bel po’ di storia, un paesag¬ 
giostupendo, l'ambiente natu¬ 
rale ricchissimo di vegetazione. 
Questa settimana, poi, c'è un 
motivo inpiù: il decimo festival 
dell’Unita. 


Vias sio al Policlinico e al San Giovanni: con poco personale si a f frontano i soliti, vecchi problemi 


Quando il raccomandato 
«ruba» il posto-letto 
a un detenuto poveraccio 

AirUmberto I una ispettrice ottimista - Ci sono topi e scarafag¬ 
gi - Un recluso rispedito in carcere: il suo letto era «sparito» 


Arrivando sul viale del Poli¬ 
clinico. la sensazione di vuoto 
impressiona immediatamente 
chi è abituato all'ingolfamento 
perenne di quel tratto rettili¬ 
neo. Anche l'androne, assolato, 
è semideserto, mentre un vec¬ 
chietto sonnacchioso s’accende 
la sua sigaretta avvolto nei pi¬ 
giamone blu. con la testa .recli¬ 
nata sulla grande colonna di 
marmo. Incontriamo il primo 
infermiere dopo av-er attraver¬ 
sato due lunghi corridoi incro¬ 
ciati. 

Salendo i piani, sembra sem¬ 
pre più un ministero. Se non 
fosse per quelle brande vuote, 
con i materassi rivoltati. Scen¬ 
diamo al primo piano, dov’è la 
direzione. Due impilati stan¬ 
no scrìvendo, nascosti dai libro¬ 
ni contabili. Ci indicano l’ulti- 
ma stanza, dove c’è l’ispettrice 
sanitaria. E qui troviamo un'in¬ 
solita animazione. Lentamen¬ 
te, entrano neiruffteio impie¬ 
gati e infermieri. Sembra l'uni¬ 
co luogo abitato. 

L’ispettrìce ci snocciola le ci¬ 
fre di questo ferragosto sanita¬ 
rio, dopo avere convocato ap¬ 
positamente il capo del perso¬ 
nale. «In questo trìodo il no¬ 
stro organico medico e parame¬ 
dico è ridotto della metà — di¬ 
ce —. Comunque siamo riusciti 
a coprire quasi tutti i turni». La 
popolazione deH'ospedale, ov¬ 
viamente, è rappresentata so- 

R rattutto da persone anziane. 

la i vecchietti abbandonati 
dai parénti durante le ferie non 
sono poi così tanti come si po¬ 
trebbe pensare. Su 475 uomini 
entrati in ospedale nei primi 10 
giorni di agosto, gli ultra 65enni 
sono 70 (la media, ci dicono, è i 
del 15^) mentre su 511 Ingres- 


Due ospedali in agosto, 
quando anche i degenti 
vanno in ferie. Polielinico 
Umberto I e San Giovannt 
die cosa succede? Che cosa 
c’è di diverso dagli altri me¬ 
si delPanne? Abbiamo fatto 
un giro in queste due strut¬ 
ture che insieme al San Ca¬ 
millo sono gli «emblemi» 
della metro^i sanitaria, ' 
con il loro costante sovTaf- 
follamento. la loro cronica 
mancanza di organici, le 
loro incredibili storie di i- 
neffìcienza. 

si di donne sono 79 ad aver su¬ 
perato l'età pensionabile (il 
15.5’f). Ovviamente si verifi¬ 
cherà per gli anziani una de¬ 
genza più lunga. Ma è un feno- 
meno abbastanza normale, per 
via delle malattie croniche del¬ 
la vecchiaia. 

t 

• • • ' . 

C'è il problema degli ausilia¬ 
ri. È un fenomeno caratteristi¬ 
co di questo ospedale (ma an¬ 
che di altri, sebbene in misura 
minore). Qui il personale per le 

f iulizìe si conta sulle punta del- 
e dita, tutto l’anno. Cè stato 
un concorso per 80 posti, con¬ 
cluso recentemente, ma ancora 
l'assunzione è lontana. La ca¬ 
renza accertata «statisticamen¬ 
te» è di 370 unità ausiliarie. Fi¬ 
guriamoci, quindi, in questo 
torrido agosto. La prova del 
caos la tocchiamo con mano gi¬ 
rando tra i reparti. La vìsita 
•fidata» daU’ispettrice della 
oireziopt evita aecurataniente i 
Iati piu disastrosi. Ma nono- 
stanto tutto, attraversiamo cor¬ 
ridoi dove riesce a spuntare fi¬ 


nanche l’erbetta. «Sa, cerchia¬ 
mo di privilegiare le camera¬ 
te...». 

- Giungiamo, infine, nell’a- 
stahteria. Qui sentiamo parlare 

E t la prima volta (quest'anno. 

ninteso) di topi giganteschi e 
scarafaggi grassi come maialini. 
«Guardi che quaggiù è un via¬ 
vai, soprattutto nell'astanteria 
donne. Ad agosto ci son più be¬ 
stie che cristiani sui letti d’o¬ 
spedale». L’tspettrice sorride 
imbarazzata. •Bé> — risponde 
— «bisogna tener presente che 
quest'anno hanno scoperto le 
fogne, perché da settembre co- 
minceranno i lavori di ristrut¬ 
turazione del Policlinico...». Ma 
di questa ristrutturazione se ne 
sente parlare da tempo imme¬ 
morabile. Fin da quando, 
neirSO. scoppiò il famoso caso 
delle - formiche. Comunque, 
nessuna meraviglia per le be¬ 
stie. Finché non mordono qual¬ 
cuno, fanno parte della popola¬ 
zione di questa ro^astruttura 
sanitaria. 

A proposito delle baronie al 
policlinico, cogliamo l'occasio¬ 
ne per raccontarvi un paio di 
storielline d’agosto. Portano 
entrambe la data 8/8/1982. 
PRIMA STORIA. La mattina 
deir8 giunge alla astanterìa la 
telefonata del medico di Rebib¬ 
bia. C’è da ricoverare un giova¬ 
ne detenuto, affetto da distro¬ 
fia muscolare. Viene avvisata la 
direzione sanitaria, si trova un 
posto presso la HI clinica medi¬ 
ca, è viene dato l’ole. Ma quan¬ 
do gli agenti di custodia giun¬ 
gono con il detenuto, c'è la sor¬ 
presa. Al rapano nturolooko 
della III clinica medica, è nsul- < 
tato che «il poeto dispotiibila 
per il detenuto Adriano Petro- 



«16 ore di lavoro 
e dobbianw 
pure litigare 
coi porentL.» 



ne non è più tale» (sic) «in 
quanto prenotato da un pazien¬ 
te in arrivo il giorno 9/8/1982». 
Orbene questo grave contrordi¬ 
ne non è venuto nemmeno su 
cana intestata dell'osp^ale. Il 
medico di guardia Neri Accor- 
nero, l'ha scritto su un foglietto 
del ricettario ospedaliero, inte¬ 
stato al prof. dott. Cesare Fie- 
schi, con tanto di qualifica e cli¬ 
nica privata per appuntamenti. 
È un caso emblematica Perché 
quel paziente «in arrivo» era si¬ 


curamente passato attraverso 
una struttura privata (siamo 
pronti a scommetterci), così co¬ 
me accade per tutti quelli che 
vogliono ottenere senza aspet¬ 
tare mesi le visite specialistiche 
nelle cliniche universitarie. 
Morale della favola, quel giova¬ 
ne detenuto è dovuto tornare a 
farsi curare in galera. SECON¬ 
DA STORIA. «Alle ore 15,30 
del domo 8 agosto si presenta¬ 
va airaccettaziòne donne la si¬ 
gnora Olga Ciamardella».*. Co¬ 
si comincia una letterina affissa 


I su una bacheca deU’astanteria, 
presentata da due medici di 

G iardia quel giorno, e protocol¬ 
ta presso la direzione sanita¬ 
ria con il numero 5365. Questa 
signora, «affetta da emoiragia 
uterina di grave entità», doveva 
essere immediatamente curata 
e ricoverato nel reparto gìneco- 
■ logico. E così i medici dell’ac¬ 
cettazione tamponano momen¬ 
taneamente l’emorragia, e la 
fanno trasportare nel reparto. 
■ Ma, sorpresa, da ban sette gior¬ 
ni (precisamente dal 1* agosto) 


ginecologìa è tutto sbarrata, 
per via delle ferie. Così spiega 
una dottoressa in un foglietto, 
rispedendo airaccettazione la 
paziente. Già grave dì per sé, 
questa «chiusura per fene» non 
è stata nemmeno comunicata ai 
pronti soccorsi. B così, con un’ 
emorragìa, la donna è stata co¬ 
stretta a girare un’ora dentro 
l’ospedale, ed un’altra ora ha 
dovuto attendere prima di 
giungere al San Camillo. Ogni 
commento è superfluo. 

Raimondo Buftrini 


Saliamo direttamente al 
quarto piano del San Giovanni 
al IVaumatologico. solitamente 
il più affollato. Le prime quat¬ 
tro sale sono deserte, con i car¬ 
tellini affissi sulle porte: «Stan¬ 
za chiusa per assenza di perso¬ 
nale paramedico». Nelle altre ci 
sono pochi malati, soprattutto 
. giovani caduti da moto. Due in¬ 
fermieri coprono le esigenze dei 
degenti di questo piano. «Qual¬ 
che volta — dice uno di loro — 
siamo da soli. Ma finché c’è po¬ 
ca gente va pure bene. Se per 
caso arriva qualche caso grave, 
succede il casino». 

Scendiamo di un piano, a 
Medicina. Qui il raparlo in¬ 
fermieri-pazienti è di uno a 12. 
L'ideale. «Ma durerà pochi 
giorni» taglia netto una giovane 
caposala. In giro sentiamo la 
gente lamentarsi d^Ii scara¬ 
faggi. «In questi giorni sono 
quasi tutti scomparsi, dopo la 
disinfestazione della settimana 
scorsa. Ma sono una presenza 
costante dell’estate. 

Appena scendiamo al pronto 
soccorso, ed avviciniamo un in¬ 
fermiera un nugolo di uomini e 
donne in camice bianco ci se¬ 
questra, chiudendoci nello 
stanzone dove sfanno raddriz¬ 
zando le ossa e cucendo ferito. 
•Vuoi sapere i problemi di que¬ 
sto ospedsle a ferragosto? Aho, 
avete sentito? — fa uno a gran 
voce. — Vuole sapere se ci sono 
probierai...» Un coro di sghi-- 
gnazzi ci mette un po’ in imba¬ 
razzo, e timidamente chiedia¬ 
mo lumi. «Guarda, li vedi questi 
qua? Stanno effettuando ìa lo¬ 
ro sedicesima ora di lavoro. C^o- 
me? Perché non protestano? 
Te lo spiego sulnto. Perché so¬ 
no tutti precettati. E se non la¬ 
vorano vanno in galera. Come 
ai lavori forzati. Timmi^ni, 
con quanto bravura svolgiamo 
il nostro lavoro in questo deli¬ 
catissimo settore del pronto 
soccorso? Alla sedicesima ora 
siamo talmente stravolti, che 
potremmo rovinare quakono. 
Anzi, scrivilo, scrivilo. Chi vie¬ 
ne al pronto soccorso del San 
Giovanni in questi giorni faccia 
bene attenzione ai turni. E co¬ 
me un roulette russa. Ha tre 
possibilità: U prima è che gli 
vada tutto bene, perché trova 

C isonak esperto e ripossta 
I seconda è che gli capiti un ' 
infermierf. seppure esperto, 
stravolto dopo dieci, dodici ore 
di eerviiia La terza è che capiti 
tra le mani di un poveraccio ap¬ 
pena uscito dai corsi d'infer¬ 


miere, spedito qui a ricucire la 
gente senza averlo mai fatto». 

•Deve sapere — continua — 
che qui. quasi tutte le notti, ed 
anche di giorno, awei^ono ris¬ 
se violentissime con i parenti 
dei degenti. L’altro giorno un 
nostro collega è stato circonda¬ 
to da dieci persone e riempito 
di botte, perché era stato "sgar¬ 
bato”. Ma non Io sapevano mi¬ 
ca che quello li stava lavorando 
dal giorno prima, ed era morto 
dì sonno. Ieri ci è andata bene, 
perché noi eravamo in tre, ed i 
parenti Io stesso...» «Insomma 
— dice un altro — qui dentro 
può succedere dì tutto. Se trovi 


uscio. B tornato dà noi perché 
avevamo riaggiustato male un 
osso. Ha capito che può succe¬ 
dere, che siamo pochi, e spe^ 
qualcuno è inesperto. Altri in¬ 
vece, in queste situazioni, alza¬ 
no subito le mani.-» 

Quando ha finito di parlare, 
è un coro di mugugni. La situa¬ 
zione tra il personale, soprat¬ 
tutto in astanteria e al pronto 
soccorsa è al limite del collas¬ 
sa Molti accusano Io stesso sin¬ 
dacato di essere praticamenta 
un fantasma. «Non Io rinnovia¬ 
mo da un secolo» — dice uno di 
loro — «ed ora vogliamo denun¬ 
ciare tutto questo con una let¬ 
tera ai giornali, dove spieghia¬ 
mo che il tetto delle 150 ora di 
straordinario da noi è superato 
di gran lunga, ma che le ecce¬ 
denze si pagano dopo mesi e 
mesi». 

Poi, ci sono i problemi più 
spiccioli, quotidiani. «Con un 
paio di guanti isolanti d lavo¬ 
riamo in dodid, e li sdacqirà- 
mo da soli. Se li infili e metti le 
man! sotto l’acqua, t’accorgi 
che non isolano proprio niente. 
Lui (ed indica un giovane me¬ 
dico) s’è preso l’epatite virale 
da un tossicodipendente, ma è 
il minimo. Guaraa qui dietro (e 
sposta un carrello di medidna- 
It) da questo muro sbridoiato 
escono animali di tutti i tipi. E 
questa dovrebbe essert una 
stanza asettica». 

L’elenco delle lamentele ei 
conclude con un’altra vicenda 
di feiTMOsto. «Noi applichiaino 
i punti di sutura — dice un in¬ 
fermiere — ma al pronto aoc¬ 
corso non poesìamo toglierli, 
come r^ola. Dovrebbero farlo 
gli ambulatori. Ma provate a - 
trovarne uno aper^...». 

r. bu. 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA - SPETTACOLI 


Domenica 15 agosto 1982 


rubbiìrl)innto ì film in programma oggi c do¬ 
mani; quando il giorno non è specificato Io 
spettacolo resta invariato. 

Musica c Balletto 


CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

iVin Ari-nula. IO 

Sono apifln lo iscn/ioni per la staniooo 1982-83 che 
avrà ini/io il 6 settembre. Per informarioni tei 6543303 
Italie 16 alle 20 


Prosa e Rivista 


DEL PRADO 

(Via Sixa. 28) 

Si ellettiiano auitiooni ad attoii ed attrici Per infoimario- 
ni tei 5421933 


Sperimentali 


GRAUCO CINEMA 

(Via Perniila. 34 - Tel 7551785) 

Nel mese di nciosto dal martedì al venerdì oro 
18 30 19 30 liin/iona la Biblioteca Circolante spccialir- 
/.ita nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragar- 
/•) 


Prime visioni 


L 4000 


L. 3000 


L. 4000 


4000 

Satirico 


L. 3000 


ADRIANO 

(t*ia//a Cavour 2? ■ T 352153) 

Bruco Loe vivo ancora - Avventuroso 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Monteliello. 101 - Tel 4741570) 
oggi Labbro insaziabili 
domani Erotic sex orgasmo 
(10 22 30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 

10 o Annie con W Alien • Satirico 
(17-22 30) 

ARISTON N. 2 

(G Colonna - T 6793267) I 

11 prigioniero della 2* strada con J. Lemmon 
(17 22 30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 • Tel 7610656) 

Bruco Loo vivo ancora - Avventuroso 
(17-22 30) 

AUGUSTUS 

(Corso V fmanuele. 203 • Tel. 655455) L. 3000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(17 22 30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel 4751707) L. 4000 
Driver l'improndibile con R. O'Ncal - Drammatico 
07-22 30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni. 53 
Ultima porno meglio 
06 22 30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica. 101 • Tel 6792465) L. 4000 
I predatori doU'arca perduta con H Ford • Avventuro¬ 
so 

07 15 22 30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
l. 4000 

Kromcr contro Kramor con D. HoHman - Sentimenta¬ 
le 

07 30-22.30) 


- Tel 4743936) 


Cinema e teatri 


TIFFANV 

(Via A Do Protis - Tel 462390) L 3500 

La bocca di Enrica vogliosa e impudica 
06 30 22 30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4000 

La collina degli stivali con T. Hill ■ Avventuroso 
07-22 30) 


Visioni successive 


Horror (VMM) 


L 1000 


L. 2500 
Bronson • 


ACILIA 

(Borgata Acilia • Tel 6050049) 
ogg Scannerà di D Cronenberg 
domani Riposo 

ANIENE , 

oggi La barca è piana con R. Steigcr - Drammatico 
domani; Malabimba 
AQUILA 

(Via f Aquila. 74 - T. 7594951) 

La donna orotica 
BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 
oggi' Il giustiziere dolla notte n. 2 con C 
Drammatico (VM 18) 
domani II marito oroticn 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1500 
oggi La guerra del fuoco con E McGill - Drammatico 
(VMM) 

domani' Calore nel ventre 
ELDORADO 

(Viale dell Esercito, 38 • Tel. 5010652) L 1500 
ogg* Il giustiziere della notte n. 2 con C. Bronson • 
Drammatico (VMt8) 

domani Culo e camicia ccn E. Montesano - R. Pozzet¬ 
to - Comico 

ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 - Tel. 582884) L 2500 

Squadra antimafia con T. Milian - Comico 

ESPERO 

Riposo 

ETRURIA 

oggi. La poliziotta della squadra del buon costuma 

con E. Fenech - Comico (VMM) 
domani Film solo per adulti 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel 6561767) L. 2500 

oggi; Show a Montecarlo 
domani' Sexy Boom 
METRO DRIVE IN 

(Via C Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

Paradise con W Aames - Sentimentale 
(21-23) 

MOULIN ROUGE 

(Via O M Corbino, 23 - Tel 5562350) L. 2000 
.aggi; Lo squartatore di New York di L. Fulci • Horror 
(VM18) 

domani. Erotic Family 
ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L, 1500 
Film solo per adulti 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 
oggi; Gioventù bruciata con J 
domani; L'uomo ragno colpisce ancora con N. 
mond - Avventuroso 


6790763) L. 1500 
Dean - Drammatico 
Ham- 


ESTATE ROMANA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

• (Passeggiata del Gianicolo) - » - ' 'i < • • ; . ; 

• - Oggi alle 21.30 (domani: riposo). La Coop. «La Plauti- 
. na» presenta Sergio Ammirata in II disastroso dsKt* 

to del signor Tìti di Alee Coppel. con P. Parisi. M. 
Bonini Olas. I. Bonn. F. Madonna. Regia di Enzo Di 
Castro (Ultima replica). 

CASTEL SANT'ANGELO 
Oggi alle 2 1 (domani- riposo). Il Gruppo Italia Artisti 
Associati presenta Carmen balletto in due atti e nove 
quadri Musiche di Bizet-Schednn. coreografia di 
SchncidCT Interpreti; Diana Ferrara étoile dell'Opera di 
Roma, Radu Ciucà étoilc dell Opera di Clui e Ioan 
Bosioc Solisti c corpo di ballo della Compagnia Nazio¬ 
nale di danza classica diretta da Raffaele Guerra. In¬ 
gresso L. 6500 

MASSENZIO '82 AL CIRCO MASSIMO 
Oggi «R* come «I ragazzi della via Paal»; alle 21 
1997: fuga da New York, Intorceptor, I guerrieri 
delia notte, The Wanderers. CINEMA RIALTO. 
Gioventù bruciata 


Domani; «Sa come «Strips*; olle 21 Superman, 
Flash Gordon, Capitan Rogers nel 2S* secolo, 
. L'uomo.ragno contro il drago. CINEMA RIALTO: 
L'uomo ragno colpisce ancora. 

VILLA ALOOBRANDINI 

(Via del Mazzarino) 

Oggi e domani alle 21. «28' Estate del Teatro Roma¬ 
no». Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti presenta¬ 
no la Comp. Stabile del Teatro di Roma «Checco Du¬ 
rante» in La bpffa historìa de Meo Patacca di Enzo 
Liberti. Musiche di Lidia Raimondi. Informazioni tei. 
6781863 

TEATUO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

(Tel. 5650283) 

Oggi alle 21.30 (domani; riposo). Antigone di Sofo¬ 
cle Regia di Antonio Salmas con M. Malfatti. A. Sali- 
nas. G Gavalotti (Ultima replica). 

GIAROINO DEGLI ARANCI 

(Via Santa Sabina - Aventmo) 

Oggi e domani alle 21. Miles di Plauto, con Fiorenzo 
Fiorentini. E. Guarini. L. Gatti. M. Gatti. R. Cortesi. 
Musiche di Paolo Gatti. Coreografie di Mano Dani. 


COLA DI RIENZO 

IPiazza Cola di Rienzo. 90 - Tel 350584) 

L 4000 

Via col vento con C Cable - Drammatico 
(16 50-21 00) 

EMBASSY 

(Via Stoppar?!. 7 - Tel 870245) L. 4000 

Profondo rosso con O Hemmmgs - Giallo (VMM) 
(17 30-22 30) 

EMPIRE 

(Via R Margherita. 29 - Tel 857719) L. 4000 
Dolitto al Cantral Hospital con W. Shatner - Horror 
IVM18) 

(17-22 30) 

ETOILE 

(Piazza m Luema 41 - Tef 6797556) L. 4(X)0 

Sabato domenica a venerdì con A Celentano - Satiri¬ 
co 

(17 22 30) 

EURCINE 

(V?a Liszt. 32 - Tei 5910986) L. 4000 

A-nici miei con P Noiret - Satirico (VM 14) 

(17 30 22 30) 

GIOIELLO 

(Via Nomentana 43 - T. 864149) L 3500 

Ricomirteio da tra con M Trcxsi • Comico 
(17-22 30) 


44.- Tei .460285) 


MODERNETTA 

(Piazza detta Repubblica 
L 3500 

oggi A.A.A. mo^ pìacanti offrasi 
domani Segreterie disposta al piacere 
(16-22 30) 

MODERNO 

(Piazza delta Repi4>blica. 44 Tel 460285) L. 3500 
oggi Peccato origi n ale 
domani- Aiuto siamo fatti cosi 
(16 22 30) 

NEW YORK 

(Via dc«e Cave. 36 - Tet 7802711 L. 4000 

Sabato domenica e vanardi con A Cetentario • Sain- 
co 

(17 22 30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 • Tel. 7596568) L- 4000 
Delitto al Centrai Hospital con W. Shatner • Horror 
(VM18) 

(16 30 22 30) 

QUIRINALE 

(Via NazKxiale - Tel 462653) L. 4000 

Rosso sangue con A. 8efie • Gtalto (VM18) 

117 22.30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 - Tei. 464103) L. 3000 
Hair eoo M Forman • Musicale 
117-22 30) 

REALE 

IPiazza Soomno 7 - Tel 5810234) L. 3500 

2001 odissea nello spezio con K. DuOea - Avventuro¬ 
so 

117-22 30) 

RIVOU 

Arancia me c cani c a con M. MeOowea • Drammatico 
1VM 18) 

117 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 
IVia Salaria. 31 • Tel 
Rosso sangue con A. 

117-22 30) 

ROYAL 

IVia E Filbcrto. 179 • Tel 7574549) L. 4000 
La collina dagli stivali con T Hill • Avventuroso 
117-22.30) 

SUPERCINEMA 

IVia Viminale - Tel 485498) L. 4000 

Delitto a Porta Romana con T Miiian • Giallo 
117 30-22 30) 


8643051 L. 

Betie - Giano (VMIS) 


4000 


L. 2500 
Celentano - 


SPLENDID 

IVia Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) L. 2500 
oggi; Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone • 
Comico 

domani. Blue Movie con C Mdran - Drammatico 
IVM18) 

TRIANON 

Riposo 

UUSSE 

IVia Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
oggi' Ecco noi per esempio... con A. 

Satrieo iVM 14) 
domani La pomo carovana 
VOLTURNO 

(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L, 2500 

oggi; Blue movie con C Mdran - Drammatico (VM18) 
e Rivista spogliarello 

domani- L'autista di notte con C. Schubert - Sentimen¬ 
tale (VMIS) e Rivista di spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 

CUCCIOLO 

IVia dei Pallotfni - Tel 5603186) L 3500 

2001 odissea nello spazio eoo K. Dullea - Avventuro¬ 
so 

(18 22 30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco ■ Tet 6093638) L. 3500 

oggi La signora della porta accanto con G Depar- 
dieu - Drammatico 
118-22 30) 

domam Countdown, dirnensiona zero (m originate) 
con K Douglas - Avventuroso 
119 30 21.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnofi - Tel 5610750) L 3500 

Ricomincio da tre con M Troisi - Comico 
116 30 22 30) 

SUPERGA 

(Via deila Marinai ' 

n marchese del Grido con A. Sordi - Com>co 
117-22 30) 

V* 0 0 


Fiumicino 


TRAIANO 

oggi; R bisbetico domato con A Celentano - Comico 
domani Borotalco di e con C. Verdone - Comico 


Maccarese 


ESEDRA 

I pradatori ded'arca perduta con H. Ford • 

so 

(20 30-22 30) 


L. 2000 
Aweniiro- 


Arene 


DRAGONA (Acilia) 

oggi; Manidù uno squalozìbede con Dayton Ka'ne • 

Avventurosa 

domani Riposo 

FELIX (Monteverde) 

La poliziotta a New York con E. Fenech - Avventuroso 
MEXICO 

I fichissimi con 0 Abatantuono • Comico 
FRIOVO 
' (Tel 588116) 

oggi U Set SS con J Prochnow • Drammatico 
domani; Quettro mosche (H veduto grigio con M 
Brandon - Giallo (VMM) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«lo e Annie» (Ariston) 

«Il prigioniero della 2* strada» (Ariston 2) 
«I predatori dell'arca perduta» (Caprani- 
ca) 


«2001 Odissea nello spazio» (Reale, Cuc¬ 
ciolo) 

«Hair» (Radio City) 

«Arancia meccanica» (Rivoli) 

«La signora della porta accanto» (Le Gine¬ 
stre) 

«L'ultima corvò» (Mignon) 

«Rassegna di Massenzio» (dico Massimo) 


TIZIANO 

oggi; Agente 007 solo per i tuoi occhi con R. Moore 
• Avventuroso 
domani; Riposo 


Cinema d^essai 


DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 - Tel 7810146) L 2000 
oggi. Il pianeta del terrore - Fantascienza 
domani; La macchina della morta con J. Bisset - 
■ Drammatico (VM 18) 

MIGNON 

(Via Viterbo. 1 I • Tel. 869493) L 1500 

oggi; Lawrence d'Arabia con P. O'Toolc - Drammatico 
(VMM) 

domani; Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo • Lungotevere Arnaldo da Brescia) 

. Tutte le sere alle 22. Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19) (Domani riposo) 

NAIMA PUB 

(Via dei Leutari, 34) 

Tutte le sere dalle 19 Jazz nel centro di Roma. 
SELARUM 

(Via dei Fienaroli, 12 - Tel 5813249) 

Tutte le sere dalle 18 Concerti in giardino a Traste¬ 
vere. Ingresso libero 


Cabaret 


PARADISE 

(Via Mano rie' Fiori. 97 - Tel 854459-865398) 

Alle 22 30 c 0.30 «City Peoplo Rqvuo» in Baltettoma- 
nia c Attrazioni internazionali Alle 2. Champagne a 
calzo di seta 



SRL 

COOPERATIVA 


CESTIA 


00159 ROMA - VIA TIBURTINA. 713 
TEL 435.354/4.382.235/434.060 


I programmi delle tv locali 


CANALE 5 


Ore 8.30 Cartoni animati • Tele¬ 
film. «Black Beauty (1* parte) - Car¬ 
toni animati • 'Telefilm, «Black 
Beauty (2* parte) - Telefilm, «L'iso¬ 
la del tesoro» • Cartoni animati: 12 
Superclassifica show: 13 Telefilm, 
«Una famiglia americana»: 14 Film, 
«Il carabiniere a cavallo»: 15.30 
Telefilm, «Il ritorno di Simon Tem- 
piar»: 16.30 Telefilm. «Gli eroi di 
Hogan»: 18 Telefilm, «Love boat»: 
19 Telefilir., «Dallas»; 2p Telefilm. 
«Alice»: 20.30 Film. «Totò le mo- 
kò»: 21.15 Telefilm, «Harry O» ( 2* 
parte): 23.15 Sportr 23.45 Film, 
«Pugni, pupe e marinai»: Telefilm. 
«Sempre tre sempre infallibili». 

RTl LA UOMO TV 

Ore 8 Cartoni animati; 10.10 Tele¬ 
film. «Pan Taun: 10.50 Sceneggia¬ 
to. «Marianna»:! 1.20 Telefilm; 
11.50 Internazionale; 13 Telefilm, 
«Kazinski»; 14 Telefilm. «Special 
Branch»; 15 Film. «Tigrotton; 
16.40 Cartoni animati: 18.30 Tele¬ 
film, «Special Branch»: 19.35 Tele¬ 
film. «Angoscia»; 20 Telefilm. 


«The Jeffersons»: 20.30 Telefilm. 
«Kazinski»; 21.30 Film, «Viva' Vi¬ 
vai Villa»; 00.35 Telefilm. «L'uomo 
da sei milioni di dollari»; 1.25 Film. 
«Anna»; 0.20 Telefilm. 

QUINTA RETE 

Ore 8.30 Cartoni animati: 9.40 Te¬ 
lefilm. «La donna bionica»; 10.30 
Film. «La settima compagnia ha 
perso la guerra»; 12 Free show; 

12.30 Telefilm, «Il giovane Maveri- 
ck»:-13.1S Incontro di boxe; 14 Te¬ 
lefilm. «Ispettore Bluey»; 15 Sce¬ 
neggiato. «E le stelle stanno, a 
guardare» (8* puntata): 15.50 Te¬ 
lefilm, «Chips»; 16.40 Cartoni; 19 
Telefilm. «La donna bionica»; 

19.30 Cartoni; 20 ' Telefilm, 
«Chips»; 21 Film. «Una spiaggia a 
Zuma»; 22.45 Sceneggiato. «Amo¬ 
ri e guerra» (5* puntata); 23.45 
Montecarlo news. 

TVR VOXSQN 

Ore 9 Cartoni animati; 10.30 Film. 
«La ragazza sotto il lenzuolo»; 12 
Telefilm. «Minder»; 13 Telefilm, 
Mali e Jenny; 13.30 Telefilm, «Loe 
Iraat»; 14.30 Film. «C'era una volta 


CANALE 5 


Ore 8.50 Cartoni animali. 9.50 Te¬ 
lefilm «Maude»; 10.15 Teleroman¬ 
zo «Aspettando il domani»; 10.40 
Teleromanzo «Sentieri»; 11.30 Te¬ 
leromanzo «Ooctors»; 11.55 Ru¬ 
briche: 12.10 Telefilm «Phyllis»; 
12.40 Cartoni animati; 13.40 Tele¬ 
romanzo «Aspettando il domani»; 
14 Film «La rivale»; Teleromanzo 
«Ooctors»; Telefilm «Maude»; 17 
Cartoni animati; 18.30 Superclas- 
silice show; 19 'Telefilm «Kung fu»; 
20 Teleromanzo «Aspettando il do¬ 
mani»; 20.30 Film «n comandante 
Johnny»; 22.10 TeleRIm «1 raccon¬ 
ti del brivido»; 23.20 Canale 5 
News; 23.50 Film «Il tallone di A- 
chille»; Telefilm «Agente specia¬ 
le». 


QUINTA RETE 

Ore 8.30 Cartoni animati; 9.40 Te¬ 
lefilm «L'ispettore Bluey»; 10.30 
Film «lo sono con te»; 12 Quinta 
Rete Special: 12.30 Circo delle 
stelle: 13 Cartoni animati: 14 Tele¬ 
film «La donna bionica»; 15 Tele¬ 
film «Poliziotto di quartiere»; 
15.55 Telefilm «Chips»; 16.45 
Cartoni anirnati; 19 Insieme con 
gioia; 19.30 Cartoni animati; 
20.30 Telefilm «Vita da strega»; 
21 Film «Ideologia del terrore»; 
22.45 Telefilm «Cannona; 23.45 
Film «Tutti volevano bene allo zio 
Jack». 

RTl - LA UOMO T\^ 

Ore 8.10 Cartoni animati; 10.20 
Sceneggiato «Marianna»; 10.50 
Telefilm «Matt Helm»; 11.40 Film 


■Il delitto di Giovanni Episcopo»; 
13 Telefilm «Kazinski»; 14 Telefilm 
«Canne e fango»; 15 Film «Il ritor¬ 
no di Harry Collings»; 16.20 Docu¬ 
mentario; 16.45 Cartoni animati; 

18.30 Telefilm «Canne e fango»; 

19.30 Telefilm «Angoscia»; 20 Te¬ 
lefilm «The Jeffersons»; 20.30 Te¬ 
lefilm «Kazinski»; 21.30 Film «Per 
te ho ucciso»; 23 Telefilm «Matt 
Helm»; 23.50 Film «Giovani mari¬ 
ti»; 1.20 Telefilm; 2 Film. 

TVR VOXSQN 

Ore 9 Telefilm «Love Boat»; 10 Te¬ 
lefilm «Doris Day»; 10.30 Film «Pe¬ 
ricolo negli abissi»; 12 Telefilm «El- 
lery Queen»; 13 Telefilm «Matt e 
Jenny»; 13.30 Telefilm «Love 
Boat»; 14.30 Film «Il monaco di 
Mortza»; 16 Cartoni animati: 1B.35 
Telefilm «Evasioni eelebri»; 19.30 
Canoni animati; 20.30 Telefilm 
«Arsenio Lupina; 21.30 Film «Il de¬ 
litto del secolo»; 23 Telefilm «Do¬ 
ris Day»; 23.30 Film «Cera una 
volta Folficino*; 1 Telefilm «Eva¬ 
sioni celebri». 


Pollicino»; 16 Cartoni animati; 
18.35 Telefilm. «Evasioni celebri»; 

19.30 Cartoni animati: 20.30 Tele¬ 
film. «Kingston»; 21.30 Film. «La 
domenica della buona gente»; 23 
Telefilm, «Doris Day»; 23.30 Fili.i, 
«Il terrore non ha confini»; 1 Stelle 
alla ribalta. 

TELETEVERE 

Ore 00.40 Film. «Una bara per Rin- 
go»; 10 Cartoni animati: 10.30 
Film. «Le colt cantarono la morte e 
fu tempo di massacro»; 12 Docu-. 
.mentario: 13 Nel mondo delta mu¬ 
sica;' '13.30 'BibliòtVea 'aperta;" 

14.30 Film. «La corsa pazza di so¬ 
rella Sprint»; 16 Film. Provaci an¬ 
cora mamma; 17.30 Film. Di mam¬ 
ma non ce n'd una sola; 19.16 Opi¬ 
nione; 20.40 Film. «La donna del 
sogno»; 23 Film; 00.40 Film, «La 
bettagha del talismano verde». 

T.R.E, 

Ore 14 Film. «Domani mi impicche¬ 
ranno»; 15.30 Telefilm. «Crociera 
di miele»; 16.30 Film; 18 Cartoni 
animati: 19.30 Film; 21 Film. «Il 
club dei libertini»; 22.30 Cappello 
a cilindro: 23.30 Telefilm, «Ironsi- 
de». 


TELETEVERE 

Ore 8 Oroscopo di oggi; 8.10 Tele¬ 
film; 8.40 Film «La corsa pazza di 
sorella Sprint»; 10 Cartoni anima¬ 
ti; 10.30 Telefilm; 11 Film «Le colt 
cantarono ia morte e fu tempo di 
massacro»; 12.30 Fjbn «La batta¬ 
glia del talismano verde»; 14.30 
FHm «Da Istanbul: ordine di uccide¬ 
re»; 16.30 Cartoni animati; 17 Te¬ 
lefilm; 17.30 FHm «Di mamma non 
ce n'è una soia»; 19 la casa a chi la 
abita: 201 cittadini e la lege; 20.30 
Telefilm; 21 FHm «I fantastici tre 
supermen»; 23 Bibfioteca aperta: 
23.30 Documentario: 0.40 FHm 
«Urta forca per due». 


T.R.E. 


Ore 14 FHm «Lo spaccane vaga¬ 
bondo»; 15.30 TelefHm «Crociera 
di miele»; 19.20 Cartoni an ima ti; 

20 Telefilm «Un uotito una cittè»; 

21 FHm «l'uccedo bidneo daCa 
macchia nera»; 22.30 FHrn. 


Dal 20 agosto 

SETTIMANE AZZURRE 

Hotel LUNA 

Marina di Ravenna 

PREZZI FAVOLOSI 

Camere con servizi - Sdarhim Cucma romagrxHa - Vicmesmio ai 
mare - Cabine private - Conduzione familive 

Per informazioni telefonare 0544/430.236 


limili 


TUTTE U CURE - SAUNA 

Tel. (0774) 529.012 


A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 


LE PIU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23° C. 


Risarcirà 


Rìsascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 

Rinascita 


i Im stttrìm 
dei •vanito aau»a> 
di Togliatti 
r contiamo od cisore 
ogni scttimmnm 
lo storia originale 
del PCI 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


3-19 

settembre 


località 

TIRRENIA 

PISA 


vacanze 

alla festa nazionale 

delUnità 
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CHALETS 

Sulla spiaggia con uso di servizi balneari 4/6 posti letto. 

DIECI GIORNI . prezzi da L. 130.000 (per chalets) 

ALBERGHI E PENSIONI 


UNA SETTIMANA (mezza pensione) 
QUINDICI GIORNI (mezza pensione) 


prezzi da L. 150.000 
prezzi da L. 300.000 


APPARTAMENTI 

(4/6 posti letto) 

UNA SETTIMANA - DIECI GIORNI prezzi da L. 200.000 


GRANDI CAMPEGGI ATTREZZATI 
PER ROULOTTES E CAMPER POSSIBILITÀ DI SOSTA IN SPAZI 
APPOSITI CON USO DEI SERVIZI DI SPIAGGIA 


Escursioni tecoltstive e visite guidate: ■ 

Nei centri storici delle città toscane, nei parchi naturali 
di S. Rossore, di Migliarino e deirUccellina. sulle coste e 
nelle isole deirarcipelago. 


Per i gruppi l’organizzazione 
mette a disposizione soggiorni 
a condizioni particolarmente favorevoli 
e combinazioni comprensive 
di pernottamento in albergo 
casa per ferie - chalets - appartamento 
con possibilità di usufruire 
dei servizi di ristorante deila festa 


m 




/ 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 - Telefono 02/64.23.557 - 64.38.140 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Telefono 06/49.50.141 - 49.50.351 


COMITATO FESTA NAZIONALE 

FEDERAZIONE PCI di PISA - Via A. Fratti 9 

Tel. 050/45.321 (fino al 31 agosto) - 050/33.112 (dal 1 settembre) 

< 

Presso le FEDERAZIONI PROVINCIALI del PCI 
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SPETTACOLI 


Gran finale dell’estate 
musicale: arrivano 
gli intellettuali del rock 


Dopo i Rolling 
Stones, 
ascolteremo 
altri 

complessi e big: 
i Roxy Music, 
i King 
Crimson 
e Neil Young, 
ad esempio 
IVa fine 
agosto 
e inizio 
di settembre 
suoneranno 
in varie 
città 
tra cui 

Roma e Milano 


Beati gli ultimi se i primi sono onesti: beh, 
molto facile non si direbbe il compito di coloro 
che s’occingono a colmare di suoni la parte con¬ 
clusiva d’iina estate che non è certo stata avara: 
basterebbero i Kolling Stones a rendere precaria 
la beatitudine degli ultimi arrivi. Ma, con fortu¬ 
na di tutti, sarà proprio un gran bel finale con 
gente che abbina (jualità c storia come i Roxy 
Music e i King Cnmson. I primi saranno il 29 
agosto all’Arena di Reggio Emilia, il HO a Milano 
( Parco di Redecclio) e il primo settembre a Roma 
a Castel Sant’Angelo; per i secondi le date sono 
più o meno le stesse ma ancora da definire. 

D’accordo che i Roxy li abbiamo già visti con 
tutti i cosiddetti crismi dell’ufncialità; ma non è 
certo un’apparizione, in «playback» totale, al Fe- 
.stivai e.stivo di St. Vincent, ad esaudire ogni inte- 
re.sse per il gruppo. E lo stesso vale, a maggior 
ragione, per i Crimson: il loro gran pienone a 
Roma è acqua passata, acqua dei primi anni Set¬ 
tanta. Fra i due gruppi inglesi c’è stato, anni 
addietro, un solo indiretto punto di colle^men- 
to: il rapporto in altra sede, avuto da Robert 
Fripp, mente dei Crimson, con Brian Eno, mente 
originario dei Roxy. Per il resto, ben diverse sono 
state e continuano ad essere le loro proposte mu¬ 
sicali. Il già sentito e addirittura il banale hanno 
sempre rappresentato non la meta ma il pasto del 
gruppo di Brian Ferry e Phil Manzanera; all’op¬ 
posto. Fripp e compagni ne sono rifuggiti per 
puntare il loro tiro incrociato di scrittura e inven¬ 
zione improvvisata verso gli orizzonti dei suoni 
nascenti. Ed anche oggi, nella loro raccolta Beat 

f iubblicata quest’anno, i King Crimson spaziano 
ra la verticalità della tastiera di Fripp e l’oriz¬ 
zontalità ritmica del «veterano» Bill Bruford alla 
batteria e del basso di Tony Levin, fra impressio¬ 
nismo elettronico e sanpiigna raffinatezza, alie¬ 
ni, da sempre, alla favola come alle astuzie com¬ 
puterizzate. Un ruolo primario ha nei nuovi 


Crimson la vocalità di Adrian Belew (che è an¬ 
che. assieme a Fripp, chitarrista), che cattura e 
trasfigura echi e tecniche che vanno dal reggae 
all’Africa mediterranea. 

Certo, a ripensarci, fa un po’ specie che in pas¬ 
sato sia stato nei Crimson anche quel Greg L^ke 
che «king» non è mai stato come è dimostrato 
dalle alterne fortune di Emerson Lake e Palmer. 
Era nato, il gruppo, nel 1969 e dal fianco di Ro¬ 
bert Ripp ne sono passati di bei tipi, da lan 
McDonald a Andy McCuloch; dal '72 i Crimson 
si chiamano Fripp, Bruford (rimasto nel formato 
odierno e proveniente, allora, dagli Yes), John 
Wetton e David Cross. 

Prima di questa duratura fisionomia (intatta 
fino al ’75, anno del loro scioglimento, prima del¬ 
la più recente «reunion»), il gruppo aveva però 
licenziato album come In thè court of thè Crim¬ 
son king (debutto) e In thè wake of Poseidqn, 
che fanno ormai parte della storia della musica 
giovanile. Leggermente posteriore la data di na¬ 
scita dei Roxy Music: è nel '71 che Brian Eno 
mette mente, con Andy Mackay e il pittore 
Bryan Ferry, ad una trasfigurazione elettronica 
del rock. L’anno successivo imprime i primi sol¬ 
chi. Era inevitabile che l’uscita di Eno nel ’73 
(anno del terzo «LP». Stranded) dovesse coinci¬ 
dere, alle orecchie di una parte della critica suc¬ 
cessiva, con un deterioramento del gruppo che, di 
fatto, si congeda anche lui (ma non definitiva¬ 
mente) nel ’75, come i King Crimson. 

Eppure questi Roxy odieriii riescono a colpire 
nel segno pur senza avere rivoluzionato il loro 
atteggiamento iniziale, quell’ironia persino un 
po’ subdola, tanto da passare a volte come vitti¬ 
me della banalità anziché suoi persecutori: d’al¬ 
tronde, la stessa definizione di rock decadente, 
coniata appunto per loro, suona assai ambigua, 
potendosi intendere come esito d’una musica in¬ 
vece che quale oggetto di rappresentazione, pe- 


11 maestro aveva troppa fretta 
così a Mimi è venuto l’affanno 

All’Arena di Verona ci è voluta la grande personalità di Raina Kabaivanska per 
risollevare una «Bohème» straziata dal podio e dalla regìa - Un’ovazione per il soprano 


Nostro servìzio 

VERONA — Raina, Arena e 
Verona, dopo questa edizione 
della pucciniana Boheme si so¬ 
no dimostrati davvero più che 
una assonanza, un mistico ana¬ 
gramma. Il pubblico veronese 
che- venerdì sera ha letteral¬ 
mente colmato il catino dell’A¬ 
rena. ha tributato alla cantante . 
bulgara — ma ormai l’origine 
nazionale si dissolve nella pie¬ 
na assimilazione di linguaggio e 
canto italiani — un trionfo. 
Meritatis.simo e, aggiungiamo, 
provvidenziale dal momento 
che, se si eccettua l’allestimen¬ 
to (a volte, non sempre) e la 
buona prova di alcune parti 
deuteragoniste, la regìa di Da¬ 
rio Della Corte e la direzione di 
Anton Guadagno non diverran¬ 
no sicuramente pagine azzurre 
del mio diario di frequentatore 
d’opera. 

Perché in fondo anche i criti¬ 
ci hanno un cuore e tutto, fateci 
tutto, ma non toccateci Mozart 
e Verdi (e qualcun altro), e 
nemmeno la delicata, bella e- 
stenuata Mimi, che è fioraia, si 
chiama in realtà Lucia, e so¬ 
prattutto possiede l’arcano fa¬ 
scino delle commozioni ' fin 
troppo facili, ma sincere. 

La sua manina gelida tutta¬ 
via non ci ha bagnato il ciglio, 
grazie a questo signor Anton 
Guadagno il quale dalla prima 
nota all’ultima ha preso la cor¬ 
sa di un purosangue, mozzando 
grazia e respiro al fraseggiare 
dei cantanti, che hanno pagato. 


Ferragosto 'TV: 
Maigret-Cervi 
e Sordi che 
«si arrangia» 


Il Ferragosto televisivo pro¬ 
mette qualche appuntamento 
interessante. Per restare in am¬ 
bito RAI. cominciamo, una vol¬ 
ta tanto col segnalare una repli¬ 
ca: ci riferiamo a Maigret a Pi- 
^Ue (Rete uno, ore 20.40). rea¬ 
lizzato nel lontano ’67. L'indi¬ 
menticabile serie interpretata 
da Gino Cervi conserva, a di¬ 
stanza dì anni, una freschezza e 
un’intensità straordinarie. Chi 
volesse divertirsi a fare un con¬ 
fronto. può vedersi, sempre sul¬ 
la Rete uno alle 17.^, la replica 
della Donna di picche: tra Mai¬ 
gret e Sheridan c’è la stessa dif¬ 
ferenza che corre tra un quadro 
d’autore e una tela imbrattata. 

Sulla Rete due sesta puntata 
dell’imperdibile Storia di un t- 
taliano: Alberto Sordi, questa 
volta, si preoccupa di illustrare 
la famosa «arte di arrangiarsi», 
che nell’Italia del boom ebbe 
ampio modo di manifestarsi. 
Molto piacevole, sempre sulla 
Rete due (alle 1&45) il telefilm 
della serie L’America 
bicicletta, ispirata dal film All 
American Boys. Sulla Rete tre, 
alle 20.40, di rilievo un pro¬ 
gramma sul giovane regista 
Salvatore Pisciielli, napoletano 
autore di «Immacolata e Con¬ 
cetta» e delle «Occasioni di Ro¬ 
sa». IVa i programmi di lunedì 
segnaliamo una Bohème ripre¬ 
sa a) «Metropolitan» di New 
York per la regia di Zeffìrelli e 
un firn (Gli eroi di Telemark) 
con Kirk Douglas. 


impoverendosi di poesia e d’e¬ 
spressività, le colpe del podio. 
Già è diffìcile cantare in Arena, 
dove le dimensioni esigono una 
condensazione dei mezzi e- 
spressivi nella voce pura, per- 
chévolto e gesto teatrale a quel- 
I le distanze lo spettatore non li 
può percepire. Se ci si mette poi. 
il direttore a complicare te co¬ 
se... ' • ■ • > , ' 

- Ma Raina Kabaivanska del 
podio, giustamente, non pareva 
preoccuparsi troppo. La scelta ' 
dei tempi, il perfetto disegno 
della arcata del cantabile, la 
forza di una recitazione e di 
una personalità, tutto questo 
costringeva la bacchetta diret¬ 
toriale a seguire la direzione 
decìsa dalla cantante, insomma 
[ a rallentare il tempo, ad ispes¬ 
sire il p^o musicale, a valoriz¬ 
zare l’arhpiezza dei respiri. S’ 
intende, anche Mimi a volte de¬ 
nuncia qualche problemino, co¬ 
me nella tessitura acuta: il do 
‘ alla fìne del quartetto! Ma i li¬ 
miti sono compensati da quali- 
I tà di attrice ed interprete, ripe- 
' tiaroo, superlativi. 

1 Rodolfo, Peter Dvorsky, ha 
I passato una brutta serata. Cer¬ 
to condizionato negativamente 
da Guadagno, da qualche stril¬ 
lo di bimbo antipucciniano du¬ 
rante il primo atto, da una forte 
emozione che gli ha serrato la 
gola, non ha reso in conformità 
ai suoi riconosciuti meriti. Col 
passar dei quadri, specie nel 
terzo, la sua prestazione è tut¬ 
tavia migliorata in fermezza e 



squillo. Marcello (Garbis Boya- 
gian) Schaunard (Roberto Co- 
viello) Colline (Paolo Washin¬ 
gton) ricreavano i colori di un 
quadretto bohèmienne con 
buon: esiti e qualche rudezza: 
una recitazione troppo marcata 
e sottolineata nei lazzi e nel 
buffonesco. 

Insufficiente Musetta (Pa¬ 
mela Kucenic) con una voce 
tutt’altro che da Arena, un tan¬ 
tino querula e un comporta¬ 
mento scenico teatralmente en¬ 
fatico. La regia di Dario Della 
Corte aveva i tratti tipici della 
provincia del melodramma, con 
gli espedienti scontati di un ar¬ 
senale umoristico consunto. 


con innovazioni che qualche 
volta si staccano dal consueto 
ma rendono perciò incongruen¬ 
ti testo e musica. Esemplare in 
questo senso il valzer di Muset¬ 
ta, nel secondo quadro, che per¬ 
de il suo tono insinuante, si fa 
motivo e scena da cabaret, con 
. la giovane provocatrice a girare 
tra' i tavoli, invece che a-stuzzi- . 
care il malcapitato vegliardo e 
il geloso amante che essa fìnge 
di ignorare. 

Bene il coro di Corrado Mi¬ 
randola, così così l’orchestra 
(per forzai), suggestivi i costu¬ 
mi di Pier Luciano Cavallotti, 
splendido l’allestimento pensa¬ 
to da Antonio Mastromattei 
che coglie nella sorprendente e- 
cletticità di marmi dell’Arena 
la possibilità di una Parigi qua¬ 
si vera e certo incantata, men¬ 
tre Caffè Momus, un andare e 
venire di biciclette, asini, caval¬ 
li, suore, carrozze, folla, offrono 
allo spettacolo veronese l'occa¬ 
sione di una grandiosità un 
tantino démodé, visti i tempi 
duri, un po’ decadentistica, da¬ 
to il testo e una ispirazione non 
sempre freschissima, piuttòsto 
baroccheggiante, ma alla fine 
divertente. Ma sarà il caso, per 
la prossima stagione, di sceglie¬ 
re più oculatamente le bacchet¬ 
te... 

Paolo Cossato 

NELLA FOTO: Raina Kabaivan¬ 
ska. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Torino òlla ri¬ 
conquista del cinema. Il capo¬ 
luogo piemontese, che nei pri¬ 
mi anni del secolo fu culla e 
balia del cinema italiano, da 
qualche tempo in qua guarda 
alla cosiddetta -Settima Ar¬ 
te- con crescente interesse, 
sia a livello di iniziative cul¬ 
turali, che di pubbUco. Dopo 
•Ombre elettriche^, la grande 
Rassegna sul cinema cinese, 
organizzata nel febbraio scor¬ 
so dall’Assessorato alla Cul¬ 
tura della Resone Piemonte, 
e dopo il Festival Intemazio¬ 
nale del Cinema Sportivo, 
svoltosi in giugno, su iniziati¬ 
va dell’amministrazione co¬ 
munale (assessorato allo 
Sport, alla gioventù e al tem¬ 
pio libero) ecco annunciarsi 
una nuova manifestazione ci¬ 
nematografica a livello inter¬ 
nazionale. 

Si tratta del */ Festival In¬ 
temazionale Cinema Giova¬ 
ni •, che si svolgerà, appunto a 
Torino, dal 25 settemore al 3 
ottobre. Un festival a tema 
fisso quindi: quello dei giova¬ 
ni. che. come viene precisato 
ad introduzione della rasse¬ 
gna. -si propone di far luce, 
criticamente, su una realtà li¬ 
mono e sociale — la condizio¬ 
ne giovanile — che determina 
in Targa misura il nostro pre¬ 
sente e condiziona il nostro 
futuro-. 

La manifestazione, patro¬ 
cinata e sostenuta oltre che 
dal Comune, anche dalla Re¬ 
gione (assessorato alla Cultu¬ 
ra) con un bilancio preventivo 
di 300 milioni, si articolerà in 
quattro sezioni: -Film su te¬ 
matiche giovanili’; -Opere 
Prime’: ’netrospettive ai O- 
pere Prime’ e -Spazio Aper¬ 
to*. Le pellicole delle prime 
tre sezioni saranno seleziona- 


Giovaniy 
il cinema 
vi chiama! 

A settembre, a Torino, un megafestival tut¬ 
to dedicato a voi - Quattro diverse sezioni 


te dalla direzione del Festi¬ 
val: quelle di -Spazio Aperto- 
non sarannp sottoposte ad al¬ 
cuna selezione preventiva: u- 
nicc limite è quello dell’età, in 
quanto, gli autori dei vari 
film, -di qualsiasi lunghezza, 
formato e supporto- o video¬ 
nastri, non dovranno aver su¬ 
perato i trentanni. Sarà que¬ 
st’ultimo una sezione piutto¬ 
sto affollata, con film prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do. in Super 8, 16 e 35 mm., 
oltre ai video-nastri. Le iscri¬ 
zioni a questa sezione -libe¬ 
ra- resteranno aperte sino al 
5 settembre. 

-In effetti — osserva il re¬ 
gista Ansano Giannarelli, di¬ 
rettore del Festival in tandem 
con il critico e storico del cine¬ 
ma Gianni Rondolino — 
"Spazio Aperto’’ è, delle 

S uattro sezioni, la meno tra- 
izionole: anzi, direi, quella 
che potrà riservare anche 
grosse sorprese... Per conte¬ 
nere il prevedibile affolla¬ 


mento, abbiamo stabilito un 
plafond di 150 ore di proiezio¬ 
ni, che avverranno a Palazzo 
Carignano, nei locali dell’U¬ 
nione Culturale, mentre gli 
altri film del Festival verran¬ 
no proiettati in tre cinema to¬ 
rinesi: il "Romano", il "Mas¬ 
simo" e nella sala del "Movie 
Club". In quanto poi ai vari 
problemi organizzativi, cer¬ 
cheremo di far fronte utiliz¬ 
zando alcune strutture citta¬ 
dine, come il palazzo del Bit a 
"Italia 61"-. 

In questi giorni una troupe 
di giovani torinesi sta giran¬ 
do, a tempo di record, un film, 
una sorta di fantagiallo d’a¬ 
zione, nella speranza di po¬ 
terlo presentare appunto a 
-Spazio Aperto-. 

•Indubbiamente, e in que¬ 
sto caso sarà il pubÒlico a giu¬ 
dicare le opere presentate. 
Come premi, alziamo pensa¬ 
to a degli incentivi di vario ge¬ 
nere, ed è questo l’unico mo¬ 
mento competitivo di tutta la 



raltro così gustosamente in evidenza nel rosa e 
nelle bellezze sexy d’un loro album. 

Sì, magari c’è un po’ più di bel garbo nell’ironia 
d’oggi, ma l’intervento dei Roxy a St. Vincent è 
stato un piccolo capolavoro con quell’incredibile 
Bryan Ferry in smoking a porgere leziosamente, 
quasi catturandola con la mano, una melodia an¬ 
ni Venti, ancora una volta venendo magari pre.so 
davvero per un decadente! 

Una carriera attiva quella del «vocalist» dei 
Roxy Music che, onnipresente nel Gruppo, si è 
fatto anche alcuni album in proprio, così come il 
chitarrista Phil Manzanera, che a St. Vincent è 
stato talmente intelligente da non fìngere che 
tutto non fosse fìnto, in «playback». E poi ci sarà 
Neil Younè, lui si iti prima per l’Italia. Sarà il 9 
settembre a Milano, 1*11 a ViarMgio e il 12 a r 
Roma. Mentre i suoi ex compagni Drqsby, Stills e 
Nascb si sono recentemente ritrovati assieme in 
uno studio di registrazione, con lo zampino in 
qualche pezzo di Art Garfunkel, Young continua 


la sua strada in proprio, iniziata nel suo nativo 
Canada e poi storicizzata negli Stati Uniti con i 
famosi Buffalo Springfield, prima di fondere le 
sue elegiache gentilezze con quelle dei tre ricor¬ 
dati. ' 

Delle tre presenze in arrivo, quella di Young è 
forse la più legata ai ricordi ed al mito: certo, più 
che alla ricerca sonora ed alla trasgressione, è 
una proposta che si connette alla struttura melo- 
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TV E RADIO OGGI 

□ TV 1 , 

11.00 MESSA 

11.65 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 LINEA VERDE • a cura dì Federico Fazzuoli 

13,00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del '900: George Balanchine 

13.30 TELEGIORNALE ' 

17.00 LA VITA SULLA TERRA - cL'invosione della Terra» (6' puntata) 

17.55 LA DONNA DI PICCHE - con Ubaldo Lay (2* puntata) 

18.50 NATO PER IL MARE - (3' puntata) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 MAIGRET A PIGAIXE - con Gino Cervi 
22.20 HIT PARADE - I successi della settimana 
22.60 LA DOMENICA SPORTIVA . • 

23.30 TELEGIORNALE 

□ TV2 

11.00 ITtNERARI VIVALDIANI 

11.55 BONAPARTE ALL'ISOLA DI MALTA - Documentario 
12.10 CONNECTIONS - La grande avventura del progresso 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 MORK E MINDY - Telefilm 

14.50 TG 2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran Premio di 

Formula 1 d'Austria ’ • ' ' 

17.00 ALTA SOCIETÀ - Film. Regia di Charles Walters, con Bing 
Crosby, Grace Kelly, Frank Sinatra. Louis Armstrong 

18.45 L'AMERICA IN BICICLETTA - Telefilm 

19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 STORIA DI UN ITALIANO • Con Alberto Sordi (6' episodio) 

21.55 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

22.45 MOZART: NOTE DI UNA GIOVINEZZA -(3* puntata) 

23.40 TO 2-STANOTTE 

□ TV3 


dica della canzone-ballata immersa nella nuova 
linfa della musica giovanile. Fra i valori di quell’ 
epoca sonora c’era appunto anche quello di dare 
un nuovo senso alla canzone. Ma Neil Young. 
siamo tranquilli, non si è ancora ridotto a vivere 
di solo mito: Simon and Garfunkel sono sempre 
stati un’altra cosa. 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO: i Roxy Music nei concerto tenuto 
a Roma due anni fa 


19.00 TG 3 - Intervallo con: Primati Olimpici 

19.20 1* SHOW CLUB - Dallo Stadio Santa Colomba dì Benevento 
20.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con «Franco Dani» 

20.40 SPOT - SEGRETI DEL SUCCESSO: - «Salvatore Piscicelli» 
21.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con «Enrico Ruggeri» 

21.20 TG 3 - Intervallo con: Primati Olìmpici 
21.45 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 

22.15 JAZZ CLUB - «Concerto dei Saxophone Summit» (1* parte) 


Eros, Diana e... Haendel 
nella battaglia d’amore 

Ad Amelia, in Umbria, il «Pastoir Fido», un’opera ispirata all’Arca¬ 
dia e composta nel 1712 - Buona esecuzione soprattutto dei solisti 


Dai nostro inviato 

AMELIA — Non facciamo come Giulio Ctaa.- 
re che «va, vede e vince», ma vediamo una 
nuova situazione musicale, delineatasi in I> 
talia in questi ultimi anni. Una situazione ciai 
contribuisce rUmbria. Questa meravigliosa 
regione porta avanti un discorso che fa piaz¬ 
za pulita della routine, e punta su valori dii 
accrescimento cuIturale. Non diciamo nè deU- 
: la Sagra di Perugia, nè del Festival di Spolel>o 
(c’è anche !o Sperimentale) o del «Casagran- 
, de» di Terni. Diciamo, ad esempio, deiropera 
t La vera costanza, di Haydn, riproposta ad As¬ 
sisi da «Festa Musica Pro»; diciamo di Sant:a 
Pelagia di Stradella, che inaugurerà il Festfi- 
val di Città di Castello; diciamo dell’opera di 
Haendel, Il Postar Fido, rappresentata ora zA 
Amelia (è il risultato di una larga intesa in* 
torno all’iniziativa presa dai Corsi di musico, 
barocca), per solennizzare il duecentesimo 
compleanno del Teatro Sociale. 

I londinesi applaudirono II Pastor Fido rtel 
1712, prendendo gusto all'Haendel «italiano)» 
(l’anno prima avevano avuto il Rinaldo). Quii 
c’era di mezzo La Gerusalemme Liberata, li /I • 
Pasto' Fido del Guarini dal quale Giacomo 
Rossi (librettista anche del Rinaldo) approntò 
il testo messo in musica da Haendel. 

È una roba legata all’Arcadia, con pastoni, 
ninfe, cacciatori, amorini e fauni, aizzati ila 
Eros fìe frecce le spedisce nei cuori degli in¬ 
namorati) e da Diana (le frecce buone sono 
soltanto quelle destinate alla caccia). «Lui) si 
chiama Mirtillo (se preferisce Eros) o Silrio 
(se è un seguace di Diana); «Lei» è Amarìrii, 
Eurilla, Dorinda. Il gioco amoroso, masclv.e- 
rato in Arcadia (ora ne abbiamo smarrito il 
gusto), diventa più sottile, ed Haendel lo svol¬ 
ge in due dozzine di arie, ampie e ben filate, 
che costituiscono il succo deU’opera. Un suc¬ 
co gradevolissimo, senza conservanti né lin- 
trugli, ma tutto genuino, pura polpa musi(.:a- 
















Tra le retrospettive delle «Opere prime» a forino co ne sorà 
anche une dedicata a Marco Fcrreri 


manifestazione. In questa se¬ 
zione — prosegue Giannarelli 
— vi sono già parecchi iscrit¬ 
ti: una personale di Damele 
Segre, vari film del newyorke¬ 
se Amos Poe e. nel quadro di 
una rassegna di materiali re¬ 
trospettivi, saggi di regia pro¬ 
venienti da varie scuole di ci¬ 
nematografia; da Mosca, da 
Pari^ da Budapest con una 
selezione ci film realizzati 
dallo Studio "Bela Balasz", e 
naturalmente dal nostro Cen¬ 
tro Sperimentale. Dall’Un¬ 
gheria abbiamo, ad esempio, il 
saggio di regia di Istvàn Sza- 
bó, oltre ad alcuni suoi corto¬ 
metraggi; da Mosca un altro 
saggio che si richiama al 
"Bortnikov" di Pudovkin; in¬ 
fatti si intitola "Il ritorno": il 
film di un giovane regista 
georàano, si chiama "Ktciri- 
kazy, che si è rifatto alla 
"Giara” di Pirandsìh’. 

— Quante nazioni e quanti 
film in tutto? 

•Per ora una dozzina di 


paesi, ma la selezione dei 
film, per le altre tre sezioni, 
iniziata nrl) febbraio scorso, 
ancora non è terminata. Sia¬ 
mo in quatt'ro a farla; Rondo¬ 
lino, io. Referto TurigUatto e 
Patrizia PistagnesL Prima 
della fine td’ogosto dovremo 
visionare ancoro una decina 
di pellicole,, provenienti daW 
Olanda, dm’Inghilterra, dal 
Belgio, dagOi Usa e dalla Ger¬ 
mania Over-t. In quotilo al nu¬ 
mero dei /tkn, sono circa tren¬ 
ta nelle prime due sezioni (le 
’Te matidu Giovanili" e le 
"Opere Prime"), e 40/45 quel¬ 
li della "hetrospettiva", per 
cui in tutta, escluso lo "Spa¬ 
zio Aperto”'si va attorno alte 
ottanta prUtcole, in 9 giorni 
di Festival". 

— Un negafestival pede¬ 
montano il primo in 

assoluto, a Torino, un vero e 
proprio rilancio cinematogra¬ 
fico della óittà. 

•Certamente. Vogliamo pe¬ 
rò che rininiotiva non si esau¬ 
risca nel Festival, ma prese¬ 


le, lavorata a mano da un nucleo strumenta¬ 
le raffinato nel suono e nel portamento: tutti 
— uomini e donne — in camicia bianca, con 
frappala, collarini, volantini e merletti rab¬ 
buffati intorno ai polsi. Una ascoltatrlce, 
spinta da Eros, si è inoltrala In orchestra a 
stampare il suo rossetto sulla guancia di un 
giovane violinista. Stupende (e bisognerebbe 
dire di più) le cantanti: Francesca Bianchi 
(Mirtillo), Marià Cristina Girolami Carità 
(Silvio), Marinella Pennicchi (Amarilli), Pao¬ 
la Renelli (Dorinda). Cristina Fraenkel (un 
Satiro che non canta) e gli attori Renato Gi- 
rolaml e Marta Ferri hanno completato il 
cast e lo spettacolo con interventi recitati. 

L’orchestra splendida, pressoché autono¬ 
ma dal gesto del direttore, Miles Morgan, che 
ha beh fatto lievitare la buona concertazione; 
Tant’è, siamo andati ancora più in là dei ri¬ 
sultati di Montepulciano, dove i cantanti a- 
vevano spesso il direttore alle spalle. Qui, an¬ 
che alcuni professori d’orchestra voltavano 
le spalle al direttore, sbrigandosela diretta- 
mente con il palcoscenico. Quesl’uUimo ha 
avuto in Vera Bertinetti. regista, un’anima¬ 
trice straordinaria: ha utilizzato una prezio¬ 
sa, antica scena (un bosco) realizzata con car¬ 
ta su rete, che ha dato spazio e respiro alla 
vicenda sottratta alla staticità con una gar¬ 
bata protensione al balletto. Un coro, alla fi¬ 
ne degli atti e deU'opera, ha cantato un bel 
ritornello, e l’organista Winand van de Poi 
ha eseguito, in due puntate (nei due interval¬ 
li, cioè) il Concerto n. 13 di Haendel, musicista 
intorno al quale, peraltro, si era riunita tutta 
la città, chi trovando «cose» adatte all’Arca¬ 
dia, chi cucendo i bei costumi, chi inchiodan¬ 
do e martellando. Cresce il numero di'coloro 
che vogliono fare qualcosa per la musica, per 
il piacere di farlo e di andare a vedere poi 
come funziona. Ad Amelia tutto ha funziona¬ 
to benissimo. 

Erasmo Valente 


gua, durante l’anno anche 
con altri momenti e sotto altri 
aspetti. Inoltre é in progetto 
anche un’operazione di de¬ 
centramento della manifesta¬ 
zione, con proiezioni in altre 
città del Piemonte-. 

Giannarelli parla anche 
delle altre sezioni; quella sulle 
•tematiche giovanili-, con 
una quindicina di film inediti 
per l’Italia tra cui -Stars 
truck’ dell’australiana Giti 
Armoslron, -Farsi uomo- di 
Marida Boggio e la Sezione 
"Opere Prime-, con una deci¬ 
na di esordi, ovviamente a te¬ 
ma libero: tra i già selezionati, 
il sovietico "La sorgente- di 
Jirenko, l’egiziano -Gli occhi 
aperti- e un film del Mali, in¬ 
titolato -Il vento-. In questa 
stessa sezione, vi sarà anche 
un "momento retrospettivo-, 
con due lontane -opere pri¬ 
me-; -Giacomo l’idealista- di 
Lattuada e -Caccia tragica- 
di De Santis. 

•Di notevole interesse sto¬ 
rico e critico precisa anco¬ 
ra Giannarelli — sarà poi la 
terza sezione, dedicata ad 
una retrospettiva di "Opere 
prime" italiane, comprese tra 
il ’58 e il ’67. In quegli anni vi 
furono circa 230 esordi Ne 
abbiamo selezionali 45. Sono 
pellicole che intendiamo ri¬ 
proporre all’attenzione di 
tutti e dei giovani in partico¬ 
lare, in quanto rappresenta¬ 
no un aecennio particolar¬ 
mente ricco e vivace di idee, 
da cui, credo lo si possa dire, è 
nato il cinema italiano di og¬ 
gi Qualche nome? Bartolucci, 
I Taviani, Pasolini. Rosi, Bel¬ 
locchio, Petri, Montaldo, Fer- 
reri, Vaneini, Scola e tanti al- 
tri... È una retrospettiva che 
rientra di diritto nel tema del 
Festival "Cinema Giovani’’-. 

Nino Ferrerò 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 8. 13, 19. 23; 
GR1 flash. 10. 12: 6.02-7.20 Mu¬ 
sica e parola per un giorno di festa; 

8.30 Edicola del GR1; 8.40 Canta 
Joan Baez; 9.30 Messa; 10.15 La 
mia voce per la tua domenica; 11 
L'estate dì «Permette, cavallo?»; 
12.30-14.35 Carta Bianca; 13.15 
Rally; 13.30 P. Pitagora presenta: 
Le indimenticabili... e le altre; 

18.30 Roma-New York andata e 
ritorno; 21 Signore e signori la fe¬ 
sta ò finita: 21.42 Intervallo musi¬ 
cala; 21.58 «Aleko» musica di 
S.Rachmaninoff; 23.03 La telefo¬ 
nata. 

) 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12.30. 13.30, 15.30. 16.30, 

18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06, 
6.35, 7.05, 8 Viaggi a memoria; 
8.15 Oggi ò domenica; 8.45 Poli¬ 


ziesco al microscopio; 9.35 Subito 
quiz; 11-11.35 La commedia mu¬ 
sicale americana; 12 Le mille can¬ 
zoni; 12.48 Hit parade 2; 13.41 
Sound track; 14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.05 Domenica con noi esta¬ 
te • GR2 Sport; 19.50 IL pescatore 
di perle; 20.50 Splash!; 22.50 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55. 8.30. 

10.30 II concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina; 10 Uomini o 
profeti; 11.55 II grande gioco; 
12.40 Speciale classico; 14 Fol- 
koncerto; 15 Le stanze di Azoth; 

16.30 (Controcanto; 17 «Turan- 
dot», musiche di G. Puccini; negli 
intervalli: (17.40) Libri novitA 
(19.401 Pagine da Luigi Pirandello; 
21 Rassegna delle riviste: 21.10 
Concerto sinfonico, dirige: (». Neu- 
hold; 22.40 II racconto di C. Della 
Ckxte «Star Mail»; 22.40 Johann 
Strauss jr.; 23.10 II jazz. 




Marina Sumq protagonista delie «Occasioni di Rosa», il film di 
Salvatore Piscicelli. Del regista si parlorA stasera sulla Rete 3 

TV £ RADIO DOmm 

□ TVl ■■ 

13.00 MARATONA D'ESTATE - la danza moderna: Louis Falco 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 FRESCO FRESCO 

17.06 TOM STORY - (^one animato 

17.45 I LUNEDI DELLA NATURA-con Guido Lombvdi 
18.10 TARZAN-Telefilm con (ìordon Scott (1* parte) 

1B.30 SKNA: PALIO DELLE CONTRADE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20AO GU EROI DI TELEMARK-FUm-Regila di Anthony Mam. con 
Kirk Douglas, Richard Harris. Ulta Jacobsson, Michael Redfpave 
22.50 SPECIALE TG1-A cura (fi Bruno Vespa 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV2 


P”v: 


% 1 




10.15 
13.00 

13.15 

16.30 
17.00 

17.15 
17A0 

18.30 
18A0 
19.45 
20A0 


23 00 
23.25 


FILM • Per Mes^a e zona coilegate 

TG 2 - ORE TREDICt 

TUTTO COMPRESO - con Enrico Berusd», Massimo Bokfi 
AUTOMOBHJSMO - Gran n-emio (f Austria B giomo dopo 

NPOMERIGaiO 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA 

RIA, LA SFR7A DELIA MAGIA - Otssgni animati 

TG 2 - SPORTSERA 

SPORT M CONCERTO 

T02 - TELEGIORNALE 

LA BOHÈME - Musica (fi Giacomo PuccàiL Orchestra e Coro dal 
Teatro Metropolitan di New York. Dremve James Levine. Inter¬ 
preti: Teresa Stratas, Renata Scotto, Josè Carreras, Richard Sti- 
weB 

PROTESTANTESIMO 

TG2-STANOTTE 


□ TVS 




19.00 TG3 - Litervado con: «Primati oSmpi ci » 

19.20 L’ALTRO SUONO-(S* puntata) 

19LBB CENTO citta iriTAliA-«Otranto tra orlante a ocddentaa 
20,10 OSE - MARBiG - «Nuova Guìnaa» 

20.40 ANTOLOGU DEL NEOREAUSMO-Protagonisti a cridei 
21.9S T03 - InWrvaBo con «Primati ofimpi ci » 

22.20 OSE - SIO NA U • «Appunti su giovwi « rock» (S* puntata) 
23.05 VIENNA BERUNO HOUVtWOOO - M sogno hoiywood i wo 

(Ma Mitteleuropa (1* puntata) 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO - 7, 8, 13. 19. 
23; GR1 flash. 10. 12. 14. 17; 
7.15-8.30 La combinaziona musi¬ 
cai*: 9 Radio anghe noi (fi Arbore a 
Boncompagni; 11 Casa sonora; 
11.34 «La cugina Betta» (fi H. Da 
Balzac; 12.03 Tomo subito; 13.15 
Mastw; 14.23 Via A si ag o landa 
raplay; 15.03 Doc u ma nt ario muaì- 
caN; 16 fl p a ginone-as ta tt; 17.30 
Mattar Under 18; 18.05 Piccalo 
concerto; 18.38 Scuola a pofitiche 
(M consumo; 19.15 Cara musica; 

19.30 Radkwno jazz 82; 20 «Jal- 
k». (fi A. Baraka; 20.35 Canta Lu¬ 
cio Dato; 21 Rock rock avohè; 

21.30 RibaN, sognatori, utopisti; 
21.55 Obiettivo Eiropa; 22.22 
Autora(fio flash; 22.27 Audnbox; 
22.50 Astarisco musicaia; 23.03 
La talafonata. 

□ RADIO 2 

GK3RNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10, 11.30. 


12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30, 19.30. 22.30; 6. 
6.06,6.35,7.05.81 grami; 9 Ma- 
riyn: una donna, una vita) al tarmi- 
rw: Contrasti musìcaB; 9.32 Luna 
nuova ar antica hstona; 10 GR2 a- 
atata; 11.32 La mBe canzoni; 
12.10-14 Tra sm i ssi oni raiponai: 
12.48 B suono a la manta; 13.41 
SourxFVack; 15 Comrors; 15.37 
«La pietra di Parigi»; 16.32*17.32 
Sigriora a signari buona aaMa; 
19.50-22.40 Splash; 2a25 «La 

lOCVKMrM 011»* UOICIOni. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 
Quotktona ra(fiotra: 6.55 • 8.30 • 
10.45 R (xxKarto (M mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi, lo¬ 
ro dorma; 11.45 Pomer i ggio muai- 
caN; 15.15 Cultura: Temi, p robla- 
mi. economia; 15.30 Un carso dF 
acorao asta ta; 17 Appuntamenti (fi 
adu caii ona musicala; 17.30 Spa¬ 
zioira; 21 Rassegna data rWaia; 


21.10 Musicha (Foggi: 23 6 jazz; 
23.40 8 racconto di ma pi notta. 
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Domenica 15 agosto 1982 


Partono in prima fila oggi nel Gran Premio d*Austria di FI che si corre a Zeltweg 

Piquet e Patres« Brabham sugli scudi 

Tambay e la sua 


Ferrari strettì in 
una morsa ferrea 

Sono circa 60.000 gli spettatori italiani - Prcst ha scavalcato 
l’auto di Maranello - Rosberg il migliore dei non turbo 


Nostro servizio 

ZELTWEG — Non c’è stato nulla da fare: il 
primato ottenuto venerdì dal campione del 
mondo Nelson Piquet alla velocità di 244 chi¬ 
lometri orari di media (r27"61), Ieri ha resi¬ 
stito agli attacchi degli avversari. Nonostan¬ 
te le promesse, lo stesso Piquet non è riuscito 
ad andare più forte. Comunque, la «pole posl- 
tlon» è rimasta salda nelle mani del brasilia¬ 
no. In prima fila partirà anche l’altro pilota 
della Brabham, ritaliano Riccardo Patrese. 

Riguardo alla vettura Inglese, due doman¬ 
de sono d’obbllgo; riuscirà il turbo BMW a 
compiere tutti i 53 giri del velocissimo trac¬ 
ciato di Zeltweg (314,926 chilometri) dove og¬ 
gi si corre il Gran Premio d’Austria, tredice¬ 
sima prova del mondiale di Formula Uno? E 
sarà ancora tentato 11 «truccoi del cambio di 
gomme e del rabbocco di benzina a metà cor¬ 
sa? Risposta alla prima domanda: probabil¬ 
mente si; per evitare ulteriori rotture al tur¬ 
bo. > tecnici della Brabham hanno posto del 
ghiaccio secco sulla pancia a sinistra della 
vettura che raffredderà gli scambiatori di ca¬ 
lore. Il «trucco» è ormai noto. Lo ricordiamo: 
una delle due Brabham parte con il serbatoio 
di benzina mezzo vuoto; la vettura «superleg¬ 
gera», secondo i calcoli effettuati, al 27° giro 
dovrà ottenere un minuto circa di vantaggio 
sui più vicini inseguitori; si ferma, allora, ai 
box dove avviene il rabbocco di carburante 
(100 litri) e il cambio di pneumatici; l’opera¬ 
zione dura mezzo minuto; quindi, con gom¬ 
me fresche e ancora 30" di vantaggio dagli 
avversari, la Brabham si avvia a vincere il 
Gran Premio. 

Il «trucco» però non è mai riuscito. In In¬ 
ghilterra e in Francia per la rottura dei due 
turbo prima della metà corsa, a Hockenheim 
per l’uscita di strada di Piquet speronato dal¬ 
lo sprovveduto Salazar. Tuttavia, per ragioni 
pubblicitarie e per poter valutare sul plano 
pratico i risvolti positivi dell’operazione. Ber- 
nie Ecclestone, proprietario della Brabham, 
farà un nuovo tentativo anche qui a Zeltweg. 

Se dovesse riuscire, Io adotterà anche la 
Renault dal prossimo' Gran Premio di Svizze¬ 
ra che si correrà il 29 agosto suli& pista di 
Gigione. Ieri Alain Prosi, alfiere del turbo 
francesi, è riuscito ad equilibrare la sua vet¬ 
tura alla perfezione e a scavalcare la Ferrari 
di Patrik Tambay. A lui sono riservate tutte 
le premure della scuderia. Anche secondo i 
dingenti della Regie, è l'unico che può pun¬ 
tare al titolo mondiale. Così René Arnoux è 


lasciato sempre più solo. Venerdì non ha 
compiuto un solo giro pista per noie all’ac¬ 
censione. Ieri è arrivato con fatica alle spalle 
di Tambay che è stato osannato dal 60 mila 
italiani che affollavano le gradinate di Zel-, 
tweg. Il francese di Honolulu, come già a Ho¬ 
ckenheim, parte in seconda fila. E sembra, 
stando alle sue parole, che adotterà la stessa 
tattica usata nella corsa tedesca. Un inizio 
nelle prime posizioni senza forzare per sag¬ 
giare le reali potenzialità della vettura, poi 
l’attacco verso la metà corsa alle vetture di 
testa. Tambay sa di possedere la macchina 
più affidabile del «circo», è ottimista e consa¬ 
pevole delle sue possibilità. Dipenderà anco¬ 
ra da lui e dalla buona sorte salire ancora sul 
gradino più alto del podio. Trionfare anche a 
Zeltweg, per Tambay significa avere la stra¬ 
da spianata per il titolo mondiale. 

Tambay contro tutti. Ha nemici davanti e 
dietro. Alcuni metri prima di lui partiranno 
g^li avversari più pericolosi (Prosi, Piquet e 
Patrese) e alle spalle sarà seguito da Keke 
Rosberg il cui unico obiettivo è racimolare 
altri punti per avvicinarsi in classifica a Pi¬ 
roni; sarà puntato dal «professor» Lauda che 
oltre a giocare in casa gode ancora dei favori 
del pubblico ferrarista. Sembra ormai fuori 
causa John Watson, secondo in classifica 
mondiale, ma solo 17° nella griglia di parten¬ 
za a Zeltweg. Se non è in giornata di grazia, 
l’inglese rimarrà, insensibile a tutti e a tutto, 
nelle ultime posizioni pensando all’orma! vi¬ 
cina pensione. 

Non male la pattuglia «azzurra». Abbiamo 
un Patrese in prima fila; De Angelis (che il 
prossimo anno passerà alia Renault) e Mi¬ 
chele Albereto davanti a Lauda; De Cesaris e 
Giacomelli hanno dato ii massimo con que¬ 
sta Alfa Romeo e sono ansiosi di scendere in 
pista con il turbo il 12 settembre a Monza per 
riscattare una stagione deludente dopo i bril¬ 
lanti inizi; Cheever, già in procinto di andar¬ 
sene dalia Ligier, non può chiedere di più alla 
sua sfiatata vettura. Teo Fabi, invece, le ha 
prese ancora dal compagno di squadra War- 
wick (il pilota inglese che forse passerà alla 
Fejrrari) e Baldi da Surer. Non si e qualificata 
la Osella. L’ingeghere di Torino non ha anco¬ 
ra capito che In formula uno non basta solo 
prendere soldi, bisogna anche spenderli per 
essere un poco competitivi. Da notare che 
perlomeno 60 mila saranno gli spettatori ita¬ 
liani che assisteranno alla corsa. 

r. s. 



Così al via (TV2 - ore 14.50) 


( l)Plquil(Bribhtin) 177"61 

(15) Prosi (Rsniull) r28"86 

(16) Arnoux (Renault) 1'30"26 

(11) De Angelis (Lotus) r31"62 

( 5) Daly (Williams) r32"06 

(22) De Cesaris (A. Romeo) r32"30 

(23) Giacomelli (A. Romeo) r32''g5 

(35) Warwick (Toleman) 1 '33"20 

(34)Fabi(Toleman) r33"97 

( 4) Henton (Tyrrell) I'34’'18 

(29) Surer (Arrows) r34"42 

(30) Baldi (Arrows) r34‘'71 

( 9)Winkeihock(Ats) 1’34"98 


( 2) Pairese (Brabham) 1'27"97 
(27) Tambay (Ferrari) r29"55 
( 6) Roseberg (Williams) r30"30 
( 3) Albareto (Tyrrell) I'31"81 
( B) Lauda (McLaren) r32"13 
(12) Mansell (Lotus) r32"88 
(26) Lalitte (Ligier) r32"95 
(14)Guerrero(Ensign) r33"55 
( 7) Watson (McLaren) r34"16 
(20) Serra (Filllpaldi) r34”26 
(25) Cheever (Ligier) r34"62 
(17) Keegan (March) r34"77 
(lO)Byrne(Theodore) r34"98 


PIQUET (a destra) e PATRESE sorridenti: partiranno in prima fila 


Non qualificali; Jarler (Osella): Salazar (Ats); Boesel (March) 


Juve battuta a Cesena (1-0) 
Roma: tre gol nella ripresa 

I bianconeri (ancora privi dei 3 «dissidenti») trafitta in contropiede da una rete di 
Genzano - Nela, Faccini e un autogol nel chiaro successo dei giallorossi a Mantova 


CESENA: Recchi, Benedet¬ 
ti, Piraccini; Buriani, Mei (65’ 
Oddi), Morganti (67’ Cecca- 
relli); Filippi, Moro, Scha- 
chner, Genzano, Carlini. 

JUVENTUS: Zoff, Osti (71’ 
Stergato), Cabrini; Furino 
(48’ Prandelli), Brio, Scirea; 
Boniek, Bcnini, Marocchino 
(78’ Farina), Platini, Bottega 
(48’ Galderisi). 

ARBITRO: Longhi 

RETE: 81’ Genzano. 

CESENA (Forlì) — Il Cesena 
è riuscito a superare l’incom¬ 
pleta Juventus infliggendole il 
gol decisivo nel finale dopo a- 
ver disputato una gara tattica- 
mente molto accorta e lucida. 
Come ' sempre ' l’arrivo dei 
bianconeri torinesi in Roma¬ 
gna ha esercitato un forte ri¬ 
chiamo sul pubblico che ha 
gremito lo stadio al limite del- 
Ta capienza, nonostante la 
scontata assenza dei tre nazio¬ 


nali, Rossi, Gentile e Tardelli, 
ancora in disaccordo con la so¬ 
cietà per il reingaggio, li Cese¬ 
na ha lasciato quasi sempre 1’ 
iniziativa agli avversari, ma si 
è reso spesso pericoloso in 
contropiede e le migliori occa- 
^ sioni da gol sono state le sue. 

' Prima del gol di Genzano (al- 
rsi’) era stato Schachner a 
fallire di un soffìo la conclu¬ 
sione, ed anche suIl’l-O una 
bella conclusione di Carlini, 
con Zoff battuto, è fìnita sulla 
traversa. Pure la Juve, con 
Platini, Cabrini e Bonini in 
particolare evidenza, ha co¬ 
munque giocato una partita 
abbastanza positiva e Io spet- 
■ taccio è stato dunque quasi 
. sempre molto piacevole. li goU ■ 
Moro^riceveva a metà .campo 
un passaggio di Buriani, si in¬ 
volava al centro e poi serviva 
sulla sinistra Genzano, che al 
volo di sinistro, pochi metri 
entro l’area, batteva l’incolpe¬ 
vole 2k)ff. 


ROMA: Tancredi (46’ Su- 
perchi), Nappi (46’ Righetti), 
Maldera; Di Bartolomei, Vali- 
gì, Nela; Chierico (46’ Facci- ■ 
ni), Prohaska (80’ Giannini), 
Pruzzo (80’ Lucci), Conti (74’ 
Eritreo), lorio. 

ARBITRO: Magni di Ber¬ 
gamo. 

RETI: 61’ Nela, 68’ autorete 
Corradi, 90’ Faccini. 

MANTOVA — Ancora una 
Roma al piccolo trotto nella 
partita con i biancorossi man¬ 
tovani. La squadra di Lie- 
dholm è apparsa affaticata do¬ 
po la fìtta serie di partite gio- 
cale negli ultimi giorni. I gial- . 
toròssi; scesi al Martelli privi 
di Fàtéào, Vièrchowod; Turo-'" 
ne e Scamecchiài hanno avuto - 
ancora una volta il loro uomo 
migliore in Bruno Conti. 

Il Mantova, dal canto suo, è 
riuscito per un’ora a tener te¬ 
sta ai romanisti che, evidente¬ 


mente. non intendevano spin¬ 
gere ai massimo. Al 34’ l’arbi- . 
tro ha concesso un rigore alla 
Roma. Ha battuto Chierico, < 
ma Girardi ha parato. 

Nella ripresa al 52’ ancora 
un calcio dal dischetto ma 

a uesta volta a favore dei pa- 
roni di casa per un fallo di 
Nela su Zobbio: Bortolazzi ha 
però calciato a Iato. Al 61’ la 

f irìma rete della Roma. Abile 
uga di Conti sulla sinistra, 
cross al centr.' per l’accorrente 
Nela che ha insaccato di testa. 
Sette minuti dopo ancora un 
traversone di Conti dalla sini¬ 
stra: Corradi, difensore bian¬ 
corosso. è entrato in spaccata 
per anticipale Pruzzo speden¬ 
do però la palla nella propria . 
rete. 

Allo scadete del tempo, do- 

{ )o alcune azioni del Mantova, 
a terza rete della Roma ad o- 
pera di Faccini che ha secato 
al termine di una miscma in 
area. 


Gli altri 
risultati 
di ieri 

Cavese-NAPOLI 1-2 
Livorno-CAGLIARI 2-2 
Torneo di Udine: CATANZA- 
RO-Linz 2-2 (7-6 dopo i rigori) 
VERONA-FIORENTiNA 2-2 . ' 
Stoccarda-INTER 1-2 
Milan-Pordenone 6-0 
Ospitaletto-Atalanta 0-1 
Padova-Como 2-0 
Cecina-Pistoiese 0-2 





Iniziativa polemica a Millesimo; 
sottoscrizione pro*Rossi e fìgiio 

«Juventini contribuite a salvare la vita del figlio di Pablito. 
Offerta minima BOO milioni». Questo cartello è stato affìsso su 
un enorme, scatoiono-ricoperto di cèrte bianconera e tasfor- 
mato in salvadanaio dagli avventori del «Bar Sport» di piazza 
Italia a Millesimo, un paese delia Val Bormida neirentroterra 
di Savona, i quali in questo modo hanno voluto rispondere al 
comportamento del centravanti della nazionale e della Juven¬ 
tus che non si è accordato sul contratto. 

Nella foto: ROSSI 


Mentre in Colombia hanno inizio i «mondiali» di basket senza l’Italia 

Per Billy e Ford impegni dwi 


Ferragosto, che è l’inno alle 
vacanze, significa, invece l’ini¬ 
zio dei mondiali di basket in 
Colombia, ai quali l’Italia non 
partecipa per scelta federale e 
il ritorno al lavoro per il BilIy, 
campione d’Italia, e la Ford, 
campione d'Europa: ieri i mila¬ 
nesi, hanno raggiunto (tallio 
(Vicenza), oggi i canturìni, in¬ 
vece, si alleneranno in sede sot¬ 
to la guida del nuovo coach, 
Giancarlo Primo. 

Il Billy è salito a Gallio senza 
il suo allenatore Dan Peterson, 
che arriverà martedì dagli Stati 
Uniti portando forse notizia sul 
secondo americano: se non an¬ 
dranno a segno le numerose 
pressioni fatte su John Gianeli 
perché accetti di tornare anco¬ 
ra per un anno, verrà scelta la 
soluzione alternativa. Ci sono 

g arecchi nomi in ballo, Van 
ireda Kolff è il favorito. In te¬ 
ma di americani, una tegola è 


caduta in testa alla Ford: Jil Jo- 
hnstone, non verrà. La sua fa¬ 
miglia ha posto il veto al trasfe¬ 
rimento in Europa e così il gio¬ 
catore (2,07, pivot bianco, terza 
scelta di Kansas City girato ad 
Atlanta) ha rinunciato. Acco¬ 
munate dagli impegni (entram¬ 
be dovranno affrontare cam¬ 
pionato e Coppa dei Campioni) 
e dalla ricerca di un americano 
che offra garanzie, Billy e Ford 
sono le ultime squadre a met¬ 
tersi al lavoro. L’anno scorso lo 
stentato avvio dei milanesi fu 
attribuito proprio ad un ritar¬ 
dato inizio di preparazione. Il 
Billy resterà a Gallio fino al 25 
agosto, lavorando anche con il 
preparatore atletico Claudio 
IVachelIo. Poi si trasferirà in I- 
sraele per due amichevoli con 
l'Hapoel e il Maccabt. Un pri¬ 
mo assaggio intemazionale, vi¬ 
sto che quest’anno, dopo cin¬ 
que di assenza, i milanesi si ri¬ 


buttano in Coppa. In tema di 
Coppa Europa, per il Billy c’è 
forse la possibilità di utilizzare 
un altro straniero se la Federa¬ 
zione farà richiesta alla FIBA 
di tesserare D'Antoni come ita¬ 
liano. Questione-reingaggì a 
posto. La società (che ha desti¬ 
nato 640 milioni) ha ottenuto le 
firme prima delle vacanze. 

Da Milano a Cantò. Stessi 
problemi, stesse ambizioni. Po¬ 
chi i mutamenti dal basket- 
mercato ma la squadra ha cam¬ 
biato ugualmente volto. Via 
Kupec e «purtroppo» Flowers, 
via Bianchini e panchina aU'ex- 
CT azzuro Giancarlo Primo. 
Per la Ford Cantò, battaglia su 
più fronti: oltre a campionato e 
(k)ppa Europa, c’è 
r«IntercontinentaIe» a fine set¬ 
tembre. «È manifestazione im¬ 
portante per il nostro rodaggio 
— afferma Primo — sulla quale 
abbiamo fatto un pensierino». 


Caccia a Moiiiiari nella FI 
della motonautica a Liegi 


LIEGI (Belgio) — Un altro «circo» della Formula uno è di 
scena oggi in una prova di campionato mondiale: è quello 
delia motonautica che a Liegi darà vita al Gran Premio del 
Belgio, sesta prova valida p>er il titolo mondiale piloti. 

La caccia, anche in questo caso, è tutta rivolta contro un 
italiano. La Ferrari (di Tambay) nell’automobilismo. Renato 
Molinari in motonautica. Il popolare pilota lariano, pluri- 
iridato in questo sport, guida infatti saldamente la classifica 
mondiale grazie alia sua esperienza, al suo coraggio e alle sue 
capacità di ingegnere. 

Suo infatti il progetto delio scafo in kevlar e fibre di carbo¬ 
nio, più leggero e veloce — ma ugualmente affidabile — del 
Burgess e dell’Hodges degli inglesi Jenkins e Percival, unici a 
poter dare del filo da torcere al nostro portacolori. Salvo 
imprevisti, comunque, per Molinari la corsa al 16° titolo mon¬ 
diale appare ormai quasi conclusa. 



* THOMPSON vince con naturalezza 


La nazionale azzurra di 
ciclismo è nata sotto il sole 
di Imola e adesso ha il com¬ 
pito di ben figurare, in un 
clima sicuramente diverso: 
con tutta probabilità, il 5 
settembre, in quel di Goo- 
dwood ci saranno vento e 
nuvole pronte a rovesciar 
pioggia, ma al tempo non si 
comanda e un atleta è un 
po’ come un cavaliere di an¬ 
tica memoria che andava in 
guerra con una corazza per 
parare 1 colpi del nemico. 
Bisogna essere pronti ad o- 
gnl tipo di battaglia, insom¬ 
ma, pronti a soffrire per la 
bandiera, per il rispetto del¬ 
la fiducia accordata in un 
giorno molto importante e 
molto atteso dai tifosi. Un 
collega ha scritto che trat¬ 
tandosi di una gara in cui 
avremo un solo vincitore e 
non undici protagonisti sul 
podio, come avviene per la 
nazionale di calcio, il pro¬ 
fessionista Moser non sarà 
moralmente obbligato ad 
aiutare Saronni e viceversa. 
La nostra visuale è diversa, 
nettamente diversa. Ci ri¬ 
fiutiamo di vedere dei corri¬ 
dori in rappresentanza di 
un Paese danneggiarsi a vi¬ 
cenda (perciò questo sareb¬ 
be il risultato, perché in li¬ 
nea di massima Masclarelll 
e Chinetti avrebbero gii 


Bandire rivalità deleterie tra Moser e Saronni e tra gli altri 

1 

La squadra azzurra dovrà 
restare unita a Goodwood 


stessi diritti di Moser e Sa¬ 
ronni), danneggiarsi, essere 
rivali, dicevamo, per conse¬ 
guire la miglior classifica 
personale. No. Di nazionale 
si tratta e con questo con¬ 
cetto si deve correre, ben sa¬ 
pendo che la conquista dei 
titolo mondiale sarebbe 
tanta manna per l’intero ci¬ 
clismo italiano, già perden¬ 
te nel Giro d’Italia e soffo¬ 
cato nei Tour, quindi biso¬ 
gnoso di un rilancio, di uni¬ 
tà d'intenti, di compattezza 
e di amicizia. 

L’anno scorso, a Praga, la 
formazione azzurra ha con¬ 
trollato ogni movimento, è 
giunta in prossimità deli’ 
arrivo con otto elementi e se 
ha mancato il capolavoro è 
perché Saronni non si è ri¬ 
volto a Moser nel momento 
cruciale. É stato Baronchel- 
li — come ricorderete — a 
lanciare Saronni, ma per u- 
n’operazione del genere è 


certamente più indicato il 
trentino perché capace di ti¬ 
rate più lunghe, più potenti. 
Alla vigilia delia Milano- 
Sanremo di due anni fa. 
Franchino Cribiori (un tec¬ 
nico avveduto) disse a Pieri¬ 
no Gavazzi: «Cerca di pren¬ 
dere la ruota di Moser che 
tenterà la volata da lonta¬ 
no. Solo così potrai battere 
Saronni e Raas...». Gavazzi 
fece tesoro di quei consiglio 
e colpì in pieno il bersaglio 
delia classicissima di pri¬ 
mavera. Dunque, stiamo 
proponendo a Moser di ve¬ 
stire i panni del gregario? 
No, assolutamente no. Sla¬ 
mo semplicemente per la 
concordia fra i due capitani, 
per un’intesa che può tor¬ 
nare a profitto di entrambi. 
Lo stesso Saronni potrebbe 
mettere le ali a Francesco 
rimanendo coi Raas e col 
Kelly: tutto dipenderà dalle 
circostanze, dall’andamen¬ 


to dei mondiale, e un ruolo 
di prim’ordine spetterà an¬ 
che a Baronchelli, a Gavaz¬ 
zi, a Contini: abbiamo di¬ 
verse carte da giocare per 
impegnare e rompere il 
fronte degli avversari, ma 
gii uomini guidati dal sag¬ 
gio Martini dovranno esse¬ 
re perfettamente uniti, do¬ 
vranno essere fratelli fino 
all’uiUmo metro della com¬ 
petizione iridata. 

La squadra è fatta, resta¬ 
no da stabilire i nomi delie 
due riserve e per decidere, 
per ben valutare Martini a- 
vrà come campo di osserva¬ 
zione parecchie prove: mer¬ 
coledì prossimo il Gran Pre¬ 
mio di Lardano, poi il Giro 
di Romagna e se ciò non ba¬ 
stasse la Coppa Bemocchi. 
la Coppa Agostoni e la Mila- 
no-Vi^ola. Chiaro che a 
parità di meriti il commis¬ 
sario tecnico si affiderà agii 
elementi di maggiore espe¬ 


rienza. Non v^^liamo inter¬ 
ferire, ma per esempio ci 
sembra che per un neo-pro¬ 
fessionista come Petito la 
convocatone fra i quattor- 
did di Imola sia già un bel 
traguardo, un onore, una 
bella spinta. Sempre a Imo- 
la, dov’è salito alla ribalta 
Alfredo Chinetti, si sono 
smarriti Mantovani, Bon- 
tempi. Natale, Fraccaro e 
Landoni. È invece piaciuto 
Santoni per il suo tempismo 
e la sua generosità, un San¬ 
toni che Martini ha escluso 
a malincuore, solo perché il 
circuito di Goodwood s’ad¬ 
dice poco alle caratteristi¬ 
che del romagnolo. Piutto¬ 
sto sorprendente la convo¬ 
cazione di Moreno Argentin 
che in disarmo a Peccloli, 
assente in Umbria e in ri¬ 
tardo neirultima indicativa 
non pare in forma, ma in 
questo caso le argomenta¬ 
zioni di Martini non sono 
fuori luogo: il ventunenne 
Argentin (secondo in un Gi¬ 
ro di Lombardia e terzo in 
una Milano-Sanremo) è un 
elemento di classe, e uno 
scattista che potrebbe ben 
recitare il ruolo che gli ver¬ 
rà affidato. E adesso tutti 
all’erta, tutti seriamente 
impegnati per l’avventura 
inglese. 

Gino Sola 


Per la replica delle partite 

Accordo raggiunto 
con le TV girivate 


ROMA — I diritU di replica 
delle partite del campionato 
di calcio e le eliminatorie del¬ 
ia Coppa Italia, sono stati ce¬ 
duti dalla SACIS a numerose 
televisioni private che ne a- 
vevano fatto richiesta. La 
decisione è stata presa ieri 
nell’ufficio dei vicedirettore 
generale della RAI, Carlo Li¬ 
vi, presenti l’amministratore 
delegato della SACIS, Giam¬ 
paolo Cresci, ii direttore del¬ 
ia consociata della RAI. Leo¬ 
nardo Breccia e il direttore 
deH’ufficio legale della RAI, 
prof. Zoccali. 101 erano le e- 
mittenti private che avevano 
chiesto di poter replicare le 
partite di calcio delie squa¬ 
dre di A e di B, ma gran parte 
di queste emittenti avevano 
presentato offerte generiche 
ed erano disposte a corri¬ 
spondere cifre minime che la 
SACIS e soprattutto le squa¬ 
dre di calcio rappresentate 
dalia Promocalcio non han¬ 
no ritenuto di accettare. 

- La Juventus era la squa¬ 


dra di calcio più richiesta in 
assoluto da oltre 80 emitten¬ 
ti. La trasmissione delle par¬ 
tite Juventlne se l’è aggiudi¬ 
cata Antenna Nord-Piemon- 
te per la zona del Piemonte e 
Canale 5 per numerose re¬ 
gioni italiane. Canale 48 tra¬ 
smetterà invece le repliche 
delle partite delia Fiorenti¬ 
na, mentre le partite della 
Roma verranno replicate da 
Videouno e Teieroma 56. L* 
Inter verrà trasmessa da Re¬ 
te Quattro del gruppo Mon¬ 
dadori e il Palermo da Tele- 
Sicilia. 

A numerose emittenti è 
giunta la comunicazione del¬ 
la SACIS con gli orari di tra¬ 
smissione e le possibilità di 
replica. Le assegnazioni ver¬ 
ranno ultimate entro la gior¬ 
nata di martedì. Nella comu¬ 
nicazione inviata dalla SA¬ 
CIS alle emittenti private si 
precisa che le trasmissioni 
dovranno avvenire solo dopo 
le 23 della domenica e mai in 
contemporanea su più regio¬ 
ni. - - ' • ' 


Le indicazioni della stagione d’atletica 

L’inglese Thompson 
decathleta di valore 
è un degno emulo 
del grande Jim Thorpe 

Il record — personale, nazionale, continentale, mondiale — è la 
molla sprona e favorisce l’evoluzione delle discipline sportive e 
dell’uomo che le pratica. In atletica leggera le grandi st£^oni dei 
record sono in genere quelle dei g^di avvenimenti: Campionati 
d’Europa e Giochi olimpici. A partire dall’anno prossimo l’attività 
subirà un notevole aggravamente con l’istituzione dei Campionati 
del mondo che fino a ieri si erano identificati nelle Olimpiadi. Sarà 
quindi assai interessante osservare «se» e «come» muteranno i me¬ 
todi di preparazione d^Ii atleti. 

Nel 1980, stagione dei Giochi di Mosca, furono migliorati 43 
primati mondiali, 25 italiani e 5 europei (tenendo conto che molti 
dei primati europei erano pure primati mondiali). L’anno scorso, 
stagione di transito, furono migliorati 26 record mondiali e altret¬ 
tanti italiani In questo computo vanno naturalmente considerati 
anche i record migliorati in specialità non olimpiche (miglio, tremi¬ 
la metri, mille metri, trecento metri e così via). Nel 1982, fino a ieri, 
sono stati migliorati 16 record del mondo, dieci italiani e otto 
europei. lYa questi ve ne sono alcuni di straordinario valore. 

In queste po(^ vediamo illustrarvi quello ottenuto dal 
britannico di colore Daley 'Thompson che domenica 23 maggio a 
Goetzis, Austria, migliorò il limite mondiale del decathlon realiz¬ 
zando 8.707 punti, n primato apparteneva al tedesco federale Guì 
do Kratschmer con 8.649 punti (sabato 14 gitano 1980 a Bemhan- 
san, RFD. 

n decathlon è la spedalità che le ragpuppa tutte e se d prendia¬ 
mo la briga di osservare i pareiaU dì lliompson d accorgiamo che 
vi sono prestazioni così valide che gli avrebbero permesso di ben 
figurare in gare intemazionali spedfiche: 10’’49 sui 100,46”86 sui 
400,7,95 nel salto in lungo, 2,08 nell’alto, 15,31 nel peso, 14’'31 sui 
110 ostacoli, 44,34 iwl disco, 4,90 nell’asta, 60,52 giavellotto, 
4’30”55 sui 1.500. 

Francis Morgan «Daley» Thompson è nato a Londra il 30 luglio 
1958 da padre nigeriano e da madre scozzese. È alto 135 e pesa 86 
chili. É una spede di superman che idealmente va accostato al 
leggendario Jim Thorpe campione olimpico nel 1912 a Stoccolma. 
Jim Thorpe era un pellerossa della nazione algonchina con sangue 
irlandese nelle vene. Era nato nel 1888 in una capanna sulle spon¬ 
de del North (Madian River, in Oklahoma. Il suo nome in lingua 
algonchina era Va-Tho-Husk, «Sentiero Lucente». Giocò a football 
e a baseball e crebbe sano e robusto aiutando il padre nella caeda 
nei baschi di Shawnee. A Stoccolma vinse pentathlon e decathlon. 
Anche Daley Thompson, medaglia d’argento ai campionati euro¬ 
pei di Praga-1978, campione olimpico a Mosca e favorito agb «eu¬ 
ropei» di Atene, è U più pande atleta del mondo. Nel '75. alla 
prima esperienza da decathlda, ottenne 6.685 punti e prima die la 
stagione si condudesae era già a 7.1(X>. Vale la pena di ricordare che 
il limite italiano dell’ex saltatore in alto Alesnndro Broginì è pori 
a 7.704 punti. Non è la prima volta che Tafrobritaimico ottiene il 
limite mondiale. Lo aveva già realizzato nel 1980, domenica 18 
maggio, sempre a Goetzis. forse il più importante crocevia del 
decathlon che ci sia al mondo. Due anni fa il nero britannico vi 
ottenne il limite mondiale e poi divenne campioiM olimpico. E da 
pensare che quest'anno dopo avervi nuovamente migliorato il limi¬ 
te mondiale ne tragga auspicio per conquistare il titolo europeo 
che gli era sfìiggìto sulle jpedane e sulla pisìa dello stadio Evzen 
Roeicky sulla collina dì Strahov a Praga. Ma per Daley non si 
tratta solo di auspici, per «pianto favorevoli. Egli dedica infatti 
molto del suo tempo quotidiano alla preparazìooe atletica: spesso 
otto ore al giorno, mai meno di cinque. Dai boachi di Shawnee alla 
pista di Cmtal Palace le strade dei superman conducono sempre 
alToro di (j^liropis. 

t ♦ 

... . Remo Musumeci 
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DAL MONDO 


Habib torna a Tel Aviv per cercare dì superare le dìffìcoltà 


l'OLP è pronta per lo sgombero 
ma Begin avanza nuove condizioni 

Il premier vuole nomi e cognomi dei fedayin, rifiuta gli osservatori delPONU, non vuole che 'i soldati 
francesi arrivino subito in città - Il presidente Reagan ci ripensa: non è più «arrabbiato» con Tel Aviv 


BEIRUT — Ci¬ 
vili libanesi fug- 
gono dal sob¬ 
borgo di Ouzai 
passando ac¬ 
canto a un tank 
israeliano 






» ‘ , i tk 


La 

drammatica 

testimonianza 

di un 

militante 

(cristiano) 

del PC 

libanese 


ROMA — Dei venticinque 
chilometri quadrati di Bei- 
rat ovest, densamente po¬ 
polati fino a due mesi fa, 
soltanto cinque sono anco¬ 
ra in qualche modo abitabi¬ 
li oggi, dopo i cannoneggia¬ 
menti e I bombardamenti i- 
sracliani delle ultime setti¬ 
mane e degii ultimi giorni. 
Ma anche In questo ridot¬ 
tissimo spazio, in cui vive 
oltre mezzo milione di per¬ 
sone (la gran parte e gente 
sfollata in massa dai campi 
paicstinc.si c dai villaggi li¬ 
banesi rasi al suolo nel .sud ' 
occupato e dai quartieri ■ 
sud-occidentali della stessa 
capitale) non c’è più un solo , 
edificio che non porti i se¬ 
gni degii attacchi quotidia- , 
ni da terra, dal cielo c dal 
mare, una sola strada-che : 
non sia in qualche suo pun¬ 
to craterizzata. 

Chi ci dà queste notizie è 
Joseph Nassar, un militan¬ 
te — come molti altri cri¬ 
stiani — del Partito comu¬ 
nista libanese, uscito dall ’. 
inferno di Beirut-ovest po¬ 
chi giorni fa. Di passaggio . 
in Italia è venuto a raccon- ,■ 
farci le ultime notizie della 
città martoriata. 

Chiediamo innanzitutto 
come vive, come si organiz¬ 
za la popolazione assediata. 

•I segni della determina¬ 
zione a resistere e a conser¬ 
vare il proprio diritto alla 
vita — dice Nassar — sono 
visibili dappertutto. Colpi¬ 
sce soprattutto il forte sen¬ 
so di solidarietà tra la popo¬ 
lazione, quali che ne siano 
la provenienza o lo stato so¬ 
ciale. Per citare un solo e- 
sempio, la gente è costretta 
a passare lunghissime ore 
negli scantinati che servo¬ 
no da rifugi, e che sono 
piuttosto scarsi; special- 
mente gli edifici pubblici — 
cinema, teatri, scuole, chie¬ 
se, moschee — dove sono 
ammassati migliaia e mi¬ 
gliaia di profughi, ne sono 
de! tutto sprovvisti. Così i 
profughi sono costretti a ri¬ 
versarsi, durante i bombar¬ 
damenti, nei rifugi delle ca¬ 
se private, i cui abitanti li 
accolgono a braccia aperte 
nonostante i conseguenti 
disagi, ben immaginabili 
quando uno scantinato de¬ 
stinato ad appena qualche 
decina di persone fìnisce 
per ospitarne tra 200 e 300, 
tra cui bambini e malati». 

Israele utilizza contro le 
popolazioni civili di Beirut- 
ovest armi -anti uomo» il 
cui uso è vietato dal diritto 
intemazionale: bombe e 
proiettili al fosforo, bombe a 
frammentazione, gas nervi¬ 
no. e adesso anche le «va- 
cuumyombs», le bombe a 
compressione. Qual è l’effet¬ 
to di queste armi? 

•Hanno effetti devastanti 
sotto tutti i punti di rista. 
Come si sa il loro obiettivo 
essenziale è di spezzare il 
morale della popolazione. 
In particolare per chi è col¬ 
pito dalle bombe al fosforo 
non c’è praticamente nulla 
da fare, almeno a Beirut, 
dove non esiste né una 
struttura per la cura delle 
grandi ustioni, né la cono- 
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Ecco, così 
si vive e 
si resiste 
nella Beirut 
assediata 


scenza del trattamento di 
questo tipo di ustioni. Dopo 
il “lavaggio” con le lozioni 
disinfettanti, nei tessuti 
colpiti ricomincia daccapo 
la combustione, fino alla 
morte per avvenuta com¬ 
pleta consumazione, dopo 
una agonia lenta e atroce. 
■Tanti bambini sono morti 
bruciati ■ in questo modo. 
Per tentare di salvare la vi¬ 
ta di una persona investita 
dalle biglie sparse da una 
bomba a frammentazione o 
a grappolo occorrono com¬ 
plesse operazioni chirurgi¬ 
che con la partecipazione, 
in ogni singolo caso, di al¬ 
meno cinque chirurghi. Il 
deliberato bombardamento 
da parte israeliana di tutti 
gli ospedali, il blocco dell’e¬ 
nergia elettrica, dei riforni¬ 
menti di benzina peri gene¬ 
ratori, di plasma, la man¬ 
canza di personale medico 
sufficiente rendono i tenta¬ 
tivi di soccorso e di salvezza 
delle vittime estremamente 


difficili. La mancanza di 
acqua, ne! caldo torrido del 
posto, fa il resto. Vorrei dire 
a questo proposito, che la 
reazione dell’opinione in¬ 
ternazionale contro Tutitiz- 
zazione di queste armi ille¬ 
gali e disumane è stata fi¬ 
nora del tutto insufficien¬ 
te». ' ■ . 

Come funziona il soccorso 
umanitario dall’estero? Ar» 
rivano gli aiuti? 

•Gli israeliani fanno di 
tutto per impedire che gli 
aiuti giungano a destina¬ 
zione. Abbiamo constatato 
tuttavia che là dove la mo¬ 
bilitazione popolare per la 
raccolta e l’Invio di aiuti è 
stata accompagnata da a- 
deguate pressioni politiche, 
almeno per una parte di 
questi si è riusciti a supera¬ 
re le difficoltà. Dalla Spa¬ 
gna, dai paesi scandinavi, e 
in modo particolare dalla 
Francia, sono arrivati soc¬ 
corsi alimentari, sanitari e 
anche équipes di medici». 


Vogliono colpire a morte 
la struttura del Libano 


Mentre tu partivi da Bei¬ 
rut gii israeliani compivano 
ulteriori tentativi di pene¬ 
trare nella città. Cdme sì 
presenta la prospettiva dal 
punto di vista militare? 

•Gli israeliani attaccano 
ogni giorno — sottolinea 
Nassar — usando ogni ar¬ 
ma, compreso l’inganno, 
per far avanzare le loro po¬ 
sizioni. Giorni fa nella zona 
dell’aeroporto, per esempio, 
hanno usato mezzi, divise e 
bandiere dell’esercito liba¬ 
nese, che avendo una gran¬ 
de base nei paraggi si muo¬ 
ve liberamente nell’area; 
ma quasi subito, sono stati 
scoparti, e, dopo duri com¬ 
battimenti, fermati. C’è da 
dire anche che nel frattem¬ 
po stanno crescendo le atti¬ 
vità di guerriglia dietro le 
linee israeliane. Nel Sud vi 
sono stati fra l’altro gli at¬ 
tacchi ai comandi israeliani 
a Sidone e nel castello di 
Beaufort. Gli stessi israe¬ 
liani hanno ammesso di a- 
ver subito perdite in queste 
ed altre azioni della guerri¬ 
glia, e vi rispondono con 
una intensificata repressio¬ 


ne, compiendo vasti rastrel¬ 
lamenti nei villaggi». 

•Ci sono molti segni — 
continua il compagno Nas¬ 
sar — che fanno pensare 
che Israele intenda restare 
nel Libano a lungo. Le forze 
israeliane stanno costruen¬ 
do strade e istallazioni, oc¬ 
cupando edifici, smantel¬ 
lando le amministrazioni 
civili locali, creando milizie 
locali incaricate di alimen¬ 
tare oda e rivalità tra le va¬ 
rie comunità, instaurando 
con un dosaggio di privili 
e privazioni una politica di 
"divide ed impera”. E di¬ 
chiarano apjertamente di 
voler determinare la futura 
composizione della presi¬ 
denza della Repubblica e 
del governo. Ne deriva che, 
comunque si risolva il pro¬ 
blema della uscita dei pale¬ 
stinesi da Beirut, per noi li¬ 
banesi, che pure abbiamo 
alle spalle otto anni di guer¬ 
ra, i veri £^ai cominciano 
adesso. E i pericoli di una 
spartizione forzata del pae¬ 
se sono diventati più grandi 
che mai». 

Qual è la reazione dei liba¬ 


nesi. e in primo luogo degli 
stessi cristiani, a questi peri¬ 
coli e alla presenza dell’in¬ 
vasore israeliano? 

•In primo luogo guai a 
confondere, come qui si fa 
spesso, I falangisti con tut¬ 
ta la cristianità libanese. 
Non solo personalità di pri¬ 
mo piano, anche tra la stes¬ 
sa comunità maronita, ma 
anche consistenti settori 
delle chiese, degli ordini re¬ 
ligiosi e delle gerarchie ec¬ 
clesiali si distinguono net¬ 
tamente dalla falange, al¬ 
leata di Israele. Vi sono se¬ 
gni di crescente insofferen¬ 
za. nelle zone a prevalenza 
cristiana, verso l’arroganza 
dell’invasore. Questa insof¬ 
ferenza comincia ora a e- 
stendersi alla stessa alta 
borghesia maronita che. a 
ragion veduta, ha già fiuta¬ 
to la volontà di Tel Aviv di 
colpire l’economia libanese 
e di assoggettarla a quella 
israeliana. Per esempio, ha 
fatto molta impressione il 
tentativo israeliano di pe¬ 
netrare nella Banca centra¬ 
le per annullarvi il segreto 
bancario, che nel Libano 
'■ come in Svizzera è sacro¬ 
santo. È già in corso una di¬ 
struzione sistematica del 
settóri produttivi e turisti- 
co-alberghieri libanesi: un’ 
intera fabbrica di legname 
è stata smontata a Sidone e 
portata in Israele. Con il 
pretesto di voler "snidare 
dei terroristi”, vengono si¬ 
stematicamente distrutti 
gli aranceti, a tutto vantag¬ 
gio delle esportazioni israe¬ 
liane. Gli stessi bombarda- 
menti dell’aeroporto di Bei¬ 
rut sono visti come espres¬ 
sione della volontà di di¬ 
struggere il polmone dell’e¬ 
conomia turistica del pae¬ 
se, colpendo i molti interes¬ 
si produttivi e terziari ad 
essa legati». 

Di fronte a questi proble¬ 
mi che cosa si propone il Mo- . 
vimento nazionale libanese? 

Il primo traguardo di cui 
si discute oggi in modo con¬ 
creto è la costituzione di un 
ampio fronte popolare liba¬ 
nese che abbia una sola pa¬ 
rola d’ordine: cacciare l’in-. 
, vasore israeliano dalla no¬ 
stra terra; un fronte che 
comprenda tutte le forze 
politiche e le classi sociali 
che si oppongono all’occu¬ 
pazione, dal Movimento 
nazionale alte varie corren¬ 
ti islamiche, agli elementi 
cristiani che hanno già ma¬ 
nifestato la loro disponibili¬ 
tà e che hanno un peso non 
indifferente. Al tempo stes- 
■ so, è necessario che il prò- ■ 
blema palestinese sia risol¬ 
to non semplicemente con 
"l’evacuazione da Beirut”, 
ma con la definitiva resti¬ 
tuzione al popolo palestine¬ 
se dei suoi legittimi diritti, 
tra cui il diritto all’autode¬ 
terminazione e ad uno Sta¬ 
to indipendente. Senza que¬ 
ste due condizioni — totale 
ritiro di Israele dal Libano 
ed effettiva e autentica so¬ 
luzione del problema pale¬ 
stinese — la pace, in Libano 
e nel Medio Oriente, resterà 
solo una lontana illusione». 


Appello internaiionale 
per dare una patria ai 


Dal nostro corrispondenta 

LONDRA «Giù le mani dal Libano; 
lasciate In pace il popolo palestinese*. 
Cosi dice l’appello che un gnippo di per¬ 
sonalità della politica inglese ed euro¬ 
pea ha rivolto fin dal 28 luglio scorso 
agli Stati membri del Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite e ai vari go¬ 
verni dell’Europa. li documento era 
stato approvato nel corso di una riunio¬ 
ne pubblica presieduta da rappresen¬ 
tanti laburisti, liberali e conservatori. 
Ieri il «Guardian* ne ha pubblicato il 
testo integrale (sottoforma di inserzio¬ 
ne pubblicitaria) con le firme dei 32 de¬ 
putati britannici, esponenti della Ca¬ 
mera dei Lords e parlamentari europei 
(fra cui ritallano Michele Achilli, il da¬ 


nese Lasse Budtz, l'Irlandese M.A. La- 
nlgan. e il tedesco professor Oswald) 
che si sono associati all’iniziativa. 

•Per riequilibrare le conseguenze del¬ 
la devastazione umana, non meno che 
politica, che ha accompagnato l’inva¬ 
sione israeliana del Libano — afferma 
la dichiarazione — è indispensabile un 
intervento urgente e coordinato da par¬ 
te della comunità internazionale. Fac¬ 
ciamo appello perché siano assicurati 
questi tre principi; l) l'immediato e in¬ 
condizionato ritiro delle forze militari 
israeliane ai di là delle frontiere inter¬ 
nazionalmente riconosciute del Libano; 
2) assicurare per il popolo palestinese il 
diritto di autodeterminazione e la crea¬ 
zione di un suo Stato indipendente in 


da Londra 
palestinesi 


Palestina; 3) salvaguardare le tradizio¬ 
ni democratiche del Libano permetten¬ 
do al popolo libanese di determinare il 
futuro del proprio governo senza inter¬ 
ferenza o pressione da fonti esterne. Al¬ 
lo scopo di mostrare chiaramente che 
l’aggressione non deve essere premiata, 

3 uesti princìpi debbono essere attuati 
a tutti gli Stati del mondo. 

Fra i partecipanti inglesi figurano r 
onorevole David Alton, liberale; l'ono¬ 
revole Tony Benn, laburista; l’onorevo¬ 
le Dennis walters, presidente del consi- 

£ Ho per il Medio Óriente. conservatore; 

ora Caradon, ex ambasciatore britan¬ 
nico airONU; Lord Qladwin e Lord 
Mayhew. 

a. b. 


BEIRUT — Secondo giorno 
di tregua nella capitate asse¬ 
diata, ma il negoziato per la 
definitiva conclusione dell* 
accordo sullo sgombero dei 
palestinesi continua ad in¬ 
contrare difficoltà. Israele 
infatti pone sempre nuove 
condizioni, mentre l’OLP 
non intende accettare richie¬ 
ste che finiscono con l’im¬ 
porre una resa. Tale è ad e- 
.sempio il caso della lista no¬ 
minativa di tutti i palestinesi 
che devono lasciare Beirut, 
lista pretesa da Tei Aviv e 
che dovrebbe indicare sia 1 
nomi effettivi che I nomi di ' 
battaglia dei singoli combat¬ 
tenti. L’OLP non ha nessuna 
intenzione di fornire una li¬ 
sta di questo genere. 

' La radio libanese ha riferi¬ 
to Ieri che all’emissario ame¬ 
ricano Philip Habib è stato 
consegnato un documento 
dell’OLP contenente «Il nu¬ 
mero dei guerriglieri palesti¬ 
nesi che intendono lasciare 
Beirut, le modalità della loro 
partenza e una lista di sette 
paesi che hanno accettato di 
accoglierli*. Sempre secondo 
la radio — che citava una di¬ 
chiarazione deil’ex-primo 
ministro libanese Saeb Sa- 
lam, mediatore fra l’OLP e 
Habib — «il numero dei com¬ 
battenti palestinesi coinvolti 
nell’evacuazione è fissato a 
settemila (per l’esattezza set- 
temilacento, secondo dichia¬ 
razioni di fonte palestinese)." 
Dopo essersi tenuti nel gior¬ 
ni scorsi nel vago, parlando 
ora di seimila ora di novemi- 
la. adesso gii israeliani pre¬ 
tendono che i «militari» da e- 
vacuare sarebbero addirittu¬ 
ra tredicimila, inclusi proba¬ 
bilmente (secondo alcune 
fonti) qualche migliaio di si¬ 
riani della Forza araba di 
dissuasione, la cui partenza 
o meno non coinvolge evi¬ 
dentemente in nessun modo 
la responsabilità dell’OLP. 

Un secondo motivo di di¬ 
saccordo è determinato dal¬ 
l’opposizione di Begin all’In¬ 
vìo di osservatori dell’ONU 
al dispiegamento di una pri¬ 
ma unita della forza multi¬ 
nazionale contemporanea¬ 
mente all’inizio delio sgom¬ 
bero dei fedayin. Tel Aviv 
pretende che la forza di pace 
entri a Beirut solo dopo che 
la maggior parte dei guerri¬ 
glieri sarà partita, e comun¬ 
que si oppone a che i primi 
ad arrivare siano i paras 
francesi e chiede che siano 
sostituiti da soldati deil’eser- 
cito libanese. Al contrario 
non solo l’OLP ma anche il 
presidente libanese Sarkis e 
il primo ministro Wazzan in¬ 
sistono perché lo spiegamen¬ 
to della forza di pace coinci¬ 
da con lo sgombero dell’ 
OLP; e questo — dice Waz¬ 
zan — per garantire la popo¬ 
lazione civile, libanese e pa¬ 
lestinese, contro po^ibili 
rappresaglie dell’esercito i- 
sreliano o delle milizie falan- 
giste. 

La radio libanese ha ipo¬ 
tizzato ieri che, per superare 
l’obiezione israeliana, possa 
essere anticipato rarrivo del 
contingente italiano(i bersa¬ 
glieri del battaglione «Gover- 
nolo>) in sostituzione dei pa¬ 
ras francesi che arriverebbe¬ 
ro solo in un secondo mo¬ 
mento, insieme al marines a- 
mericani. 

Nelle prossime ore Habib 
sarà di nuovo in Israele per 
discutere di questi problemi 
con Begin. Secondo il giorna¬ 
le di Beirut «As Salir* gli i- 
sraeliani avrebbero dato ad 
Habib 72 ore di tempo per 
concludere raccordo, ma la 
notìzia di questa specie di ul¬ 
timatum non trova confer¬ 
ma presso altre fonti. D'al¬ 
tronde lo stesso «As Salir* di¬ 
ce che se i colloqui di Habib a 
Tel Aviv avranno successo, il 
primo contingente di palesti¬ 
nesi potrebbe già partire 
martedì per la Giordania; 
previsione che appare agli 
osservatori piuttosto ottimi¬ 
stica. 

Venerdì sera oltretutto, 
con un clamoroso voltafac-. 
eia rispetto alle dichiarazio-. 
ni delle precedenti 24 ore, 
Ref^an si è apertamente 
schierato ancora una volta 
con Begin, il che non inco- 
r^gia certo il premier israe¬ 
liano ad esprimere «modera¬ 
zione*. Quasi scusandosi del¬ 
la sua «sfuriata» telefonica di 
giovedì. Reagan ha detto in¬ 
fatti che il bombardamento 
su Beirut Io aveva, sì, fatto 
arrabbiare, ma che bisogna¬ 
va anche comprendere la ne¬ 
cessità degli israeliani di 
reagire alle «violazioni della ; 
tregua* palestinesi (che è la 
tesi di Sharon); e subito dopo, 
ha confermato che Israele 
resta il più solido punto di 
riferimento di Washington 
nella regione. Dal canto suo 
Sharon ha avuto la sfronta¬ 
tezza di dichiarare che «si so¬ 
no avute perdite fra la popo¬ 
lazione civile di BeiruL ma 
non è stato per colpa nostra* 
(come se la città fosse stata 
bombardata dai marziani); 
confermando esplicitamente 
l’uso delle bombe a grappolo, 
egli ha poi aggiunto ipocrita- 
mente che «purtroppo* gli «o- 
biettivl militari* erano dislo¬ 
cati «in aree densamente po¬ 
polate-. 
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Il grave voto del Senato 


Centro America: 
timori per un 
possibile 
intervento USA 

■ X’.j- r’ [:■: ^ ‘ z' ' 

Il governo americano potrebbe ora inviare 
truppe per «arginare Cuba e Nicaragua» 


Ancora un attentato 
antiebraico a Parigi 

PARIGI — Ancora un episodio di intolleranza razzista a Pa¬ 
rigi: la scorsa notte, poco dopo la una, è stato devastato da un 
incendio doloso un piccolo oratorio ebraico neH’undiceslmo 
distretto. L’attentato non è stato rivendicato da nessuna or¬ 
ganizzazione terroristica, a differenza di quelli contro il risto¬ 
rante «Goldenberg» e contro una banca ebraica per i quali è 
comparsa la sigla «Action directe*. Questa volta non si sono 
avute né vittime né feriti, ma fortunatamente soltanto danni 
materiali. Negli ultimi giorni nella capitale francese sono 
state intensificate le misure di prevenzione antiterroristica, 
dopo la serie di attentati antiebraici e l’esplosione di un’auto- 
bomba davanti all’ambasciata irakena. Nella foto: i danni 
riportati dall’oratorio. 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Grave preoccupazione ha su- 
.scitato in America latina la 
decisione di tre giorni fa del 
Senato americano che con¬ 
sente al governo USA l’invio 
d. --•uppe in America centra¬ 
le e nei Caraibi per «impedire 
in ogni modo l’aggressione 
cubana contro il continente*. 
Nessuna reazione vi è stata 
ancora a Cuba, ma a Mana- 
gua il quotidiano del Fronte 
sandlnlsta del Nicaragua, 
«Barrlcada» ha scritto che il 
voto de) Senato americano 
•rende ancora più possibile 
la vietnamizzazione» dell’A¬ 
merica centrale. Gravi 
preoccupazioni si registrano 
anche in Messico dove gli os¬ 
servatori politici fanno rile¬ 
vare che, dopo la fine della 
crisi delle Malvine, l’Ameri¬ 
ca centrale sta diventando di 
nuovo il punto di massima 
tensione latinoamerlcana. 

Secondo le analisi fatte a 
Città del Messico il voto del 
Senato americano è comun- 

3 ue la prova del fallimento 
el tentativo di mediazione 
tra Cuba e Stati Uniti intra¬ 
presa nel mesi scorsi dal pre¬ 
sidente messicano Lopez 
Portino. Il timore principale 
è ora che il presidente ameri¬ 
cano, com’e successo con l’a¬ 
zione inglese nelle Malvine e 
con quella israeliana in Li¬ 
bano. decida di usare diret¬ 


tamente la forza con il prete¬ 
sto di «arginare* Cuba e Ni¬ 
caragua, da tempo indicate 
dal governo americano come 
l supporti diretti della guer¬ 
riglia in Salvador. 

Data la situazione di estre¬ 
ma tensione esistente in 
Centroamerica, la scintilla, 
secondo gli osservatori mes¬ 
sicani, potrebbe scoccare in 
molti paesi. Vediamo in qua¬ 
li. 

PANAMA: il presidente pa¬ 
namense Aristides Royo è 
stato costretto a dimettersi, 
dopo essersi dichiarato favo¬ 
revole alla creazione di un 
organismo politico latinoa- 
mericano con l’esclusione 
degli USA e aperto a Cuba. 

NICARAGUA: il paese vive 
in stato di mobilitazione ge¬ 
nerale dopo i recenti attacchi 
lanciati dalle bande somozi¬ 
ste rifugiate in Honduras 
che, con-Tl palese appoggio di 
questo paese, hanno condot¬ 
to diversi attacchi in territo¬ 
rio nicaraguense. 

SALVADOR: nonostante il 
massiccio invio di aiuti ame¬ 
ricani, il governo non riesce 
a «farla finita* con la guerri¬ 
glia. 

GUATEMALA: la durissi¬ 
ma repressione rischia di 
provocare presto o tardi l’e¬ 
splosione della terribile si¬ 
tuazione sociale esistente nel 
paese. 


Un grande movimento di solidarietà, come non avveniva da anni 

Dagli ospedalieri inglesi parte 
la ripresa deHe lotte operaie 

Il rifiuto del governo di fronte alla richiesta di aumenti salariali per la categoria 
ha messo in moto un largo fronte contro la politica antisindacale della Thatcher 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L’agitazione negli 
ospedali inglesi continua e sta 
raccogliendo crescente solida¬ 
rietà fra le altre categorie e i 
sindacati. Il governo, col suo o- 
stinato rifiuto di fronte alla ri¬ 
vendicazione del personale o- 
spedaliero, è chiaramente sulla 
difensiva. Venerdì l’Alta Corte 
di Giustizia, a Londra, ha preso 
in esame il caso di Sean Gari- 
ghty, il sindacalista che merco¬ 
ledì aveva bloccato la pubblica¬ 
zione di tutti i giornali di Fleet 
Street in solidarietà con gli 
scioperi in corso nel settore sa¬ 
nitario. 

Garighty era imputato di «di¬ 
sprezzo della corte» per aver de¬ 
liberatamente ignorato l’in¬ 
giunzione ’ contro lo sciopero 
degli elettricisti che aveva fer¬ 
mato le rotative. La pena previ¬ 
sta poteva andare fino alla de¬ 
tenzione. Ma il giudice ha detto 
che la trasgressione era di mi¬ 
nor rilievo, e si è limitato a mul¬ 
tare Garighty per 350 sterline 


(850 mila lire). II giudice ha ag¬ 
giunto che non è intenzione del¬ 
la corte impegnarsi in un con¬ 
fronto aperto col movimento 
sindacale. Si è anche augurato 
che, in futuro, episodi del gene¬ 
re non abbiano a ripetersi. È 
stata chiaramente una marcia 
indietro da parte dell’establi- 
shment conservatore timoroso 
come non mai di provocare la 
solidarietà attiva dell’intero 
mondo del lavoro attorno alla 
rivendicazione degli ospedalie¬ 
ri. 

Tutto il paese partecipa, co¬ 
me non avveniva ormai da an¬ 
ni, alla lotta in corso. Per cin¬ 
que giorni il personale degli o- 
spedali ha messo in atto una se¬ 
rie di dimostrazioni di protesta 
applicando il «lavoro secondo le 
regole», oppure riducendo gli 
straordinari e altre prestazioni 
eccezionali. In alcuni casi (pur 
nella completa salvaguardia dei 
servìzi d’emergenza), si è arri¬ 
vati anche alio sciopero. I dodi¬ 
ci sindacati ospedalieri chiedo¬ 


no il 12 per cento d’aumento. Il 
governo offre il 6 o il 7 per cento 
e finora non ha dato segno di 
volersi muovere né di accettare 
una trattativa seria. . 

Per tutta la settimana dun¬ 
que il fronte di solidarietà è an¬ 
dato allargandosi in Gran Bre¬ 
tagna con conseguenze perfino 
inattese, come lo sciopero dei 
giornali di Fleet Street merco¬ 
ledì scorso. Ma anche altri set¬ 
tori hanno scioperato per sim¬ 
patia con gli ospedalieri. I 65 
mila minatori dello Yorkshire, i 
42 mila minatori del Galles, i 
1300 operai della acciaieria del 
Lanarl^hire (Scozia), e altri 
ancora, mentre manifestozioni 
di solidarietà sono giunte anche 
dagli edili, dai ferrovieri, dai 
cantieristi, dai lavoratori dell’ 
auto. • 

Venerdì c’era stata una gran¬ 
de manifestazione a Glasgow 
con la partecipazione di decine 
di migliala di persone. Fra gli 
oratori anche il sindaco della 
città, Michael Kelly. II movi¬ 


mento sindacale inglese non co¬ 
nosceva ormai da più di due an¬ 
ni giornate così intense di agi¬ 
tazione e di dibattito. Se il go¬ 
verno conservatore ha inteso 
scegliere gli ospedalieri come 
un caso esemplare i^r l’appli¬ 
cazione delle sue misure anti¬ 
sindacali e della sua politica di 
restrizioni salariali, i segni o- 
dierni direbbero che compie un 
grosso errore sottovalutando la 
risj^ta di massa. 

Se Garighty fosse stato man¬ 
dato in prigione, centinaia di 
migliaia di lavoratori in vari 
settori industriali e dei servizi 
erano già pronti a scendere in 
sciopero per protesta. Davanti 
aH’Alta (^rte che Io giudicava 
c’erano centinaia di manife¬ 
stanti. Era venuto anche tutto 
il per^nale di due grossi ospe¬ 
dali londinesi (il San Bartolo¬ 
meo e il Santo Stefano) che si 
sono messi lì, in prima fila, a ' 
esprimere la propria fattiva so¬ 
lidarietà con i lavoratori di 
Fieet Street. 

Antonio Broncia 
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Iniziato ieri 
a Teheran 
il processo 
contro Gotbzadeh 


TEHERAN — È iniziato ie¬ 
ri nella capitale iraniana il 
processo contro l’ex mini¬ 
stro degli esteri Sadegh Go- 
tbzadeh, che rischia la pena 
di morte per tradimento. 
Dopo aver ascoltato la lettu¬ 
ra di 14 capi di accusa. Go¬ 
tbzadeh, secondo fonti della 
opposizione, avTèbbe di- 
cniarato che non è stata mai 
sua intenzione rovesciare la 
repubblica islamica; secon¬ 
do l’agenzia di stampa uffi¬ 
ciale egli avrebbe invece ri- 
conosauto di aver voluto ro¬ 
vesciare il regime e il gover¬ 
no. 

n processo, iniziato alle 
10,30 (ora locale) nella pri¬ 
gione di Evin a Teheran, è 
stato aggiornato dopo che 
l’ex ministro degli esteri a- 
veva cominciato a parlare. 
Secondo la agenzia iraniana 
il processo riprenderà do¬ 
mani. 

L’ex ministro è tra l’altro 
accusato di avere tentato di 
acquistare armi aU’estero e 
di avere procurato a due dei 
suoi «complici» abitazioni 
vicine alla casa dell’ayatol¬ 
lah Khomeini che, in base al 

E resunto complotto, avreb- 
e dovuto esser fatta saltare 
in aria. 


LUANDA — Le truppe di in¬ 
vasione sudafricane sono pe¬ 
netrate per oltre duecento 
chilometri in territorio ango¬ 
lano raggiungendo il villag¬ 
gio di Quevelai, nella regione 
di Huiia. Lo afferma l’agen¬ 
zia angolana «Angop*. ricor¬ 
dando che l’invasione suda¬ 
fricana, il cui obiettivo di¬ 
chiarato è la distruzione del¬ 
le basi dei guerriglieri della 
SWAPO (l’organizzazione 
per la liberazione della Na- 
mibiaX è iniziata il 19 luglio 
con l’occupazione di diversi 
centri della provincia ango¬ 
lana di Cunene. Secondo l’a¬ 
genzia, la SWAPO ha abbat¬ 
tuto sette elicotteri e sei cac¬ 
cia «Mirage» dell’aeronautica 
sudafricana negli ultimi cin¬ 
que giorni in territorio nami- 
biano. 

D’altra parte. Io stato 
maniere sudafricano ha ieri 
afferpaato che nelle incursio¬ 
ni effettuate negli ultimi me¬ 
si in Angola meridionale so¬ 
no stati uccisi 418 guerriglie¬ 
ri. La stessa fonte ammette 
la perdita di un elicottero d’ 
assalto «Puma» e di 29 solda¬ 
ti. 

L’escalation dei combatti¬ 
menti in Namibia e In Ango¬ 
la, secondo gli osservatori 
occidentali, rischia di com¬ 
promettere gli sforzi diplo¬ 
matici di USA, Francia e In¬ 
ghilterra per 11 raggiungi¬ 
mento di una tregua entro il 
15 settembre come premessa 
per avviare l’indipendenza 
della Namibia (occupata Ille¬ 
galmente dal 1966 dal Sud A- 
irlca). 


L'Amministrazione provinciale di Cagliari rende noto che 
prossimamente ni(^à licitazioni private per l'appalto dei 
lavori appresso indicati. 

Le gare si terranno con il sistema previsto dall'art. 1 lett. C 
della Legge 2/2/1973 n* 14. 

1) Ck)struzione del T Lotto della S.P. Santadi ^ verso Teu- 
lada. i- r, 

Importo a base d'asta L. 999.200.000 , 

Le Imprese interessate a concorrere dovranno inoltrare do¬ 
manda di partecipazione in bollo alla ProvinÈia - Viale Cìusa. 
19 • Ca^iari - entro 10 (dieci) gg. dalla pubblicazione de) 
presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Giuseppe Putzoài 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


GARA DI APPALTO 

L'Amministrazione provinciale di Cagitarì reiKle noto che 
prossimamente irtdvà licitazioni private per l'eppalto dei 
lavori appresso indiceti. ^ 

Le gare si terranno con H sistema previsto daH'art. 1 lett. C 
della Legge 2/2/1973 n’ 14. 

1) Lavori risagomatura e pavìmentaziorte in conglomerato 
bìtum'inoso S.P. OoRanova Su Cadinu Importo a base 
d’asta L. 414.0(X).000 

Le Imprese interessate a concorrere dovranno inoltrare do- 
marìda di partecipazione in bollo alla Provìncia - Viale Ckisa,' 
19 • CegNeri • entro (dieci) gg. dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avvisò. > --■■■ 

; ' : ,L presidente 

^ , ’ Giuseppe Putzoki 
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Dopo gli incidenti di venerdì in varie città 


Giornata calma ieri 
a Varsavia, ma la 
protesta continaa 


Centinaia di persone hanno ricostituito la croce di fiori in 
memoria del cardinale Wyszynski - Si prevedono altre manife¬ 
stazioni domani, anniversario del primo comitato di sciopero 



DANZICA — Un'autocolonna di mezzi della polizia, aperta da un idrante, fotografata giovedì 
mentre si dirigeva verso il luogo ove era in corso la manifestazione 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La grande croce di fiori 
freschi e lumini deposta oltre un anno fa 
al centro della piazza della Vittoria, nel 
cuore di Varsavia, nello stesso punto do¬ 
vasi svolse la cerimonia funebre in onore 
del primate di Polonia, cardinale Stefan 
Wyszynski, e dove nel giugno 1979 il pa¬ 
pa aveva celebrato una messa nel corso 
della sua prima visita in Polonia, ieri 
mattina era scomparsa. Un’analoga cro¬ 
ce era stata posta ad un paio di centinaia 
di metri, in un piccolo piazzale antistante 
una chiesa. Ma la gente non accettava lo 
spostamento. Anziane donne continua¬ 
vano a portare fiori per ricostruire la cro¬ 
ce in piazza della Vittoria. Alcune pattu¬ 
glie della milizia hanno cercato di indur¬ 
le a deporre i fiori sulla nuova croce. 

Irisultati sono stati scarsi. Ne sono na¬ 
te discussioni vivaci nel corso delle quali 
cittadini e poliziotti hanno tentato reci¬ 
procamente di convincersi. Alla fine le 
pattuglie si sono allontanale e la croce, 
della lunghezza di 20 metri, ha comincia¬ 
to a riprendere forma, circondata da cen¬ 
tinaia di persone silenziose. L’atmosfera 
era calma e non si prospettava una ripe¬ 
tizione degli incidenti di venerdì, quando 
la gente aveva cominciato a cantare inni 
patriottici, a sollevare le mani con il se- 
gnodella vittoria e la polizia aveva deciso 
di intervenire per disperdere la piccola 
folla. 

Venerdì 13 agosto ricorreva l’ottavo 
mese dalla proclamazione dello «stato di 
guerra» e il pellegrinaggio davanti alla 
croce aveva assunto un esplicito signifi- 
trato di protesta. Per allontanare i mani¬ 
festanti la polizia era ricorsa agii idranti 
e aveva lanciato alcune bombe lacrimo¬ 
gene. Ne erano nati fuggi-fuggi generali, 
ma nessun incidente particolprmente 
grave. 

Nel corso delle cariche, la polizia aveva 
accuratamente evitato di danneggiare la 
croce di fiori. La sua rimozione è avvenu¬ 
ta durante la notte. Non era la prima vol¬ 
ta che un fatto del genere si verificava, e 
sempre il «monumento» di fiori e lumini 
il giorno dopo era stato ricomposto. Ora 
si dice che le autorità siano decise a tro¬ 
vare una soluzione radicale, rifacendo la 
pavimentazione della piazza che per la 
verità è abbastanza sconnessa. 

Gli incidenti di Varsavia non sono stati 
gli unici a punteggiare l’inizio del nono 
mese dello «stato di guerra». Gli scontri 
con la polizia, come si sa, si sono avuti 
anche a Danzica, a Nowa Muta di Craco¬ 
via, a Wroclaw (Breslavia) e in qualche 


altra località. Ipiù gravi sono stati queili 
di Danzica dove comunque i manifestan¬ 
ti, secondo le testimonianze attendibili, 
non superavano le tremila persone. La 
reazione ufficiale delle autorità alle pro¬ 
teste è stata nel complesso cauta e mode¬ 
rata, e non è stato deciso alcun ripristino 
di misure già sospese dello «stato di guer¬ 
ra». 

Il comunicato dell’agenzia ufficiale 
PAP sugli incidenti si è limitato a soste¬ 
nere che essi sono stati opera di «gruppi 
avventuristi i quali cercavano senza ri¬ 
sultati di provocare grandi turbamenti» 
che non hanno trovato appoggio «da par¬ 
te della società». Dal canto suo «Zolnierz 
Wolnosci», organo dello forze armate, ieri 
mattina ha concluso un suo commento 
affermando che «dagli eventi di venerdì 
risultano due verità: la prima è che lo 
Stato è forte e il potere è capace di garan¬ 
tire alla società ordine e tranquillità, la 
seconda è che proprio la società nella sua 
maggioranza comprende sempre più che 
senza l’ordine e la disciplina sociale, sen¬ 
za il rispetto dell’ordine, il processo di su¬ 
peramento della crisi e del rinnovamento 
socialista sarà più difficile». 

Ma il 13 agosto è soltanto la prima del¬ 
le ricorrenze che nel corso del mese di 
agosto puntualizzeranno la vicenda po¬ 
lacca degli ultimi due anni. Si tratta ora 
di vedere che cosa avverrà nelle prossime 
settimane. Solidarnosc, che opera nella 
clandestinità, ha diffuso nei giorni scorsi 
in diverse località vari appelli a dare vita 
a «manifestazioni pacifiche» in particola¬ 
re il 16 agosto, secondo anniversario del¬ 
la creazione, sotto la presidenza di Lech 
Walesa, del primo Comitato interazien¬ 
dale di scìo^ro, e il 31 agosto, secondo 
anniversario degli accordi di Danzica. 

La prima impressione del cronista 
rientrato a Varsavia dopo una lunga as¬ 
senza, è che da parte di Solidarnosc ci sia 
un irrigidimento delle posizioni. Si dice 
che nella direzione clandestina, che ha 
appunto il nome di «Commissione nazio¬ 
nale provvisoria», abbiano preso il so¬ 
pravvento le idee dei rappresentanti di 
Danzica e di Wroclaw, notoriamente più 
rigide. Fatto sta che da parte di Soliaar- 
nosc le misure di alleggerimento dello 
«stato di guerra», sono stale giudicate in 
blocco negativamente e il potere è stato 
accusato di «respingere tutte le proposte 
in favore di un’intesa nazionale». Secon¬ 
do Solidarnosc, dunque, è «indispensabi¬ 
le preparare la popolazione a una lotta di 
lungo respiro». 

Romolo Caccavaie 


Ufficiali 

israeliani 

rapiti 

da BR e RAF? 

BEIRUT — Uno strano «co¬ 
municato». vergato con in¬ 
chiostro rosso in arabo e fir¬ 
mato con una stella a cinque 
punte, è giunto alia «France 
Presse» di Beirut In esso si 
afferma che le Brigate rosse 
e il gruppo Baader Meinhof 
(RA^ hanno rapito cinque 
ufficiali israeliani, fra cui un 
generale, e li trattengono a 
Beirut est (controllata dai fa¬ 
langisti e dagli stessi israe¬ 
liani) per ottenere la libera¬ 
tone di due membri delle 
BR e della RAF arrestati il 4 
agosto in Libano dal «Mos- 
sad». Il documento si defini¬ 
sce «secondo e ultimo comu¬ 
nicato». ma nessuno ha mai 
visto il primo; non c’è nessu¬ 
na indicazione né deU’identi- 
tà degli ufficiali né delle cir¬ 
costanze del «rapimento* né 
dei nomi dei due arrestati da 
liberare. II foglio era accom¬ 
pagnato da mezzo balletto 
da mille lire italiane. Dopo r 
invasione del Libano, gli i- 
sraeliani hanno sostenuto 
più volte di aver trovato nel 
campi j^estinesl terroristi 
delle Bk e della RAF, ma 
non hanno mal fornito né 
nomi né prove. 


Un incontro 
o Como 
tra Colombo 
0 Conschor 

COMO — I rapporti America 
latina-Europa dopo la guer¬ 
ra delle Falkland, la situa¬ 
zione in Libano e le relazioni 
CEE-Statt Uniti sono stati i 
temi più importani trattati 
da Emilio Colombo e dal col¬ 
lega tedesco occidentale 
Hans Dietrich Genscher in 
un incontro informale svol¬ 
tosi ieri a Villa d’EIste (Co¬ 
mo). Si è trattato di un vasto 
scambio di vedute, durato 
più di tre ore. 

È stato Genscher, che ha 
appena concluso le vacanze 
in Italia, a sollecitare l’in¬ 
contro. Il vice-cancelliere 
era interessato a conoscere i 
risultati del viaggio di Co¬ 
lombo in America latina in 
vista delie riflessioni che si 
apriranno su questo tema in 
sede CEE e all’ONU, su pro¬ 
posta dei paesi latino ameri¬ 
cani. Alia ripresa dell’attivi¬ 
tà diplomatica comunitaria, 
il 9 settembre nella riunione 
di cooperazione politica in 
programma a Copenaghen, i 
■dieci» dovranno discutere Io 
stesso problema In vista del¬ 
la ripresa del dialogo tra Eu¬ 
ropa e cono sud dell'America 
dopo la crisi delle Falkland. 


Vice-delegato 
per i gesaiti 
va in Ungheria 
e Polonia 

ROMA — L’assistente del 
delegato papale per i gesuiti, 
padre Giuseppe Pittau, no¬ 
minato dallo stesso Pontefi¬ 
ce, si accinge a partire per un 
viaggio di dieci giorni nei 
paesi dell'Est europeo: egli 
conta di incontrare tutti i ge¬ 
suiti della «provincia» un¬ 
gherese e quelli delle due 
■province» polacche dì Cra¬ 
covia e Varsavia. Partirà da 
Roma per Budapest il 19 a- 
gosto. Starà tre giorni in Un¬ 
gheria e una settimana circa 
in Polonia. 

II viaggio fa parte dell’am¬ 
pio programma di visite che 
padre Pittau, 58 anni, sta 
compiendo in questi mesi in 
vari jiaesi e continenti, a no¬ 
me del delegato papale, pa¬ 
dre Paolo Dezza di 81 anni, 
per esaminare da vicino la 
situazione della Compagnia 
di Gesù e i suoi problemi nel¬ 
le varie parti del mondo. 

Nei mesi scorsi egli ha 
compiuto due lunghi viaggi 
In America centrale e meri¬ 
dionale, dopo altre visite ai 
gesuiti d’Africa, d'Europa 
occidentale e del nord Ame¬ 
rica. 


re. aveva governato in Sicilia, 
in pochi mesi, più di tanti as¬ 
sessori. E i La Torre in Italia 
sono tanti. E anche per questo 
il paese regge. < 

Ecco allora la grande do¬ 
manda: perché di fronte a un 
simile fallimento non sarebbe 
matura l’esigenza di una svol¬ 
ta, e sarebbe astratta la pro¬ 
posta nostra di un’alternati¬ 
va? Con chi? ci chiedono. Ma 
la risposta verrà solo se sarà 
chiaro a che cosa e per che 
cosa è necessaria un’alterna¬ 
tiva. Intanto, cominciamo a 
dire che non si può più negare 
l’urgenza che le forze di sini¬ 
stra e democratiche smettano 
di dividersi e di logorarsi tra 
chi, chissà perché, dovrebbe 
restare nell’angolo e chi ridu¬ 
ce il ruolo della sinstra a que¬ 
sto «sgomitamento». Può la si¬ 
nistra italiana ridursi a que¬ 
sto? A scegliere tra Di Donna 
e Grandi? È tutto qui il suo 
ruolo politico e storico in un 


essi parlano apertamente di 
un -ormai prevedibile sbocco 
positivo della crisi di f;over- 
no-. Per la verità, in queste 
ore i dirigenti socialisti — che 
hanno del tutto smesso le di¬ 
chiarazioni di guerra di qual¬ 
che giorno addietro — appaio¬ 
no soprattutto preoccupati di 
giustificare agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica tanto l’apertu¬ 
ra della crisi quanto il tipo di 
soluzione che il PSI si è infine 
disposto ad accettare. 

Nessuno accenna più alle 
drastiche operazioni di inge¬ 
gneria istituzionale spericola¬ 
tamente proposte da Formica; 
anzi il vicesegretario Spini le 
spiega con la singolare tesi che 
-qualche dirigente socialista 
ha aperto il fuoco per prepa¬ 
rare la strada ad alcune ri¬ 
chieste-. Oggi, comunque, la 
sola condizione dichiarata -ir¬ 
rinunciabile per il PSf- — lo 
ha spiegato il vicesegretario 
Martelli al Messaggero — è 
questa: che «nasca un governo 
nuovo che faccia proprio lo 
spirito delta “grande riforma’’ 
elaborata dai socialisti-. Mar¬ 
telli sostiene che lu questo 
Spadolini -si è dichiarato d’ 
accordo», e ciò dovrebbe risul¬ 
tare sufficiente per il PSI. 

Si va dunque — a quanto 
sembra — alla realizzazione 


tl, come ad esempio la rifor¬ 
ma della Commissione par¬ 
lamentare inquirente. Il do¬ 
cumento ne enuncia il pro¬ 
posito con estrema generici¬ 
tà; ma la cronaca di qualche 
giorno fa ci ricorda che la 
maggioranza ha tentato al 
Senato di vanificare il lavoro 
di riforma, volto a cancellare 
la vergogna e il privilegio di 
una giustizia poiitica che ha 
assicurato impunità a vari 
ministri. A che serve aiiora 
scrivere un programma, se 
la volontà politica è tutt’al- 
tra? 

Le stesse considerazioni 
valgono per il fondamentale 
tema delle autonomie locali 
e regionali, anche esso gene¬ 
ricamente richiamato nel 
documento ma sempre ne¬ 
gletto nell’attenzione pratica 


rati al pubblico, la folla pre¬ 
me fuori. Dentro, in una vec¬ 
chia scuola elementare presa 
in prestito per l’estate, si 
compilano gli elenchi delle 
ultime migliaia di lavoratori 
da avviare alle industrie 
conserviere della zona. Fino¬ 
ra, e quest’anno è la prima 
volta che accade, il sindacato 
è riuscito ad imporre proce¬ 
dure pulite: 13.000 posti sono 
andati a chi ne aveva diritto. 
Iguai arrivano adesso: si in¬ 
fittiscono le minacce contro 
chi negli ultimi mesi è riusci¬ 
to a condurre questa batta¬ 
glia, la camorra si fa avanti 
per impossessarsi d^li ulti¬ 
mi tre-quattromila posti an¬ 
cora vacanti. L’occupazione 
non c’entra più: è il mercato 
dei falsi-lavoratori. 

La truffa è relativamente 
semplice, le sue dimensioni 
sono vastissime. Primo piat¬ 
to che fa gola: I contributi 
CEE. A partire dal ’78 la Co¬ 
munità economica europea 
ha elargito quattrocento mi¬ 
liardi, distribuiti in varia mi¬ 
sura alle circa ISO industrie 
conserviere dell’Agro Noce- 
ri no-Samese. Chi lavora una 
maggiore quantità di pomo¬ 
doro riceve più sovvenzioni. 
E qui si è creato un versante 
deH’imbroglio: una parte del¬ 
le aziende riesce a incassare 
di più dalla CEE gonfiando il 
prodotto ufficialmente ela¬ 
borato. I controlli (evidente¬ 
mente carenti) vengono su¬ 
perati con una catena Incre¬ 
dibile di falsi: si comincia col 
far figurare di aver ac¬ 
quistato qualche quintale in 
più di pomodoro (alcuni pro¬ 
duttori agricoli vengono ov¬ 
viamente premiati arroton¬ 
dando I loro Incassi solita¬ 
mente esigui) poi si fanno gi¬ 
rare le macchine a vuoto per 
poter certificare un consumo 


Restituire lo Stato agli italiani 


momento come questo, in cui 
sono in gioco problemi enor¬ 
mi? Ecco ciò che ci interessa 
in questa polemica: niente af¬ 
fatto colpire il PSI, ma difen¬ 
dere e riconquistare il ruolo 
propulsivo, democratico e ri¬ 
formatore della sinistra, e di 
difenderlo non a parole, ma 
elaborando una grande politi¬ 
ca, valida per il paese, che 
non sacrifichi nessuno dei due 
partiti di sinistra, c che, al 
tempo stesso, ridia spazio, ri¬ 
metta in movimento, sposti a 
sinistra le forze popolari cat¬ 
toliche. 

Di qui l'iniziativa nostra. 
Perché confusa? Bisogna 
smetterla con questa storia I 
fatti parlano finalmente chia¬ 
ro. In una situazione come 
questa italiana, di confusione 
tra il sistema di potere e par¬ 
titi anche di sinistra, di occu¬ 
pazione e degenerazione dello 
Stato democratico, non basta 
indicare uno schieramento. 


occorre dareaU'altcrnativa il 
senso di una riforma non sol¬ 
tanto economica ma politica, 
e anche istituzionale (le no¬ 
stre proposte sono sul tappeto 
da tempo). Ma una riforma 
anche del costume, della pub¬ 
blica morale, del modo di es¬ 
sere dei partiti. Questa propo¬ 
sta noi la rivolgiamo prima di 
tutto ai socialisti, ma non sol¬ 
tanto ai socialisti, ai sindaca¬ 
ti, alle forze popolari cattoli¬ 
che. ai ceti produttivi, all’Ita¬ 
lia moderna della cultura c 
della tecnica, alla gioventù. 

Volete una grande riforma, 
che non sia soltanto un mar¬ 
chingegno per impadronirsi 
del potere senza aver prima 
raccolto i necessari consensi? 
Eccola: restituire a questa 
Italia che lavora lo Stato, to¬ 
glierlo ai gruppi ristretti di 
potere che lo occupano. È una 
menzogna prendersela con il 
Parlamento: la verità è che il 
Parlamento conta sempre 


meno, contano i vertici segre¬ 
ti. E non a caso. Perché se 
duecento deputati comunisti 
(un terzo dell’Italia) sono di¬ 
scriminati, allora gruppi mi¬ 
nori e anche franchi tiratori 
hanno un potere di ricatto 
enorme. Ecco la ragione vera, 
seria, profonda, per cui la lot¬ 
ta politica si corrompe, cessa 
di essere lotta di idee, diventa 
guerra tra bande in lotta per 
la spartizione del potere. Non 
perché sono tutti ladri. Non è 
vero. Ma perché lo Stato non è 
di tutti, c allora per forza vie¬ 
ne privatizzato, diviso a pezzi, 
lottizzato. E allora non a caso, 
dietro al potere del governo 
della repubblica, si formano i 
poteri dei governi occulti. 

Ecco il nodo che bisogna 
sciogliere .se sì vuole spezzare 
un gioco politico che non dà 
prospettive, non produce solu¬ 
zioni, che impedisce non solo 
a noi, ma alla sinistra e anche 
alle forze popolari cattoliche 
di svolgere il loro ruolo, le di¬ 


vide e le logora, spinge a de¬ 
stra la DC e apre la strada a 
spinte disgreganti c corpora¬ 
tive. Sta tutto qui il signifi¬ 
cato innovatore della nostra 
proposta di un governo diver¬ 
so che rappresenti l’avvio di 
un processo politico nuovo nel 
senso della disoccupazione 
dello Stato c del ripristino del¬ 
la libera dialettica democra¬ 
tica. ' 

Se ne terrà conto nel lavo¬ 
rìo di questi giorni? Noi giudi¬ 
cheremo con serenità, spirito 
di apertura ma assoluta auto¬ 
nomia in coerenza con gli in¬ 
teressi dei lavoratori e del 
paese. ‘ . 

Non è chiaro abbastanza? 
Non si capisce in che direzio¬ 
ne ci muoviamo? Bene. Ripe¬ 
tiamo. Lavoriamo per una po¬ 
litica che tiri fuori il paese dal 
vicolo cieco e avvilente in cui 
il gioco spartitorio (che «grin¬ 
ta» ragazzi!) tra DC e PSI l’ha 
cacciato, che ridia alla sini¬ 


stra un ruolo riformatore, c 
che in questo modo sfidi la DC 
non sul terreno della sparti¬ 
zione del potere, ma su quello 
delle idee, dei programmi, 
delle scelte. 

Solo su questo terreno la 
gente può contare, può dire la 
sua, può essere interessata di 
nuovo a partecipare, e solo su 
questo terreno possono preva¬ 
lere le forzo migliori, più ca¬ 
paci, più oneste, che ci sono in 
tutti i partiti e fuori dei par¬ 
titi. 

Questa è la grande riforma 
di cui l’Italia ha bisogno. Que¬ 
sta si è una grande politica 
che non spacca il paese, che 
spinge tutti in avanti e solleci¬ 
ta a gareggiare al meglio. Ed 
è questa l’iniziativa politica, 
del tutto chiara, onorevole De 
Mita, che noi abbiamo assun¬ 
to da tempo e che definiremo 
sempre meglio nei prossimi 
mesi. 

Alfredo Reichlin 


La ritirata socialista ha rilanciato Spadolini 


dell’ipole.si formulata da Spa¬ 
dolini sin dalle prime battute 
della crisi: la -ricostruzione 
della reciproca fiducia» ita gli 
alleati aeU’ex pentapartito, 
ancorata comunque — sempre 
secondo le dichiarate inten¬ 
zioni del leader repubblicano 

— a un impegno preciso sul 
rispetto delle prerogative che 
l’art. 92 delia Costituzione as¬ 
segna al presidente del Consi¬ 
glia nella composizione e negli 
indirizzi del go-erno (e il ri¬ 
chiamo a questo articolo occu¬ 
pa il primo posto nella «propo¬ 
sta istituzionale» preparata da 
Spadolini). E presumibile che 
anche al rispetto di questo im¬ 
pegno il presidente incaricato 
affidi la possibilità di -susci¬ 
tare I più vasti consensi par¬ 
lamentari», secondo una for¬ 
mula da lui stesso usata. Ma 
sono intenzioni da verificare. 

Certo, se l’accordo sì farà -e 
il governo sarà formato secon¬ 
do le indicazioni della Costi¬ 
tuzione — ha osservato Ieri al 
GRl il compagno Aldo Torto- 
rella, della Direzione del PCI 

— questo sarà ritenuto un se¬ 
gnale interessante di novità»: 
quella novità che i comunisti 
hanno sollecitato dando voce, 
con la loro proposta di un go¬ 
verno finalmente ancorato al¬ 
la Costituzione, a una richie¬ 


sta dell’intero Paese. 

Una propo.sta chiara, men¬ 
tre di sicuro non lo sono altret¬ 
tanto — rilevava ancora Tor- 
torclla — quelle avanzate dal 
PSI: -Non basta dire “grande 
riforma”, quando non si sa be¬ 
ne in che senso e che cosa si 
vuole esattamente riforma¬ 
re». Sarebbe opportuno che i 
dirigenti del PSI fornissero i 
necessari chiarimenti invece 
di scadere in polemiche sterili, 
e addirittura volgari come 
quella agitata ieri da Martelli. 
Usando formulazioni di gusto 
almeno dubbio (visti certi pre¬ 
cedenti), il giovane vice di 
Craxi accusa -il berlingueri- 
smo di aver toccato nella pri¬ 
ma fase della crisi Ìl suo pun¬ 
to più basso, offrendosi come 
ruota di scorta a un quadri- 
partito privato della parteci¬ 
pazionesocialista». Superfluo 
replìare che — come tutti san¬ 
no — nella prima fase della 
crisi erano proprio i socialisti 
(basta rileggere qualche di¬ 
chiarazione del Martelli me¬ 
desimo) a pensare di «priva¬ 
re» la stessa legislatura della 
po.ssìbilità di sopravvivere. 

È singolare che proprio dal 
Partito socialista vengano sì¬ 
mili battute, quando perfino 
da parte socialdemocratica si 


registra una dichiarata -nuo¬ 
va attenzione nei confronti 
del PCI: una forza politica in¬ 
dispensabile — ha detto ieri il 
vice.segretario Massari — per 
le riforme di carattere costi¬ 
tuzionale ma che comunque, 
a nostro giudizio, va consulta¬ 
to e possibilmente associato 
in quelle iniziative di caratte¬ 
re istituzionale che rivestono 
grande significato». '• 

Anche per il de Galloni, il 
tema istituzionale sarebbe «il 
più adatto per raggiungere il 
risultato di un dialogo della 
maggioranza con ih PCI». E 
certo — aggiunge — bisogna 
tener conto di -alcune richie¬ 
ste di metodo che il PCI ha 
posto e che, riferendosi alla 
Costituzione, non possono es¬ 
sere disattese». Sarà in grado 
la DC di mantenere questi lo¬ 
devoli propositi, dopo averli 
-disattesi» per trentanni e 
passa? 

Arrivati a questo punto del¬ 
la crisi, sembra comunque di 
poter sintetizzare le intenzioni 
deU’ex maggioranza, sul tipo 
di governo che dovrebbe na¬ 
scere, in questo modo: una 
coalizione a cinque segnata — 
è un punto su cui tutti per ora 
insistono — da «elementi di 
novità». Ed è uno sbocco che 


solo una settimana fa, dopo il 
fallimento del «pentapartito 
autarchico» (come lo ha defi 
nito il socialista Signorile), 
sembrava assai remoto. Aper¬ 
ta la crisi, il PSI proclamava 
infatti quasi subito — sebbene 
mai con documenti uificiali — 
la sua intenzione di arrivare a 
elezioni anticipate nel più bre¬ 
ve tempo possibile: e addirit¬ 
tura anticipava il tema del 
passaggio a una «Seconda Re¬ 
pubblica» come quello che a- 
vrebbe sottoposto al giudizio 
degli elettori. . 

Su questa impostazione, il 
PSI teneva duro — anche ri¬ 
schiando l’isolamento sulla 
scena politica e nell’opinione 
pubblica — fino alla sera di 
mercoledì scorso, quando lo 
stesso presidente dei deputati, 
Labriola, dichiarava: «La solu¬ 
zione più corretta a questo 
punto sono le elezioni». 

Ma nemmeno ventiquattr’ 
ore dopo arrivava, repentina^ 
una netta virata di bordo, che 
ieri il segretario de De Mita 
spiegava così: «Erano solo i 
socialisti a parlare di elezioni. 
Ma un solo partito, se può di¬ 
te tutto non può però ottene¬ 
re tutto». Fatto sta che uscen¬ 
do giovedì sera dallo studio di 
Spadolini, alla fine del primo 


giro di consultazioni, Craxi 
negava ancora l’appoggio al 
tentativo in atto, ma la.sciava 
aperto uno spiraglio: de.stina- 
to ad allargarsi ulteriormente 
ventiquattr’ore dopo, quando 
Spadolini presentava al segre¬ 
tario socialista una «bozza» in¬ 
centrata su qualche ritocco i- 
stituzionale. 

A Craxi questo era suffi¬ 
ciente per dichiarare che gli 
sforzi di Spadolini erano «fi¬ 
nalmente sul terreno giusto». 
e dargli quindi un sostanziale 
«via libera» Come si spiega 
questa vera e propria ritirata 
socialista, il passaggio da un 
bombardamento a tappeto 
contro ogni ipotesi di soluzio¬ 
ne della crisi all’accettazione 
di condizioni che appaiono 
ben lontane dalle iniziali ri¬ 
chieste del PSI? E difficile di¬ 
sporre di risposte sicure, di 
fonte diretta. Ma da quel poco 
che si riesce a strappare ai di¬ 
rigenti socialisti, si ricava la 
sensazione che — dopo aver 
tentato il forcing — a via dèi 
Corso ci si è infine resi conto 
del duro prezzo politico che 1’ 
isolamento, in cui ci si era con¬ 
finati con la richiesta di ele¬ 
zioni a tutti i costi, avrebbe 
potuto far pagare al partito. 

Antonio Caprarica 


li buono e il cattivo di quel «decalogo» 


del governo. Anzi, più che 
negletto, costantemente ri¬ 
solto in senso antiautonomi- 
stico poiché, dobbiamo dirlo, 
questa è stata l’ispirazione 
anche dell’ultimo governo 
Spadolini. Inutile quindi ri¬ 
chiamare programmatica¬ 
mente questo argomento, 
quando si sono appena vara¬ 
ti provvedimenti finanziari 
— di immediata efficacia i- 
stituzionale — che restringe¬ 
ranno sensibilmente lo spa¬ 
zio delle autonomie locali e 
regionali. 

In merito al rapporto fra 
partiti e istituzioni, però, ìl 
sospetto maggiore lo desta la 
questione del voto segreto 
neU’approvazlone delle leg¬ 
gi, che sembra esserela spina 
nel fianco dei compagni so¬ 
cialisti. Anche in questo ca¬ 


so, si può prendere in consi¬ 
derazione l’opportunità che 
— su richiesta del governo e 
in circostanze particolari — 
taluni voti possano essere 
palesi, anche per evitare ia 
•fiducia tecnica». Ma come è 
possibile pensare che questa 
sia la questione principale 
della funzionalità del Parla¬ 
mento? Perché non affronta¬ 
re Invece (o anche) la que¬ 
stione del coordinamento fra 
le due Camere, della capaci¬ 
tà del Parlamento di recepire 
e filtrare effettivamente la 
molteplicità deile spinte so¬ 
ciali. di adeguarsi alia nuova 
realtà regionale, ecc.? Si 
prende in considerazione un 
topolino, e si lascia da parte 
la montagna. 

Perché, allora, questa os¬ 
sessione? Anche in que:ito si > 


legittima il sospetto che non 
solo non si voglia ridurre, 
ma al contrario si pensi di 
aumentare il potere delle se¬ 
greterie dei partiti. 

E qui toma la questione 
cruciale, di cui si avrà già 
una prova nei prossimi gior¬ 
ni: la concreta formazione 
del prossimo governo. La di¬ 
rezione del PCI ha chiesto 
una piena attuazione degli 
articoli 92 e 94 della Costitu¬ 
zione; ha chiesto cioè che sia 
il presidente del Consiglio a 
scegliere i ministri, fuori da 
patteggiamenti e dosaggi 
partitici o di corrente. Il do¬ 
cumento Spadolini riprende 
solennemente questa esigen¬ 
za: ma che cosa succederà in 
concreto? Si tornerà ad un 
governo pletorico, lottizzato, 
I rnrnposto di «delegazioni di 


partito» con relativo capo de¬ 
legazione, dipendenti dalle 
proprie segreterie e quindi 
incuranti del ruolo del presi¬ 
dente del Consiglio? Lo ve¬ 
dremo: è certo, però, che que¬ 
sto è un aspetto determinan¬ 
te perché una coalizione non 
sia solo una somma di spez¬ 
zoni ma un organismo fun¬ 
zionante. 

Noi continuiamo ad essere 
sensibili all’esigenza di un 
governo autorevole, dotato 
di prerogative precise, con la 
facoltà di ottenere la dovuta 
attenzione del Parlamento 
peri suoi provvedimenti; sia¬ 
mo sensibili, cioè, alle que¬ 
stioni vere della governabili¬ 
tà e dell’efficienza delle isti¬ 
tuzioni. e pensiamo che la 
degenerazione partitocratica 


sia un aspetto essenziale del¬ 
la patologia da correggere. 
Oggi ci si deve preoccupare 
—proprio in una corretta ot¬ 
tica della governabilità — 
non solo dell’esigenza deci¬ 
sionistica, che presa in se 
stessa è deviante(e sospetta), 
ma anche e soprattutto del 
consenso popolare verso le i- 
stituzioni, poiché la vera cri¬ 
si istituzionale è proprio lì: 
nella disaffezione, nell’apa¬ 
tia. nel distacco. Così prolife¬ 
rano le lobbies, così fiorisco¬ 
no i privilegi. E questo è il 
vero compito dei partiti, nel¬ 
l’attuale fase politica; ma 
questa è anche la vera lacu¬ 
na della questione istituzio¬ 
nale artificiosamente edifi¬ 
cata sui franchi tiratori. 

Luigi Berlinguer 


Quando la 


di energia adeguato alla pro¬ 
duzione ufficiale, infine si 
assumono i falsi-lavoratori 
per poter rappresentare un 
organico aziendale tanto «ro¬ 
busto» da non destare so¬ 
spetti. E a questo punto scat¬ 
ta la seconda fase della tnif- 
fa, che stavolta viene giocata 
allo Stato: i falsi-lavoratori 
vengono subito messi in cas¬ 
sa malattia, e quindi pagati 
dall’INPS. 

La camorra allunga le ma¬ 
ni sul «piatto» degli assegni 
INPS. Ha cominciato a farlo 
da qualche anno, irrompen¬ 
do sulla scena come nuova 
•Hgura sociale» che prende il 
posto dei vecchi protagonisti 
del mercato del lavoro nero. 
Scompare il mediatore di 
sempre, il cosiddetto «capo¬ 
rale», si fa avanti il capo-zo¬ 
na camorrista che agisce in 
modo scientifico, rispettan¬ 
do e facendo rispettare con la 
violenza tutte le regole di 
una ferrea gerarchla. I falsi- 
posti delle industrie conser¬ 
viere vengono distribuiti ai 
«guaglioni» dell’esercito cu- 
tonano (o di quello della 
«Nuova famiglia»), i quali 
vengono appunto stipendiati 
dall’organizzazione con i sol¬ 
di dello Stato. Oppure — e 
forse è la maggior parte dei 
casi — diventano «falsi-lavo¬ 
ratori-malati» uomini e don¬ 
ne semplicemente In cerca di 
mezzi di sussistenza, povera 
gente che poi. manco a dirlo, 
è costretta a versare la metà 
dell’assegno INPS (circa 3 
milioni in sei mesi) al camor¬ 
rista dal quale ha avuto il 
«favore» del posto fittizio; un 
«favore» che pure ha un prez¬ 
zo: la tariffa media è di 400 
mila lire. Nella schiera dei 
falsi-lavoratori. Infine, fini¬ 
scono per entrare penino ca¬ 
morristi detenuti, oppure 


nomi di fantasia presi dali’e- 
lenco del teiefono e corredati 
dell’indirizzo del capo-zona, 
che riceve per posta gli asse¬ 
gni INPS. C’è un’inchiesta 
della magistratura ancora a- 
perta, cinque mesi fa furono 
arrestate sette persone, tra le 
quali il sindaco democristia¬ 
no di Pagani, ma le conclu¬ 
sioni sembrano lontane. 

La «truffa incrociata» (alla 
CEE e all’INPS) ha potuto 
attecchire soprattutto su 
una gestione non proprio 
trasparente del mercato del 
lavoro, fino all’anno scorso. 
Quest’anno la Commissione 
regionale per l’impiego (nel¬ 
la quale sono presenti i sin¬ 
dacati confederali) ha varato 
nuove norme che non solo 
hanno ostacolato la pratica 
della chiamata diretta al la¬ 
voro, ma hanno dato prece¬ 
denza assoluta ail’assunzio- 


«Oggetto volante» 
atterra in una 
fattoria argentina 

CATAMARCA (ArgenUna) — 
Un «oggetto volante non iden¬ 
tificato» (Ufo) è atterrato per 
breve tempo nella provincia di 
(^tamarca (Argentina setten¬ 
trionale). lasciando dietro di sé 
un ìnceitdio che ha ustionato 
due {wrsone, distrutto undici a- 
bitazioni e causato gravi danni 
alle colture. Questo secondo un 
comunicato della polizia, che 
specifica inoltre che r«oggetto» 
volando a bassa quota illumi¬ 
nava il terreno con un fascio di 
luce dì 50 metri di diametro, e 
in seguito — si legge nel comu¬ 
nicato — dopo aver sorvolato la 
zona si è posato nell’area di una 
fattoria. Nelle zone dove l’Ufo è 
atterrato — proseguono le au¬ 
torità nel dispaccio — sono 
scoppiati violenti incendi. 


camorra è in cassa-malattia 


ne dei lavoratori che aveva¬ 
no già avuto nell’81 un con¬ 
tratto stagionale presso un’ 
azienda conserviera. «Per la 
prima volta — si racconta 
con stupore a Nocera — sono 
arrivate a casa le cartoline 
deirufficia di collocamento». 
Cosa normale, che da queste 
parti diventa novità ed ecce¬ 
zione. 

Basta questo per bloccare 
il colossale imbroglio? Cer¬ 
tamente no, tanto più che i 
poteri istituzionali, latitanti 
o inefficienti, non si sono as¬ 
sociati a questa battaglia 
portata avanti principal¬ 
mente dalle forze sindacali, 
le quali hanno sollecitato V 
intervento della magistratu¬ 
ra e di ispettori nazionali del 
lavoro, un coordinamento 
tra i ministeri deU’Intemo, 
de'le Finanze e del Lavoro 
nelle attività di controllo, e 
una costante e adeguata pre¬ 
senza delle forze dell’ordine: 
in questi giorni di accresciu¬ 
ta tensione la segreteria re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL ha 
chiesto un incontro con il 
ministro Rognoni II gruppo 
comunista alla ' Regione 
Campania, intanto, fin dal 
mese di giugno ha sollecitato 
e in parte ottenuto un inter¬ 
vento della Guardia di Fi¬ 
nanza e ha Inoltre chiesto 
per ottobre una riunione del 
Consiglio regionale dedicata 
ai problemi agro-industriali. 

Ma già le novità comparse 
quest’anno nei metodi di as¬ 
sunzione degli «.stagionali» 
stanno dando molto fastidio 
alla camorra. CI sono in bal¬ 
lo ancora quel tre-quattro¬ 
mila posti, sulla carta; le a- 
zlende compiacenti allegano 
disinvoltamente alle richie¬ 
ste di nuove assunzioni elen¬ 
chi nominativi di «favoriti» 


(che non possono essere ac¬ 
cettati perché ci sono le gra¬ 
duatorie), oppure prendono 
a pretesto un ritardo dell’av- 
viamentoal lavoro per appli¬ 
care una deroga prevista dal¬ 
la legge e passare alla chia¬ 
mata diretta. 

L’ufficio di collocamento 
di Nocera Inferiore, lambito 
da una quotidiana folla vo¬ 
ciante, da una parte, e da un 
fiumiciattolo diventato ros¬ 
so per gli scarichi delle «fab¬ 
briche dei pelati» dali’aitra, è 
cosi diventato una sorta di a- 
vamposto. «Lavoriamo tra le 
minacce e gli insulti — rac¬ 


conta un funzionario (senza 
nominare mai la camorra) — 
qui hanno già fatto un’in¬ 
cursione notturna per fare 
sparire qualche pratica: me¬ 
no male che ora c’è il presi¬ 
dio della polizia perché te¬ 
miamo il peggio. Ma andia¬ 
mo avanti applicando la leg¬ 
ge. Guardi che cosa abbiamo 
scritto sotto questa richiesta 
di un’azienda ben nota che 
ha aliegato un elenco di no¬ 
mi: "Respinta”». 

Tira un sospiro e aggiun¬ 
ge; «Dio ce la mandi buo- 
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